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Ieri fermi 
i treni 

per 4 ore 
A pag. 4 
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I lavoratori rivendicano radicali modifiche ai decreti e nuove scelte economiche 

Vasta mobilitazione popolare 
per la giornata di lotta del 24 

Conferenza stampa di Lama, Storti e Vanni — Contatti fra i sindacati e i partiti democratici — La Confesercenti invita la categoria a partecipare alla pro
testa — Esperti del centro sinistra esaminano alcune ipotesi di modifica ai provvedimenti — Il PSI auspica un confronto «chiaro e aperto» con l'opposizione 

Stretta creditizia 
e piccole aziende 

E RA STATO annunciato, 
da parte del governo, 

che l'avvio della manovra 
fiscale diretta a comprime
re in modo massiccio il li
vello dei consumi delle 
grandi masse popolari sa
rebbe stato accompagnato 
dal rallentamento della 
stretta creditizia. In altri 
termini, contemporaneamen
te all'eccezionale aumento 
delle imposte e delle tarif
fe, deciso dal Consiglio dei 
ministri due settimane or 
sono, avrebbe dovuto es
serci la ripresa delle eroga
zioni di credito da parte del
le banche. Così, grazie ad 
una politica creditizia in 
grado di sostenere gli inve
stimenti, si sarebbero atte
nuati i pericoli che si deli
neano per l'attività produt
tiva e per l'occupazione a 
causa della compressione dei 
consumi. 

I dirigenti della Confapi, 
l'organizzazione delle picco
le e medie imprese che non 
aderiscono alla Confindu-
stria, hanno denunciato in 
questi giorni la drammatica 
situazione che si è verifi
cata a causa della persisten
te stretta creditizia. Nei con
fronti delle piccole e medie 
imprese, le banche hanno 
bloccato il credito imponen
do loro di non superare i li
velli di utilizzazione dei «fi-
di> già raggiunti a metà giu
gno. All'atto pratico ciò com
porta, per moltissime impre
se, una drastica riduzione 
delle possibilità di scontare 
cambiali o di ottenere altri 
crediti, che in precedenza 
le banche avevano accorda
to loro. 

E questo — si badi — av
viene mentre le grandi im
prese, per le forniture che 
attuano, pretendono dalle 
piccole e medie imprese il 
pagamento a brevissima sca
denza o per contanti; mentre 
lo Stato e gli Enti locali — 
anche questi duramente col
piti dalla stretta creditizia 
— ritardano il pagamento 
delle forniture dei lavori at
tuati; mentre lo Stato con
tinua a rinviare da anni il 
rimborso delle imposte sui 
prodotti esportati già paga
ti dalle imprese. 

In tali condizioni, i diri
genti della Confapi hanno 
fatto pressioni sul governa
tore della Banca d'Italia al 
fine di ottenere un allenta
mento della stretta crediti
zia. La risposta di Carli non 
è stata affatto rassicurante. 
Sicché gli stessi dirigenti 
della Confapi hanno deciso 
di indire per i prossimi gior
ni una forte protesta di tut
te le piccole e medie in
dustrie che consisterà nella 
sospensione del lavoro per 
un'ora, assicurando tuttavia 
il salario ai lavoratori. 

CIO* VA TENUTO ben 
presente per giudicare 

le decisioni adottate giovedì 
dal Comitato interministeria
le per il credito. A proposi
to di queste decisioni si è 
parlato da varie partì di 
una « riapertura del credi
to ». Ma, in realtà, a seguito 
delle misure adottate, se da 
una Iato si delinea la possi
bilità di riattivare, sìa pure 
su scala ridotta, i finanzia
menti per l'edilizia, per le 
esportazioni di impianti e 
attrezzature a pagamento 
differito, e per gli investi
menti soprattutto delle 
grandi aziende pubbliche e 
private; dall'altro, si ridu
cono ancor più le possibi
lità delle banche di eroga
re crediti ordinari, che sono 
oggi di importanza essenzia
le per la sopravvivenza di 
migliaia di piccole e medie 
imprese. 

E' stato stabilito, infatti, 
che le banche devono desti
nare una somma pari al 
3 per cento dei loro depo
siti all'acquisto di obbliga
zioni di istituti di credito 
•pedale e delle grandi im

pubbliche e private. 

Questo porta ad una ridu
zione della liquidità delle 
banche per il credito ordina
rio. Insomma, la stretta cre
ditizia prosegue, sia pure 
con caratteristiche diverse 
da quelle delle settimane 
scorse e marcia ora accom
pagnata dalla stretta fiscale. 

Ma le restrizioni creditizie 
assumono oggi particolare 
gravità in conseguenza del 
fatto che nulla di serio si 
era deciso in direzione di 
una rigorosa selezione del
l'impiego delle risorse di
sponibili. La recente inizia
tiva del Banco di Roma a so
stegno delle avventure spe
culative del finanziere ita
lo-americano Michele Sindo-
na, al quale, proprio in que
ste settimane, è stato con
cesso un credito di 100 mi
lioni di dollari, sta a di
mostrare che è possibile re
perire — all'interno o al
l'estero — ingenti capitali. 
Ma questi, invece di essere 
utilizzati in conformità de
gli interessi generali del 
Paese, vengono impiegati in 
larga misura per finanziare 
grandi operazioni di caratte
re speculativo in diversi 
campi: immobiliare, finan
ziario, assicurativo, ecc. 

T A BATTAGLIA per mo-
• ^ dificare profondamente 
i provvedimenti economici 
del governo e tutto l'indiriz
zo della politica economica 
nazionale, che è in corso nel 
Parlamento e nel Paese, si 
svolge, perciò, anche sui pro
blemi della politica del cre
dito. Le risorse finanziarie 
disponibili (quelle che pos
sono essere acquisite in va
rio modo in Italia e all'este
ro) devono essere utilizzate 
non già per realizzare ope
razioni di carattere specula
tivo, ma al contrario per so
stenere l'attività delle pic
cole e medie imprese, per 
garantire i mezzi necessari 
allo sviluppo dell'agricoltu
ra e del Mezzogiorno, per 
consentire ai Comuni (in 
particolare a quelli che non 
dissipano il pubblico dena
ro In attività clientelari) di 
realizzare i programmi di in
vestimenti sociali avviati o 
predisposti. 

Si consideri che — ad 
esemplo — con 1.500 miliar
di di credito all'edilizia è 
possibile costruire 100.000 
o 20.000 abitazioni, a secon
da che si tratti di abitazioni 
realizzate con criteri indu
striali e localizzate nelle 
aree per l'edilizia economica 
popolare o per abitazioni di 
carattere speculativo. Le 
scelte relative alla politica 
del credito all'edilizia sono 
dunque dì importanza fonda
mentale, sia per l'occupazio
ne e l'attività produttiva na
zionale, sia per i livelli dei 
prezzi delle case. 
- Se non ci si orienta subito 

e con decisione in queste di
rezioni, è fatale che la stret
ta creditizia, insieme alla 
compressione della domanda 
operala con gli inasprimenti 
fiscali, determini una vasta 
recessione e un forte au
mento della disoccupazione. 
L'esperienza negativa del 
1963-64 e del 1970-71 non 
deve essere ripetuta anche 
perchè ora la situazione è 
ben più grave e le minacce 
assai superiori a quelle di 
allora, e se si pensa di rin
viare l'allargamento del cre
dito a quando la domanda 
sarà già crollata, si finirà 
poi ancoiti una volta col 
piangere perchè « il cavallo 
non beve ». 

Eugenio Peggio 

La delegazione 
del PCUS s'incontra 

con Berlinguer 
Colloquio De Martino-Pommariov 

La delegazione del comitato centrale del PCUS, diretta dal 
compagno Boris Ponomariov, membro candidato dell'ufficio poli
tico e segretario del CC, e composta dai compagni Aliev, Inozem-
zev e Zagladin ha avuto venerdì pomeriggio un quarto incontro con 
la delegazione del PCI composta dai compagni Cossutta. Novella. 
Vecchietti, Barca. Segre. Cecchi e Rubbi. Ha partecipato all'in
contro H compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del 
PCI.. E'_ statò concordato un comunicato congiunto sulla visita in 
Italia che sarà pubblicato da e L'Unità». 

In mattinata la delegazione del PCUS aveva visitato la sede 
de «L'Unità» dove era stata accolta dal compagno Aldo Torto-
rella. membro dell'Ufficio politico, direttore del quotidiano del PCI, 
e da numerosi compagni della redazione e dell'amministrazione. 
Successivamente il compagno Ponomariov si è recato alla sede 
della direzione del Partito socialista italiano dove è stato ricevuto 
dal segretario del partito, compagno Francesco De Martino. L'uf
ficio stampa del Partito socialista italiano, ha diramato in propo
sito il seguente comunicato: « Il compagno De Martino, insieme al 
compagno Lezzi, responsabile della sezione internazionale, si è in
contrato questa mattina presso la direzione del PSI con 0 com
pagno Ponomariov, segretario del Comitato centrale del PCUS. 
Nel corso del colloquio, franco e cordiale, si è proceduto ad uno 
scambio di opinioni e di informazioni relative alla situazione in
ternazionale e dei rispettivi paesi ». 

In serata l'ambasciatore dell'URSS in Italia. Nikita Riyov. ha 
offerto una cena in onore della delegazione del PCUS e del Par
tito comunista italiano, alla quale ha partecipato anche il com
pagno Enrico Berlinguer, segretario generale del Partito. 

NELLA FOTO: un momento dell'incontro della delegazione del 
PCUS con Berlinguer. 

La preparazione della nuova fase di lotta decisa dal sinda
cati contro I decreti fiscali e le scelte economiche del governo 
(di cut hanno nuovamente parlato Ieri In una conferenza 
stampa i segretari delle tre Confederazioni) è accompagnata 
da un acutizzarsi del confronto fra le forze politiche e dal 
manifestarsi in seno alla maggioranza di qualche segno di 
parziale ripensamento su al
cuni degli aspetti più iniqui 
dei provvedimenti. 

Piena è la mobilitazione 
dei sindacati in tutto il Pae
se per la organizzazione della 
giornata di lotta del 24. Gli 
organismi dirigenti delle or
ganizzazioni provinciali si 
stanno riunendo, cosi come 
deciso dalla Federazione Cgil, 
Cisl, Uil per definire le mo
dalità dell'azione. Nelle fab
briche si svolgono riunioni 
dei delegati per garantire la 
piena riuscita delle fermate 
del lavoro che avranno una 
durata massima di tre-quat-
tro ore. -

Particolarmente forte è la 
mobilitazione degli edili 1 
quali per il 24 avevano già 
proclamato uno sciopero ge
nerale di tutti 1 lavoratori 
delle costruzioni. Questa ini
ziativa va a rafforzare la 
giornata di lotta. Sono previ
ste tre grandi manifestazio
ni, a Mestre, Roma e Taran
to invece delle cinque pro
grammate proprio per con
sentire una presenza degli 
edili alle iniziative che vi sa
ranno In tutte le province. 
Anche 1 lavoratori delle au
tolinee In concessione si fer
meranno per 24 ore mentre 
per tre si fermano 1 lavora
tori, dei-trasporti urbani, fer* 
rad£ In concessione, naviga
zióne lagunare e lacuale. 

Il valore e 11 significato del
la grande giornata di lotta 
nazionale sono stati ribaditi 
ieri dai segretari generali 
della CGIL, deUa CISL e del
la UIL i quali hanno confer
mato il giudizio negativo sul 
provvedimenti del governo. I 

segretari hanno sottolineato la 
esigenza di una modifica di 
tali provvedimenti e di un 
mutamento complessivo della 
politica economica. Della con
ferenza stampa diamo am
pio resoconto in altra parte 
del giornale. 

Sulla giornata di lotta una 
significativa presa di posizio
ne è stata assunta dalla Con
fesercenti che «concordando 
sostanzialmente con le richie
ste della Federazione sinda
cale unitaria» ha invitato le 
sue organizzazioni provinciali 
«a prendere gli opportuni con
tatti con 1 sindacati e con 
le altre associazioni del ceto 
medio per promuovere la più 
ampia partecipazione, in mo
do autonomo degli esercenti 

Cipro: la crisi 
si fa più acuta 

La crisi di Cipro domina con crescente 
drammaticità la scena internazionale. Par* 
landò al Consiglio di sicurezza dell'ONU il 
presidente legittimo Makarios ha accusato 
la Grecia di aver ideato l i colpo di stato 
che ha determinato la sua caduta. Makarios 
ha invitato i l Consiglio di sicurezza ad In-
tervenire presso II regime mil itare greco per 
fa r r i t i rare da Cipro gli ufficiali greci che 
prestano servizio nella guardia nazionale e 

far cessare l'invasione dell'isola. La fine 
dell'intervento greco a Cipro viene richiesta 
anche in un documento firmato dall'ufficio 
di coordinamento del gruppo dei paesi < non 
allineati dell'ONU ». Una flotta turca d'una 
trentina di navi ha lasciato I porti e si 4 
portata al largo di Cipro. NELLA TELEFOTO: 
soldati della guardia nazionale davanti alla 
sede dell'arcivescovado d i Nlcosia grave
mente danneggiata. A PAGINA 14 

NEL QUADRO DELL'INCHIESTA SULLE SAM-FUMAGALLI 

Il missino Degli Occhi 
arrestato per complotto 
eversivo contro lo Stato 

Gravissime imputazioni contro l'ex capo della « maggioranza silenziosa »: dall'at
tentato alla Costituzione democratica, alla cospirazione politica mediante devasta
zione e strage, alla guerra civile - Ordine di cattura anche per Luciano Bonocore 

(Segue in ultima pagina) 

o decora 
alla memoria 

8 agenti uccisi 
dai nazifascisti 

A Livorno solenne e significativa cerimonia ieri, nel 30° 
anniversario della liberazione della città da parte dei 
partigiani. Nella piazza davanti al palazzo del governo, 
presenti le massime autorità della Regione, il compagno 
Luigi Longo. presidente del PCI, che nella Resistenza fu 
vice comandante generale del Corpo volontari della libertà 
e comandante generale delle Brigate Garibaldi, ha insi
gnito della Stella garibaldina alla memoria i familiari di 
otto graduati e agenti di P.S. della città che caddero, 
sotto il piombo nazista, mentre trasportavano armi alle 
formazioni partigiane. Durante la cerimonia hanno par
lato il sindaco della città, compagno Raugi, il presidente 
della Regione, Lagorio. e il sottosegretario agli Interni, 
Russo, in rappresentanza del ministro Taviani. A PAG. 2 

Cominciato il dibattito al Consiglio nazionale dello Scudo crociato 

Si conferma la profondità della crisi DC 
Riserve e critiche al discorso di pantani 

Moro traccia un quadro crìtico dell'esperienza del referendum e ripropone un'intesa nel partito basata sul centro sinistra 
Le correnti di Base e «Forze nuove» contro la proposta della «consilta» - Interventi di Martora e Bisaglia - 1 rapporti con il PCI 

L'incapacità di fondo 
/ molti rinvìi del Consiglio 

nazionale della DC non sono 
serviti, come forse sperava la 
attuale segreteria, non dicia
mo a sanare, ma neppure a 
occultare la crisi democristia
na. La cronaca riferisce di 
posizioni tra di loro assai di
stanti: e già si sente dire, 
per quanto riguarda le con
clusioni cui potrà arriva
re questa assemblea, che lo 
approdo massimo potrà esse
re solo quello che, nel gergo 
creato per tali occasioni, si 
chiama del «congelamento* 
e che consiste, in buona so
stanza, nel rinviare una volta 
di più le scelte in qualche 
modo impegnative. • 

Ma non è solo e principal
mente questa la crisi: sem
mai ne è l'indizio e la con
ferma. Essa deriva e risiede 
nella persistente incapacità a 
misurarsi realmente con i pro
blemi del Paese. La prova più 
evidente è stata fornita dalla 
relazione introduttiva. Di essa 
coloro stessi che intervengo
no si liberano rapidamente; 
nel caso di maggior buona vo
lontà con un omaggio forma

le. La idea che in quella re
lazione sostanzialmente si e-
sprimeva, com'è stato notato 
da più parti, era la solita: che 
occorra in sostanza, qualche 
rimedio organizzativo per an
dare avanti su una strada 
che — tutto sommato — è 
buona. Ma, soprattutto, era il 
punto di partenza a portare a 
conclusioni così desolano. 
Questo punto di partenza, in 
sostanza, era costituito, anco
ra una volta, dal partito, non 
dalla società. L'interrogativo 
non era — cioè — intorno ai 
mali dell'Italia, evidentissimi, 
e alle loro origini, per identi
ficare, così, la parte propria 
di responsabilità e le corre
zioni da apportare ad una 
linea politica. Non vi è 
cosa più sbagliata di una ta
le visione ristretta di parti
to per qualunque formazione 
politica: ma innanzitutto per 
chi ha le massime responsa
bilità di governo da tanti 
anni. 

Dopo la relazione, gli accen
ti sono stati tra di loro assai 
differenti. Sarebbe un errore, 
dunque, non cogliere quanto 

di diverso vi sia nelle impo
stazioni avanzate dal vari 
gruppi di cut la DC si com
pone, gli elementi di rifles
sione in taluno più attenti e 
anche gli abbozzi, in altri, di 
qualche proposta politica in 
parte nuova. Tuttavia non si 
avverte, neppure in alcuni 
interventi, meno culturalmen
te sprovveduti, quell'anali
si franca della realtà del 
Paese e dei suoi bisogni, 
quella capacità di indivi
duare Vorigine dei guasti at
tuali che dovrebbe essere la 
prova di quel respiro demo
cratico e nazionale di cui un 
partito che ha tanto rilievo 
dovrebbe dare testimonianza. 
Un autorevole esponente de
mocristiano ha addirittura 
detto ieri che l'Italia è « sul
l'orlo dell'abisso*. La frase è 
certo allarmata, forse troppo. 
Ma quanto maggiore è rollar-
me tanto maggiore è il dove
re di dire chi ci ha portato 
in tale situazione e perchè. 
Solo in tal modo si può evi
tare di ripetere, come rimedi, 
indicazioni in cui nessuno può 
più creder*. 

L'inizio della discussione al 
Consiglio nazionale della DC 
sta testimoniando prima di 
tutto la profondita della cri
si che ha investito lo Scudo 
crociato. Riguardo a questa 
crisi affiora, nel corso dei la
vori, non soltanto una. ge
nerica consapevolezza, ma 
anche la convinzione — di
versamente motivata a se
conda della collocazione po
litica dei vari oratori — che 
essa deriva da un netto di
stacco del partito dalla real
tà nuova che è stata rivelata 
soprattutto dal voto del re
ferendum. Pantani, con la 
sua chilometrica relazione 
di apertura, ha cercato in 
parte di nascondere la se
rietà dei rovesci subiti, attra
verso una analisi non ogget
tiva delle vicende politiche 
e sociali di questi anni: egli, 
in sostanza, ha voluto dare 
una Immagine monca della 
situazione del paese, per ar
rivare alla conclusione che 

il problema di oggi, per la DC, 
non è quello di un cambia
mento della linea, ma solo 
quello di qualche aggiorna
mento in chiave sociologica. 

Questa Impostazione è sta
ta bersagliata di critiche e 
di riserve più o meno espll-

C. f. 
1 (Segue in ultima pagina) 

Franco (grave) 

ho ceduto 

i poteri 

a Juan Carlos 
I l generale Franco, gra

vemente ammalate, ha ceduto 
Ieri mattina, dopo 35 anni di 
assoluto dominio, i poteri al 
suo successore designato, il 
principe - Juan Carlos di 
Borbone. In mattinata Fran
co ha firmato uno speciale 
decreto e . nel pomeriggio 
Juan Carlos ha prestato giu
ramento. Il primo atto del 
nuovo capo ad interim della 
Spagna è stato la firma del
la dichiaraxione di principio 
ispano-americana, che rin
nova la concessione di basi 
militari USA siri territorio 
spagnolo, siglata l'altro 
giorno a Madrid dal segre
terie di State Kissingar. 

PAGINA 11 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 19 

Alle 6,15 di stamane i cara
binieri del Nucleo investi
gativo di Brescia hanno ar
restato nella sua abitazione 
Adamo Degli Occhi, l'avvo
cato di 53 anni esponente di 
maggior spicco della «mag
gioranza silenziosa» candida
to alla Camera nelle elezio
ni del '72 nelle liste del MSI 
destra nazionale: l'avvocato 
missino, ancora mezzo as
sonnato, si è visto notifica
re un mandato di cattura 
emesso dal giudice Istrutto
re Giovanni Arcai che, in
sieme al PM Francesco Tro
vato, Indaga sui piani ever
sivi fascisti facenti capo al 
MAR di Fumagalli. 

I carabinieri di Brescia si 
sono mossi non solo per De
gli Occhi a carico del quale 
sono emersi nuovi, pesanti 
elementi oltre a quelli già 
noti dell'assegno e delle 
chiamate di correo fatte da 
Gianni Colombo, Spedini e 
Borromeo: a Milano i cara
binieri di Brescia sono in
fatti giunti con altri due 
mandati di cattura che non 
hanno potuto eseguire per
chè I destinatari si sono resi 
irreperibili. Uno riguarda 
Luciano Bonocore, 28 anni, 
missino, segretario della 
«maggioranza silenziosa» e 
direttore del periodico Lotta 
europea. L'altro mandato di 
cattura è per un notissimo 
professionista milanese, di 
59 anni, di cui si è saputo 
soltanto il nome di battaglia 
«Alberti», ma che, politica
mente, sarebbe assai più im
portante e più indicativo di 
Degli Occhi. 

Verso chi stanno puntan
do gli inquirenti? Degli Oc
chi rappresenta solo una tap
pa intermedia seppure di pre
stigio ma in fondo non di 
primo piano all'interno del
l'organizzazione fascista. Il
luminanti, in questo senso, 
le motivazioni del mandato 
di cattura. Tre sono gli ele
menti principali delle impu
tazioni: la cospirazione, per 
mezzo dell'associazione sov
versiva, contro lo Stato pu
nita dall'art. 286; e l'attenta
to contro la Costituzione re
pubblicana come corollario e 
fine ultimo dei primi due 
reati. 

Per quanto riguarda l'ac
cusa di cospirazione. Degli 
Occhi viene indicato come 
l'organizzatore: nessuna ac
cusa contro di lui di esser
ne stato il promotore. Segno 
che per i magistrati il ruolo 
di Degli Occhi è di livello 
esecutivo, seppure di respon
sabilità, e non a livello di 
mandante. Insomma, Degli 
Occhi, pur rappresentando 
un salto di qualità nella sca
la dei fascisti finiti nelle ma
ni della giustizia ha agito 
per conto di mandanti im
portanti e potenti: di questo 
i magistrati sembrano essere 
consapevoli e avere forti ri
scontri dalle risultanze emer
se che hanno reso obbliga
torio il mandato di cattura. 

Risultanze che non hanno 
a che fare con l'assegno di 
600 mila lire di cui si è già 
parlato. Su questo assegno 
che I magistrati bresciani di
cono di non possedere ma di 
avere notizia certa, vengono 
condotte indagini: gli eie-

Maurizio Michelini 
(Segue m pagina 5) 

OGGI 

l'orchestrale 
PON QUESTA storia che 
*-* tutti i guai della DC 
dipendono dall'Italia che 
cambia, ripresa dal senato
re Fanfani nel suo discor
so dell'altro ieri sera al 
Consiglio nazionale del suo 
partito, non ne possiamo 
più. Ieri, poi il povero Pa> 
squarcili, sul « Popolo », ha 
rincarato la dose scrivendo 
che cambia non solo l'Ita
lia ma anche il mondo. Che 
può fare in questo freneti
co cangiare la DC che sa
rebbe, di sua natura, seden
taria? Il vero segretario 
della Democrazia cristiana 
avrebbe dovuto essere Et
tore Pctrolini, ve lo ricor» 
date?: « Cambia la pianta, 
la radice e il fiore — ma 
l'amor mio, l'amor mio non 
muore ». Invece Fanfani 
sembra il « sur » Panerà di 
Edoardo Ferravilla, che di
ceva al suo avversario in 
duello: « Se lei continua a 
muoversi, come faccio a 
colpirla? ». Afa la DC per
ché non sposta la sua sede 

• centrale all'obitorio, dove, 
,* in generale, stanno tutti 
fermi? 

Povero senatore. Avre
ste immaginato, quando 
diventò segretario della 
DC, che dopo pochi mesi si 
sarebbe visto costretto ad 
accettare un consesso di 
stretti collaboratori al gri
do angosciato di : a Non 
mi lasciate solo»? Aveva 
cominciato come solista, 
non si faceva accompagna
re neppure dal pianoforte; 
poi ha dovuto accettare un 
pianista; poi si è messo a 
suonare su una pedanina 
davanti all'orchestra; a-
desso siede al posto del pri
mo violino, in bella vista 
ma in mezzo agli altri, vol
ta le pagine, si aggiusta U 
fazzoletto bianco sotto le 
mandibola. Sta diventan
do, insomma, un orche
strate. 

Ma la cosa che ci com
muove, lo diciamo sincera
mente, sono gli sforzi che 
compie perché questa sua 
decadenza non appaia. 
Leggevamo ieri sul «Cor
riere della Sera * che a un 
certo punto « ha domanda
to all'assemblea dei consi
glieri nazionali se non sa
rebbe utile creare una ri
stretta consulta— ». Ha 
domandato? Ma se è più 
di un mese che gli consi
gliano, o gli suggeriscono o 
addirittura gli chiedono di 
accettare la collaborazione 
di un direttorio, destinato 
evidentemente a condizio
nare e a controllare il se
natore Fanfani, che ora, 
fresco fresco, salta fuori a 
chiederlo come se gliene 
fosse venuta l'idea all'im
provviso. E" come se uno 
inopinatamente, a notte 
buia, si ritrovasse attornia
to da quattro malintenzio
nati che gli puntano con
tro le armi e dolcemente 
dicesse loro: «Signori, mi 
è venuta un'idea. Che ve 
ne pare se vi consegnassi 
il portafoglio? ». E tutti e 
cinque si allontanano sod
disfatti. La DC, in questo, 
è un grande partito vera
mente ugualitario: non si 
sa mai se qualcuno vi val
ga più degli altri. 

Fortobrecd* 
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Il dibattito sui decreti alla Camera 

Benzina: dimostrata 
dal PCI l'esigenza 
del doppio prezzo 

L'intervento del compagno Cesaroni - Per chi usa l'auto come mezzo di lavoro il 
costo dei carburante deve essere sopportabile - Proposta l'esenzione dell'« una 

tantum » per le piccole cilindrale - Abolire i privilegi ai petrolieri 

Iniziativa di enti locali in Puglia 

Consigli comunali riuniti 
in piazza per protestare 
contro le misure fiscali 

I cittadini chiamati a discutere sulla stret
ta creditizia e sui decreti governativi 

BARI. 19 
Numerosi consigli comunali 

pugliesi hanno deciso Inizia
tive di protesta contro la po
litica restrittiva del governo 
e gli iniqui provvedimenti fi
scali e per richiedere scelte 
rinnovatricl per 11 Sud. 

A Gravina, la giunta di si
nistra PCI-PSI ha messo In 
discussione in piazza 1 conte
nuti dei decreti governativi. 
soffermandosi in particolare 
sul problema della stretta cre
ditizia che paralizza la vita 
e l'autonomia deull enti lo
cali. oramai In difficoltà per 
le spese anche di ordinaria 
amministrazione. 

A Cerlgnola, 11 consiglio co
munale ha deciso di tenere 
la seduta lunedi prossimo In 
piazza all'aperto. Invitando le 
forze politiche democratiche. 
1 sindacati, le organizzazioni 
di categoria, le altre forze so
ciali perchè si possa svilup
pare una forte azione al fine 
di modificare l'attuale politi
ca del centro sinistra nei con
fronti degli enti locali ed 11 
Mezzogiorno e per chiedere 
modifiche ai provvedimenti in 
discussione In Parlamento. 

Anche ad Andria, grosso 
centro agricolo dell'entroterra 
barese, è stata già convocata 
la riunione del consiglio co
munale In piazza. 

Senato 

Il PCI chiede 
un dibattito 
sui compensi 
straordinari 

I senatori comunisti Modi
ca. Maffioletti. Venanzl. Ger
mano e Marselll hanno Invia
to una lettera al senatore Te-
sauro. presidente della com
missione Affari Costituzionali 
del Senato, nella quale « in 
relazione alle questioni solle
vate dal gruppo comunista In 
aula In materia di corretta 
applicazione delle leggi e di 
compensi per lavoro straor
dinario degli alti dirigenti sta
tali e degli addetti al gabi
netti del ministri, chiedono di 
voler provvedere a rendere 
possibile un esame approfon
dito della commissione stes
sa ascoltando, al più presto, 
una documentata Informazio
ne in merito del ministro per 
l'organizzazione della pubblica 
amministrazione ». 

Duramente colpiti i contadini 

Proposte delPAlleanza 
per modificare i decreti 
Le richieste di modifica saranno illustrate ai grup
pi parlamentari — Chiesto un incontro con il gover
no — Sollecitata l'abolizione dell'IVA sulla carne 

Un giudizio negativo sul 
provvedimenti del governo è 
stato espresso dalla direzione 
della Alleanza nazionale dei 
contadini, la quale ha deciso 
di proporre ai gruppi parla
mentari sostanziali modifiche 
dei contenuti attuali del de
creti e di richiedere un in
contro tra le organizzazioni 
dei produttori agricoli ed il 
governo. La direzione dell'al
leanza ritiene innanzitutto 
pregiudiziale lo sblocco com
pleto del credito per le azien
de coltivatrici e per le picco
le e medie Imprese collega-
te ai processi di trasforma-

Guorascio 
segretario 

della Federazione 
di Crotone 

Ti C.F. e la C.F.C, delia Fede
razione di Crotone hanno elet
to il compagno Giuseppe Guarj-
scio segretario della Federazio
ne. Il compagno Gaetano La-
manna lascia la segreteria del
la Federazione per assumere un 
altro importante incarico di di
rezione nel partito in Calabria. 

Manifestazioni 
del Partito 
Diamo un elenco delle ma

nifestazioni, tra le più signi
ficative, indette dal PCI per 
la modifica dei gravi prov
vedimenti governativi e per 
l'adozione delle proposte a-
vaniate dal PCI per supera
re la crisi economica e po
litica del Paese. 

Oggi 
S. Sebastiano al Vesuvio: 

Alinovi; Caserta: Napolita
no; Campobello di Mazara 
(Trapani): La Torre; Saler
no: Peggio; Vernante: Ve-
nanzi. 

Domani 
Afragola (Napoli): Alinovi; 

Cremona: Ceravolo; Mate-
ra: Chlaromonle; Roccatede-
righi (Grosseto): Ingrao; Ro
ma - Colle Oppio: lotti; Ca
lazio (Caserta): Napolitano; 
Pralo: Vecchietti; Genova -
Pegli: Ca rossi no; Caravag 

glo (Bergamo): L. Fibl; Mar
sala: La Torre; Imola • Ca-
puccini: LI Vigni; T«vigna
no (Roma): Modica; Oslel-
lato (Ferrara): Rubbl; Pie
ve S. Stefano: (Arezzo) G. 
Tedesco; Firenze - Campo 
Marte: Valenza. 

Lunedi 
La Spezia: Cossutta; Vare

se: Quercloll; Tran!: Ro-

zlone e commercializzazione 
dei prodotti agricoli. 

Per quanto riguarda 11 de
creto sull'Iva, l'Alleanza dei 
contadini sottolinea che 1 col
tivatori mentre si vedono ob
bligati a versare l'imposta 
nella misura forfettizzata del 
507o sulle vendite dei pro
pri prodotti, non riescono a 
farsela corrispondere nel mo
mento in cui cedono i pro
dotti stessi al mercato. Si 
richiede quindi per i soli col
tivatori diretti il mantenimen
to della esenzione per chi non 
raggiunga un volume di fat
turato di 21 milioni di lire 
annue ed un rimborso della 
Imposta pagata sugli acqui
sti dei mezzi tecnici, che oc
corrono in agricoltura, che 
vada quindi in direzione di 
un azzeramento delle aliquote 
IVA. Per le piccole proprie
tà il cui valore catastale è 
inferiore alle 360 mila lire 
annue, si chiede la esenzione 
dall'aumento dei coefficienti 
di estimo catastale. 

Si chiede anche di abolire 
la assurda imposizione IVA 
sulle carni che colpendo le 
produzione, il piccolo detta
glio ed il consumo, finisce 
per favorire le posizioni di 
intermediazione e di specula
zione. La direzione della Al
leanza ha. quindi, sottolinea
to la necessita che il finan
ziamento degù enti di svilup
po avvenga contestualmente 
alla urgente procedura di re
gionalizzazione degii enti 
stessi. 

Fortemente negativo il giu
dizio delia Alleanza anche su! 
decreto per la estinzione dei 
debiti delle mutue e per II ri-
fìnanziamento della spesa 
ospedaliera in quanto non ri
solve ala grave attuazione 
esistente in Questo importan
te settore». I coltivatori ri
sultano particolarmente colpi
ti dalle misure adottate nel 
decreto In quanto a decorre
re dal 1. luglio '74 è istituita 
una aliquota aggiuntiva ai 
contributi per l'assicurazione 
contro le malattie che grave
rà sui:* azienda coltivatrice 
tanto per la parte che riguar
da l'assunzione di mano d'o
pera dipendente, quanto per 
la assicurazione del nucleo 
familiare. L'Alleanza ha quln 
di sottolineato l'esigenza che 
l'azienda diretta coltivatrice 
sia esentata dalla correspon
sione dell'aggravio fiscale 
previsto in quanto già forte
mente gravata dall'attuale li
vello retributivo per presta 
zloni assistenziali e assoluta
mente non in grado di sop
portare ulteriori oneri. 

Il documento term.na con lo 
Invito a tutte le organizza
zioni delia Alleanza a pro
muovere «ogni possibile ini' 
ztativa di lotta, unitaria e di 
massa, perchè vengano accol
te dal Parlamento le propo
ste di modifica dei decreti», 
p» 

Per un esame complessivo dei 
decreti all'esame della Camera 
ieri l'on. Mole, relatore alla 
commissione bilancio, ai è in
contrato con i parlamentari co
munisti in attuazione del inan
dato conferitogli dalla stessa 
commissione di sentire tutti i 
gruppi allo scopo di stendere in
fine una relazione unica sui 
quattro decreti presentati dal 
governo a Montecitorio (benzi
na, imposte dirette, enti di svi
luppo, mutue e ospedali). 

MartetH Yon, Mole presenterà 
questa relazione, con osserva
zioni e proposte di emendamenti 
che tengano conto del punto 
di vista espresso dai vari grup
pi, alla commissione bilancio 
che si pronuncerà. 

Sempre ieri la commissione 
finanze e tesoro della Camera 
ha proseguito nell'esame del 
decreto con cui viene aumen
tato di 40 lire il prezzo della 
benzina e con cui si istituisce 
4'imposba straordinailia « una 
tantum > sulle auto e sui na
tanti ad uso privato. Il com
pagno Cesaroni ha documentato 
che nonastante i ricorrenti au
menti dei prezzi dei carburanti 
e le stesse misure di divieto di 
circolazione nei giorni festivi 
la riduzione del coasumo deHa 
benzina è stata appena il 7%. 

Il • deputato comunista ha os
servato che sbaglia chi se la 
prende esclusivamente con il 
cosiddetto uso incontrollato de
gli automezzi da parte dei cit
tadini. perché il vero problema 
è quello dell'assenza di inter
venti tesi a incrementare l'in
tervento pubblico in questo set
tore. La tanto promessa svolta 
nei trasporti collettivi non v'è 
stata, sicché a pagare le con
seguenze dei ricorrenti aumenti 
sono in fondo sempre i lavo
ratori. La zona industriale di 
Pomezia. nei pressi di Roma, ad 
esempio, da tre mesi non è ser
vita da alcun mezzo di traspor
to pubblico. Di conseguenza 5-6 
mila lavoratori, che prima rag
giungevano le fabbriche con 
gli autobus, sono costretti a 
servirsi di mezza propri a caro 
prezzo, specie dopo l'ultimo au
mento della benzina. Questi 
gravi disagi, con diverse sfu
mature a seconda delle partico

larità delle situazioni, riguardano 
centinaia di migliaia, se non 
milioni di pendolari. Ed è da 
questa condizione dei lavoratori 
clie discende la proposta dei co
munisti per il doppio regime. 
studiando le soluzioni più op
portune che, proprio avendo 
presente la realtà che abbiamo 
descritto, non debbono avere 
carattere contingente, ma per
manente. 

In merito all'c una tantum ». 
Cesaroni ha rilevato l'onerosità 
della pressione (280 miliardi) 
nel suo complesso, e particolar
mente per la sua generalizzazio
ne. sicché colpisce indifferen
temente il ricco e il povero. 
chi usa la macchina per biso
gno e chi se ne serve per di
porto (la stessa cosa dicasi 
per i natanti), chi ha una mac
china nuova e chi ne ha una 
con parecchi armi di vita. Di 
qui la proposta comunista di 
esentare anzitutto le piccole ci
lindrate. di collegare l'imposta 
straordinaria all'uso che si fa 
della macchina e di tener con
to dell'anzianità della macchi
na stessa. 

Lo Stato può recuperare le 
eventuali minori entrate dalle 
modifiche sopra indicate, anzi
tutto. come propongono i co
munisti. aumentando il tasso 
di interesse dall'attuale 4.7% 
al 15% ai petrolieri che trat
tengono per tre mesi oltre 500 
miliardi di imposte di fabbrica
zione. rideterminando i criteri 
di fissazione del prezzo dei car
buranti gli unici rimasti inal
terati in questi anni. 

Infine i comunisti chiedono 
che sia ridiscussa tutta la ma
teria relativa ai privilegi fi
scali (cali .perdite, ecc.) gra
zie ai quali i petrolieri sottrag
gono ogni anno allo Stato im
poste per almeno 300 miliardi. 

B. G. I t i . 

Il 26 incontro 
tra parlamentari 
e amministratori 

locali del PCI 
Le presidenze dei grup 

pi parlamentari comunisti 
della Camera e del Senato 
hanno proposto un incon
tro con gli amministralo 
ri regionali, provinciali. 
comunali e con l capi 
gruppo comunisti nelle as 
semblee regionali, per di 
scutere le Iniziative da 
portare avanti in sede par
lamentare nei confronti 
del provvedimenti econo 
mico finanziari varati dal 
Governo. 

Nel corso dell'incontro. 
che avrà luogo presso la 
sede del gruppo comunista 
della Camera venerdì 26 lu 
glio alle ore 9. sarà esami
nata anche la situazione 
economico finanziaria de
gli Enti locali In vista de! 
dibattito che su tale que
stione si svolgerà al Se 
nato. 

I senatori comunisti tono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alla seduta pomeridiana 
di martedì I I • alle seduta 
successive. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è con
vocata per martedì 23 «Ile 
ore H,M. 

A Livorno nel 30° anniversario della liberazione della città 
r 1 

Longo consegna le stelle garibaldine 
alla memoria di otto agenti di P.S. 

La solenne cerimonia nel piazzale antistante la questura - Le guardie trucidate dai nazisti mentre 
portavano armi ad una formazione partigiana - Discorsi del sindaco Raugi, del presidente della Re
gione Logorio e del sottosegretario agli Interni Russo - Una corona dell'ANPI nella caserma della polizia 

Il compagno Longo mentre si intrattiene con la congiunta di uno degli agenti caduti per 
la liberazione di Livorno 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO, 19 

Livorno ha celebrato oggi 
la ricorrenza della liberazione 
dal nazifascisti in un clima 
di solenne riconferma degli 
ideali che trentanni or sono 
animarono quei partigiani 
che, dopo aspri combattimen
ti, entravano nella città com
pletamente distrutta dal bom
bardamenti ma libera ormai 
dallo incubo dello occupante, 
pronta ad Iniziare la difficile 
opera di ricostruzione. Nel 
piazzale antistante la questu
ra 11 compagno Luigi Longo, 
durante la Resistenza vice co
mandante del Corpo dei vo
lontari della libertà e co
mandante generale delle Bri
gate Garibaldi, presidente 
del PCI, accolto d a l l e 
ovazioni dei lavoratori, del 
giovani e del cittadini che 
gremivano la piazza, ha con

segnato le Stelle al merito ga
ribaldino ai familiari di otto 
graduati e agenti di pubblica 
sicurezza, trucidati dal nazi
sti. OH otto agenti di polizia, 
furono catturati e assassinati, 
mentre con un Ingente carico 
di munizioni, cercavano di 
raggiungere nel giugno del 
1944, la formazione «Santo» 
della terza brigata Garibaldi 
che combatteva contro 1 tede
schi a pochi chilometri da 
Livorno. 

Prima della consegna delle 
Stelle alla memoria, nel palaz
zo del governo, era stata sco
perta una lapide. Erano pre
senti il sottosegretario agli 
interni Russo, Il presidente 
della Giunta regionale Tosca-

Grave decisione verso un provvedimento per il diritto allo studio 

IL GOVERNO CONTRO LA LEGGE 
DELLA TOSCANA SULLA SCUOLA 

Ricorso alla Corte costituzionale • La Regione mira ad assicurare i servizi di mensa, trasporti e il 
materiale didattico oltre al presalario per i corsi professionali • Ostilità di ambienti clericali e della DC 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 19 

n Consiglio dei ministri ha 
deciso di impugnare di fron
te alla Corte costituzionale la 
legge sul diritto allo studio 
della Regione Toscana. 

Le motivazioni non si co
noscono ancora, tuttavia non 
si può non sottacere la gra
vità di una decisione del ge
nere che denota la sostanzia
le ostilità del governo Rumor 
nei confronti di una legge 
— la prima della Regione To
scana — che porta una pro
fonda innovazione nella ma
teria scolastica, affermando 
concretamente il diritto allo 
studio. 

Come è noto questa legge 
stabilisce una serie di inter
venti a favore delle scuole 
materne statali e degli enti 
territoriali per il servizio di 
mensa, per la fornitura di 
materiale didattico e per i 
trasporti. A favore delle scuo
le dell'obbligo statale, oltre 
agli stessi servizi, sono for
nite anche le biblioteche di 
classe e di istituto. La legge 
prevede anche un presalario 
a favore degli allievi dei cor
si professionali gestiti diret
tamente dalla Regione. Per 
questi interventi la legge de
lega tali funzioni ai Comuni 
ed alle Province, ai loro con
sorzi, ed alle comunità mon
tane, assegnando agli enti lo
cali anche l'esercizio delle 
funzioni dei patronati scola
stici trasferite alla Regione. 

Gli interventi a favore del
la scuola materna possono es
sere estesi — cosi si esprime 
la legge tenendo conto di una 
certa realtà — alle scuole 
materne private situate in 
aree non ancora servite da 
scuole statali o dagli enti lo
cali territoriali ed alla con
dizione che offrano parità di 
trattamento e di insegna
mento. 

La leg^e fu approvata dal 
Consiglio regionale a conclu
sione di un ampio dibattito, 
che riconfermò — carne ebbe 
a sottolineare il presidente 
della giunta, il socialista La-
gorio — che l'obiettivo della 
legge è il rafforzamento del 

Parlamentari 
in visita alla 

scuola superiore 
di polizia 

Le commissioni Giustizi» 
ed Interni del Senato hanno 
visitato, accompagnate dal 
sottosegretario Lepre, dal ca
po della polizia Zanda Loy e 
dal vice capo della polizia, la 
Scuola superiore di polizia 
scientifica allTUR. 

La delegazione parlamenta
re di cui facevano parte 1 
compagni Cossutta e Maffio
letti si è Incontrata con li 
ministro degli Interni Tavlanl 
e successivamente ha visita
to 11 moderno centro elettro
nico presso la scuola di poli
zia In viale Castro Pretorlo. 

servizio scolastico pubblico. 
La Regione, nel vararla, si è 
attenuta scrupolosamente al 
principio costituzionale della 
«scuola di tutti». 

Nei confronti di questa leg
ge si ebbero a registrare an
che inaccettabili interferenze 
da parte di alcuni settori cle
ricali, mentre la DC manife
stava la propria opposizione 
in Consiglio. Il governo de
cise una prima volta il rin
vio della legge chiedendo 
chiarimenti in ordine al finan
ziamento (vi si stabiliva un 
impegno di oltre 8 miliardi), 
giudicato insufficiente. 

Il Consiglio regionale tosca
no, nel riproporre la legge, 
adeguò la parte finanziaria. 
Ora il governo, incapace di 
esprimere una linea positiva 
anche in questa materia e 
non potendo rinviare nuova
mente la legge al Consiglio 
regionale, ha preso il grave 
provvedimento di fare ricor
so alla Corte costituzionale, 
rimettendo cosi ad altri or
gani una decisione di merito. 
che lo auguriamo sia positiva 
data l'importanza sociale del 
provvedimento. 

m. I. 

Da 9 mesi è fermo in Parlamento 

Bloccato il nuovo piano 
di edilizia scolastica 

Il governo blocca da oltre 
nove mesi il lavoro del Parla
mento per la formazione ed 
elaborazione di un nuovo pro
gramma di edilizia scolastica 
per non voler decidere sulla 
entità dei necessari finanzia
menti. Intanto la mancanza 
di posti-alunno, aggravatasi 
sempre più di anno in anno, 
supera ormai 1 6 milioni 

Questa drammatica situazio
ne è richiamata da una Inter
rogazione dei deputati comu
nisti Giudiceandrea. Tanl. A. 
M. Clal. Finelll e pellagata al 
presidente del Consiglio e al 
ministri del LL.PP. e della 
Istruzione, al quali si chiede. 
anche « nella reale prospetti
va di una riapertura del nuo
vo anno scolastico nella con

fusione e nel caos per l'asso
luta mancanza di locali», da 
precisare: 

«se non ritengano urgente 
la convocazione delle commis
sioni al fine di riprendere lo 
esame accelerato delle propo
ste di legge per il finanzia
mento di un nuovo program
ma di edilizia scolastica e, co
munque, per l'approvazione. 
prima delle ferie, di un prov
vedimento stralcio finalizzato 
al completamento dei pro
grammi in corso di attuazione 
della 641 e ad interventi ur
genti nelle zone dove mag
giore è la tensione per la ca
renza di aule e il tasso di in
cremento della popolazione 
scolastica ». 

La denuncia nella commissione parlamentare di vigilanza 

La Rai non ha rispettato 
i limiti per la pubblicità 

Non mantenuti nemmeno gli obblighi in materia di assunzione di personale - L'esa
me dei riflessi delle sentenze della Corte Costituzionale • Intervento di Damico 

La RAI ha violalo gli ob
blighi che con la proroga 
della convenzione, le erano 
stati imposti in materia di as
sunzione di personale e, so
prattutto, di plafond del get
tito pubblicitario. Questi ele
menti sono emersi nel corso 
dell'esame che ia commissio
ne parlamentare di vigilanza 
ha fatto delle relazioni men
sili che la RAI è tenuta a 
trasmettere alle Camere. Per 
lungo tempo la commissione 
non è stata convocata, per 
cui l'esame delle relazioni 
RAI, che avrebbe un senso 
se effettuato volta per volta, 
In modo da cercare di ri

muovere tempestivamente e-
ventuali situazioni abnormi, 
rischia di ridursi a un rito 
formale, 

Le relazioni presentate dal
la RAI — ha osservato 11 
compagno Damico — offro
no una somma disordinata 
di dati senza dare però rispo
sta a questioni che Invece 
interessano 11 Parlamento: an
zitutto l'utilizzazione del 12 
miliardi assegnati all'Ente per 
un plano tecnico di svilup
po. Inoltre n'on si dà conto di 
quale sta stata la linea po
litica della convenzione tra la 

RAI e Io Stato per le tra
smissioni scolastiche e per le 
forze armate. La RAI non ha 
nemmeno rispettato l'Impegno 
di garantire la ricezione tele
visiva del primo e secondo ca
nale su tutto 11 territorio na
zionale; io stesso è avvenu
to per gli impegni relativi al
le entrate pubblicitarie che 
sono enormemente aumentate 
nonostante 11 blocco che era 
stato imposto (su questa vio
lazione si è soffermato critica
mente anche l'on. Fracanzanl, 
della DC); ugualmente tra
sgredito — ha ricordato Da
mico — è stato 11 blocco re
lativo alle assunzioni e alle 
promozioni. 

Fracanzanl, per parte sua, 
ha anche osservato che la RAI 
ha completamente Ignorato le 

esigenze di decentramento del
la produzione televisiva e ha 
investito troppi fondi nella 
coproduzioni, senza utilizzare 
personale e strutture già esi
stenti In Italia. 

Nel dibattito è stata anche 
ribadita la esigenza di un in
contro della commissione con 
11 governo per un esame delle 

sentenze della Corte costituzio
nale innanzitutto per 1 rifles
si che le disposizioni abolltive 

per I ripetitori e la TV via 
cavo, avranno sulla riforma 
e sulle misure legislative. 

A questo proposito è stato 
deciso che la commissione 
abbia nelle prossime settima
ne, e comunque prima del 
1. agosto, un incontro con il 
presidente del Consiglio. 

La seduta de la commissio
ne era stata preceduta da 
un incontro del comitato ese
cutivo della commissione stes
sa con I massimi dirigenti 
della RAI. Sono stati discus
si l problemi connessi agli 
aspetti più propriamente po
litici delle recenti sentenze 
della Corte costituzionale, in 
primo luogo 11 problema del
la obiettività dell'informazio
ne, del pluralismo delle voci, 
e via dicendo. 

Nella discussione con li di
rettore generale, Ettore Ber-
nabel, è venuto a galla lo 
spinoso problema del ripeti
tori e della televisione a colo
ri. Per Bernabel, la RAI è In 
condizione, già oggi, di tra
smettere a colori senza — ha 
aggiunto — nessun aggra
vio di spesa per l'ente, sul 
due canali, e con 1 sistemi 
Pai e Secam. 

na Lagorlo, 1 rappresentanti 
delle forze politiche democra
tiche, parlamentari e sindaci 
dei comuni toscani, 11 capo 
della polizia Zanda Loy, 
il generale di corpo d'ar
mata Apollonio, comandante 
della regione militare tosco-
emiliana, il capo di stato mag
giore Tesi e le massime auto
rità militari, civili e religiose 
della città e della regione. 

Numerosi 1 messaggi di ade
sione pervenuti alla manife
stazione — promossa dal co
mitato regionale e provinciale 
per le celebrazioni della Li
berazione, unitamente all'Am
ministrazione comunale — tra 
i quali quello del ministro 
della difesa Andreotti, dell'on. 
Arrigo Boldrlni a nome del
l'ANPI, deJ presidente della 
PIAP Albertlnl, del vice pre
sidente della PIVLi Canestra-
ri, di sindaci e amministra. 
tori. Ha inviato un messag
gio di partecipazione 11 com
pagno Gabbuggiani, presiden
te dell'assemblea regionale to
scana. Il ministro degli In
terni Tavianl, per nuovi im
pegni, non ha potuto parte
cipare alla cerimonia. Al suo 
posto è giunto il sottosegre
tario Russo. 

Il sacrificio del sottotenen
te di pubblica sicurezza Vitto
rio Labate e dei suoi uomini, 
il vice brigadiere Nicola Bue 
ci e le guardie Giovanni Can
nata, Francesco Cetro, Wa
shington Copernico, Orlando 
Marinai, Umberto Petrucchl e 
Orlando Tomletto, che Livor
no, nel trentesimo della Libe
razione, ha voluto ricordare 
al paese è un'ulteriore testi
monianza del carattere di po
polo che assunse la lotta di 
liberazione, frutto di un gran
de movimento nato dal comu
ne sentimento di rivolta con
tro chi aveva calpestato il di
ritto. distrutto la libertà, tra
dito la nazione. «Assume per 
noi un significato esemplare 
— ha detto il sindaco, com
pagno Dino Raugi, pronun
ciando 11 discorso ufficiale — 
che di questo processo di pu
rificazione siano stati parte 
attiva gli otto militari alla 
cui memoria oggi Livorno, 
con 11 resto del paese, si in
china. Non si è trattato — ha 
proseguito il sindaco — di un 
episodio isolato: Cef aionia, 
Porta s . Paolo, le Isole Egee, 
Cuneo, Ancona e Piombino 
sono altrettante testimonian
ze di quella saldatura, dalla 
rivolta che aveva a sua ma
trice l'onore militare, e la ri
volta che si era costruita 
clandestinamente nella lotta 
antifascista, nell'azione dei 
patrioti e del gruppi partigia
ni. Il sottotenente Labate e 11 
suo gruppo con il loro sacrifi
cio — ha detto a questo punto 
Raugi — hanno precorso il 
rapporto costituzionale che 
deve intercorrere tra la vo
lontà popolare e le forze ar
mate e di polizia, che slamo 
fiduciosi siano sempre a ga
ranzia dello sviluppo demo
cratico del paese. Tale garan
zia potrà venire confermata 
da un rapporto consolidato 
tra forze armate, popolo e 
istituzioni democratiche e al 
tempo stesso dal soddisfaci
mento degli impegni assunti 
dalle forze politiche democra
tiche, per attuare le istanze 
che provengono dai ceti popo
lari per un più rapido pro
gresso civile e democratico 
della nazione. Per questo — 
ha concluso il sindaco di Li
vorno — le cerimonie di oggi 
vogliono anche essere un mo
nito solenne a chi ha conce
pito speranze in senso con
trario. ed ha cercato di con
cretizzarle con azioni crimi
nali. 

Hanno quindi preso la pa
rola 11 presidente della giunta 
regionale toscana Lello Lago-
rio e il sottosegretario agli 
interni Russo. 

Lagorio ha ribadito l'impe
gno che anima la Regione 
Toscana per un più saldo rap
porto tra lo Stato e le sue 
istituzioni e i cittadini; il sot
tosegretario Russo, dopo aver 
reso omaggio alla memoria 
degli otto militari di PS ca
duti sotto 11 piombo nazista. 
ha esaltato 1 comuni senti
menti democratici e antifasci
sti del popolo italiano nel 
quali — ha detto — si rico
noscono le forze armate. . 

n programma delle celebra
zioni era iniziato al mattino 
con una cerimonia alla caser
ma « Labate » dove una dele
gazione di partigiani ha de
posto una corona di alloro 
alla lapide che ricorda il sot
totenente di pubblica sicurez
za. Analoghe cerimonie si so
no svolte nel pomeriggio al 
monumento al caduti di tutte 
le guerre e al bassorilievo ai 
caduti partigiani. Nella tarda 
mattinata il sindaco ha rice
vuto al palazzo civico l parti
giani livornesi. Domenica 
prossima a Nugola, la località 
dove gli otto militari di PS 
furono catturati, dopo una 
eroica resistenza, sarà scoper
to un cippo a ricordo del loro 
sacrificio. 

Roberto Benvenuti 

Tutti I deputali comuni
sti sono Untiti ad essere 
presenti senza eccezione al
cuna alla seduta di lunedi 
22 lugli* che Inizia alle era 
17. 

Alla Camera 

Interpellanza 

del PCI per 
le modifiche 

al Concordato 
FIRMATARI I COMPAGNI 
BERLINGUER, NATTA E 

NILDE JOTTI 

I compagni Enrico Berlin
guer, Alessandro Natta e Leo
nilde Jotti hanno presentato 
al Presidente del consiglio e 
al ministri degli esteri e di 
grazia e giustizia una Inter
pellanza per conoscere quali 
Iniziative siano state finora 
Intraprese, sulla base dell'or
dine del giorno della Camera 
del 7 aprile 1971 accettato dal 
governo, che invitava a in
traprendere « un negoziato 
con la Santa Sede per le mo
difiche del Concordato, detta
te dalle esigenze di armoniz
zazione costituzionale, dalla 
evoluzione dei tempi e dallo 
sviluppo della vita democra
tica ». 

Gli Interpellanti chiedono, 
nel caso che la trattativa non 
fosse stata avviata, di cono
scerne le ragioni; se essa è 
stata avviata chiedono che la 
Camera sia Informata del pas
si compiuti e del risultati con
seguiti; chiedono Inoltre qua
li atti siano in corso o riten
ga di compiere 11 governo e 
3uall siano gli Intendimenti 

ella sua condotta per giunge
re ad un esito sollecito e po
sitivo. 

Aperto 
il congresso 

del PDUP 

FIRENZE, 19 
SI è aperto questa mattina 

a Firenze 11 1. congresso del 
PDUP che dovrà approvare la 
fusione con il gruppo del Ma
nifesto. La relazione introdut
tiva, presenti 700 delegati in 
rappresentanza di 15 mila 1-
scrittl, varie delegazioni stra
niere e del partiti della sini
stra Italiana (la delegazione 
del PCI è composta dal com
pagno Alessio Pasqulnl, mem
bro del comitato centrale e 
segretario regionale toscano e 
dal compagno Luigi Ciofl, del
la presidenza della commis
sione di controllo) è stata te
nuta da Silvano Miniati, a 
nome della direzione nazio
nale. 

Il suo discorso si è mosso 
lungo 1 binari delle posizioni 
di questa formazione politica 
a partire dalla situazione in
ternazionale. DI questa infat
ti Miniati ha offerto una in
terpretazione intenzionalmen
te unilaterale: sottovalutate 
le forti tensioni esistenti allo 
interno del fronte imperiali
sta e la presenza dei paesi 
socialisti, Miniati ha sostenu
to che si assiste oggi ad un 
«rilancio della strategia impe
rialista» e che gli Stati Uni
ti hanno ripreso a portare a-
vantl indisturbati 11 loro ruo
lo egemone ed aggressivo. 

Non meno unilaterale l'ana
lisi della situazione interna. 
Miniati ha particolarmente 
accentuato gli elementi di cri
si e di degenerazione del si
stema italiano e del quadro 
Istituzionale. Nel confronti 
del complesso delle istituzio
ni sulle quali si fonda 11 « po
tere borghese», bisogna far 
discendere non « forme di in
differenza e di distacco», 
bensì — come parte integran
te della strategia della « nuo
va opposizione per l'alternati
va di sinistra », — una azione 
diretta a incalzarle, a conte
starle, a evidenziarne le ra
gioni di crisi. 

Della risposta che il movi
mento operaio ha dato in 
questi anni ai fenomeni di 
grave deterioramento della 
situazione complessiva del 
paese e di logoramento delle 
Istituzioni. Miniati non ha 
fatto però alcun cenno, indi
viduando solo nelle lotte del 
*68-'69 (non senza però qual
che accento critico) il mo
mento a partire dal quale si 
determina l'apertura cultu
rale «verso una prospettiva 
comunista ». Liquidato cosi 
rapidamente il patrimonio di 
lotte unitarie del movimento 
operalo. Miniati ha offerto 
una interpretazione ridutti
va ed inesatta della linea, 
politica del nostro partito. 
Secondo Miniati il vero mo
do con il quale la proposta 
politica della «nuova opposi
zione» deve misurarsi è «U 
compromesso storico » che 
egli ha però presentato come 
proposta di incontro con una 
DC «capace da sola di estir-
pare dal proprio corpo II gro
viglio immane di interessi 
corporativi e clientelar! che 
ne costituiscono il nerbo» e 
quindi per questo non realiz
zabile. Al contrarlo, come ai 
sa, l'incontro tra le tre gran
di componenti storiche del 
ncXro paese passa attraver
so la lotta a fondo alla attua
le linea della DC, al suo si
stema di potere, al suo grup
po diligente. 

Non meno sbrigativo è sta
to l'atteggiamento nei con
fronti del PSL del quale si 
è denunciato il compromesso 
con la borghesia, ma la cui 
uscita dal governo è stata. 
vista come una condizione 
per «dare più forte inciden
za alla iniziativa unitarim 
della sinistra» e per libera
re 11 movimento sindacale 
dalla pesantezza della corre
sponsabilità socialiste, nel go
verno. Anche qui muovendo
si in una ottica unilaterale, 
e incapace di cogliere le esi
genze reali del movimento o-
peraio. Miniati ha posto la 
questione della « apertura 
formale della crisi della Fe
derazione unitaria», per evi
tare che essa si ripercuota 
tra le masse, come crisi del
la Idea stessa dell'unità sin
dacale. (Singolare 11 fatto 
che non si sta accorto che 
per questa ipotesi sia lavoran
do il fronte avversar*© M 
movimento operato). 

JjR.» « *" T ^ • • \ * \ . i.Vr>v>J,,rì<.'ùb«"-'«J>_ —i.'j-.tóthj<.ui ,-. i ' • i . 
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La questione energetica in Italia 

A rimorchio 
dei petrolieri 

La storia di « dieci anni perduti » in vn 
libro di Felice Ippolito e Folco Simen 

TRENTANNI FA IL FALLITO ATTENTATO A HITLER 

Quando Felice Ippolito, 
che era segretario generale 
del CNEN, fu messo sotto 
accusa, processato, incarce
rato — dieci anni fa, ap
punto — fra le voci e le 
forze che si levarono subito 
in sua difesa e denunciarono 
la manovra bassamente con
dotta contro di lui (e in se
guito ottennero la giusta ria
bilitazione) egli non mancò 
di trovare quelle dei comu
nisti. Non sole, certo: in 
questo paese che i gruppi 
dominanti non tralasciano 
mai di umiliare fino a farlo 
persino apparire futile o 
abietto, accade però non di 
rado che il buon senso pre
valga e in esso componenti 
sociali diverse ritrovino una 
unità mai spezzata e abban
donata interamente, e a cui 
sarebbe forse tempo di dare 
un più chiaro statuto, dopo 
la grande affermazione del 
referendum. 

La « crisi dell'energia » 
comporta aspetti che sono la 
conseguenza del processo 
fatto a Ippolito dieci anni 
or sono, e dell'avere in tal 
modo impedito da quel mo
mento gli sviluppi del set
tore energetico nucleare, che 
erano ' possibili e previsti. 
Dieci anni fa, su queste pa
gine, si indicò il nesso fra 
'l'attacco a Ippolito e la svol
ta che sul piano internazio
nale si era appena determi
nata in campo nucleare, con 
la * competitività » economi
ca della energia dì tale ori
gine in confronto al petrolio, 
annunciata nel febbraio '62 
da Glenn Seaborg, allora 
presidente della Commissio
ne atomica USA in un fa
moso rapporto a Kennedy. 

Ma la conseguenza più im
mediata e diretta di quel 
rapporto, all'interno degli 
Stati Uniti, fu la privatizza
zione, nel giro di un solo an
no, del settore nucleare, a 
beneficio, manco a dirlo, del-
ile grandi compagnie petro
lifere; e del resto lo stesso 
Seaborg consigliava l'affare 
a chi fosse in grado di fi
nanziarlo. In Italia, dove 
tale disponibilità dei privati 
non esisteva, e in ogni caso 
la ricerca nucleare veniva 
condotta (come in Gran Bre
tagna, in Francia e in non 
pochi altri paesi anche a re
gime capitalista) dalla ma
no pubblica, si sostenne in
vece (da parte di un uomo 
politico di cui erano troppo 
note le posizioni filo-ameri
cane perché si potesse du
bitare che gli fosse familia
re il rapporto Seaborg) che 
l'energia era un « sottopro
dotto > dei reattori, come la 
segatura in una segheria. E 
Ippolito fu accusato di « pe
culato per distrazione > qua
si che le ricerche condotte 
nel CNEN dovessero essere 
considerate futili esercizi. 

A parte la vicenda uma
na, che poteva abbattere un 
uomo di tempra diversa da 
quella di Felice Ippolito, il 
quale oggi riprende la bat
taglia, con un libro polemi
co e sferzante, scritto assie
me a Folco Simen (La 
questione energetica - Dieci 
anni perduti / 1963-1973 », 
Feltrinelli, pag. 220, lire 
2.500), è questa menzogna 
della * segheria », commista 
di ignoranza e di malafede, 
il criterio a cui si è attenuta 
la politica governativa italia
na in questi dieci anni, men
tre in Gran Bretagna e in 
Francia veniva messa a pun
to la tecnologia dei reattori 
veloci, sia pure attraverso 
contrasti e difficoltà di ogni 
genere. 

La politica governativa 
della DC e dei suoi alleati in 
campo energetico è stata dì 
totale affidamento alle com
pagnie petrolifere, cosi per 
Il petrolio (con la rinuncia a 
sviluppare le relazioni con 
1 paesi da cui esso proviene, 
e persino a procurarsi le na-

"vi per garantirne il traspor
to con un minimo di auto
nomia) come per le fonti 
nucleari, rimettendosi ai 
tempi e alle cadenze di svi
luppo decisi dalle stesse 
grandi compagnie in funzio
ne delle proprie esigenze, 
non di quelle del nostro pae
se. Così oggi mente chi cer
ca di addossare le responsa
bilità della « crisi energe
tica » ai paesi produttori, o 
persino alla natura avara e 
maligna: avarizia e maligni
tà falsamente attribuite alla 
natura sono invece degli 
uomini che ci hanno gover
nato fin qui, direttamente o 
indirettamente; e vanno con
figurate e messe in luce in 
termini di precise responsa
bilità politiche, come quelle 
relative al « caso Ippolito ». 

Può non essere stato su
perfluo rammentare per 
sommi capi alcuni riferimen
ti internazionali, perché il 
libro naturalmente non vi si 
sofferma se non nella misu
ra necessaria per inquadrare 

la vicenda italiana, esposta 
con puntualità documenta
ria non meno che critica. 
Persino, vi accade che il 
senso di alcuni dei fattori 
operanti su scala internazio
nale non venga pienamente 
in luce: così la caduta dei 
prezzi petroliferi fra il 1955 
e il 1970 (in termini reali) 
sembra essere attribuita 
(secondo una tesi sostenuta 
fra gli altri da un esperto 
come Odell) a interessi estra
nei alle compagnie; mentre 
invece proprio le compagnie 
del cartello ne trassero un 
duplice vantaggio: primo, 
battere la concorrenza nel 
settore petrolifero e fagoci
tare nel cartello molti « in
dipendenti »; secondo (e più 
importante per l'argomento 
che ci interessa), erodere e 
allontanare quella « compe
titività » nucleare che nel 
'02 sembrava a portata di 
mano, quindi scoraggiare gli 
investimenti altrui in tale 
settore, in modo da poterne 
acquistare, almeno in ter
ritorio USA, il controllo. 

Si capisce che sarebbe 
stato sbagliato porsi l'obiet
tivo di risolvere in un solo 
libro tutti gli aspetti del 
problema energetico; e Ip
polito e Simen hanno fatto 
molto bene a delimitare il 
campo della loro ricerca al 
modo come in Italia si è 
giunti alla situazione presen
te, con una inversione di 
rotta e di propositi rispetto 
al periodo in cui protagoni
sti della politica energetica 
italiana furono Mattei e lo 
stesso Ippolito, mentre in 
seguito lo sono diventati i 
Cazzaniga e i Monti. Il li
bro è istruttivo, e si legge 
(diceva un collega in occa
sione della presentazione 
fattane recentemente) come 
un racconto « giallo »: e 
non solo da parte di chi non 
abbia avuto modo di segui
re la vicenda nel suo svolgi
mento reale. 

Il libro è da salutare an
che perché segna il ritorno 
di Ippolito alla polemica, al 
dibattito, alla battaglia ci
vile e politica, dopo anni 
durante i quali aveva atteso 
soprattutto al lavoro scien
tifico, in un momento in cui 
contributi come egli può dar
ne non saranno superflui. 

Cino Sìghiboldi 

I congiurati di Rastenburg 
La sconfitta di Stalingrado aveva unificato gli elementi ostili al dittatore - Una cerchia di generali, alti burocrati e esponenti dell'industria e della 

alta finanza puntava su una pace separata con gli anglo-americani e al mantenimento delle strutture economiche e sociali del Reich - Altre forze e 

altri uomini, fra cui von Stauffenberg, volevano la fine della guerra su tutti i fronti e una trasformazione democratica - La repressione fu spietata 

Il 20 luglio 1944, alle ore 
12,42, un ordigno esplodeva 
nella Lagebaracke del quar-
tier generale di Hitler a 
Rastenburg, in Prussia, du
rante una conferenza minia
re convocata dal dittatore na
zista. Quattro i morti e mol
ti i feriti, ma il Fuhrer ri
maneva pressoché illeso. La 
bomba, chiusa in una borsa 
per documenti, era stata col
locata sotto il tavolo della con
ferenza da un giovane colon
nello, Klaus von Stauffenberg 
che poi si era allontanato con 
un pretesto. Se, come di con
sueto, la riunione si • fosse 
svolta nel bunker sotterra
neo del quartier generale, nes
suno dei presenti sarebbe so
pravvissuto; ma quel giorno 
la zona non era in sìato di 
allarme aereo e l'incontro sì 
svolgeva appunto nella La
gebaracke. una costruzione 
in legno protetta da un legge
ro strato dì cemento arma
to e rischiarata da dieci fi
nestre. L'effetto complessivo 
della esplosione venne perciò 

attenuato. Inoltre, il colonnel
lo Brandt (una delle vittime). 
ignaro di tutto, aveva sposta
to con un piede la borsa, che 
Stauffenberg aveva piazzata 
in direzione di Hitler. 

L'attentato, lungamente pre
parato da un follo gruppo di 
congiurati, falliva così nel 
modo più imprevisto: subito, 
la vendetta dei nazisti si sa
rebbe scatenata, sanguinosa e 
implacabile. • ' ' 

L'episodio rivelò la profon
dità della crisi che ormai ave
va investito i vertici del Ter
zo Reich. La « rivoluzione di 
palazzo* che avrebbe dovu
to abbattere Hitler era stala 
ideata e diretta da generali, 
alti burocrati, esponenti di 
circoli industriali; e. .finanzia- ' 
ri e - della grande ' proprietà 
terriera. Perchè costoro si de
cisero ad agire contro il ditta
tore. dopo averne favorito la 
ascesa al potere e stimolato 
(o assecondato) la criminale 
politica di aggressioni. impe
rialiste? C'è un rapporto ben 
preciso, essenziale, innanzi
tutto, fra la situazione sui va

ri fronti di guerra e l'attivi
tà dei cospiratori. 
' ' Ogni colpo inferlo dagli al
leati alle truppe naziste ave
va un'eco immediata tra i ca
pi della congiura spingendo
li ad affrettare i tempi; ma 
ogni volta che l'esercito tede
sco riportava qualche sia pu
re parziale successo le vellei
tà antinaziste si affievolivano. 
Lo storico Gerhardt Ritter. 
autore di un ampio studio 
sui « cospiratori » (cui egli 
stesso era stato collegato at
traverso il « circolo » dell'uni
versità di Friburgo), ammette, 
per esempio, che nell'estate 
del 1942, quando le truppe 
hitleriane fecero un ultimo 

' tentativo^ per '. penetrare nel 
Caucaso,*ed in una serie di 
località ' riuscirono effettiva
mente a spingersi verso est, 
il complotto subì una battu
ta d'arresto (< Non era quel
lo il momento adatto per un 
colpo di Stato »), mentre ri
prese a svilupparsi non appe
na risultò evidente che l'of
fensiva era fallita. 

La svolta decisiva, che uni

ficò • tutti gli elementi ostili 
ad Hitler (fino a far supera
re le resistenze iniziali di 
molti al progetto di uccider
lo con un attentato), avven
ne nel corso della campagna 
sovietica dell'autunno - inver
no 1942-41, che si concluse 
nel rovescio tedesco a Stalin
grado. Nei giorni successivi 
alla disfatta dell'armata di 
von Paulus — scrive, con 
qualche esagerazione. Whee-
ler-Bennett — . sarebbe basta
ta una scintilla per accende
re la fiamma della rivolta ». 

Dopo la grande battaglia del 
Volga, comunque, il gruppo 
degli oppositori si allargò no
tevolmente. « Fino al 1943 — 
sottolinea lo storico sovietico 
Mélnikòb —• si "pub fdire che 
progettassero una azione an
tihitleriana solo, o fondamen
talmente. generali e funziona
ri del controspionaggio. A 
questo punto, si schierarono 
al loro fianco numerosi ele
menti conservatori come 
Goerdeler e Popitz. Dopo il 
1943. poi, il numero dei co
spiratori seguì una linea net-

Iniziative e proposte per la riforma 

IL FUTURO DELLA PSICHIATRIA 
Dopo il dibattito culturale dei primi anni 70, ispirato ai temi ariti istituzionali, ci si avvia a una più rigorosa definizione di 
obiettivi • Una linea elaborata a stretto contatto con il movimento operaio e popolare, con le istanze di base, con gli enti locali 

La ripresa del dibattito sul
la psichiatria è caratterizza
ta dalla tendenza ad uscire 
da una fase di velleitarismo 
e di « buone intenzioni » per 
approdare invece alla dimen
sione pratica e concreta del 
che fare e come farlo. Atte
nuatasi la rigida contrapposi
zione scientifica, che aveva 
contraddistinto la polemica 
culturale all'inizio degli anni 
'70. 6i assiste oggi ad un'ope
razione di verifica della vali
dità delle iniziative intrapre
se. dei loro limiti, dei loro 
difetti. 

Brevemente possiamo dire 
che il movimento cosiddetto 
di a antipsichiatria » si sia ar
ticolato su due elementi fon
damentali: l'esigenza di con
testare in maniera radicale le 
istituzioni tradizionali della 
esclusione e della segregazio
ne: e la ricerca di un'alter
nativa terapeutica alla pras
si della scuola organicista. Il 
primo aspetto, quello appun
to contestatario, ha avuto no
tevole successo culturale in 
virtù della sensibilizzazione 
della opinione pubblica alle 
condizioni di vita subumane 
che si registrano nei manico
mi, ed anche in virtù di una 
massiccia demistificazione del 
concetto stesso di a pazzo», 
che nella cultura occidentale 
ha avuto sempre connotazio
ni e significati diabolici e ma
lefici. Esso, al contrario, ha 
avuto una ridotta incisività 
politica se si pensa che in 
questo periodo parallelamen
te alla diminuzione dei posti 
letto negli ospedali psichiatri
ci pubblici si è avuto un ele
vato aumento del posti Ietto 
negli ospedali e cliniche pri
vate; d'altronde l'affermarsi 
della privatizzazione dell'as
sistenza psichiatrica è uno dei 
nodi centrali che ha determi
nato la crisi ed il riflusso del 
movimento antipsichiatrico. 

Il secondo aspetto, quello 
appunto tecnico, invece non 
ha avuto buona fortuna e la 
riflessione critica che si sta 
producendo sul versante ope
rativo risente, è vero, dell'of
fensiva che le forze modera
te ed t governi de hanno sca
tenato in materia di politica 
sanitaria; ma risente anche 
del fatto che la natura stes

sa delle proposte che il mo
vimento antipsichiatrico aveva 
presentato ubbidiva a impo
stazioni settoriali e. in ulti
ma analisi, non sempre sal
date con gli interessi della 
classe operaia (al recente con
vegno di Gorizia non sono 
mancate significative testimo
nianze in proposito). 

Anche la comunità terapeu
tica, come modello tecnico-or
ganizzativo alternativo al
l'ospedale psichiatrico tradi
zionale ha perduto gran par
te della sua credibilità, come 
hanno dimostrato alcuni in
terventi critici alle giornate 
di studio su « Aspetti inter
disciplinari della assistenza 
psichiatrica » tenutesi a Mila
no (Villa Turro) nel maggio 
scorso; nel momento stesso 
in cui essa è stata costretta 
a fare i conti con la realtà 
sociale esterna, con le sue di
sfunzioni e disgregazioni che 
da sole determinano le con
dizioni di insorgenza di gran 
parte della patologìa psichia
trica, ha rivelato i propri li
miti naturali. 

La comunità 
terapeutica 

Ciò non significa che la co
munità terapeutica non con
tenga in sé elementi molto 
validi. Tutt'altro. E* indiscuti
bile infatti che questa fase 
del movimento antipsichiatri
co, centrata attorno alla co
munità terapeutica, ha avuto 
grossi meriti che vanno dal
la umanizzazione delle condi
zioni di vita dei ricoverati. 
ad una maggiore considera
zione ed approfondimento 
della funzione che svolgono 
le istituzioni manicomiali nel
l'attuale assetto socio-econo
mico. alla ricerca di nuove 
forme di intervento terapeu
tico che si contrapponessero 
alle terapie biologiche e psi
cofarmacologiche. La sockrte-
rapla. la terapia di gruppo, 
l'assemblea di reparto sono 
altrettante modalità tecniche 
di intervento che si Inquadra
no in questa prospettiva di 

ammodernamento della assi
stenza psichiatrica. 

I limiti di queste iniziati
ve sono evidenti: mentre den
tro la comunità terapeutica si 
creano condizioni di guarigio
ne. gli ammalati restano iso
lati dall'esterno. Di conse
guenza questa istituzione è 
andata acquistando le conno
tazioni di un laboratorio spe
rimentale nel cui intemo l'am
malato viene astrattamen
te considerato, separato dalla 
famiglia, dal luogo di lavoro. 
dalla società. 

II risultato è stato che ogni 
qualvolta un individuo clini
camente guarito veniva dimes
so, correva seri pericoli di es
sere rigettato dalle strutture 
socio - familiari che non era
no state adeguatamente pre
parate ad accettare nel loro 
interno la presenza di un ex 
ammalato di mente. 
' Le difficoltà in cui si sono 

venute a trovare la comunità. 
terapeutica di Gorizia e quel
la di Villa Serena a Milano 
sono gli esempi più clamoro
si di questa scissione esisten
te tra l'ammalato e la sua 
realtà sociale; cosi come so
no testimonianza di questa 
contraddizione le iniziati
ve politiche riguardanti le di
missioni retribuite di ricove
rati. intraprese tempo fa dal
la Amministrazione provincia
le di Milano e Venezia. I ri
coverati venivano ugualmente 
rifiutati dalle famiglie, nono
stante portassero una con
grua indennità mensile. 

I tentativi di sviluppare. 
d'altra parte, dei servizi psi
chiatrici territoriali (psichia
tria di settore) molto spesso 
hanno prodotto una pericolo
sa spirale verso la psichiatriz
zazione della popolazione a 
causa dell'assenza di servizi 
sanitari sul territorio, della 
grande estensione geografica 
(il settore abbraccia una po
polazione di 700 mila abitan
ti), di mancanza di collega
mento con gli organismi de
mocratici di base. Lo slitta
mento verso una concezione 
clinica delle contraddizio
ni sociali che sono generate 
dalla divisione della società in 
classi, dall'organizzazione ca
pitalistica del lavoro, in mol

ti casi ha portato i tecnici a 
scambiare gli effetti per le 
cause, a dare una risposta 
psicopatologica là dove anda
va fornita prima una spiega
zione politica e dopo la mes
sa In atto di un uso corret
to. non neutrale, della scien
za e della tecnica. 

Teorizzazioni 
inadeguate 

Il risultato è stato che mol
te iniziative non hanno intac
cato affatto il meccanismo so
ciale che genera patologia e 
che. come sappiamo, è colle
gato alla carenza endemica 
di servizi sanitari, sociali, as
sistenziali. di strutture edu
cative. culturali e del tempo 
libero; anzi la teoria della 
psichiatria dì settore viene 
utilizzata da chi detiene il 
potere per ritardare il più 
possibile la creazione di quei 
presidi sanitari e socio-assi
stenziali di base, senza i qua
li è difficile Intrawedere una 
alternativa valida all'ospedale 
psichiatrico. Gli operatori psi
chiatrici più vicini alle tema

tiche elaborate dai partiti del
la classe operaia in materia 
di politica sanitaria hanno 
sperimentato la inadeguatez
za di queste teorizzazioni so
fisticate allorché, nella pras
si del lavoro quotidiano, sco
privano, per esempio, che non 
erano sufficienti un servizio 
psichiatrico decentrato né la 
comunità terapeutica per de
bellare le cause che determi
nano le condizioni di ricove
ro negli ospedali psichiatrici; 
ma che era necessario inve
ce Inserire questi interventi 
in un contesto generale di ini
ziative che trovf^se nella po
litica delle riforme il punto 
costante di riferimento e di 
Aggregazione; ed al tempo 
stesso che tali iniziative si 
collocassero in una prospetti
va di coinvolgimento degli en
ti locali e di controllo demo
cratico da parte degli organi
smi istituzionali di base (co
mitati di quartiere, o di zo
na, comitati sanitari di zona, 
ecc.). E' indicativo di questa 
tendenza che si va consoli

dando all'interno della classe 
operaia il convegno su « Psi
chiatria, Piano Ospedaliero re
gionale. Riforma sanitaria », 
organizzato dalla Ammini
strazione provinciale di Pa
via e dall'Università degli stu
di di Pavia, il 6 luglio a Sali
ce Terme. 

Un convegno che lascerà 
tracce profonde nel futuro 
della organizzazione psichia
trica per molte ragioni. La 
prima, e più evidente, è rap
presentata dal fatto che. esi
stendo in Lombardia i comi
tati sanitari di zona ed un 
piano ospedaliero, oggettiva
mente sono presenti strumen
ti di lavoro idonei a portare 
avanti operativamente il su
peramento dell'ospedale psi
chiatrico in direzione dell'av
vicinamento dei tempi della 
riforma sanitaria; la seconda 
ragione anch'essa rilevante è 
rappresentata dalla presenza 
al convegno dei rappresentan
ti di quasi tutte le ammini
strazioni provinciali della 
Lombardia, degli enti locali. 
delle centrali sindacali, dei 
tecnici che hanno dato luo
go ad un confronto di idee, 
esperienze, programmi, viva
ce e costruttivo. 

Qui vogliamo sottolinea
re l'interesse suscitato da al
cune proposte operative qua
li: la stipulazione di conven
zioni tra osTpedali civili ed am
ministrazioni provinciali per 
un reale decentramento fun
zionale dei servizi psichiatri
ci; l'organizzazione territoria
le degli Interventi psichiatri
ci su modello zonale (una zo
na deve identificarsi territo
rialmente con un comitato 
sanitario e nel futuro con 
una unità sanitaria locale); la 
riconversione del ruolo degli 
operatori psichiatrici nella 
prospettiva della riforma sa
nitaria; la riorganizzazione 
del ruolo delle amministra
zioni provinciali in maniera 
che, parallelamente al supe
ramento dell'ospedale psichia
trico, si possa sviluppare una 
lotta per 11 trasferimento sul 
territorio del «momento di 
prevenzione, cura e riabilita
zione del malato psichico». 

Giuseppe De luca 

L'Inizio del 
s o m m a -
r I o proces
so ad alcuni 
del protagoni
sti dell'atten
tato a Hitler, 
l e r m l n a-
t o con una 
lunga serie 
di condanne 
a morte. Il 
colonnello von 
S t a u f-
f e n b e r g 
(a destra) ed 
altri suol 
e o m p a-
g n I vennero 
uccisi lo stes
so 20 luglio 
del 1944 sen
za processo. 

tamente ascendente, soprat
tutto per l'affluire di ex fun
zionari dei partiti politici 
borghesi già disciolti dal re
gime. Il complotto, ormai, 
procedeva parallelamente alla 
'crisi dei vertici' della Germa
nia nazista ». 

Karl Goerdeler, appunto, fu 
la personalità di maggior ri
lievo della cospirazione (nel 
governo che avrebbe dovuto 
assumere il potere, con l'ap
poggio dell'esercito, dopo la 
morte di Hitler, sarebbe sta
to lui il Cancelliere). La sua 
adesione alla congiura era si
gnificativa. Fino all'avvento al 
potere del nazismo, egli era 
stato ' strettamente collegato 
con i grossi consorzi tedeschi 
della Germania centrale, del
la regione renana e della 
Ruhr. L'ex Cancelliere del 
Reich Brùning (che lo aveva 
anche proposto al presidente 
Hindenburg come proprio 
successore) lo aveva nomina
to € commissario ai prezzi » 
e tale incarico aveva mante
nuto sotto Hitler, fino al 1935. 
L'anno successivo, Goerdeler 
era tornato a ricoprire la sua 
vecchia carica di borgoma
stro (sindaco) di Lipsia, ma 
poco dopo aveva deciso di ri
tirarsi dalla vita politica « in 
segno di protesta contro il 
programma troppo accelerato 
di conversione dell'economia 
tedesca in economia di guer 
ra ». Era allora divenuto con
sigliere del grande industria
le renano Bosch e, contem
poraneamente, si era legato al 
consorzio Krupp. Krupp, an
zi, gli aveva proposto di en
trare nella direzione della sua 
società per azioni ad Essen: 
la cosa non era andata in 
porto per l'intervento diretto 
di Hitler. Goerdeler era dive
nuto però incaricato per gli 
affari esteri della società: i 
suoi viaggi all'estero erano fi
nanziali dalla Krupp, . per 
conto della quale svolgeva di
versi e delicati incarichi. La 
sua partecipazione attiva, in 
funzione dirigente, alla co
spirazione stava dunque ad 
indicare la scelta compiuta 
da settori assai importanti 
della grande industria tede
sca: la barca nazista del Ter
zo Reich colava a picco ed 
i monopoli incominciavano a 
cercare una via d'uscita. 

Eliminando Hitler — pen
sava la maggioranza dei con 
giurati — sarebbe stato pos
sibile ottenere una < pace ono
revole » con gli anglo-ameri
cani. concentrare ad est con
tro l'URSS tutto lo sforzo 
bellico, mantenere sostanzial
mente intatte le strutture eco
nomico - sociali della Germa
nia. Ed in effetti vennero 
fatte innumerevoli avances 
(delle quali non era all'oscu
ro neppure Himmler), offren
do di cessare ogni resisten
za sul fronte occidentale pur
ché all'esercito tedesco fosse 
concesso di continuare a 
combattere ad oriente. 

Soltanto l'ala « radicale » 
della cospirazione, costituita 
dal < circolo di Kreisau » (dal 
nome di una proprietà del 
conte von Moltke, dove il 
gruppo era solito riunirsi), fi 
particolare il colonnello von 
Stauffenberg (che avrebbe 
eseguito l'attentato del 20 lu
glio), e le organizzazioni clan
destine comuniste e socialde
mocratiche si opponevano a 
questi progetti, chiedevano la 

pace immediata sia ad occi
dente, che ad oriente (tanto 
con gli anglo-americani che 
con i sovietici), la punizione 
dei dirigenti nazisti, l'avvio 
di una politica di trasforma
zioni democratiche delie 
strutture economiche e politi
che. I dissensi con gli altri 
congiurati furono molti e pro
fondi. Il precipitare della si
tuazione su tutti i fronti in
dusse infine Goerdeler, i ge
nerali, gli alti burocrati della 
congiura ad accettare una pic
cola parte di quelle istanze 
e l'inclusione nel futuro go
verno di due esponenti social
democratici e dello stesso von 
Stauffenberg. Ma finché, be
ne o male i fronti, soprattut
to il fronte orientale, conti
nuarono a reggere, i program
mi e le iniziative dei cospi
ratori furono improntati — 
come testimoniano tutti i do
cumenti della congiura e gli 
scritti di Goerdeler — al più 
duro e reazionario conserva
torismo. Si ipotizzava addi
rittura la restaurazione degli 
Hohenzollern, si ponevano ri 
gidissime limitazioni ai dirit
ti politici e sindacali, si re

spingeva qualsiasi forma so
ciale, si continuava a ritene
re le caste militare e buro
cratica basi del *nuovoi> Sta
to tedesco, si escludevano 
e rappresaglie » nei confronti 
dei caporioni e degli aguzzi
ni nazisti. In politica estera. 
si arrivava a chiedere il man
tenimento delle frontiere te
desche del 1914 (ad occiden
te, per esempio, dell'Alsazia-
Lorena), di vaste regioni so

vietiche. a rivendicare terri 
tori coloniali in Africa, ecc.' 
man mano che le sconfitte 
si aggiungevano alle sconfitte, 
naturalmente le pretese dimi
nuivano; ma fino all'ultimo, 
per esempio, si prospettò unt 
Stato polacco in funzione 
« antibolscevica », compren
dente la Lituania (cioè una 
delle Repubbliche sovietiche) 
e « protetto » dalla Germania. 

Assoluta mancanza di ini
ziativa e (con poche eccezio
ni) panico, caratterizzarono i 
cospiratori — e ciò non può 
stupire, data la natura della 
loro iniziativa — allorché si 
seppe che Hitler non era mor
to. Le ritrattazioni, i tradi
menti. le convulse dichiara
zioni di e fedeltà incondizio
nata al Fiihrer» di molli per
sonaggi che avevano lasciato 
intendere di essere dalla par
te dei congiurati — il gene
rale Fromm a Berlino, il ma
resciallo von Kluge a Parigi 
(dove pure il generale Stulp-
nagel era riuscito a far disar
mare ed a porre agli arresti 
le SS, per citare due casi 
clamorosi — non valsero na 
turalmente a placare la furia 
dei nazisti. Circa settemila 
congiurati o presunti tali fu
rono uccisi nei giorni, nelle 
settimane e nei mesi succes
sivi. insieme a centinaia di 
militanti comunisti e sociali
sti: l'epurazione si abbattè 
sull'esercito, sulla burocra
zia. ovunque. 

L'agonia del Terzo Reich si 
consumò fra queste feroci. 
orride vendette. 

Mario Ronchi 

Grazie all'impegno della Provincia 

Bologna: riapre 
la Pinacoteca 

Ma il futuro di questo e di tanti altri 
musei permane assai incerto a causa 
della scandalosa politica governativa 

BOLOGNA. 19 • 
I trecentisti bolognesi dal- ' 

l'irrefrenabile vivacità popo
laresca. le tele di Guido Re
ni, di Raffaello, dei Carracci 
potranno di nuovo essere am
mirate dai visitatori della 
Pinacoteca di Bologna. Il 
museo bolognese riapre i bat
tenti giovedì 25 luglio, grazie 
allo spirito di collaborazione 
e di buona volontà dimostra
to dalla Provincia; sette o ot
to dei suoi dipendenti si af
fiancheranno ai 13 agenti di 
custodia della galleria, da 
tempo in numero insufficien
te per svolgere un'adeguata 
sorveglianza delle sale. 

AI casi analoghi e clamoro
si avutisi nei giorni scorsi, 
come il Museo egiziano di To
rino. la Pinacoteca di Brera, il 
Palazzo ducale di Mantova, 
Villa Floridiana a Napoli, si 
aggiungono ora quelli dell'E
milia-Romagna; il Museo na
zionale di Ravenna e la Galle
ria Estense di Modena sono 
chiusi per lavori, che si pro
traggono eccessivamente, an

che per mancanza di adeguati 
finanziamenti, il Palazzo dei 
Diamanti di Ferrara è chiuso 
al pubblico per assenza di 
personale, il Museo archeo
logico di Sarsina (Porli) ha 
il personale ridotto a due so
le unità, il Museo archeolo
gico di Spina è aperto sol
tanto perché è il comune a 
fornirgli il personale neces
sario. La. Pinacoteca di Bo

logna era -stata chiusa il 1. 
luglio scor.=o. ma va detto che 
aveva sempre potuto funzio
nare soltanto parzialmente, a 
sezioni alterne, appunto per 
mancanza di personale. 

E' una storia amara, sen
z'altro rivelatrice d'una po
litica culturale governativa 
fatta d'interventi settoriali, 
mai inseriti in una visione 
organica e sufficientemente 
chiara. 

«Ciò che il governo — ha 
affermato il professor Andrea 
Emiliani nel corso d'una con
ferenza stampa — non ha mai 
capito è che la cultura è un 
bene prezioso di tutti e co
me tale va intelligentemente 
salvaguardato e potenziato ». 

Tra un mese il personale 
fornito dalla Provincia sa
rà ritirato, perché l'ente lo
cale non è assolutamente in 
grado d'accollarsi per tempi 
troppo lungi compiti e do
veri che spettano al mini
stero della Pubblica Lstru-
zione. Il futuro della Pinaco
teca. uno dei maggiori musei 
italiani ed europei, recente
mente dotato di una grande 
«sala didattica» è concepito 
come centro culturale non so
lo di conservazione e di frui
zione estetica per pochi, ma 
anche di attiva promozione 
e formazione, rimane del tut
to incerto. 

Maria Grazia Mazzoni 
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La conferenza stampa di Lama, Storti e Vanni 

«Ci battiamo per 
la modifica dei 
decreti e nuove 

scelte economiche» 
Il 24 sarà una grande giornata di lotta • La partecipazione dei lavoratori 
Gli obiettivi del sindacato - Il problema del credito • Lo sviluppo dell'unità 

LO SCIOPERO DI IERI HA RINSALDATO I/UNITA' DELLA CATEGORIA 

I ferrovieri sono più decisi che mai 
a ottenere gli investimenti nelle FS 
L'aumento degli effettivi a 230 mila è parte di un programma di sostanziale miglioramento dei servizi ormai indilazionabile dopo l'aumento della 
benzina e la riduzione delle costruzioni autostradali • Una dichiarazione di Degli Esposti - Forse lunedi la decisione sul proseguimento della lotta 

Il valore e il significato del
lo giornata di lotta decisa per 
il 24 dalla Federazione sindacale 
unitaria, sono stati illustrati dai 
segretari generali della Cgil, 
Cisl e UH, Lama, Storti e Van
ni, nel corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina. 

« Sarà una giornata di azio
ne vera, forte — ha detto Lama 
— di partecipazione diretta 
dei lavoratori alle scelte del 
sindacato. Se qualcuno vuol far 
credere che si tratta di uno 
scherzo sbaglia. Non dovrà es
sere e non sarà uno scherzo ». 
< Si dice — ha detto il se
gretario generale della Cgil — 
che abbiamo ottenuto pochi ri
sultati. E" vero ma il problema 
che poniamo non è di poco 
conto. Noi vogliamo cambiare 
l'economia, questa struttura 
economica che non è neppure 
capace di produrre il proprio 
sviluppo. Il movimento sindaca
le non si scoraggia. La nostra 
è una linea difficile, lo sappia
mo, ma crediamo valga la pe
na di lottare, con continuità, con 
forza, per portarla avanti ». 
E Storti ha ribadito che si 
tratta di « una azione di lotta di 
carattere generale cui i lavo
ratori devono dare il massimo 
di partecipazione ». Così Vanni 
il quale ha sostenuto che non 
si è discusso nel Direttivo su 
una formula ma sulla strategia 
di sostegno alla piattaforma 
complessiva del sindacato, al 
confronto con il governo, le 
parti sociali. « II problema 
era — ha detto — di dare il 
segno della partecipazione dei 
lavoratori a questa lotta che è 
lunga e difficile. Perciò abbia
mo scelto questa azione gene
ralizzata ». 

Per quali obicttivi si batte il 
sindacato? I tre segretari ge
nerali hanno definito ancora una 
volta l'obiettivo di fondo: la tra
sformazione delle strutture eco
nomiche e sociali, la difesa e 
l'applicazione della Costituzio
ne. Nel Direttivo della Federa-

I sindacati 

fessili 

solidali con 

i vietnamiti 
Si sono incontrati, nella se

de della FULTA (Roma), i 
compagni Truong Binh. mem
bro dell'esecutivo centrale dei 
sindacati del governo rivolu
zionario provvisorio del Sud 
Vietnam, e il compagno Tong 
Cian. del consiglio centrale 
della stessa organizzazione. 
con le segreterie nazionali dei 
sindacati tessili e dell'abbi
gliamento (FULTA CGIL. FIL-
TA-CISL e UILTA-UIL che 
hanno costituito la Federazio
ne unitaria di categoria). 

Nell'incontro sono stati esa
minati la situazione assai te
sa attualmente esistente nel 
Sud Vietnam, il problema del 
completo rilascio dei prigio
nieri politici ancora detenuti 
dal governo di Van Thieu In 
disprezzo degli accordi di Pa
rigi, l'azione di solidarietà 
che è stata iniziata e sarà 
sviluppata dai sindacati tes
sili e abbigliamento italiani 
verso i lavoratori vietnamiti 
nell'azione da svolgere per la 
Applicazione completa degli 
accordi di Parigi. 

zione si è discusso a lungo e a 
fondo sul rapporto tra obiettivi 
immediati e nuovo sviluppo eco
nomico. E' stato confermato il 
giudizio negativo dato sui prov
vedimenti del governo rilevando 
che « le misure congiunturali 
— ha detto Vanni — devono 
essere strettamente legate alla 
lotta contro la recessione e de
vono dare il segno della volon
tà di camblt re i meccanismi del
lo sviluppo ». 

«Non accettiamo — ha 
proseguito — una linea di re
cessione e di inflazione. Perciò 
chiederemo ai partiti che tutti 
i provvedimenti siano in fun
zione del mutamento della po
litica. Perciò confermiamo la 
nostra linea generale ». 

« Con questa visione unita
ria dei problemi del Paese — 
ha ripreso Lama — abbiamo 
misurato i decreti e le politiche 
del governo. Non ci sembra che 
le misure adottate abbiano la 
virtù di predisporre un futuro 
di sviluppo. Hanno in sé solo 
la capacità di realizzare una 
politica deflazionistica, di re
cessione. Le nostre proposte di 
modifica sono la conseguenza 
di questo giudizio». 

Anche Storti ha rilevato che 
gli obiettivi immediati devono 
essere strettamente collegati al
le prospettive generali e che 
occorre « gestire al meglio il 
potenziale di lotta sia nell'im
mediato che a medio e lungo 
termine ». 

E' in questa visione complessi
va che si è posto l'accento sui 
problemi derivati dalla stretta 
creditizia. I tre segretari genera
li della Federazione Cgil. Cisl, Uil 
hanno detto che il governo ave
va già informato i sindacati sul
le decisioni che sono state pre
se l'altro ieri e che si vogliono 
far passare come una riapertu
ra del credito. Su queste deci
sioni sono state espresse « in
soddisfazioni, preoccupazioni e 
risene». Riserve — ha detto 
Storti — che sono relative < al
la quantità dei fondi, alla qua
lità (come, e dove si intende 
operare), al tempo in cui ver
ranno effettivamente impiegati». 
Lama ha ribadito che circa 20 
giorni sono passati da quando 
il governo ha comunicato le de
cisioni in materia di credito. 
Occorrono interventi immediati. 
invece si passa e attraverso il 
filtro di continue discussioni ». 
Si perde del tempo che è inve
ce prezioso. I 500 miliardi non 
saranno impiegabili prima di 
settembre, ottobre per cui « non 
diventano operative neppure le 
decisioni parziali su cui pure 
esprimiamo riserve e preoccu
pazioni perché fra un mese, un 
mese e mezzo, in questo modo 
avremo qualche centinaio di mi
gliaia di disoccupati in più ». 

Alla luce di questi fatti i se
gretari generali hanno confer
mato la validità della proposta 
di lotta chiamando tutti i la
voratori a dare una nuova pro
va della loro decisione di cam
biare le cose nel nostro paese. 
Perciò va portato avanti il pro
cesso unitario di cui si discute
rà anche nella conferenza con
vocata per settembre cui pren
deranno parte tutte le strutture 
del sindacato. Occorrerà appor
tare alcune modifiche alla or
ganizzazione della Federazione 
Cgil. Cisl. Uìì che — è stato 
confermato — deve essere e una 
struttura temporanea per arri
vare all'unità organica ». A tale 
proposito sia Lama, che Storti 
e Vanni hanno sottolineato il va
lore dell'ingresso della Cgil nel
la Confederazione europea dei 
sindacati. 

a. ca. 

Nessun treno ieri in partenza alla stazione Termini di Roma durante le quattro ore di sciopero 

Pesante ricatto padronale alla raffineria di Milazzo 

MONTI LICENZIA 1300 LAVORATORI 
PER AVERE ANCORA FINANZIAMENTI 
Lo stabilimento presidiato dai dipendenti — Aumenta la disoccupazione in tutta la zona — Le ina
dempienze della Regione e del governo — Interrogazioni comuniste alla giunta siciliana e in Parlamento 

Dopo una lunga trattativa 

Positivo accordo 
per 100 mila 
alimentaristi 

Nella tarda serata di giovedì, dopo 36 ore ininterrotte di tratta
tive, è stata siglata dalla FILIA presso la Confindustria la ipotesi 
di accordo per il contratto unificato di raggruppamento dei settori: 
birra, acque e bevande gassate, vini comuni e aceti, vini speciali. 
liquori, distillerie di 2. grado che interessa circa 100 mila lavo
ratori. 

Il contratto di raggruppamento che supera unificando ben 6 
contratti nazionali di settore costituisce in sé una grande svolta 
ed ha trovato fortissime resistenze nel corporativismo delle asso
ciazioni padronali abbarbicate ad una concezione settoriale e chiusa 
del loro ruolo. Sulla linea del contratto unico di tutti i lavoratori 
alimentaristi che passa in questa prima fase per tre grandi rag
gruppamenti. l'ipotesi di accordo per il contratto unificato delle 
bevande alcoliche ed analcoliche, segna un altro significativo passo 
per lo sviluppo della occupazione, la lotta al lavoro stagionale 
precario, la parità normativa operai ed impiegati. la qualificazione 
professionale dei lavoratori, il recupero della perdita del potere 
di acquisto dei salari (L. 34.000 di aumento insieme ai 30/30 di 
indennità di anzianità e due nuovi scatti di anzianità del 4% cia
scuno per gli operai), la abolizione della 7. categoria, la clas
sificazione unica con il reale intreccio operai impiegati. 

I la\ oratori alimentaristi impegnati a fondo per lo sviluppo 
economico del Mezzogiorno (le aziende interessate sono largamente 
presenti nel Sud) trovano in questo accordo uno strumento valido 
e unificante per la battaglia per un diverso sviluppo economico 

Riunione della CGIL con i postelegrafonici 

Tempi unici e decentramento 
contro il disservizio postale 

Le segreterie della CGIL 
e della federazione postele
grafonici CGIL — Informa 
un comunicato — dopo un 
approfondito esame congiun
to della situazione esistente 
nel settore postelegrafonico, 
denunciano le cause che han
no detcrminato l'attuale sta
to di crisi e hanno conve
nuto sull'azione sindacale 
da sviluppare per dare uno 
sbocco positivo alla crisi 
stessa. 

La crisi de! servizi postali 
cosi come la crisi generale 
del paese, ha ie sue radici 
nel sistema di potere (mal
governo, clientelismo, pater
nalismo) con il quale viene 
diretta e gestita l'azienda e 
nella mancata attuazione 
della necessaria riforma de
mocratica delle strutture 
aziendali. E' da qui che de
rivano enormi sprechi, con
traddizioni e disfunzioni, 
frustrazione e mortificazione 
di un più efficace Impegno 
del lavoratori e in primo luo
go della parte dirigenziale. 

Ecco perchè li punto es
senziale di attacco per una 
Inversione di tendenza non 
può che essere quello della 
/lconduzlone dell'organizza-

dei servizi e delle pre

stazioni dei lavoratori ad un 
momento unitario ed unifi
cante e di una lotta decisa 
contro la pratica degli 
straordinari e dei cottimi co
me strumento della politica 
di discriminazione e di clien
tela a base del sistema di 
potere della direzione azien
dale. 

DI qui il valore dirompen
te della nuova organizzazio
ne dell'avviamento postale 
(provincializzazione) e del
l'applicazione in tutti gli uf
fici dei tempi unici naziona
li di lavoro concordati negli 
accordi del 22 maggio 1974 
tra Azienda e sindacati 
PTT, nonché dell'assoluto 
rispetto dei limiti di guada
gno per straordinari e cot
timi fissati nell'accordo del 
6 maggio 1973 tra governo, 
Confederazioni e sindacati 
di categoria, attraverso nuo
ve assunzioni. 

IJS difficoltà oggettive che 
qualsiasi trasformazione com
porta. In particolare In una 
situazione disgregata come 
quella della Azienda PT. 
non possono giustificare il 
ritorno al vecchio immobili
smo, ma vanno superate 
avendo presenti gli interessi 
generali del paese, attuando 

misure di emergenza che per 
intanto assicurino una sia 
pur graduale ripresa dei ser
vizi. 

ET In questa direzione che 
acquistano piena validità le 
proposte eccezionali appro
vate dal recente consiglio 
generale della FIP-CGIL ed 
illustrate alla stampa, tese 
a dare priorità a quel servi
zi che interessano più di
rettamente i cittadini cioè 
le lettere, i telegrammi, i va
glia. I conti correnti, le pen
sioni. la stampa quotidiana 
e settimanale di informazio
ne politica e culturale. 

D'altra parte queste misu
re di emergenza e di riorga
nizzazione del servizio con
tengono già i primi elementi 
che vanno in direzione di 
una diversa gestione dei ser
vizi. di una sollecitazione 
dello sviluppo tecnologico e 
di uno sviluppo programma
to degli uffici e dei servizi. 

Le segreterie della CGIL e 
della Federazione postelegra
fonici CGIL consapevoli del
la gravità della situazione e 
della dimostrata mancanza 
di volontà e di capacità po
litica del ministro Togni, ri
tengono Impegno prioritario 
del sindacato e dei lavorato-

L'Iniziativa dei sindacati ferrovieri per l'adeguamento del mezzo di trasporto alle esigenze del cittadini • dell'economia 
Italiana ha l'appoggio pieno del lavoratori dell'azienda. Lo sciopero di Ieri, limitato alle 4 ore dalle 11 alle 15, ha regi
strato infatti partecipazione ancora più ampia di altri scioperi più direttamente motivati dagli aumenti retributivi. Il disagio 
per l'interruzione del servizio, benché ridotto al minimo, c'è stato: alcune categorie di pendolari che hanno orari partico
lari sono rimaste prive del servizio mentre i treni di lungo percorso hanno bloccato nelle stazioni alcune migliaia di pas
seggeri per 4-5 ore. Alla frontiera del Brenneio non sono transitati convogli. A Ventimiglia, dove passano parte delle 

comunicazioni con la Fran
cia, ne sono rimasti bloccati 
una decina. La maggior par
te del passeggeri, preavvertiti, 
non si sono messi In viaggio 
nelle ore precedenti lo scio
pero. 

Il disagio dello sciopero è, 
almeno In parte, inevitabile. 
Un numero sempre più largo 
di persone mostra tuttavia di 
capirne le ragioni. In primo 
luogo rispetto alle condizioni 
di lavoro dei ferrovieri, 1 
quali si vedono rifiutare in 
taluni casi anche la possibi
lità di fare le ferie, ed il cui 
miglioramento è collegato al
la sicurezza stessa dell'eserci
zio degli impianti. In secon
do luogo perchè la fiacchez
za con cui 11 governo guarda 
al problema del potenziamen
to delle Ferrovie è uno scan
dalo nazionale. Appena due 
mesi fa il governo ha au
mentato le tariffe ferroviarie 
ma non ha preso alcun serio 
provvedimento per migliora
re, con la capacità di traspor
to, anche la utilizzazione de
gli Impianti e quindi le en
trate dell'azienda. Migliaia di 
carri merci sono bloccati nel
le stazioni e la ricezione di 
ordini di trasporto è sospe
sa per l'Incapacità di ade
guare 1 mezzi tecnici e l'or
ganizzazione. Un vero e pro
prio sabotaggio all'economia 
nazionale e all'economia del
le FS. 

I ferrovieri hanno chiesto, 
con lo sciopero di ieri, di por
tare gli effettivi in servizio 
da 217 mila a 230 mila. Ciò 
dovrà consentire di allegge
rire 1 turni, dare le ferie e 
creare altre condizioni indi
spensabili anche per 11 mi
glioramento del servizio. I 
sindacati sollecitano alcune 
decisioni rapide, anticipatrici 
di un programma complessi
vo di investimenti, per l'at
tuazione di lavori già decisi 
o comunque di immediata at
tuazione. Le nuove officine 
ferroviarie del Mezzogiorno, 
per la riparazione del mate
riale e quindi il migliore uso 
del patrimonio già disponi
bile, sono già state approvate 
e possono essere realizzate su
bito previo accordo con le Re
gioni sulle località in cui ubi
carle. Altri stanziamenti per 
la manutenzione, da cui di
pende un migliore esercizio 
sulle linee, debbono essere 
fatti nel bilancio ordinarlo 
dell'azienda. A volte si tratta 
di spendere qualche centinaio 
di milioni che consentono un 
accesso maggiore del pubbli
co all'uso del mezzo ferrovia
rio e l'alleggerimento delle 
condizioni di lavoro. Del pari 
utili al miglioramento del ser
vizio sono le spese per la si
curezza e l'ambiente di la
voro. 

Nel momento In cui la 
benzina è stata portata a 300 
lire, chiedendo in pratica ai 
cittadini di usare maggior
mente il mezzo pubblico, è 
veramente stupefacente che II 
governo continui a rifiutare 
una seria trattativa con i sin
dacati del trasporti pubblici. 
Nelle scorse settimane è sta
to anche annunciato che le 
aziende a partecipazione sta
tale stavano gradualmente ri-
ducendo gli investimenti nel
la rete autostradale, rinun
ciando per ora a nuovi pro
grammi. I provvedimenti di 
aggravio sulla motorizzazione 
privata si trasformano tutta
via in disoccupazione e pe
santi balzelli se contestual
mente non si procede ad in
vestimenti massicci nel tra
sporto pubblico, ferroviario e 
non. Il governo lascia capire 
chiaramente, col suo compor
tamento attuale, di essersi ac
codato ai negativi sviluppi 
della crisi di cui scarica il pe
so un po' su tutti, senza tro
vare le vie di una qualsiasi 
risoluzione positiva, 

La reazione dei lavoratori è 
proporzionata alla gravità del
le conseguenze politiche che 
si delineano. Durante lo scio
pero di ieri sono state tenute 
numerose assemblee nel cor
so delle quali si è manifesta
ta — rileva un comunicato del 
SFI-CGIL — « sempre più de
cisa la volontà di proseguire 
ed intensificare la lotta». 
Ugualmente fermo è il pro
posito di contribuire alle ini
ziative decise dalla Federa
zione CGILCISL-UIL per il 
giorno 24 contro l'indirizzo 
della politica fiscale, degli In
vestimenti e creditizia. Il se
gretario del SFI-OGIL, Renato 
Degli Esposti, ci ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 
« Dai dati in nostro possesso 
emerge la tendenza all'aumen
to degli scioperanti nell'eser
cizio ed il mantenimento del
le ragguardevoli percentuali 
raggiunte nei passati sciope
ri negli uffici e per i funzio
nari. Vi è un esteso pronun
ciamento della categoria, spe
cie nel grossi centri, per l'ap
pesantimento del prossimo 
sciopero nazionale che la se
greteria della Federazione 
SFI-SAUFI-SIUF ha 11 man
dato di decidere tempestiva
mente. Presumo che lunedi 
la segreteria della Federazio
ne i l riunirà per decidere gli 
sviluppi dell'aitane». 

ri di operare per superare 
l'attuale crisi, collegando 
strettamente a questa neces
sità la soluzione dei proble
mi dei lavoratori del settore. 

E* per questo che, respin
gendo qualsiasi sollecitazio
ne di natura corporativa, 
considerano urgente accele
rare i tempi della definizio
ne del nuovo ordinamento 
del personale PT che, se
guendo l criteri contenuti 
nell'accordo del 6 maggio 
1973. persegua l'obiettivo di 
assicurare una stretta corre
lazione tra produttività, mo
bilità e responsabilità del la
voratore e la sua nuova e 
più funzionale collocazione 
retributiva. 

E* su questa linea che va 
ricercato il consenso dei la
voratori, l'aggregazione di 
tutte le forze sane che ope
rano nella azienda PT, l'ap
porto di tutto il movimento 
sindacale e delle forze poli
tiche e sociali del paese. 

Il problema del servizi PT, 
per la sua dimensione ed i 
suol riflessi sulla situazione 
generale del paese deve di
ventare Impegno di tutto 11 
movimento sindacale. 

Nostro servizio 
MILAZZO, 19 

Il gravissimo ricatto del pe
troliere Monti ha sinora sor
tito un effetto boomerang: gli 
operai delle imprese appalta
t i c i della raffineria Mediter
ranea hanno risposto con la 
mobilitazione e la lotta alla 
minaccia di licenziamenti di 
massa. Già da ieri un centi
naio, in rappresentanza degli 
oltre 1300 lavoratori, presidia
no lo stabilimento di Milazzo 
come primo atto del più vasto 
movimento che attorno alla 
vicenda le forze politiche de
mocratiche e I sindacati in
tendono portare avanti. 

Che la lotta sia dura e dif
ficile lo sta a dimostrare la 
irremovibilità della direzione 
della raffineria che in un in
contro con i rappresentanti 
sindacali ha ribadito la con
vinzione che l licenziamenti 
vanno attuati per forza a cau
sa delle difficoltà imposte 
dalla stretta creditizia. A par
tire dal 26 del mese, infatti, 
tutti i dipendenti delle impre
se che hanno avuto in appal
to i lavori di ampliamento di 
quello che è un impianto di 
raffinazione tra i più grandi 
d'Europa, dovranno tornarse
ne a casa e rimanere senza 
lavoro e, ancora peggio, senza 
prospettive. 

La crisi dunque appare gra
ve in una zona della Sicilia 
dove peraltro i livelli di oc
cupazione sono tra i più bassi 
per cui chi lavora è sottopo
sto a una serie continua di 
ricatti. Le dimensioni dell'at
tacco antioperaio si compren
dono meglio se si considera 
che nella fascia industriale 
del Messinese le fabbriche esi
stenti sono poche e i progetti 
di crearne delle nuove giac
ciono da tempo nei cassetti 
del CTPE e delle società eh". 
in un primo tempo avevano 
detto di voler insediarsi in 
questa area. Lo stesso consor
zio per l'industrializzazione 
ha nei giorni scorsi dovuto 
diffidare, sotto la pressione 
della Federazione sindacale 
unitaria (CGILCISLUIL) i 
gruppi privati che hanno avu
to assegnate le aree ma che 
ritardano inspiegabilmente a 
cominciare i lavori di costru
zione dei nuovi stabilimenti. 

Le responsabilità sono an
che delle imprese a parteci
pazione statale: fra esse 
l'EGAM che di anno in anno 
(l'ultima assicurazione è sta
ta data per la fine del 75) 
rinvia l'insediamento di una 
fabbrica di laminati di ac
ciaio nella piana di Giam-
murro (Pace del Mela) a un 
tiro di schioppo da Milazzo. 
Oltre alle responsabilità dei 
gruppi industriali privati, ci 
sono comunque atteggiamenti 
e pesanti colpe da individua
re a livello politico, nel gover
no. che non è stato in grado, 
per le sue gravi scelte, di Im
porre e attuare un'azione per 
lo sviluppo industriale che sia 
fonte di occupazione e di red
dito. Ai continui licenziamen
ti. vero e proprio stillicidio, 
attuati in questi giorni, si 
aggiungeranno tra una setti
mana esatta quelli della raf
fineria, un esercito di 1300 
operai. La mobilitazione però 
non è venuta meno sia da par
to dei lavoratori che delle 

amministrazioni locali e delle 
forze politiche. La sezione co
munista di Milazzo ha rivolto 
un invito a tutte le forze de
mocratiche per sostenere la 
lotta dei lavoratori. 

A livello parlamentare si re
gistrano molte iniziative: una 
dei compagni De Pasquale e 
Messina che hanno presenta
to un'interpellanza alla Re
gione siciliana e una del com
pagno Bisignani che ha rivol
to un'interrogazione alla Ca
mera dei deputati. I deputati 
regionali hanno sollecitato un 
intervento della Regione per 
fare rientrare i provvedimen
ti della raffineria che non 
trovano alcuna giustificazio
ne essendo ben note le dispo
nibilità finanziarie del grup
po Monti, per cui a si ha l'im
pressione — come dicono nel
l'interpellanza i comunisti — 
di essere di fronte o a mano
vre ricattatorie per accedere 
alle provvidenze per il credi
to o a un'azione di tipo ever
sivo volta a creare uno stato 
di esasperazione in una pro
vincia particolarmente de
pressa)). Da parte sua l'on. 
Bisignani ha ricordato che le 
pretese difficoltà lamentate 
da Monti non possono trovare 
credito essendo il petroliere 
uno che a suon di miliardi 
continua ad acquistare testa
te giornalistiche in ogni par
te del paese. La lotta degli 
operai è seguita con grande 
attenzione da tutti i cittadini, 
testimonianza della consape
volezza del grave danno eco
nomico che l'intera zona rice
verà se la manovra di Monti 
passerà. 

In seguito alla richiesta 
avanzata stasera all'Assem
blea regionale siciliana in 
apertura di seduta dal grup
po comunista le parti saran
no convocate martedì prossi
mo dall'assessore regionale 
all'industria on. Saladino, 
che ha annunciato di avere 
invitato all'incontro anche i 
deputati regionali e naziona
li della provincia di Messi
na. La Regione, che median
te l'istituto finanziario re
gionale (IRFIS) ha elargito 
in favore del gruppo 25 mi
liardi di credito agevolato, 
dovrà far pesare in questa 
sede tutta la propria capa
cità contrattuale che. In 
realtà non è mai stata eser
citata, malgrado queste pre
messe. nel confronti del 
gruppo Monti. 

d. r. 

Trattative 

interrotte 
per l'Italsiel 

Durante l'incontro in sede 
Intersind per la piattaforma 
aziendale Italslel si sono in
terrotte le trattative tra l'In-
tersind In rappresentanza del
la direzione Italslel e la FLM 
E resente 11 Consiglio di Fab-

rlca. 
La posizione della direzione 

in sede Intersind è stata di 
netta chiusura. Dopo la rottu
ra sono state proclamate otto 
ore di sciopero per lunedi. 

Due giornate 

di sciopero 

decise dai 

vigili del fuoco 
Le organizzazioni sindacali 

dei Vigili del Fuoco della Cgil 
e della Cisl hanno proclama
to uno sciopero nazionale che 
sarà attuato nei giorni 1 e 2 
agosto. 

Nel corso dell'agitazione — 
secondo quanto reso noto dai 
sindacati — saranno assicura
ti esclusivamente i servizi di 
soccorso. In ogni provincia 
saranno indette manifestazio
ni di protesta ed assemblee. 

Con l'azione di sciopero la 
categoria Intende protestare 
contro il mancato accoglimen
to delle richieste fatte dai sin
dacati sul problema dell'in
dennità di rischio. 

Incontri del 

coordinamento Alfa 

con i gruppi 
parlamentari 

I membri del coordinamen
to delle fabbriche del gruppo 
Alfa si sono incontrati Ieri 
con I gruppi parlamentari del 
PCI, del PSI e della DC. So
no stati affrontati 1 proble
mi relativi al provvedimenti 
adottati dal governo. I rap
presentanti del lavoratori del
l'Alfa hanno chiesto radicali 
modifiche al decreti sulla ba
se della presa di posizione del
la Federazione Cgil, Cisl, UH. 
In tutto il gruppo Alfa sono 
state convocate assemblee per 
la preparazione della giornata 
di lotta. 

Per la riforma e la pubblicizzazione 

Si fermano il 24 
le autolinee e i 
trasporti urbani 

Grave atteggiamento del ministro del Tesoro che 
ostacola un accordo raggiunto al ministero del La
voro - Le astensioni dureranno ventiquattro e tre ore 

TI 24 luglio prossimo sciope
reranno per 24 ore i lavoratori 
delle autolinee in concessione 
privata, e per tre ore gli auto
ferrotranvieri (trasporti urba
ni, ferrovie secondarie, naviga
zione lagunare e lacuale). I la
voratori sono stati costretti a 
riprendere la lotta, che si svi
lupperà ulteriormente nelle 
prossime settimane con forme 
articolate e con uno sciopero 
di 48 ore da parte dei lavoratori 
delle autolinee programmato 
per il 13 e 14 agosto p.v.. per 
il perdurare del disinteresse del 
governo rispetto alla vertenza 
contrattuale armai in corso da 
oltre 18 mesi e per la mancata 
attuazione degli impegni assun
ti dallo stesso per la pubbli
cizzazione dei servizi di auto
linee ancora gestiti da privati 
concessionari. 

Alla base di questa vertenza 
e della lotta più generale degli 
autoferrotranvieri per la rifor
ma del settore dei trasporti. 
sta il fatto die in sede di mi
nistero del Lavoro è stata con
cordata da circa un mese una 
ipotesi di accordo che può ri
solvere positivamente la ver
tenza e favorire .nel contempo. 
l'espansione del processo di 
pubblicizzazione di questi ser
vizi, sotto l'egida delle regioni. 
come già l'anno scorso è stato 
concordato con il governo 
stesso. 

Tutto ciò è ora bloccato per 
la posizione del ministero del 
Tesoro circa la concessione al
le regioni dei finanziamenti ne
cessari per realizzare le intese 
ed accordi prima indicati. Si 
deve però dire, nel contempo, 
che anche il comportamento di 
molte giunte regionali è forte
mente criticabile, perché pur es
sendo le stesse nelle condi
zioni (politiche e finanziarie) 
di poter dare libero ed autono
mo corso alle intese e solu
zioni indicate, hanno indirizza
to, almeno fino ad oggi, il loro 
intervento principalmente in 
direzione della copertura di 
« ammaestrate » passività di bi
lancio presentate dalle aziende 
private, anziché impiegare i 
loro stanziamenti in direzione 
(sia pur con gradualità) della 
pubblicizzazione delle aziende 
stesse. 

Questi sono i contenuti di 
fondo ed inonvatori della dura 
lotta che i lavoratori delle au
tolinee private stanno condu
cendo da tanti mesi, con co
sciente e concreta partecipa
zione degli autoferrotranvieri 
ed internavigatori, con il soli
dale sostegno delle masse di 
utenti di questi servizi pari
menti convinti che dall'esito 
ddlia lotta stessa dipendono 
le possibilità di soddisfare le 
loro esigenze e per la riforma 
della politica dei trasporti nel 
nostro Paese. 
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Svolta nelle indagini sulle trame eversive dopo l'emissione dei mandati di, cattura dei magistrati di Brescia 

Degli Occhi ha organizzato gruppi eversivi 
per conto di mandanti importanti e potenti 

Questa è la convinzione degli inquirenti che ne hanno ordinato l'arresto • Mandato di cattura anche per Luciano Bonocore, braccio destro dei capo della fascista « maggioranza silenziosa » e per un 
misterioso « Alberti » • Colombo, l'aiutante di Fumagalli avrebbe fatto importanti ammissioni • Finanziamenti anche da rapine, ricatti, e sequestri di persona - L'indagine ora punta alle « menti » 

Pesanti accuse: 
cospirazione per 
portare il paese 

alla guerra civile 
Le slesse imputazioni contestate a Fumagalli, addebitate 
dal magistrato al capo della « maggioranza silenziosa » 

La « maggioranza silenziosa » 
» _ _ — , _ • — • • - — 

Torvi personaggi 
uniti dall'odio 

per il progresso 
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LA MAGGIORANZA SILENZIOSA 

— Allento, compagno: noi siamo in tanti! 
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La vergognosa e intimidatoria cartolina spedita in giro' per 
l'Italia da Adamo Degli Occhi e dalla organizzazione fascista da 
lui diretta. Sul retro della cartolina c'è, di solito, una scritta a 
mano: < Schedato ». Gli indirizzari per la spedizione del minac
cioso messaggio sarebbero stati forniti a Degli Occhi dalla spia 
fascista del SID Guido Giannettini. 

Uno per uno escono fuori, 
pittoreschi o torvi, sottopro
letari o professionisti affer
mati, da quel sinistro coagu
lo di privilegi, di odio per 

il progresso, di nostalgia — per 
lutto ciò che è vecchio e in
giusto — che è stata la vera 
anima della «maggioranza si
lenziosa». Ordini di cattura o 
sentenze di rinvio a giudizio 
strappano la maschera pa
triottica agli organizzatori di 
un movimento che ebbe 
la presunzione (catturando 
anche qualcuno in buona fe
de) di rappresentare il più 
forte baluardo anticomunista, 
chiuso ad ogni istanza di giu
stizia e di progresso, senza 
frontiere a destra. 

Ieri mattina è -'occalo al 
« leader » della « maggioran
za silenziosa», l'avvocato Ada
mo Degli Occhi. Lo 'tanno ar
restato all'alba, accusato di 
cospiiazione contro lo Siato; 
è l'uomo che sfilava per Mi
lano avvolto nel tricolore, che 
diceva «l'ora delle marionet
te è trascorsa. Siamo all'ora 
del rendiconto, al ridde ra-
ttonem, a l'hora de li ter-
dad». E' uno dei promotori 
del «Comitato cittadino anti

comunista» che il 31 marzo 
1971 chiamò a « manifestare 
computte quelle persone che 
non accettano l'attuale clima 
di rassegnazione e di viltà 
politica ». E' il personangio 
che è scivolato progressiva
mente a destra, iniziando la 
sua carriera politica, come 
consigliere comunale milane
se della DC, passando ai mo
narchici, diventando uno degli 
organizzatori di « Italia uni
ta» (formazione di estrema 
destra die ebbe ripetuti con
tatti con il Mar di Carlo Fu
magalli) presentandosi candi
dato per il MSI nelle elezio
ni del 1972. Anche come av
vocato seguì la stessa para
bola: dopo aver difeso Ales
sandro D'Intino, uno degli at
tentatori fascisti alla Federa
zione del PSl di Brescia, pre
sente nel campo paramilitare 
fascista del Reatino !'o stes
so dove fu ucciso Gian-tarlo 
Esposti), nel maggio scorso 
patrocinò in tribunale uno dei 
più squallidi « SanbabQiìii », 
Ridolfo Crovace detto «Mam-
marosa », quindici procedi
menti giudiziari a carico, dal
l'aggressione al furto. 

La Volkswagen di Colombo 
Ma non è solo Degli Occhi 

che è giunto «all'ora del ren
diconto» (o almeno a quella 
che tale dovrebbe essere). An
che per il suo « vice », Lucia
no Bonocore, è slato emesso 
mandato di cattura. La «spal
la» di Degli Occhi era stato 
recentemente rinviato a giu
dizio unitamente ad altri 12 
fascisti. Luciano Bonocore 
già dirigente provinciale 
del MSI (dal quale si è 
dimesso), indicato come capo 
di una «volante nera», è ac
cusato, fra l'altro di aver de
vastato la sede dell'Associazio
ne Italia-Cina, nel giugno del 
1970. Fra gli altri imputati 
p?r gli stessi episodi di vio
lenza ci sono Gianluigi Ra
dice, dirigente della Federa
zione missina milanese, e Vit
torio Loi, in carcere per l'ucci
sione dell'agente di pubblica 
sicurezza Antonio Marino. 

ET di ieri l'altro la notizia 
del rinvio a giudizio, per epi
sodi di violenza seguili ad 
un comizio di. Almirante al 
cinema Dal Verme .»»' Milano, 
di un altro dei personaggi 
che facevano da contorno a 
Degli Occhi nelle marce del
la « maggioranza silenziosa »; 
è un personaggio minore, An
tonio Dau. E' ritratto in una 
fotografia scattata in occasio
ne della manifestazione «si
lenziosa » del 13 marzo VJ71. 
Al suo fianco marcitilo due 
altri noti teppisti fascisti che 
reggono la bandiera tricolore. 

Vengono fuori, tUruierro 
questi personaggi, i t>T,:mi 
stretti fra ti MSI, ìa > M«I»: 
gioranza silenziosa» i! tep 
pismo politico dei « snnh.ihi-
lini ». 

Si parte da Adamo i>c,7,< 
Occhi, casa lussuosa .' ti re
tro di Sant'Ambrogio, -.iella 
Milano ambrosiana, .si ). sta 
ptr Luciano Bonocore. irati 

a raffiche e prototipo del 
«doppio petto» di Almiran
te, per Gianluigi Radice, con 
una lunga serie di arresti e 
di processi, per Vittorio Loi, 
con la terribile accusa che 
gli grava sulle spalle, e si ar
riva ai rapinatori di San Ba-
bila, come Giovanni Ferorelli. 
Il quadro si sta lentamente 
ricomponendo nella sua linea, 
anche se ancora largamente 
incompleto. 

In questo quadro si inse
risce, particolare non trascu
rabile, un episodio dell'au
tunno scorso. 

Un giorno, alla vigilia di 
una manifestazione indetta 
dalla «maggioranza silenzio
sa » di Degli Occhi e Bono
core, una « Volkswagen » si 
fermò davanti alla sede di 
Lotta europea, periodico fa
scista diretto dal Bonocore. 

A bordo deil'aulo c'erano 
due individui che sostarono 
per qualche minuto. 

Poi l'auto si rimise in mar
cia, seguendo la macchina di 
Luciano Bonocore. 

La « Volkswagen » era inte
stata a Giovanni Colombo, il 
dirigente missino di Mondel
lo Lario in carcere a Brescia 
per le trame nere, che la set
timana scorsa ha tentato di 
uccidersi. 

Con l'arresto di Degli Oc
chi non siamo ancora ai 
«pezzi grossi» ma nemmeno 
più ai « manovali della vio
lenza ». i D'Intino, i Danislct-
ti o lo stesso Esposti. 

E' un anello che salda am
bienti profondamente aiversi, 
quelli « bene » dell'avvocato a 

i quello degli sbandati. L'am-
i Mente dal quale emerge De

gli Occhi è quello in cui si 
possono trovare i finanziato
ri e i mandanti 

Ennio Elena 

(Dalla prima pagina) 

menti a carico di Degli Oc 
chi, Invece, sono emersi nel
le ultime quarantott'ore per 
rivelazioni fatte da Colombo, 
braccio destro di Fumagalli. 

« Ma il lungo periodo di li
bertà di cui ha goduto Degli 
Occhi — è stato chiesto al 
P.M. dott. Trovato — non 
può avere nuociuto alle in
dagini? ». 

« Certe realtà — è stata la 
risposta — non scompaiono, 
soprattutto quando le atti
vità sono cosi poliedriche. 
Dalla cospirazione contro la 
democrazia ai reati comuni. 
E poi non si tratta di un 
episodio unico: abbiamo in
dividuato tutta un'attività di 
largo respiro che ha prece
denti storici. Non si poteva 
attendere oltre ». 

Le indagini dei magistrati, 
insomma hanno individuato 
non solo un programma ever
sivo fascista, ma tutta una 
serie di azioni esecutive che 

avrebbero dovuto comprendere 
vere e proprie stragi; e l'oc
chio' degli inquirenti, a quan
to si capisce, è ben aperto 
anche sulle stragi più recen
ti. compresa quella di Brescia. 

Le indagini, dunque, sem
brano avere preso finalmente 
una certa quota: le accuse so
no gravissime e inevitabilmen
te richiamano le protezioni, 
gli appoggi, le complicità di 
cui i fascisti hanno goduto. 
Verso queste bisogna interve
nire decisamente, a comincia
re anche dagli appoggi am
piamente accertati dati da al
cuni industriali bresciani. In
fatti, se è ipotizzato che Fu
magalli e il Mar ricorrevano 
all'autofinanziamento con ra
pine, sequestri, traffico di ar
mi, di quadri, di auto, è anche 
vero che «denaro chiama de
naro » come ha affermato un 
inquirente: vale a dire che lo 
espediente per potere avere 
autofinanziamento è stato un 
espediente per potere avere 
gli «argomenti» per entrare 
in un certo giro finanziario e 
bancario e averne l'appoggio. 
A questo punto le coperture 
politiche divengono indispen
sabili.. E' per questo che l'in
dagine non può fermarsi a 
Degli Occhi, ma deve tempe
stivamente puntare e colpire 
chi lo ha manovrato, gli isti
tuti che hanno finanziato il 
Mar e Fumagalli, le coperture 
politiche, elevate e potenti, 
che sono state date come ga
ranzie degli esborsi. Stando 
a quanto «dice» la motiva
zione del mandato di cattura 
di Degli Occhi sono i promo
tori, le menti, i mandanti, al
cuni servizi che operavano 
con il Mar che vanno urgen
temente perseguiti: la loro 
libertà e impunità è una mi
naccia permanente per la de
mocrazia e va disinnescata 
non dalla base della pirami
de, ma dal suo vertice. I ma
novali che sono finiti in car
cere possono sempre essere 
sostituiti e se il cervello ri
mane libero di «pensare» e 
di agire sono proprio i colle
gamenti politici che lo ren
dono potente e pericoloso, 
che debbono essere recisi. 

Undici morti 
in cinque 
incidenti 
stradali 

Undici morti ieri e decine di 
feriti in cinque incidenti stra
dali successi in diverse località 
del centro-nord. 

In Val d'Aosta al 90. chilo 
metro dell'autostrada Tonno-
Aosta, poco dopo mezzogiorno. 
una Land Rover targata Gine
vra. nel superare un pullman 
olandese di turisti, in gran par
te inglesi, ha sfondato il guard 
rail e si è schiantata contro 
un'auto che veniva in senso op
posto. I componenti di questa 
vettura, un medico, la moglie 
e due bambini sono morti sul 
colpo. Gravi ferite hanno ripor
tato anche i tre componenti del
la Rover. 

Una giovane madre e le due 
figlie, di 12 e 11 anni, sono 
morte nei pressi di Padova, 
schiantandosi con la « 300 » sot
to la motrice di un autotreno. 

Vicino Venezia, una ragazza 
ha perso la vita mentre tor
nava a casa a bordo di una 
moto. La giovane, di 19 anni. 
viaggiava sul sellino posteriore 
della motocicletta condotta da 
un suo amico. 

In un grave incidente sulla 
via Emilia due persone sono 
morte e trenta sono rimaste 
ferite. Un pullman delle auto
linee SITA ha sbandato e si 
è scontrato frontalmente con 
due pulmini Volkswagen con
dotti da venditori ambulanti. Le 
vittime sono un uomo e una 
donna. ' 

Infine nei pressi di Forlì un 
giovane di 21 anni si è sefiian-
tato contro un albero neH'offct-
tuare un sorpasso sbagliato. 

Il missino Adamo Degli Occhi ammanettato dai carabinieri di Brescia 

E' in Svizzera 
Gianni Nardi 
ricercato per 
l'assassinio 

di Calabresi 

' Il fascista Gianni Nardi, 
colpito da ordine di cattura 
per l'uccisione del commissa
rio Calabresi, è rifugiato in 
Svizzera. Lo rileva nel pros
simo numero la Domenica del 
Corriere. Due giornalisti del 
settimanale lo hanno rintre-
ciato ed intervistato nella 
Confederazione elvetica. 

Parlando della sua fuga dal
l'Italia, il Nardi, ha detto di 
aver attraversato tranquilla
mente Ja frontiera su un va
gone-letto diretto a Parigi, 
esibendo la propria carta di 
identità con tanto di nome e 
cognome. Per quanto riguar
da il delitto del quale è ac
cusato, egli ha addirittura so
stenuto che «fino al giorno 
in cui lessi sui giornali la no
tizia della sua morte ignora
vo persino l'esistenza del com
missario Calabresi ». Ha poi 
detto di avere un alibi; glie
lo fornirebbe il suo legale av
vocato Dean di Perugia, il 
quale sostiene di essersi in
contrato con il Nardi « in ora 
che posso precisare al giudi
ce istruttore» il giorno del
l'assassinio Calabresi. 

Convocati 
in quindici 
dal giudice 

per le 
« brigate rosse » 

TRENTO. 19 
Il giudice istruttore milanese 

Ciro De Vincenzo, il magistrato 
che conduce l'inchiesta sulle co
siddette « brigate ros->e », è giun
to stamane a Trento per interro
gare una quindicina di persone, 
convocate d'urgen/a, anche da 
fuori provincia, con mandato di 
comparizione che \ ale anche co
me comunica/ione giudiziaria: le 
persone convocate, contro le 
quali è stata elevata, fra l'al
tro, l'imputazione di « parteci
pa/ione ad associamone sovver
siva per sovvertire violentemen
te gii ordinamenti politici ed 
economici dello Stato democra
tico ». si trovano già coinvolte, 
per gli stessi episodi, in un al
tro processo giudiziario, 

Alle origini del processo 
istruttorio si trovano i memo
riali di Marco Pisetta, ambiguo 
personaggio, un tempo utilizza
to anche dal SID. 

Insieme a quelle convocate 
oggi a Trento, sono imputate 
anche numerose altre persone 
che avrebbero agito a Trento. 
a Pisa, a Genova e a Torino 
fino al maggio del '72. 

Anche l'autore della strage alla Questura di Milano indiziato di associazione sovversiva 

Berteli uomo della «Rosa dei venti» ? 
Il magistrato di Padova gli ha contestato il nuovo reato — Interrogato a lungo il sedicente anarchico a San Vittore — Sembra 
ora chiarirsi l'accenno «al gruppo eversivo»'contenuto nella richiesta di rinvio a giudizio presentata dal PM Riccardelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10 luglio 

L'ipotesi di uno stretto colle
gamento fra il sedicente anar
chico autore della strage di 
via Fatebenefratelli, e l'orga
nizzazione fascistica della «Ro
sa dei venti» ha ottenuto oggi 
un autorevole avallo: Gian
franco Berteli è stato, infatti, 
indiziato di associazione sov
versiva dal giudice istruttore 

Giovanni Tamburrino, il ma
gistrato di Padova che condu
ce l'inchiesta sul gruppo ever
sivo, la cui scoperta risale al 
18 ottobre dell'anno scorso, 
quando a Viareggio vennero 
arrestati Sandro Rampazzo, 
Eugenio Rizzato e Santo Se-
dona. 

Il giudice Tamburrino, as
sieme al PM Nunziante, ha in
terrogato stamane per alcune 

ore, nel carcere di San Vitto
re, presenti gli avvocati di

fensori Dionisio Messina e En
zo Brienza, l'uomo che il 17 
maggio 1973 lanciò una bom
ba contro la questura di Mi
lano, provocando la morte di 
quattro persone. Ascoltato nel
la veste di indiziato di reato, 
il Bertoli, nei cui confronti sa
bato scorso è stato chiesto dal 
sostituto procuratore Liberato 
Riccardelli il rinvio a giudi
zio per strage, si sarebbe mo
strato meravigliato e addirit
tura indignato per questa nuo
va contestazione che lo colle
ga, sul piano operativo, alla 
organizzazione fascista. 

La contestazione rivolta al 
terrorista dal giudice Tambue-
rino può chiarire una espres
sione contenuta nella requisi
toria del PM Riccardelli. Co
me si ricorderà, il magistrato 
milanese, nel suo atto di ac
cusa, affermava, fra l'altro 
che, a seguito di risultanze 
testimoniali, poteva esere pro
spettata « l'ipotesi di un pre
ciso collegamento fra il Berto-
li, la strage e un ben determi
nato gruppo eversivo ». La na
tura di tale gruppo non veni
va però precisata. L'odierno 
atto istruttorio porta a pensa
re che il a ben determinato 
gruppo eversivo » sia la « Ro
sa dei venti». E difatti, il 
do t t Tamburrino, durante lo 
interrogatorio di oggi, ha si
gnificativamente chiesto al 
Bertoli se conosceva Rampaz
zo. Rizzato e Sedona. 

H terrorista avrebbe rispo
sto di aver conosciuto soltan
to il Sedona. una diecina di 
anni fa, nel carcere di Pado
va. Il sedona. che è nativo di 
Dolo, lo stesso paese, in pro
vincia di Venezia, dove è na
to il Bertoli. era allora impli
cato in traffici di armi, e pu
re il Bertoli, come si sa. è sta
to accusato di avere svolto 
traffici della stessa natura. 

I tre fascisti nominati oggi 
dal giudice padovano furono 
arrestati, come si è detto, a 
Viareggio perchè sull'auto in 
cui viaggiavano (una « Fulvia 
coupé») vennero trovati vo
lantini, medaglioni e larghe 
dei reduci della repubblichina 
di Salò, nonché armi e muni
zioni. Sull'auto venne anche 
rinvenuta una agenda conte
mente una serie di nomi, fra i 
quali quello del dottor Paolo 
Porta Casucci, il medico di 
Ortonovo che consegnò poi il 
famoso elenco (1.627 nomi) 
dei condannati a morte dalla 
«Rosa del venti». L'auto su 

T f , -

cui viaggiavano era di pro
prietà dell'avv. Giancarlo De 
Marchi, consigliere provincia
le del MSI di Genova, arre
stato il 12 novembre dell'anno 
scorso su ordine di cattura 
del Procuratore della Repub
blica di Padova Aldo Fais. 

Indagando sui personaggi 
arrestati, si seppe poi che 
Sandro Rampazzo aveva vis
suto per un anno circa in 
Valtellina, proprio nel periodo 
(primavera-estate del 1970) in 
cui il MAR aveva attuato una 
serie di attentati ai tralicci 
dell'alta tensione. Scoperti il 
9 maggio scorso i covi mila
nesi del MAR e arrestato il 
suo capo, Carlo Fumagalli, 
dai carabinieri di Brescia su 
mandato di cattura del giudi
ce Arcai, il dott. Tamburrino 
si recò nel capoluogo lombar
do per una serie di accerta
menti tendenti a stabilire un 
collegamento fra la « Rosa dei 
venti » e il MAR. Pur circon
date dal massimo riserbo, Ja 
impressione generale fu che 
le indagini da lui svolte aves
sero ottenuto dei risulati con
creti. 

Affermare con sicurezza a 
questo punto che fra le due 
organizzazioni fasciste e il 

Bertoli ci fosse una precisa 
intesa operativa è natural
mente prematuro, anche se 
molti elementi renderebbero 
attendibile tale conclusione. 

Intanto, l'assurda tesi del 
terrorista, volta a far credere 
che egli abbia agito da solo. 
è stata già demolita dai ma
gistrati milanesi, i quali. In
fatti, hanno deciso di conti
nuare l'inchiesta contro igno
ti, segno che sono convinti che 
il Bertoli abbia agito in colle
gamento con altri. Il PM Ric
cardelli. come si è detto ha 

parlato a tale proposito di un 
et ben determinato gruppo e-
versivo». Oggi, infine, il giu
dice Tamburrino ha indiziato 
di associazione sovversiva, e-
videntemente con elementi 
della « Rosa dei venti », l'au
tore della strage di via Fate-
benefratelli. 

II Bertoli, ovviamente, si è 
difeso, continuando a ripetere 
di avere fatto tutto da solo. 
Ma ormai si sa che mente 
consapevolmente con l'Intento 
di coprire i suoi complici e i 
suol mandanti. Testimonianze 
precise hanno permesso ai 
magistrati di stabilire che la 
stessa mattina del 17 maggio, 

11 Bertoli era in compagnia di 
due altri. Si sa, inoltre, che 
a Marsiglia e a Milano, il ter
rorista si è incontrato con di
verse persone. Sembra che 
almeno una di esse sia venuta 
a Milano da Mestre per in
contrarsi con lui. Da Mestre, 
inoltre, il Bertoli aveva rice
vuto la lettera che determinò, 
nell'aprile del 1973. la sua 
partenza dal kibbuz «Kar-
mla», dove si era rifugiato 
due anni prima. Il cerchio 
sembra quindi chiudersi. 

Entro il mese in corso, il 
giudice istruttore Antonio 
Lombardi depositerà la sen
tenza istruttoria sulla strage 
di via Fatebenefratelli ed è 
possibile che, in questo im
portante documento, alcuni 
fatti vengano ulteriormente 
chiariti. Stamattina, intanto, 
il compagno on. Alberto Ma-
lagugini, assieme all'avv. Do
menico Torchia, si è costitui
to parte civile nel processo 
per conto di Elio Pansino. 
fratello del maresciallo dei 
carabinieri Giuseppe Pansmo, 
una delle quattro vittime del
la strage del 17 maggio. 

Ibio Paolucci 

Erano in contatto con il fascista Salvatore Francia 

Arrestati un uomo e una donna 
» legati al gruppo Anno zero 

Il giovane fermalo alla frontiera mentre fuggiva con la borsa piena di documenti 
e materiale - Doveva raggiungere l'ex dirìgente di «Ordine nuovo» 

Saicioli 

mai stato 
agente del SID 

In merito ad una intervi
sta rilasciata all'Europeo da 
Enzo Saicioli, che si è defi
nito agente del SID e capo 
di stato maggiore di un go
verno fascista all'estero, il 
ministero della Difesa ha dif
fuso una nota nella quale si 
afferma che il Saicioli «che 
non è mai stato né ufficiale 
né sottufficiale, ha prestato 
servizio di leva nell'esercito, 
come soldato nel lontano 1952. 
E1 rimasto sotto le armi so
lo per tre mesi, essendo sta
to poi riconosciuto affetto da 
disturbi nervosi in varie vi
site mediche fino al colloca
mento in congedo». Quindi 
non sarebbe né colonnello né 
tenente colonnello. 

Il comunicato del ministe
ro sostiene che Saicioli «non 
ha mai fatto parte del SID 
né ha mai avuto alcun rap
porto informativo o di lavo
ro con lo stesso SID, né al
lora né in seguito ». Il SID 
si sarebbe occupato di Sai
cioli solo in relazione alla vi
cenda Fumagalli. 

Dalla nostra redazione 
' TORINO. 19. 

Grazie ai doganieri francesi, 
che hanno effettuato un at
tento controllo, è stato ferma
to stamane a Modane un to
rinese di 19 anni, Emilio Gar
rone, il quale nelle valigie 
ed in un pacco che aveva con 
sé portava documenti e mate
riale destinati a Salvatore 
Francia, il noto fascista già 
dirigente del disciolto « Ordi
ne Nuovo » e ora responsabile 
di « Anno Zero ». 

Il controllo dei doganieri è 
avvenuto poco dopo le 9 di 
questa mattina, appena il con
voglio ferroviario si è fermato 
nella stazione di confine fran
cese. Quando i militi hanno 
rinvenuto il materiale com
promettente, è stata avvisata 
la questura torinese, che a 
sua volta ha informato l'uffi
cio anti-ten-oristico per il Pie
monte e la Valle D'Aosta, di
retto dal dott. Criscuolo. 

Va detto che da tempo gli 
uffici anti terroristici Intema
zionali, avevano diramato alle 

frontiere l'allarme sul nome di 
Salvatore Francia, colpito da 
due mandati di cattura in 
Italia: il primo della magi
stratura romana per ricosti
tuzione del partito fascista; il 
secondo della magistratura 
bolognese per un attentato 
contro una sede democratica. 
Alcuni funzionari, al coman

do del dotto. Criscuolo, si so
no recati a Modane per riac
compagnare il giovane a To
rino. Nello scatolone di car
tone e nelle due valigie erano 
stati rinvenuti documenti e 
scritti nei quali figurava spes
so il nome del Francia; una 
radio rice-trasmittente di no
tevole potenza e altro mate
riale ora al vaglio degli inqui
renti. 

Urgeva sapere chi avesse 
affidato al Garrone il mate
riale in questione; dall'inter
rogatorio del giovane è venu
to fuori un secondo nome as
sai interessante, quello della 
amante del caporione fasci
sta: Adriana Pontecorvo. 36 
anni. Una pattuglia è aneto ta 
a prelevare la donna ne.la 
sua abitazione, ma questa si 
è rifiutata di parlare e di in
dicare il nascondiglio dell'uo
mo, oltre che la destinazione 
ed il destinatario della mer
ce sequestrata. La Pontecorvo 
è stata allora arrestata per 
favoreggiamento nei confron
ti di un ricercato. 

Nel frattempo una perqui
sizione veniva effettuata nel
l'abitazione del Garrone, in 
via Lulli 31 e qui venivano 
scoperti- strani intrugli (ora 
all'esame dei periti) di polve
re e di liquido. Il giovane é 
perito chimico, e non si esclu
de clie le misture passano ser
vire al suo lavoro o ai suol 
studi. 

Torino 

Arrestati 
tre fratelli: 

delitto a 
pagamento 

in Germania 
TORINO, 19 

Tre fratelli sano stati arre
stati questa mattina dalla 
squadra mobile di Torino ac
cusati di aver compiuto un 
omicidio e su commissione » 
in Germania il 9 gennaio 
scorso. I loro nomi sono Giu
seppe, Francesco e Eugenio 
Schittino, rispettivamente di 
41, 32 e 30 anni. L'operazio
ne della cattura è avvenuta 
poco dopo l'alba in due tem
pi: prima a Verolengo sono 
stali presi Giuseppe ed Eu
genio a casa del primo, di 
professione antiquario; poi 
a Chivasso dove nella sua 
abitazione è sfato bloccato 
Francesco. 

Le prove e gli indizi rac
colti dalla polizia italiana 
e da quella tedesca, che ini
ziò le indagini e quindi si 
rivolse alle nostre autorità 
per poter completare l'inchie
sta, pare siano numerosi, 

L'omicidio fu commesso il 
9 gennaio scorso lungo la 
strada Salem-Tuttingen. La 
vittima fu il tassista, Rolf 
Kogl, 31 anni, sposato con 
Elga Kogl, 28 anni, padre 
di due figli dì 2 e 6 anni. 
La vicenda che, secondo la 
polizia tedesca ha condotto 
al delitto, è assai intricata 
e merita qualche parola. Le 
indagini, infatti, hanno ac
certato che il Kogl, dopo 
aver chiesto un forte pre
stito ad una banca, stipulò 
una polizza sulla vita del 
valore di quasi mezzo mi
liardo di lire intestata alla 
moglie Elga. La donna, pe
rò, aveva un amante. Sal
vatore Lanza, 32 anni, con
terraneo degli Schittino e 
loro intimo amico. Una chia
mata al telefono da parte 
di un cliente fece accorrere 
il Kogl con il suo tassi lun
go la strada sulla quale fu 
in seguito trovato cadavere. 

Una donna tedesca testi
moniò che ad attenderlo era
no due uomini, i quali, 
estratfe le rivoltelle, fred
darono il tassista con due 
colpi alla testa. La donna de
scrisse i due e identificò i 
loro'volli nello schedario che 
la polizia italiana inviò ai 
colleghi tedeschi. 
Le foto erano di Eugenio e 
Francesco Schittino. 

Due settimane dopo l'omi
cidio,'la vedova di Kogl an
dò a vivere con il Lanza, 
che aveva abbandonato mo
glie e figli, non prima di 
aver ritirato il colossale as
segno dell'assicurazione a lei 
intestato dal marito. 

Il 31 maggio gli amanti fu
rono arrestati, 

m. iti, 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 19 

L'avvocato Adamo Degli Oc
chi, leader della cosiddetta 
« maggioranza silenziosa », 
uno dei più noti caporioni del 
fascismo milanese, stamane 
alle 13,30 ha varcato con le 

manette ai polsi il portone del 
carcere di Canton Mombello, 
qui a Brescia, scortato dai 
carabinieri del nucleo investi
gativo, che erano andati a 
prelevarlo nella sua abitazio
ne milanese nella prima mat
tinata. I capi di imputazione 
nei suoi confronti sono estre
mamente pesanti: cospirazio
ne contro lo Stato, guerra ci
vile e attentato alla Costitu
zione. 

I tre reati sono concatenati 
l'uno all'altro: Degli Occhi é 
accusato di aver cospirato per 
portare il Paese alla guerra 
civile, con il fine di distrug
gere l'ordine repubblicano. 

II tutto sarebbe dovuto av
venire dopo una serie di san
guinosi attentati, di stragi, di 
assalti a caserme ed installa
zioni militari, che avrebbero 
inevitabilmente fatto scattare 
la reazione delle forze arma
te, della polizia, dei carabi
nieri che, per riportare «l'or
dine », avrebbero instaurato 
una Repubblica presidenziale: 
una dittatura, in altre parole, 
che doveva colpire principal
mente i partiti e le organizza
zioni operaie, democratiche e 
progressiste del nostro Paese. 

Questo era il piano che ri
sulta lampante dalla richie
sta di mandato di cattura nei 
confronti di Degli Occhi, 
avanzata dal pubblico mini
stero, Francesco Trovato, al 
giudice istruttore Giovanni 
Arcai e da questi pienamente 
accolta. Il «paladino dell'or
dine» Degli Occhi ha rag
giunto in carcere Carlo Fu
magalli, l'organizzatore del 
MAR, il capo delle SAM, lo 
autore di una lunga serie di 
delitti contro le istituzioni 
della Repubblica italiana. 

Il nome di Degli Occhi non 
è nuovo nelle indagini sulle 
trame nere che hanno con
dotto alla strage di Brescia: 
l'avvocato milanese era stato 
convocato alla caserma dei 
carabinieri di Brescia" per la 
prima volta il 1. giugno, in 
qualità di testimone utile alle 
indagini. In quel pomeriggio, 
chi fuori della caserma at
tendeva l'esito dell'interroga
torio, aveva avuto la sensa
zione che da teste sarebbe 
uscito come arrestato; ed in
vece Degli Occhi venne riac
compagnato alla sua abitazio
ne milanese con un'auto dei 
carabinieri e con la racco
mandazione di « tenersi a di
sposizione ». La stessa cosa 
era avvenuta due giorni dopo 
e Degli Occhi sembrava esse
re diventato l'asso nella ma
nica sfuggito al capitano 
Delfino, l'ufficiale dei carabi
nieri che dall'arresto di Kim 
Borromeo ha seguito le inda
gini sulle piste nere bre
sciane. 

Questa mattina alle 6,15 il 
capitano Delfino, accompagna
to dal tenente colonnello Pie
tro Rossi, comandante del nu
cleo investigativo dei carabi
nieri di Milano, e dal mare
sciallo Siddi dei carabinieri 
di Brescia, hanno suonato al
la porta dell'appartamento di 
Degli Occhi al primo piano 
del numero cinque di via 
S. Pio V. Ha aperto lo stesso 
Degli Occhi, che era solo in 
casa. Il colonnello Rossi gli 
ha detto che erano andati ad 
arrestarlo: Degli Occhi non 
ha avuto reazioni; ha chiesto 
il tempo di prepararsi e di 
avvertire il fratello Luigi. 

I carabinieri hanno subito 
provveduto ad una prima ispe
zione dell'appartamento di 
Degli Occhi; poi. è stato per
quisito il suo ufficio e la se
de della a maggioranza silen
ziosa», in corso di Porta Ve
nezia. 

Sull'esito di queste perqui
sizioni viene mantenuto il 
silenzio, così come per quelle 
effettuate nella stessa matti
nata di oggi nell'abitazione 
di persone direttamente le
gate a Degli Occhi, ma delle 
quali sono stati taciuti an
che i nomi. Alle 10.15 Degli 
Occhi era nell'ufficio del co
lonnello Rossi, nella caserma 
di via Moscova a Milano. 
E da li, a bordo di una « 128 » 
blu, guidata dallo stesso ca
pitano Delfino, è partito al
la volta di Brescia, dove è 
arrivato quasi alle 13. 

L'arresto di Degli Occhi se
gna una svolta qualitativa 
nel corso di queste indagini 
che sembravano essersi invi
schiate in una sorte di palu
de: è ormai accertato lo stret
to collegamento fra il fasci
smo definito da Almirante 
delle «frange», con quello 
del doppiopetto e addirittura 
avvolto nel tricolore. 

Che cosa ha determinato 
questa svolta? Si possono fa
re solo delle supposizioni, ma, 
riteniamo, molto vicine alla 
realtà. Qualcuno dei trenta • 
più arrestati nel corso delle 
indagini sulla organizzazione 
terroristica del Fumagalli de
ve avere sostanzialmente con
fermato quella che era stata 
la prima versione fornita ai 
carabinieri dal D'Intino nelle 
ore immediatamente succes
sive al conflitto a fuoco di 
Piano di Rascino. D'Intino in 
quell'occasione aveva detto 
che uno dei capi dell'organiz
zazione fascista era appunto 
Degli Occhi, che proprio lui 
aveva fornito il denaro per 
l'organizzazione del gruppo. 

Mauro Brutto 
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A Bologna appuntamento nazionale con l'Unità (1-15 settembre) 

Già 60 spettacoli 
in programma per 
il Festival del 50-

Le iniziative in programma al Parco di via Stalingrado — Esibizioni del circo 
della Corea del Nord, del balletto jugoslavo e di artisti polacchi, cecoslovacchi, 
francesi e rumeni — Attesa per il Deutsches Theater e per il Berliner Ensemble 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 19 

Il oonto alla rovescia è in 
pieno svolgimento: a circa 
quaranta giorni dall'apertura 
ufficiale procedono infatti a 
pieno ritmo 1 preparativi in 
vista del Festival nazionale 
dell'Unità, ehe avrà luogo que
st'anno a Bologna, in occasio
ne del 50. della nascita del 
nostro giornale. In tutte le fe
derazioni del partito si sta la
vorando alacremente a que
sto scopo. 

L'area sulla quale a partire 
dal 1. settembre avranno 
luogo le manifestazioni del
la tradizionale grande fe
sta della stampa comuni
sta, è quella del parco di via 

Stalingrado — altre iniziative 
si svolgeranno però anche nel 
centro e in altre zone della 
città — che il Comune di Bo
logna intende trasformare in 
teatro permanente di manife
stazioni culturali, dibattiti, fe
ste popolari e altre iniziative 
di interesse generale. Al fine 
di ospitare adeguatamente le 
migliaia e migliaia di compa
gni e di cittadini che anche 
quest'anno parteciperanno al
la grande manifestazione, il 
Festival sorgerà su un'area 
grande il doppio rispetto a 
quella del già imponente Fe
stival provinciale dell'anno 
scorso. Sono quest'anno due
centomila metri quadrati di 
parco, infatti, contro i cento
mila precedenti. 

In Darticolare, per circa 5-G 
mila metri quadrati si esten
deranno gli stands riservati 
ai Paesi socialisti. Le altre I-
niziative («L'Italia delle Re
gioni », « La politica dell'in
formazione », le mostre grafi
che) e i luoghi di ristoro a-
vranno complessivamente a 
disposizione circa 15 mila me
tri quadrati di superficie. Non 
si può non sottolineare il gran
de valore che assume il lavo
ro dei compagni impegnati in 
questa fase di allestimento. 

Un solo dato: a opera ultima
ta saranno stati impiegati tu
bolari metalici per 100 km.. 
pari a un peso complessivo di 
400 tonnellate. 

E veniamo all'aspetto or
ganizzativo. Sono già ol
tre 60 gli spettacoli iscrit
ti nel calendario del Fe
stival, ed altri si aggiunge
ranno al termine dei lavori 
del Comitato organizzatore del 
Festival. 

I settori di interesse sono 1 
più diversi. Dal circo (Repub
blica democratica popolare di 
corea) al folklore (balletto ju
goslavo). alla concertistica 
(orchestra del Teatro comu
nale di Bologna con un con
certo dedicato al Cile); dal 
jazz alla canzone politica (In-
ti-IUimani e Isabella Parrà); 
dalla musica folk alla canzo
ne europea con artisti di li

vello internazionale provenien
ti da Polonia. Cecoslovacchia, 
Francia, Romania; dal caba
ret di Dino Sarti al Nuovo 
canzoniere italiano. Sul piano 
musicale sarà attrazione pri
maria il complesso dei madri
galisti di Bucarest. 

Anche il teatro di pro
sa avrà presenze qualificatis-
sime: il gruppo della Rocca 
con « Schwejk nella seconda 
guerra mondiale », il Teatro 

Uomo con il « Giulio Cesare » 
di Shakespeare. «Woyzek» di 
Bruckner, l'attore Franco Pa
renti impegnato in un recital 
dedicato ai poeti della rivolu
zione. Presenza di importanza 
rilevante sarà quella del Deu
tsches Theater e della Volk-

•buhme del Berliner Ensemble 
(RDT). Nel filone popolare si 
inserisce la serata dedicata al 
folklore nazionale con un com
plesso sardo e uno di Ferrara. 
Un settore importantissimo è 
quello dedicato ai ragazzi, al 
centro del quale sarà una ras
segna internazionale di teatro 
delle marionette con la pre
senza di polacchi, ungheresi, 
cecoslovacchi, rumeni, bulga
ri e dell'italiano Otello Sarzi. 

Alle manifestazioni che tro
veranno sede nell'area del Fe
stival si aggiungeranno quelle 
che avranno luogo nella cen
trale piazza Maggiore, tra cui 
lo spettacolo coreano. Nel cor
tile del palazzo Comunale i-
noltre si terranno il Festival 
del Teatro di animazione e 
altri spsttacoli musicali. 

Roberto C*rollo 

Ha sospeso 
il digiuno 

Marco Pannella 
In una conferenza stampa 

svoltasi ieri in un albergo ro
mano. il segretario della LID 
Marco Pannella ha annunciato 
di a\er interrotto il digiuno. 
Alla conferenza erano presen
ti. fra gli altri. Umberto Ter
racini, Ferruccio Parri, Giu
seppe Branca. Riccardo Lom
bardi. 

Pannella ha motivato la sua 
decisione sia con le preoccupi-
zioni espresse dai medici sul 
suo stato di salute, sia con i 
risultati ottenuti dalia sua prò 
testa, sia con la necessità di 
far maturare il consenso tra i 
partiti laici su tre delle richie
ste presentate: l'approvazione 
entro l'anno della riforma del 
diritto di famiglia e della legge 
sul voto ai 18 anni, e la di
scussione della proposta per la 
disciplina dell'aborto. 

L'esponente radicalo ha co 
munqup annunciato che ripren
derà il digiuno dal 25 prossimo 
se nel frattempo non saranno 
fornite assicurazioni precise in 

rito a tali richieste. 

Rivelazioni di un settimanale 

Fondi di industriali a Rocca 

da impiegare contro le sinistre 
Cosa c'è dietro la morte del colonnello Rocca, agente dello 

spionaggio, tramite tra i servizi segreti e la grande industria? 
Sull'argomento torna « Panorama », nel numero che è da oggi in 
edicola, con un lungo servizio nel quale si fanno gravi rivelazioni 
clie impongono immediate spiegazioni da parte di diversi settori 
dell'apparato statale direttamente chiamati in causa. 

Tra l'altro il settimanale afferma che la decisione del PG Guar
nirà, di sottrarre l'inchiesta al magistrato che la conduceva, il 
dottor Pesce, venne presa pochi minuti prima dopo che lo stesso 
Pesce, convinto che l'allora capo dell'ufficio politico della questura 
di Roma Bonaventura Provenza « avesse molte cose da dire, ma 
tacesse per ordine di qualcuno molto in alto », aveva preannun
ciato al funzionario, telefonicamente, che stava per firmare un 
atto di incriminazione contro di lui. Sul filo di lana Provenza 
sarebbe riuscito a bloccare tutto. « Legato al comandante del con
trospionaggio a Róma col. Fiorani, a sua volta vicinissimo al con
sigliere diplomatico del Capo dello Stato » arrivò Guarnera che 
decise immediatamente l'avocazione. 

Sempre secondo il settimanale Rocca stava lavorando ad un 
piano non meglio individuato che si chiamava PVL. Comunque 
sarebbe accertato che egli manteneva stretti condatti con i grossi 
personaggi dell'industria, soprattutto pesante, italiana. Per svol
gere la sua attività Rocca — continua « Panorama » — disponeva 
« di ingenti fondi provenienti da sottoscrizioni di industriali sen
sibili alla guerra personale del colonnello contro le sinistre, socia
listi compresi ». 

L'incremento, secondo l'ISTAT, è stato dello 0,6 per cento 

I prezzi all'ingrosso sono 
saliti anche maggio 

A « trainare » i rincari non è solo il mercato ma anche la politica economica del governo 
Si profila un lieve calo dei prezzi delle materie prime, mentre si parla di aumenti del 
50 per cento per acqua e gas — « Control li di merito » sollecitati dalla Confesercenti 

I prezzi all'Ingrosso, nello 
scorso mese di maggio, sono 
aumentati rispetto ad aprile 
dello 0,6 per cento. L'indice 
del prodotti agricoli ha pre
sentato una riduzione dello 
0,3 per cento. Quello del pro
dotti non agricoli è salito In
vece dello 0,7%, per l'In
cremento avuto dal materiali 
da costruzione (3.9 per cento), 
dal prodotti delle industrie 
manifatturiere (1,4), dal pro
dotti chimici (2,5) e nonostan
te la diminuzione verificatasi 
nel combustibili e lubrifican
ti (2.5 per cento), ovviamente 
prima del recente decreto mi
nisteriale che ha rincarato. 
con l'Imposta, la benzina di 40 
lire al litro. 

In particolare, per quanto 
riguarda 1 prodotti agrlcolo-
allmentari va segnalato l'au
mento del 6,9 per cento del bo
vini da macello, dell'1,2 per 
cento del latte e del prodotti 
casearl. dell'1,1 dell'olio d'oli-
va. Le uova sono diminuite 
dell'11,1 per cento e 1 cereali 
del 5,1. 

Sempre a maggio, Inoltre, 
sono rincarati all'Ingrosso 1 
metalli non ferrosi (3,3 per 
cento), l carboni fossili e il 
coke (3), 1 prodotti siderurgici 
(2,7), i laterizi e i materiali 
da presa (2,4). I materiali fer
rosi e le fibre tessili hanno 

subito un lieve calo rispetti
vamente dell'1,9 e dell'1,3 per 
cento. 

L'andamento non del tutto 
negativo del commercio all'in
grosso registrato In maggio è 
stato interpretato da alcune 
fonti come un sintomo positi
vo, soprattutto In relazione al 
fatto che una serie di materie 
prime comincerebbero a su
bire qualche riduzione di 
prezzo. 

La circostanza 6 vera in al
cuni casi e in particolare per 
quanto riguarda l prodotti pe
troliferi calati, secondo lo 
ISTAT, dello 0,3 per cento. 
E ciò anche se non più tardi 
dell'altro giorno l'Unione pe
trolifera, nel rinnovare 11 pro
prio staff dirigenziale, ha 
avanzato al governo una nuo
va richiesta di aumento. La 
cosa è vera anche per le ma
terie ausiliarie destinate alla 
industria, diminuite dell'1,7 
per cento dopo aver subito 
una Impennata del 132,1 per 
cento In un anno. Ed è vera, 
infine, per 1 materiali ferrosi 
e per le fibre tessili. 

Ciò dovrebbe incoraggiare 
una politica di controllo del 
prezzi, anche se non ci si de
ve meravigliare per 11 fatto 
che. sempre a maggio. 1 pro
dotti al consumo sono saliti 
mediamente di prezzo dell'1.4 

In ottime condizioni i cosmonauti Popovic e Artiukin 

Rientrata a terra la «Soyuz» dopo 
15 giorni di esperimenti spaziali 

A Mosca viene sottolineato il successo della missione - La stazione Salyut 3 continua a rimanere 
in orbita e non è escluso che servirà ad altri lanci - All'esame degli scienziati i dati raccolti 

A Cinisello come nei f i lm sui gangster 

Ucciso dall'ex socio 
mentre si lava 

i capelli dal barbiere 
Il giovane è morto sul colpo - Lo sparatore 

tentato subito dopo il suicidio: è grave 
ha 

I l corpoj di Nicola Albano riverso sulla poltrona della barberìa 

Come per Anastasia, come 
nei film sui gangster america
ni: sparatoria dal barbiere, ma 
a C:nisel!o. 

Verso le nove nella barberìa 
di via XXV aprile del centro 
lombardo è entrato Nicola Al
bano di 30 aorw. Si è seduto 
sulla poltrona vicino alla porla 
d'ingresso. Il lavorante Fran
cesco Forchi di 20 anni, gli ha 
chiesto COSÌ doveva fare. « \JO 
shampoo ». Gli ha messo l'asciu
gamano al collo e ha comincia
to a lavargli la testa. 

Dcpo pochi istanti è entrato 
nel locale Gino Barbato di 49 
anni, residente, come l'Albano, 
a Cinisello Balsamo. Barbato 
non ha detto una parola: scon
volto, co^ la farcia tesa ha 
estratto dalla giacca una pi
stola e ha esploso tre colpi 
alla schiena dj Albano, ucci
dendolo. 

Il lavorante, terrorizzato, è 
rimasto immobile con le mani 
piene di sapone. Barbato Io ha 
guardato e «li ha detto: e Ora 
posso morire anch'io ». Ha al
zato il braccio, si è sparato 

un colpo alla tempia destra 
ed è crollato al suolo in una 
pozza di sangue. 

Al rumore degli spari sono 
accorsi numerosi passanti ed e 
stata avvertita la polizia. A 
sirene spiegate sono accorse 
anche due ambulanze. I medici 
si sono però subito resi cento 
che per Albano non c'era più 
niente da fare; Barbato invece. 
nono^antc la ferita alla testa. 
respirava ancora ed è stato 
trasportato all'ospedale di Ni-
guarda. " E' in condizioni gra
vissime e i medici si sono ri
servati la prognosi. 

Albano, un ex postino, e Bar
bato erano stati fino a qualche 
tempo fa. questo hanno accer
tato successivamente gli inqui
renti, soci in affari: avevano 
in gestione una rivendita di 
macchine per scrivere e una 
officina di riparazioni. Sembra 
però che per conflitti nella 
conduzione dell'azienda Albano 
si fosse ritirato dalla attività. 
I due comunque avevano conti
nuato ad avere discussioni. Che 
sono finite solo con i quattro 
colpi di pistola nella barberìa. 

Dalla nostra redazione 
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«Tutto bene. Volo ottimo; 
Salute ottima»: l'annuncio 
viene dal deserto asiatico del 
Kasakhstan, dove la cosmo
nave sovietica Soyouz 14 con a 
bordo i due cosmonauti Pavel 
Popovic e Juri Artiukin è a t 
terrata oggi, alle 15.21 ora 
di Mosca, a 140 chilometri a 
sud-est dalla città di Gieska-
sgan, dopo aver effettuato 
nello spazio una perfetta ope
razione di sgancio dalla sta
zione-madre Salyut 3 nella 
quale i cosmonauti sono vis
suti per quindici giorni effet

tuando importanti esperimenti 
tecnici, scientifici e biologici 
in condizioni di impondera
bilità. 

Il successo della missione 
è stato subito comunicato dal 
centro di direzione spaziale 
di Baikonur dai giornalisti 
della radio e della TAS3 che 
hanno messo in evidenza nei 
loro primi servizi, che il pro
gramma di ricerche che era 
stato affidato alla stazione or
bitale è stato realizzato pie
namente e che i dati raccolti 
verranno ora esaminati dagli 
scienziati. 

Nel punto di atterraggio at
tendevano la Soyuz 14 elicot
teri, aerei e speciali posta
zioni con automobili e ca-
mions attrezzati. I cosmo
nauti. non appena scesi da) 
modulo della Soyuz sono subi
to saliti a bordo di un elicot
tero e trasportati nel centro 
di direzione dei voli spaziali 
dove verranno sottoposti alle 
prime indagini mediche. 

Per quanto riguarda poi la 
stazione Salyut 3 i tecnici 
di Baikonur hanno fatto pre
sente che continuerà a vola
re grazie ad un sistema auto
matico di guida. Ciò potrebbe 
significare — si nota stasera 
a Mosca — che il programma 
non è ancora completato e 
che una nuova cosmonave 
potrebbe raggiungere la sta
zione-madre L'ipotesi però 
non ha trovato, per ti mo
mento. conferma-

Nei vari commenti diffusi 
hi serata gli osservatori so
vietici hanno insistito soprat
tutto sul valore dell'impresa 
che ha dimostrato le agrandi 
capacità » delle cosmonavi 
Soyuz destinale oramai ad 
aprire sempre più in profon
dità la astrada delle stelle» 
attraverso la realizzazione di 
stazioni orbitanti a lunga du
rata. Qualche osservatore oc
cidentale ha voluto vedere in 
queste sottolineature una ri
sposta indiretta ad alcune 
a critiche» che determinati 
«ambienti americani» hanno 
avanzato alle cosmonavi so
vietiche. Critiche dettate 
esclusivamente da motivi di 
bassa e assurda speculazio
ne in quanto scienziati e co
smonauti americani hanno 
avuto modo proprio in questi 
ultimi tempi di seguire da vi 
cino sia la fase di prepara
zione delle Soyuz che tutte 
le operazioni di allenamento 
in vista del volo comune 
Apollo-Soyuz previsto per il 
prossimo anno. 

A parte tuttorlò resta i; fai 
to che la missione che si è da 
poco conclusa ha riconferma 
to ancora una volta, la vali
dità delle «macchina » Soyuz 
ed ha sonrattuto permssso al
l'URSS di raccogliere una ec
cezionale quantità di dati 
scientifici e tecpicl. 

C«rl9 BertediNi 

Due fratellini 
e un giovane 

annegano 
nel Siracusano 

SIRACUSA, 1» 
Due fratellini dj nove e 

dieci anni e un loro cugino 
di 23 sono annegali questo 
pomeriggio nelle acque del 
fiume San Leonardo. Le vitti
me sono i fratelli Rosario 
e Giuseppe Fumò e France
sco Amenta, un giovane 
mentalmente taralo. Secondo 
una prima ricostruzione del 
fatti I tre sarebbero andati 
sulle rive del San Leonardo 
cercando di pescare con una 
canna rudimentale le an
guille. 

Dopo aver dato invano la 
caccia ai pesci, Francesco 
Amenta è stato il primo a 
spogliarsi e fare jl bagno, 
Incapace di nuotare ha co
minciato a camminare paral
lelamente a|la riva, invitando 
i cugini a fare altrettanto, 
Dopo molte resistenze. Ro
sario e Giuseppe si sono 
spogliati seguendo il giova
ne. Amenta si è però spo
stato verso il centro del 
fiume, che è molto fango
so, finendo dentro una bu
ca. Ha cominciato ad anna
spare invocando aiuto: e i 
Suqj cugini sono accorai e 
gli hanno teso le mani che 
Amenta ha afferrato salda
mente e non ha più molla
to. I l fondo sotto i suoi pie
di ha continuale a cedere ed 
egli ha trascinato alla mor
te i due bambini. Alla tra
gedia ha assistito da riva 
un quarto giovane che è 
corso in paese alla ricerca di 
aiuto. 

per cento, contro lo 0,6 del
l'ingrosso, in quanto fra l'al
tro gli aumenti alla fonte ve
rificatisi in precedenza B! so
no trasferiti alla distribuzio
ne con alcuni mesi di ritardo, 
come sempre accade. 

La relativa stasi dei prezzi 
medi all'ingrosso e la segna
lata tendenza ad un lieve ca
lo di alcuni di essi, peraltro. 
mette In evidenza che « a trai
nare l prezzi e 11 costo della 
vita» — come si dice — non 
sono soltanto la produzione e 
la commercializzazione, ma 
anche altri elementi e forse 
In modo talora più pesante. 
CI riferiamo, In particolare, 
alla previsione secondo cui, 
per l'Incremento del costo del
la vita in generale, secondo 
alcuni calcoli dell'ISTAT, a 
partire dal primo agosto pros
simo l'indennità di contingen
za dovrebbe scattare di oltre 
dieci punti. E questo senza 
che siano Inclusi nel « pac
chetto » gli aumenti delle ta
riffe elettriche e del carbu
ranti predisposti dal governo 
e senza considerare i minac
ciati rincari delle tariffe del 
gas domestico e dell'acqua per 
usi civili, di cui si è tornati 
a parlare proprio ieri ipotiz
zando un rincaro medio del 
50 per cento per entrambi. 

Vogliamo dire, in sostanza. 
che non è solo il mercato a 
sollecitare l rialzi del prezzi 
ma possono essere, come di 
fatto sono nella presente cir
costanza, determinate scelte 
governative In materia dei co
sti del servizi e delle gestio
ni aziendali (crediti e Impo
ste) .destinati a ripercuotersi 
Inevitabilmente sull'intero re
gime dei prezzi. 

Le previsioni che si possono 
fare, pertanto, se i decreti in 
discussione al Parlamento non 
verranno profondamente mo
dificati come propongono i co
munisti, il movimento sinda
cale, la Confesercenti, la pic
cola e media industria e l'arti
gianato, è che il costo della 
vita non potrebbe registrare 
un decremento e neppure una 
stasi, pur in presenza di una 
riduzione peraltro non ancora 
rilevante e solo contingente 
dei prezzi dello materie prime 
e dei samllavorati. 

Giustamente, fra l'altro, la 
Confesercenti, nel ritenere po
sitiva la nuova normativa sui 
prezzi decisa l'altro giorno dal 
CIPE, ha sottolineato ieri — 
come già la cooperazione di 
consumo — la necessità di un 
«controllo di merito delle 
varie componenti del costi 
della produzione e della di
stribuzione » attraverso la par
tecipazione e 11 confronto fra 
le forze sociali. E altrettanto 
giustamente la stessa orga
nizzazione democratica dei 
commercianti italiani ha Indi
cato la esigenza di un inter
vento pubblico adeguato per 
attuare « una politica delle 
scorte » come strumento per 
combattere la speculazione. 

« Al riguardo — dice ancora 
la Confesercenti — è tuttavia 
da rilevare che, nonostante le 
dichiarazioni recenti del mi
nistro dell'Agricoltura, in al
cuni settori merceologici fon
damentali per l'alimentazione 
viene praticamente lasciato 
campo libero alle grandi im
prese private. Tale è, fra l'al
tro. il caso del grano duro, 
la cui quotazione ha raggiunto 
e superato nei principali mer
cati granari d'Italia le 17 mila 
lire al quintale, mentre l'AI-
MA, a quanto si è appreso, va 
offrendo somme sensibilmente 
inferiori. 

a In questo modo, ovviamen
te, una vera politica delle 
scorte non sarà possibile, se 
non da parte di alcune gran
di aziende commerciali gros-
siste e da parte dell'industria 
molitoria e pastaria, le quali, 
alla fine, cercheranno di im
porre prezzi per loro conve
nienti sia sul grano, che sul
le farine e sulla pasta alimen
tare; per la quale oltretutto 
proprio nei giorni scorsi una 
organizzazione confindustria
le ha chiesto nuovi aumenti. 

«Occorre, pertanto, — con
clude la Confesercenti — far 
corrispondere le parole ai 
fatti e attuare una politica 
realistica d.i intervento diret
to sul mercato delle materie 
prime e dei prodotti fonda
mentali ». 

sir. se. 

Interrogazioni 
del PCI su nuove 

assunzioni 
alNNAM 

I compagni di Giulio e 
Fiorello hanno presentato 
un'interrogazione al ministro 
del Lavoro e della Previden
za Sociale « per sapere se ri
sponde a verità che l'INAM, 
dopo avere assunto 1 1.500 dat
tilografi vincitori dell'apposi
to concorso, è orientato a pro
cedere all'assunzione degli al
tri 1.530 idonei. 

I deputati comunisti hanno 
chiesto di sapere se il mini
stro non ritenga che « Indi
pendentemente dalla dubbia 
legittimità delle norme del 
regolamento dell'iNAM e del 
bando di concorso sulle qua
li si fonderebbe 11 provvedi
mento, l'assunzione di cosi 
gran numero di dattilografi 
(3003) In un ente per l'assi
stenza malattia, non contra
sti profondamente con la pro
spettiva di riforma sanitaria, 
con le difficoltà economiche 
nelle quali si dibatte 11 paese 
e l'ente stesso e con la legge 
sul riassetto del parastato 
che prevede 11 trasferimento 
di personale di enti da scio-
gliere ad altri enti parastata
li e se non ritenga quindi ne
cessario usare 1 propri poteri 
per impedire che si sperperi 
ancora una volta il denaro 
pubblico ». 

Il PCI al Senato 

Ritardi nella 
attuazione dei 

provvedimenti per 
l'Università 

Alla commissione Pubblica 
Istruzione del Senato il mi
nistro Malfatti ha concluso 
Il dibattito sulla attuazione 
del provvedimenti urgenti per 
l'università cercando di dimo
strare che nel complesso l'at
tuazione procede e che non 
ci saranno « slittamenti ». 

I senatori comunisti Vero 
nesl, Scarpino, Piovano e Ur
bani hanno invece denuncia
to i gravi ritardi che si sono 
già verificati sia per 1 con
corsi a professore universita
rio, sia per i concorsi degli 
assistenti, dei contrattisti e 
dei borsisti. I comunisti han
no chiesto precisi impegni del 
governo per l'immediato fu
turo e una chiara manifesta
zione di volontà politica per 
accelerare l'attuazione dei 
provvedimenti urgenti e per 
una rapida presentazione al 
parlamento della riforma uni
versitaria, 

Delegazione 
ANCR e ANMIG 

ricevuta al Senato 
da PCI PSI 
DC e PSDI 

Una delegazione delle Asso 
ciazioni nazionali dei com
battenti e dei mutilati e in
validi di guerra, composta dai 
vicepresidenti, sen. Borsari, 
on. Lanza, on. Riva e Coscia, 
è stata ricevuta al Senato dai 
gruppi del PCI, del PSI. della 
DC e del PSDI e dal presiden
te della commissione Affari 
Costituzionali, Tesauro. 

La delegazione ha espres
so il giudizio negativo delle 
due Associazioni sul decreto 
governativo che modifica la 
legge 336 sul collocamento a 
riposo dei pubblici dipendenti 
ex combattenti ed assimilati. 
La delegazione dell'ANCR e 
dell'ANMIG ha sollecitato al
cuni emendamenti al decreto. 

Un altro episodio della scandalosa ripartizione dei posti 

Sicilia; la maggioranza blocca 
anche i consigli degli ospedali 

Dalla nostra redattone 
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La maggioranza di centro
sinistra, che sostiene il go
verno regionale siciliano pre
sieduto dali'on. Bonfiglio 
(DC). ha imposto ieri sera 
all'ARS, nel corso di un'ar-
roventatissima seduta alla vi
gilia della chiusura della ses
sione parlamentare, il rinvio 
a settembre dell'elezione del 
membri dei consigli di am
ministrazione dei due enti 
ospedalieri regionali di Paler
mo e di Catania. 

Tale provvedimento impo
sto al deputati regionali con 
un colpo di maggioranza, è 
stato causato — per esplicita 
ammissione tjegj) stessi espo
nenti della coalizione — dal 
mancato accordo tra I part-
ners del centrosinistra per la 
spartizione delle cariche. 

Quali le ragioni di questa 
scandalosa nchieesta di rin
vio? L'elezione dei nuovi or
ganismi, prevista dalla legge 
regionale ospedaliera varata 
dall'assemblea oltre un anno 
e mezzo addietro (e la cui 
legittimità è stata ribadita 
l'anno scorso persino da una 
sentenza della Corte costitu
zionale) m,ette in crisi la tra
dizionale pratica di governo 
delle coalizioni capeggiate 
dalla DC ohe si sono susse
guite 'n questi anni alla gui
da della Regione. Gli enti 
ospedalieri hanno costituito 
infatti da sempre, cqn l'isti
tuzione di commissari straor
dinari legati 'a fllq doppio al 
Sruppi di pptere d e , uno 

ei canal}' privilegiati del co-
sicjdetto a sottogovern} ». Co
stretti da precise norme di 
legge, imposte da una vigo
rosa battaglia di risanamento 
condotta dal nostro gruppo, 

ad aprire spazi di democra 
zia neila gestione degli ospe
dali. gli esponenti del centro
sinistra sono usciti allo sco
perto — come ha detto ieri 
in un intervento di ferma 
protesta il compagno "Pancra
zio De Pasquale capogruppo 
comunista — rivelando anco
ra una volta i meccanismi 
intern: alla coalizione. 

Non basta: questo atto del
la scandalosa vicenda della 
lottizzazione del potere da 
parte del centrosinistra sici
liano è avvenuto a pochi 
giorni dalla presentazione al
l'ARS di un'interpellanza co
munista sulla paralisi cui gli 
enti economici e la Cassa di 
risparmio sono stati gettati 
dalla decisione governativa di 
insediarvi consigli di ammi
nistrazione fuorilegge. 

v. va. 

Il mandato 
di pagamento 
è alle Poste 

Desidererei avere delu
cidazioni in merito ad un 
provvedimento con 11 qua
le l'INPS mi ha privato 
della pensione e mi ha 
chiesto il rimborso di lire 
1.900.000 in quanto per
cepivo l'assegno vitalizio 
come perseguitato politico 
dal 24-41967. Il 24 feb
braio 1973 ho presentato, 
tramite TINCA, il ricorso 
e, malgrado accolto, non 
ho ancora avuto niente. 

FELICE OLIVIERI 
Genzano (Roma) 

Ci" risulta che presso lo 
Ufficio postale di Genzano 
è giacente fin dal 1 mar
zo 1974 un mandato in 
tuo favore che, riteniamo, 
si riferisca all'importo a 
te spettante per il perio
do durante il quale tu sei 
stato ingiustamente pri
vato della pensione. Ti 
consigliamo, se non l'hai 
ancora fatto, di recarti 
presso il detto ufficio per 
l'incasso. Nel caso ci fos
sero ulteriori difficoltà 
tienici informati in modo 
che « Posta Pensioni » 
possa nel limite del con
sentito, darti ancora una 
mano. 

Non e possibile 
l'integrazione 
del minimo 

Sono In pensione dal 
1969 e percepisco due pen
sioni una da parte del 
Ministero del Tesoro e 
l'altra dall'INPS. 

La prima pensione fu 
deliberata dal Comune 
senza tener conto della 
legge del 24 maggio 1970 
n. 336 In favore degli ex 
combattenti e da 5 anni 
attendo la riliquidazlone. 
L'INPS, poi, non mi ha 
ancora concesso l'aumen
to previsto dalla legge sul 
minimi di pensione. Mi 
spetta tale aumento e 
quello previsto per i pen
sionati che hanno supe
rato il 65. anno di età? 

ALFREDO DI COSTANZO 
Pozzuoli (Napoli) 

La tua pensione è stata 
già riliquidata ai sensi 
degli articoli 1 e 2 della 
legge del 24 maggio 1970 
n. 336 e per l'attribuzio
ne del maggiori assegni. 
I nuovi importi che ti 
competono sono i seguen
ti: dal 1. aprile 1969 L. 
928.000 annue lorde più 
l'indennità integrativa 
speciale e dal 1-1-1971, ai 
sensi dell'art. 18 della 
legge dell'll agosto 1972 
n. 485, L. 1.114.000 lorde 
più l'indennità integrativa 
speciale. Ci risulta che la 
tua pratica trovasi attual
mente in Ragioneria e, a 
giorni, sarà trasmessa al
la Corte dei Conti dopo
diché, se non ci saranno 
rilievi di sorta, riceverai, 
riteniamo entro tre mesi 
al massimo, ogni tua 
spettanza. 

Per quanto riguarda la 
tua pensione 1NPS, ti fac
ciamo presente che, per 
legge, non hai diritto al
l'integrazione al minimo 
in quanto tu godi di al
tro trattamento pensioni
stico; ragion per cui hai 
diritto solo alla pensione 
derivante dal computo dei 
contributi accreditati in 
tuo favore nell'assicura
zione generale obbligato
ria. 

Ricostituita 
la pensione 

Mio marito Lubrano Gi
no ha 77 anni di età ed 
è in pensione dal 1957. 
Poiché all'epoca del pen
sionamento percepiva lire 
15.750 al mese era, ovvia
mente impossibile tirare 
avanti in quanto solo di 
pigione pagavamo lire 18 
mila; ragion per cui met
temmo su un piccolo la
boratorio di riparazione 
per elettrodomestici che 
ho tenuto fino al maggio 
1973. Poiché per 12 anni 
sono stata regolarmeli e 
iscritto alla Gestione Ar
tigiani, il 12 febbraio ho 
fatto domanda ali'INPS 
per ottenere la pensione 
e mi è stata respinta. I! 
27-11-1973 ho rifatto la do
manda, ma tutt'oggi non 
ho ancora saputo niente. 

ANTONIETTA LUBRANO 
Livorno 

La tua domanda di ri
costituzione di pensione 
ti è stata respinta in 
guanto per errore tu, a 
suo tempo, la inoltrasti su 
di un modello diverso da 
quello prescritto, ragion 
per cut la sede delVINPS 
di Livorno è stata indotta 
ad un banale equivoco. Di 
recente ti detto equivoco 
è stato chiarito ed in que
sti giorni la sede stessa 
ha disposto la ricostitu
zione della pensione in 
tuo favore sulla scoria 
dei periodi di contributi 
da te versati per svariati 
anni nella Gestione spe
ciale degli artigiani. Tut
to è bene quel che finisce 
bene. 

)) riscatto 
è i|i corso 
di istruttoria 

Sono pensionato del Pro-
videngas dall'1-9-1972 in at
tesa di un supplemento 
di pensione INPS per ver

samenti di contributi ef
fettuati prima di impie
garmi presso l'azienda gas 
e per l'accredito di contri
buti figurativi per il ser-

. vizio militare. Il 5-5-1972 e 
poi il 22-0-1972 ho fatto pu
re domanda per il riscatto 
del contribuii per il ser
vizio militare e fino ad 
oggi non ho avuto ancora 
alcuna risposta. 

OTELLO MAGNI 
—Firenze— 

Ci risulta che il riscat' 
to del periodo di servizio 
militare è in corso di i-
struttoria e auanto prima 
ti sarà notificato l'impor
to che dovrai pagare ai 
sensi dell'art, 6 della legge 
n. 341 del 1968. I contri
buti versati in tuo favo-
re fuori dell'iscrizione al 
Fondo gas, i quali risulta
no già accreditati nell'as
sicurazione generale obbli-
gutoria, verranno compu
tati nel calcolo della pen
sione a carico del Fondo 
il che, ci viene riferito, 
avverrà entro l'anno in 
corso. Il periodo di servi
zio militare non riscatta. 
bile sarà computato anche 
al fini del calcolo della 
pensione del Fondo, ma co
me quota a carico dell'ob
bligatoria. L'accredito di 
detto ultimo periodo da 
parte della sede delVINPS 
di Firenze, ci dicono, av
verrà in un secondo mo
mento. Speriamo bene 

Inviare la 
documentazione 

Il 22 aprile 1971 ho Inol
trato domanda al Consi
glio dell'Ordine dì Vitto
rio Veneto per ottenere il 
sussidio di lire 5000 al me
se previsto per gli ex com
battenti della guerra 1915-
1918. Il 12 dicembre 1973 
ho inviato il relativo atto 
notorio, ma fino ad oggi 
non ho avuto alcuna no
tizia in merito. Vi prego 
di darmi una mano in 
quanto detto sussidio, an
che se misero, può darmi 
un sollievo. 

CORRADO PERGOLESI 
•CIVITAVECCHIA. (Roma) 

CI risulta che allo stato 
attuale tu hai avuto dirit
to solo alla medaglia ri
cordo che, riceverai fra un 
paio di mesi circa. 

Non ti è stata concessa 
la nomina a Cavaliere e 
conseguentemente non hai 
avuto l'assegno mensile di 
lire 5000, in quanto nella 
tua pratica non risulta al
cun documento compro
vante la tua partecipazio
ne ad eventi bellici della 
guerra 1915-1918 per un pe
riodo non inferiore a tet
te mesi. Ti consigliami}. 
pertanto, di inviare al p 1 
presto, se non l'hai an
cora fatto, la detta docu
mentazione tramite il tuo 
Comune di residenza. 

Accertamenti 
necessari 

Nel 1971 mia sorella Ida 
ha avuto dal Ministero dei 
Trasporti il libretto di 
pensione di riversibilltà 
ma, fino ad oggi, non ha 
riscosso neppure un soldo. 
Nel marzo del c.a. dal Mi
nistero stesso ho saputo 
che la pratica è stata in
viata all'Ufficio Provincia
le del Tesoro di Napoli 
ove mi si d.ice. Invece, che 
tutto dipende da Roma. 
Cosa devo fare per sbro
gliare questa matassa?. 

/ . A.L. 
—Napoli— 

Effettivamente la prati
ca di pensione di tua so
rella, dopo essere stata de
finita dal Ministero dei 
Trasporti fu, a suo tempo, 
inviata all'Ufficio Provin
ciale del Tesoro di Napo
li per il pagamento. Se-
nonché, contrariamente ai 
dati esistenti agli atti, è 
risultato che tua sorella 
non è più nubile ma spo
sata fin dal 1969. E' evi
dente che stando così le 
cose il pagamento ha do
vuto essere sospeso in at
tesa dei dovuti accerta
menti di ordine economico-
finanziari circa lo stato o 
meno di nullatenenza del 
marito della beneficiaria. 

Perchè ricevi 
ancora gli acconti 

Sono un autista privato. 
padre di tre figli, in attesa 
di ricevere gli assegni fa
miliari dall'INPS. Pino a 
oggi ho percepito solo un 
acconto di lire 43.200 nel 
1972. Nel gennaio 1974 a-
vrei dovuto ricevere gli as
segni del 1. e del 2. seme
stre 1973 e invece non ho 
avuto nulla. 

FRANCESCO DI SALVO 
Roma 

Il Centro elettronico del
VINPS non pub corrispon
derti ulteriori acconti per 
assegni familiari oltre 
quello di lire 43.200 invia
toti per il periodo dal 10 
ottobre 1972 al 304-1973 in 
quanto è ancora in attesa 
dei bollettini trimestrali 
da parte del tuo datore di 
lavoro. Se ti risulta che il 
datore stesso li ha già tra
smessi, nel qual caso sta a 
significare che se l'INPS 
non li ha ancora ricevuti à 
dipeso dai ritardi postali, 
ti consigliamo di inviarce
ne copia fotostatica. 

A cura di F. Viteni 
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Un ciclo 
per Capra 

A partire dal 7 agosto, la BAI-TV 
manda in onda un ciclo di film dedi
cato al celebre regista statunitense 
Frank Capra (cittadino americano, ma 
italiano di origine: è nato, infatti. 11 
19 maggio 1897 a Palermo), speciali
sta della « commedia leggera » che ri
scosse un particolare successo a Hol
lywood negli anni '30-'40. 

« Accadde una notte » (1934), « E' ar
rivata la felicità» (1936), «L'eterna il
lusione » (1938), « Mr. Smith va a Wa
shington» (1939) e «La vita è mera
vigliosa» (1946) sono i cinque film che 
verranno trasmessi sul teleschermi: al
cuni di essi, in special modo «Accad
de una notte», sono già stati presen
tati sul video in altre occasioni. 

Rooseveltlano convinto, dotato di un 
discreto humour, Capra trovò una sua 
ideale chiave espressiva realizzando, 
spesso in collaborazione con lo sce
neggiatore Robert Riskln. una serie 
dì favole a sfondo sociale talvolta pun
genti, perché dotate soprattutto di una 
corretta impostazione psicologica di 
personaggi e situazioni. Dapprima com
parsa in film western rudimentali e 
dozzinali, poi gagman e montatore di 
shorts comici, Infine autore di corto
metraggi, Frank Capra fece 11 suo in
gresso « ufficiale » nel mondo del cine
ma soltanto nel 1927, con un lungome
traggio intitolato «Per amore di MI 
ke», interpretato dalla giovanissima 
Claudette Colbert, l'attrice che. sette 
armi dopo, sarebbe stata protagonista 
di uno tra 1 suol film più noti: «Ac
cadde una notte ». 

Dall'Italia 
NADA IN TV • La cantante Nada è una 
delle interpreti di «Acqua cheta», l'ope
retta di Giuseppe Petrt che è attualmente 
in fase di registrazione negli studi tele
visivi romani con la regia di Vito Moli-
nari, autore anche dell'allestimento per 1 
teleschermi. «Acqua cheta» ha per pro
tagonisti, oltre a Nada. gli attori Nino Ca-
stelnuovo, Daniela Goggl, Ave Nlnchl. Gian-
rlco Tedeschi, Renzo Mcmtagnanl. 
DA NERO WOLFE A DON1ZETT1 • Pao 
lo Ferrari, divenuto popolare in TV nelle 
vesti di segretario dell'investigatore Nero 
Wolfe (nella serie Interpretata da Tino 
Buazzelll e diretta da Giuliana Berlin
guer) assumerà per 1 radioascoltatori 11 
volto (o meglio la voce) del grande mu
sicista bergamasco Gaetano Donizettl. Fer
rari sarà infatti protagonista di un origi
nale radiofonico diretto da Marco Visce
ri! — articolato In quindici puntate — 
dedicato a tre grandi musicisti: Gioacchi
no Rossini (l'attore Antonio Guidi), Vin
cenzo Bellini (Leo Gullotta) e. appunto, 
Donizetti. 

L'ORCHESTRA RACCONTA • E* questo 11 
titolo di una nuova rubrica musicale che 
verrà trasmessa In TV 11 prossimo autun
no, con la regia di Enzo Trapani. Prota
gonista del programma — condotto da Ma
ri* Rosaria Omaggio, nota al telespettato
ri per aver presentato, l'anno scorso, « Can-
aonisslma anteprima» — sarà come affer
ma 11 titolo, l'orchestra: una sezione mu-
cicale imponente (ben 50 elementi) diret
ta dal maestro Piero Piccioni. 

Dall'estero 
GOLETTA D'ORO PER LA BBC • L'ente 
televisivo britannico, la BBC, ha vinto la 
«Goletta d'oro» alla rassegna Internazio
nale del varietà televisivo svoltasi recen
temente a Knokke, in Belgio. Il program
ma inglese che è stato premiato si Intitola 
«The Royal Castle Show» («Lo spettaco
lo al castello reale »). 

Un pirata televisivo 

Il regista Sergio Sollima (mestie
rante senza Infamia né lode, auto
re di numerosi film western e poli
zieschi di discreto successo, tra 1 
quali ricordiamo Faccia a faccia e 
Città violenta) è partito la scorsa 
settimana alla volta della Malesia 
per realizzare Salgari, uno sceneg
giato televisivo scritto da Sollima 
in collaborazione con Alberto Sil
vestri, progetto di cui si parla da 
lungo tempo. 

Se il cinema vive in piena atmo
sfera di revival, la televisione non 
è da meno (basti pensare alle « re
pliche» che si susseguono a getto 
continuo sul teleschermi, debolmen
te motivate dalle celebrazioni per 
11 ventesimo anniversario della na
scita della RAI-TV) e intende por-
tare avanti, nel caso specifico, la 
riproposta del celebre scrittore ve
ronese Emilio Salgari, già rievocato 
di recente In un programma di Ugo • 
Gregorettl che si intitolava Le tigri 
dì Mompracem. Sergio Sollima, pe

rò, non vuole affrontare un discor
so In chiave critica dell'opera sal-
gariana, ma cercherà semplicemen
te di restituire una dimensione rea
listica a situazioni e personaggi 
ideati dal romanziere d'avventure 
(com'è noto, Salgari ha descritto 
con estro e vivacità ambienti e luo
ghi che non ha mal potuto visitare: 
il suo « ciclo di malese » è, sostan
zialmente, un parto di fantasia). • 

Lo sceneggiato — articolato in 
sei puntate, e prodotto dalla RAI-
TV In collaborazione con l'ORTF, 
la Bavaria (rispettivamente l'ente 
televisivo francese e quello della 
Germania Federale) e una nota ca
sa di produzione cinematografica 
italiana — presenta dunque una 
particolare « originalità »: per la 
prima volta, Infatti, le gesta del pi
rata Sandokan e dei suol « tigrotti » 
verranno ricostruite nei luoghi 
stessi in cui Salgari le ambientò, 
restituendole a quel suggestivo cli
ma esotico che è componente es
senziale del racconti di Salgari. 

Inoltre, il regista di Safari (ma 
% sembra che 11 titolo verrà modi
ficato, in seguito in Le tigri della 
Malesia) si propone di descrivere 
la figura del pirata Sandokan co
me un precursore delle lotte del 
Terzo Mondo contro le forze im
perialistiche: alla fine deU'SUU, in
fatti, 1 «prahos» della flotta ar
mata dì Sandokan erano una vera 
spina nel fianco dei colonialisti bri
tannici. La rivalutazione di Emilio 
Salgari, in atto da qualche tempo 
In Italia, sembra coincidere con il 
desiderio dei malesi di rendergli 
omaggio. E' quasi certo che, presto, 
in un'importante piazza di Kuala 
Lumpur, verrà eretto un monumen
to allo scrittore veronese. Gli inter
preti dell'originale televisivo sono 
Kablr Bedi. (un giovane indiano, 

- com'è giusto, veste 1 panni di San
dokan: si tratta di un attore non 
professionista), Philippe Leroy, Ca
role André, Andrea Giordana (da 

sinistra a destra, nella foto) e Adol
fo Celi. 

Nada 

Rinviata l'emissione dei francobolli 
turistici — Dopo un rinvio comuni
cato in ritardo, l'Amministrazione po
stale ha annunciato per il 23 luglio la 
emissione del due francobolli turistici 
dedicati a Gradara e a Portofino, che 
avrebbero dovuto essere emessi il 10 
luglio. 

Francobolli sovietici — Una bella se
rie di sei francobolli ed un foglietto 
dedicati all'opera del pittore russo I.K. 
Aivazovskl (1817-1900) sono stati emes
si il 30 marzo. Nell'ordine, 1 franco
bolli riproducono: 2 kopeki, Veduta 
di Odessa in una notte dì luna (1846); 
4 kopeki, La battaglia dì Cesmen 
(1848); 6 kopeki, Il monastero di San 
Giorgio (1846); 10 kopeki, Mare in 
tempesta (1868); 12 kopeki, L'arcoba
leno (1873); 16 kopeki, Il naufragio 
(1876). Il foglietto, del valore nominale 
di 50 kopeki, riproduce 11 ritratto di 
I.K. Aivazovskl, dipinto nel 1881 da 
I.N. Kramskol. 

Sempre il 30 marzo sono stati emes
si due francobolli da 4 kopeki, uno 
per celebrare 11 XVII Congresso del 
Komsomol e il secondo per ricordare 
11 50° anniversario dell'attribuzione al 
Komsomol del nome di Lenin. 

Il 12 aprile, Giornata della cosmo
nautica, le Poste sovietiche hanno 
emesso una serie di tre francobolli 
dedicata a recenti imprese spaziali. Il 
primo francobollo della serie, del va
lore nominale di 6 kopeki, raffigura 
un satellite meteorologico In orbita in
torno alla Terra; il secondo franco
bollo, valore 10 kopeki, è dedicato al 
volo dell'astronave SoJuz-12 (27-29 set
tembre 1973) e presenta le effigi de
gli astronauti V.G. Lararev e O.G. Ma-
karov. Il terzo francobollo celebra la 
impresa dell'astronave Sojuz-13 (18-26 
dicembre 1973) e raffigura 1 cosmo
nauti P.I. Kllmuk e V.V. Lebedev. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — Aperta il 12 luglio a Verona, 
la mostra per collezioni a carattere 
musicale chiuderà i battenti il 29 lu-
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gì lo. Nei giorni 26, 27 e 28 luglio a 
Fano (piazza Pier Maria Amiani 3) si 
terrà la XXIII mostra «Fanum For-
tunae» e si svolgerà il XII convegno 
commerciale filatelico e numismatico. 
Il 27, 28 e 29, a Bellaria Igea Marina 
si terrà la PHI-NU-MAX, esposizione 
di filatelia, numismatica e maximafìlia. 

Nei giorni 3 e 4 agosto si terrà a 
Gualdo Tadino la IX mostra filate
lico-numismatica e si svolgerà un con
vegno commerciale. 

Fino al 30 luglio, presso la Direzio
ne provinciale p.t. di Pescara sarà usa
ta la targhetta con la dicitura: « Pe
scara • Jazz Festival '74 • 12-15 luglio ». 

L'ufficio postale di Pescia (Pistoia) 
fino all'8 settembre userà per la bolla
tura della corrispondenza una targhet
ta con la dicitura: « Pescia • Settembre 
1974 • 12* Biennale del Fiore ». 

Fiera del libro a Viareggio — L'uffi
cio postale di Viareggio utilizzerà fino 
al 16 agosto per la bollatura della cor
rispondenza una targhetta pubblicita
ria della XIX Fiera del Libro. 

Giorgio Biamino 

T Unità sabato 20 - venerdì 26 luglio 

Ecco alcuni dei personaggi che il programma e Al musical» intende riproporre ai telespettatori: Fred Astaire, Ginger Rogers, Judy Gariand e Gene Kelly (da sinistra a destra) 

In cantiere un programma dedicato a un classico genere cinematografico 

La nostalgia del «musical» 
E' annunciato un nuovo ciclo di 

film che i « servizi culturali » della 
TV dedicano allo spettacolo musicale 
degli anni compresi tra l'avvento del 
sonoro (1927) e il primo decennio del 
dopoguerra. E' il periodo in cui que
sto genere cinematografico ha raggiun
to la sua più felice espressione, evol
vendosi in forme disparate e crean
dosi, a volte, un linguaggio figurativo 
autonomo: i contributi affluiscono da 
ogni parte, dall'operetta teatrale al 
varietà e alla rivista; dal folclore al 
balletto e a quel tipo particolare di 
rappresentazione che sta tra la prosa 
(anche drammatica) e i brani orche
strati e cantati, con grandi aperture 
coreografiche, e che si designa in 
Gran Bretagna e poi negli Stati Uniti 
col nome di Musical comedy. «Al 
musical » s'intitola infatti il nuovo 
programma televisivo, che è curato 
dalla regista Anita Triantafillidou con 
la consulenza del critico Giulio Cesare 
Castello, già organizzatore appassio
nato d'altre antologie del vecchio ci
nema mondiale. 

Un quarto di secolo di film musicali 
è abbastanza perché se ne colgano i 
progressi, le modifiche e anche i rap
porti con la società cui sono desti
nati: i pubblici degli anni ruggenti 
che imparano Sonny boy dalla voce 
di Al Johnson, che ascoltano con en
tusiasmo i couplets (come nel famoso 
libro di Wakeman) o nei cinema del 
P.W.B. (Psychological War Bureau: 
l'organismo addetto, tra l'altro, alla 
diffusione del film che le truppe al
leate portavano al loro seguito) subito 
aperti dopo il '44 fra le macerie del
l'Europa. Passano le mode canore ma 
certi motivi incidono profondamente 
nel ricordo, affiancando senza parere 
la nostra storia. Perciò, una retro
spettiva apparentemente di pura eva
sione come questa può trovare le sue 
buone motivazioni e dire ancora qual
cosa sul « come eravamo »: o su come 
non eravamo, o su come si voleva 
che fossimo. Allora, quando il Pabst 
dell'Opera da tre soldi non aveva an
cora accettato di girare film per i 
nazisti, e la bionda Ginger Rogers 
non era diventata una maccarthista 

cacciatrice di streghe. Chi avrebbe 
detto — chi direbbe oggi vedendo que
sti film per la prima volta — che 
anche una super-operetta come II 
congresso si diverte (1931, regia Erik 
Charell), ambientata durante il con
gresso di Vienna, potesse preoccupare 
tanto la censura di Hitler da finire 
sequestrata? E molti non sanno che 
un altro film del ciclo, l'americano 
La danza delle luci (1933, regia Mel-
vyn Le Roy), uscì in Italia mutilato 
di ben due numeri musicali: Remem-
ber my forgotten man (sui reduci di
soccupati) e They gave him a gun (in 

Confidiamo che Castello abbia scelto 
quella tedesca, la quale schiera dei 
colossi della «protesta» antinazista 
come Lotte Lenya e Ernest Busch; la 
versione francese, invece, ha esecutori 
musicali pericolosamente sdolcinati. 

Così spaziando sul programma in 
allestimento ne abbiamo segnalato 
alcuni punti d'interesse, ma anche in
dicato quello che è probabilmente il 
suo difetto: l'eccessivo materiale co
stretto sotto una cupola che non lo 
contiene tutto. Il musical in quanto 
tale è fenomeno eminentemente sta
tunitense, anzi hollywoodiano: e si 

Negli anni compresi tra l'avvento del sonoro e il primo do
poguerra si colloca la più felice espressione del cinema mu
sicale - I realizzatori propongono una rassegna mastodontica 
con il rischio di sacrificare spazio all'analisi del fenomeno 

cui si canta una canzone contro la 
guerra) perché sgraditi ai censori fa
scisti. Speriamo che la copia ora an
nunciata sia integrale. Quella esisten
te al Centro Sperimentale, per esem
pio, ci risulta senza tagli. 

Del resto il francese Cìboulette 
(1933), primo lungometraggio di Clau
de Autant-Lara, tratto dall'operetta di 
De Flers e De Croisset, è un musical 
mai giunto finora sugli schermi ita
liani a causa delle stoccate antimili
tariste che il futuro regista di Non 
uccidere vi ha inserito. Anche can
tando e danzando ci sono tanti modi 
di dare fastidio a qualcuno. I tele
spettatori vedranno Cìboulette per la 
prima volta. E si hanno nel ciclo al
tri inediti, ad esempio II pirata (1948) 
di Vincente Minnelli, con Gene Kelly 
e Judy Gariand, con musiche di Cole 
Porter che dopo un gran fiasco in 
America ha conosciuto negli anni ses
santa un imprevisto successo in Fran
cia. Per non dire dell'Opera da tre 
soldi (1931), praticamente noto, come 
film, solo ai frequentatori di cinete
che. Del lavoro di Bertolt Brecht e 
Kurt Weil esistono versioni diverse. 

ricava l'impressione che le opere eu
ropee in coda al ciclo siano suggerite 
come puro termine di confronto o ad
dirittura come tentativi di adegua
mento, mentre reclamerebbero spazio 
e discorso a se, anche quando epoca 
e circostanze le pongono a contatto 
con il cinema d'America. Così II mi
lione (1931, René Clair), il sovietico 
Tutto il mondo ride (1934, regia Gri-
gori Aleksandrov, musiche di Isaak 
Dunaevski), sulle smanie per il jazz, 
e Carosello napoletano (1954; Ettore 
Giannini) che alterna la « sceneggia
ta» al balletto del marchese di Cue-
vas e agli acuti di Beniamino Gigli, 
e che così adoperato assume, ci sem
bra, una funzione esclusivamente 
esornativa. 

Più organica invece la selezione ame
ricana, che occupa due terzi della ras
segna e intende dare il « la », ripe
tiamo, a tutta l'iniziativa. Abbiamo 
parlato di sovrabbondanza e non vor
remmo contraddirci, tuttavia due 
grosse assenze ci affliggono: Le schia
ve della città (1941) su musiche di 
Kurt Weill, e Ribalta di gloria (1942), 
biografia dell'attore-cantante-autore-

compositore George M. Chan. Ma co
nosciamo Giulio Cesare Castello e sap
piamo che ama questi film quanto noi. 
Se non li ha iscritti vuol dire proprio 
che non li ha trovati. 

Restando nel seminato, il panorama 
del musical comincia con un'antologia 
di sequenze famose, che occuperà la 
prima puntata. Seguiranno due film 
della Warner Bros.: Quarantaduesima 
Strada (1932, Lloyd Bacon), che riva
luta l'importanza del regista nello 
spettacolo leggero, e il già citato La 
danza delle luci, entrambi su musi
che di Harry Warren e coreografie di 
Busby Berkeley. Berkeley è stato il 
primo collaboratore di film musicali 
che abbia conferito al genere, dopo la 
nascita del sonoro, una nuova dimen
sione decorativa capace di conciliare 
le esigenze delle canzoni con quelle 
visive e dinamiche proprie al mezzo 
cinematografico (le scale avvolgenti 
con un pianoforte per gradino, i bal
letti d'acqua, gli effetti onirici e così 
via) al punto di venir considerato oggi 
l'autore più vero di quelle lontane pel
licole. Avremo poi uno Chevalier hol
lywoodiano (Amami stanotte, 1932, 
regia Ruben Mamoulian, musiche di 
Rodgers e Hart), una esibizione Astai-
re-Rogers (Voglio danzare con te, 1936, 
regia Mark Sandrich, musiche di Geor
ge e Ira Gershwin), due film dedicati 
al « mago » della rivista Florence Zieg-
feld: Il paradiso delle fanciulle (1936, 
regia Robert Z. Léonard, musiche di 
Donaldson e Berlin) e Ziegfeld follies 
(1946, regia Vincente Minnelli, musi
che di Gershwin e Warren), nonché La 
grande strada bianca (1938, regia Hen
ry King, musiche di Berlin tra cui la 
celeberrima « Alexander's Ragtime 
Band»). Qui si manifesta virtualmen
te il primo giro di boa del musical 
cinematografico. Subentrano i Vincen
te Minnelli, gli Stanley Donen, i Gene 
Kelly. Anche la rivista lascia gli stu-
dios ed esce all'aperto, sui campi di 
baseball, nelle vie delle metropoli. Lo 
ultimo saggio, del 1949, è Un giorno a 
New York.dì Kelly e Donen, con Frank 
Sinatra. 

Tino Ranieri 
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Mercoledì prossimo, milioni di la
voratori di tutte le categorie saranno 
protagonisti di una giornata di mobi
litazione e di lotta per protestare con
tro la linea economica del governo che 
colpisce duramente le masse popolari. 
e per rivendicare un mutamento pro
fondo dei meccanismi di sviluppo del
la nostra società. 1 lavoratori delle co
struzioni scenderanno in sciopero ge
nerale: i lavoratori delle altre catego
rie si asterranno dal lavoro per 3 o 1 
ore e daranno vita a manifestazioni e 
assemblee nei luoghi di produzione. 
Non ci possono essere dubbi: quesio 
sarà l'avvenimento più importante 

Bene. Che cosa trasmetterà, merco
ledì prossimo, la televistone, strumen
to principe dell'informazione. « finestra 
sul mondo-», mezzo dì comunicazione 
dì massa ti più tempestivo e potente 
dei nostri tempi? Basta aprire il Radio-
corriere per saperlo. Di mattina non 
trasmetterà nulla. A mezzogiorno non 
trasmetterà nulla. E nulla trasmetterà 
fino alle 18.15. normale orario di inizio 
dei programmi quotidiani. Dopodiché, 
tutto procederà ancora come al solito. 
Avremo i consueti programmi pomeri
diani e poi. nella serata, il « cultura
le», lo sport sul primo canale, il film 
sui secondo canale. E buonanotte. 

Così, milioni di lavoratori, dopo es
sersi impegnati in una grande giorna
ta di lotta e aver manifestato e discus
so i loro problemi, ed avere espresso 
la loro volontà di cambiamento po
tranno, la sera, sedere dinanzi al tele
visore e dimenticare. La televisione, in
fatti, li inviterà a riflettere sulle gra 
vi menomazioni psichiche che gli ani 
mali contraggono negli zoo; li metterà 
in collegamento con Torino, come si 
svolge un meeting di atletica leggera: 
opure li spingerà a commuoversi sulle 
vicende di O'Malley. il prete protago
nista del film dì trent'anni fa Le cam
pane di S. Maria. Delle manifestazio
ni delle lotte che avranno segnato la 
giornata si avrà un riflesso, forse, nel 
Telegiornale, attraverso una breve no
tizia o. nel migliore dei casi, qualche 
immagine-lampo. Salvo rivoluzionarie 
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decisioni dell'ultima ora, degli sciope
ri e delle assemblee non si parlerà nem
meno nella rubrica Cronache dell'eco
nomia e del lavoro, che va in onda at
torno alte 19,15: questa rubrica, infat
ti, viene preparata in anticipo, come 
tutte le altre e. in queste ultime punta
te fanch'essa, tn estate va m ferie), sa
rà costruita soprattutto, secondo quan
to specifica il Radiocorrlere. con «ser
vizi di carattere più estivo ». E. come 
tutti sanno, gli scioperi, le assemblee, 
le manifestazioni non sono « di carat
tere estivo». D'estate si possono impor
re tasse pesanti ai lavoratori e si pos
sono aumentare prezzi e tariffe: ma non 
è il caso di parlare di lotte: stonerebbe 

Ecco qui, dunque, una dimostrazio
ne ulteriore — seppure ce ne fosse bi
sogno — del modo con il quale la RAI-
TV assolve i suoi compiti di informa
zione, la sua funzione sociale. Ed in 
questo caso, non si prospetta nemme
no la giustificazione, peraltro ridicola, 
spesso portata avanti dai dirigenti te
levisivi, secondo la quale sarebbe diffi
cile dare resoconti immediati e tempe
stivi, soprattutto « in diretta », dcolì 
avvenimenti, perché è difficile prevede
re il futuro. Qui non si chiedono pro
feti: i dirigenti della RAI-TV avrebbe
ro, se volessero, una settimana di tevi 
pò per predisporre tutto. In linea te
cnica, nulla impedirebbe di trasmette 
re ttin diretta» le manifestazioni p:U 
importanti e, comunque, di registrare 
tutto * dal vivo ». E nulla impedirebbe 
di trasmettere, la sera di giovedì, sia 
pure su un solo canale magari in al
ternativa al film, un programma spe
ciale di un paio d'ore per informare 
sulla giornata di lotta. Si potrebbe la
re anche molto di piit, a dire il vero: 
si potrebbe arrivare a collegare tra lo
ro alcune grandi fabbriche e luoghi di 
lavoro per trasmettere una circolazio
ne immediata del dibattito. Ma non è 
il caso nemmeno di pensarci: queste 
cose, alla RAI-TV, sono fantascienza. 
« utopia». E l'interesse dei padroni è 
che lo rimangano. 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
17,30 La TV del ragazzi 

• GIrovocanze » 
Un programma di 
« giochi al monti, al 
laghi e al mare» 
curato da Sebastia
no Romeo e con
dotto da Giustino 
Durano e Enrico 
Lual. 

18,50 Sette giorni al Par
lamento. 
Periodico d'attuali
tà curato da Luca 
Di Schiena. 

19,15 Tempo dello spirito 

19,30 Telegiornale sport 

19,45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Senza rete 

Il varietà dell'esta
te curato da Alber
to Testa e Guatavo 
Palazio. prosegue 
nella panoramica 
dedicata al <t big » 
della musica legge
ra Italiana. Saran
no di scena questa 
sera Domenico Mo-
dugno e Gabriella 
Ferri. 

21,50 Sport 

Pugilato: In ripresa 
diretta da Ugnano-
Sabbladoro va in 
onda la telecronaca 
dell'Incontro di bo
xe Udella-Gonzales, 
valevole per 11 Cam
pionato mondiale 
della categoria « pe
si mosca». 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 

Automobilismo: 
« Gran Premio di 
Gran Bretagna ». 

18,30 Sport 
Ciclismo: Campiona
ti italiani su pista. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Uomini e scienze 

Settimanale curato 
da Paolo Glorioso. 

22,00 Taormina: Assegna
zione dei premi ci
nematografici « Da
vid di Donatello » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Al
manacco; 7,45: Ieri al Parla
mento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Nastro di partenza; 13,20: La 
corrida; 14,07: Canzoni di ca
ia nostra; 14,50: Incontri con 
lo scienza;; 15: Sorella Radio; 
15,30: Intervallo musicate; 
15,40: Gran Varietà* 17,10: 
Rassegna di cantanti: baritono 
Giuseppe Taddei; ISr Lo nuovo 
canzoni italiane (Concorso lin
cia 1974 ) ; 18,30: Le nostre 
orchestro di; musica leggera; 
19,30: Strettamente strumen
tale; 20: « La. falce », 

Radio 2° 

Domenico Modugno 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 1 0 3 0 , 12,30, 
13,30; 15,30h 16>30, 18,30, 
19,30 • 22,30; Gc II mattinie
re;- T,40r Buongiorno; 8,40: Per 
noi adulti; 9,30: Uno commedia 
in trenta minuti: « Il tartufo > 
di Molière: 10: Canzoni per 
tuttìr 10,35: Batto quattro; 
11,30: La nuova musiche del 
Guardian» dot Paro; 11,50: Co
ri da tutto il mando; 12,10: 
Trasmissioni ragionali; 12,40: 
Piccola storiai dalla canzone 
I tallona: Anno T970: 13,35: 
Duo brave persona; 13 , -0 : Co
ma a perché; 14fc Su di girl; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: The Counr. a Ib sua orche
stra; TS.40: Estete del Festi
val Europei, da Aix-cn-Prouen* 
ca; 15,33: Pomeridiana; 17,30: 
Ribalta internazionale; 19,55: 
Supersonic; 21,T9c Due bravo 
parsone (replica) i 

Radio 3" 
Ore 7,55: Trasmissioni speciali; 
8 ,21: Concarto del mattino; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30:. La grandi Interpretazio
nî  vocali; IT,40:: Bcethovcn-
Bockhaua; 12,20: Musicisti ita
liani d'oggi; T3t La musica nel 
tempo; T4.20; Concerto della 
pianista Martha Argerlch; 
15,10: Narciso Yepes e la sua 
chitarra; 15,40: Omaggio a Pa
trassi per i suoi 70 anni; 17: 
Arte e fotografia; 17,10: Mu
siche di danza e di scena; 18: 
II girasttetchea; 18,20: Musica 
leggera; 18,45: La snobismo e 
la sua occasioni; 19,15: I con
certi di Roma, direttore Nino 
Sanzogno; 20,30: Concerto di 
Wanda Landowska; 2 1 : Il Gior
nale del Terzo, 

martedì" 2 3 
TV nazionale 
11,00 La TV del ragazzi 

«Nuvola nera». Film. 
Regia di André De 
Toth. Interpreti: 
Broderlck Crawford, 
Barbara Hale. 

19,15 Telegiornale sport 

1940 Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Un uomo per la città 
« Partita a scacchi ». 
Telefilm. Regia di 
Paul Helnred. In
terpreti: Anthony 
Quinn, Angle Dlckln-
son, Mike Farrell, 
Carmen Zapata. 

21,35 A carte scoperte 
«Nicola* Ceausescu». 
Un servizio realiz
zato da Stefano 
Ubezlo e da Gian
carlo Vlgorelll. Do
po le interviste con 
Alle Sellaste, Solchi-
ro Honda. Albert 
Speer e Simon Wle-
senthal, la rubrica 
curata da Carlo 
Ponti propone stase
ra un Incontro con 
il presidente della 
Repubblica popolare 
di Romania, Nlcolae 
Ceausescu. 

22,25 I figli degli antenati 
« Grand Prlx ». Un 
disegno animato 
realizzato da Wil
liam Hanna e Jo
seph Barbera. 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
2030 Telegiornale 
21,00 Parliamo tanto di 

loro 
Programma-Inchie
sta realizzato da 
Luciano Klspoll e 
Maria Antonietta 
Sambatl. 

22,00 Fine serata con 
Franco Cerri 

Replica della terza 
puntata del varietà 
curato da Carlo Bo
n a r i . 

ri* < i 

' t 

, ' - > * ' . <. > 1 

Angle Dlckinson 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO; ora 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 • 23,15) 
6: Mattutino musicale; 7,45: Ie
ri al Parlamento; 8,30: Lo can
zoni do) mattino; 9; Voi té io; 
10,33: « Turando! », opera di 
Giacomo Puccini (primo atto); 
11.30] Il maglio «al maglio; 
12,10i Ovario programmai 
13,20i Ma guarda che tlpolj 
14,07) L'altro suono; 14,40: 
• Capitan Fracassa » di T. Gau-
Ilari 15) Par voi giovani; 16: 
I l girasela) 17,03: FMortlsslmo; 
17,40i Musica Inn; 19,30: 
Country and western; 20] Noz
ze d'oro. SO anni di musica 
alla radio; 2 1 : Radlottalroi • La 
ragazza di Tarquinia a, di M. 
Sertarclll. 22: Hit Parada do 
la chanton; 22,20] Domenico 
Modugno presenta: Andata e 
ritorno; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: oro 6,30, 
7.30, 8,30. 10,30, 12,30, 
13,30, 13,30, 16,30, 18,30, 
19,30 a 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Como 
a porche; 8,50: Suoni « colo
ri dell'orchestra; 9,30] • I mi
steri di Parigi », di Eugonlo 
Sue; 9,43: Canzoni per tutti; 
10,33] Alta stagione; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,33; Duo 
brava parsone; 13,50: Come o 
porche; 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Lo 
Interviste Impossibili; 15,40: 
Carerai; 17,40: I l Gtocone; 
18,35) Piccola storia dalla can
zona Italiana: Anno 1934. (re
plica); 19,55i Supersonici 
21,19) Due brava persone (re
plica); 21.29) Popotf; 22,5Oi 
L'uomo dalla notla. 

Radio 3° 
ORE 8i Benvenuto In Italia; 
8,23: La sattimana di Johannes 
Brahms; 9,30: Concerto di aper
tura; 10,30] Le grand] Inter
pretazioni vocali; 11,10: Mu
siche di Chopln; 11,40i Musiche 
di Haendel; 12,10: Musicisti 
Italiani; 13: La musica nel tem
po; 14,30i Concerto slnlonlcoi 
10,1 Oi Lladeristlca; 16,30: Pa
gina pianistiche; 17,10] Con
certino; 17,40: Jazz oggi; 18,05; 
La stelletto; 18,30; Musica leg
gera; 18,43: La sociali post-in
dustriale, (3 . puntata); 19,15] 
Concerto dalla sera; 20,15: Me
lodramma In dischi; 211 II gior
nale dal terzo; 21,30: Attorno 
alla a Nuova Musica »; 23,05: 
Libri ricevuti. 

TV nazionale 
18,15 Programma per 1 

più piccini 
« il Club del Teatro: 
William Shakespea
re». Terza puntata-
dei programma cu
rato da Luigi Fer
rante. 

18.45 La TV del ragazzi 
« II gabbiano azzur
ro». Seconda punta
ta dello sceneggiato 

, televisivo tratto dal 
romanzo di Tone 
Sellscar. Interpreti: 
Ivo Morinsek, Ja-
nez Vrolih, Ivo Pri-
mec. Regia di Fran-
ce Stlgllc 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Lo zoo folle 
«Domenica In sava
na». Terza ed ulti
ma puntata del pro
gramma curato da 
Mino MonlcelU e 
realizzato da Riccar
do Fellini. • 

21,45 Mercoledì sport 
Telecronache dal
l'Italia e dall'estero. 

22,40 Noi 
Un Incontro con 
Marco Jovine. Te
sti di Velia Magno. 
Regia di Lello Gol-
letti. Presenta il 
programma Marile
na Possenti. 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Le campane di San

ta Maria 
Film. Regia di Leo 
McCarey. Interpreti: 
Blng Crosby, Ingrid 
Bergman, Henry 
Travers, William 
Gargan. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23,15; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par
lamento; 8,30: La canzoni del 
mattino; 9: Voi ed lo; 10,45: 
« Turando* a. Opara di Giaco
mo Puccini; 11,30? II meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro
grammar 13,20: Ma guarda che 
tipo! 14,07: L'altro suono; 
14,40: « Capitan Fracassa » di 
T. Gautler; 15: Per voi giova
ni; 15: ti girasole; T7.05: F o r 
tissimo; 17,40; Musica in; 
19,30: Musica-cinema; 20: Ras
segna del teatro slavo contem
poraneo: « Un caso fortunato » 
dì S. Mrazett; 21,15: Serenato 
di qualche tempo fa; 22: Le 
nuove- canzoni italiane (Uncla 
' 7 4 ) ; 22,20: Andata e ritorno; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30. 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come 
e porche; 8,55; Il Melodramma; 
9,30: Wess Montgomery alia 
chitarra; 9,45: Vetrina di un 
disco per l'estate; 10,35: Al
ta stagione; 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12,40: I malalin
gua; 13,35: Due bravo perso
ne; 13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Le intervisto im
possibili; 15,40: Cararoi; 17,40: 
Alto gradimento; 18,35: Picco
la storia della canzone italiana: 
Anno 1935. (replica); 19,55: 
Supersonic; 21,19: Due brave 
parsone; 21,29: Popotf; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 

Ingrid Bergman 

ORE 8: Benvenuto in Italia; 
3,25: La settimana di Johannes 
Brahms; 9,30: Concerto di aper
tura; 10,30: La grandi inter
pretazioni vocali; 11,10: Poli
fonia; 11,40: Archivio del di
sco; 12,20: Musicisti italiani; 
13: La musica noi tempo; 
14,30: • Ella ». Oratorio di F. 
Mendclssohn-Bartholdy; 16,15: 
Capolavori dei '900; 17.10: 
Folklore; 17,40: Musica fuori 
schema; 18,05: ...E via discor
rendo; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: La Gran Bretagna e 1' 
Europa; 2 1 : I l giornale del 
Torso; 21,30: Nel ricordo di 
Mario Labroca; 22,35: Musica di 
F. Schmldt. 

domenica 2 1 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 

Settimanale curato 
da Roberto Benci-
venga e Marida 
Boggio. 

18,15 La TV dei ragazzi 
«,U.F.O. Distruzio
ne nell'Atlantico ». 
Telefilm. Hegia di 
Ken Turner. In
terpreti: E. Bishop 
Michael BUlington, 
Grant Taylor, Wan
da Ventham, 
« H professor Bal-
thazar». Un pro
gramma di disegni 
animati cecoslo
vacchi. 

19,15 Prossimamente 
19,35 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale -
20,30 L'Odissea 

Replica della quin
ta puntata dello 
sceneggiato televisi
vo dL Giampiero 
Bona, Vittorio Boni-
celli, Fabio Carpi, 
Mario Prosperi, Lu
ciano Codignola e 
Renzo Rosso tratto 
dal celebre poema 
omerico. Interpreti: 
Bekim Fehmiu, Ire
ne Papas, Renaud 
Verley, Marina Ber
ti. Scilla GabeL Bar
bara Gregorini. Ju-
liette MaynieL Mim
mo Palmara, Roy 
PurcelL Ivo Payer, 
Giulio Donninl. Re
gia di Franco Rossi. 

21,35 La domenica sportiva 
22,35 Malican padre e 

figlio 
*i II risratto ». Tele
film. Regia di Domi
nique Genée. Inter
preti: Claude Dau-
phin, Marcel Bedet-
ti, Anne Vernon. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 Sport 

Da Siena: telecro
naca diretta per il 
« Meeting dell'Ami
cizia», competizione 
di atletica leggera. 

20,30 Telegiornale 
2t,00 Una voce 

Prima puntata di 
un programma di 
D'Ottavi e Lionello 
condotto da Claudio 
Villa. 

22,00 Settimo giorno 
Rubrica d'attualità 
culturali curata da 
Francesca Sanvita-
le ed Enzo Siciliano. 

22.45 Prossimamente 

Claudio Villa 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
19 e 23; 6: Mattutino musica
le; 6,25: Almanacco; 8,30: V i 
ta nel campi; 9,30: Messa; 
10,15: Allegro con brìo; 10,50: 
Lo. nostro orchestra di musica 
leggera; 11,30: Bella Italia; 
12: Dischi caldi; 13,20: Ma 
guarda che tipo!; 14: Vetrina 
di un disco per l'estate; 15: Ve
trina di Hit Parade; 15,20: Mi l -
va presenta: Palcoscenico musi
cale; 17,10: Batto quattro; 18: 
Concerto della domenica diretto 
da Antonio Janigro; 19,20: Bal
late con noi; 20: Stasera musi
cal; 21,05: Le vecchie canzo
ni di Napoli; 21,30: Concerto 
del Trio « Bcnux Arts »; 22,10: 
Intervallo musicale; 22,20: An
data e ritorno. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO: ore 7,30. 
8,30, 10,30, 13,30, 17,30, 
19,30 e 22,30; 6: I) mattinie
re; 7,40: Buongiorno; 8,40: I l 
mangiadischi; 9,35: Gran Varie
tà; 1 1 : Il giocone; 12: Ciao 
Domenica; 13: Il gambero; 
13.3S: Alto gradimento; 14: U 
bianco e il nero; 14,30: Su di 
giri; 15: La corrida: 15,35: Le 
piace il classico?; 16.15: Super-
some; 17,30: Musica e sport; 
18,50: ASC del disco; 19,55: 
II mondo dell'opera; 2 1 : Pagi
ne da operette: 21,20: Cose e 
btscasc; 22: L'era dei grandi 
Bouicvards; 22,50: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3'* 
8,30: Concerto del mattino; 
10: Concerto sinfonico; 11,35: 
Musiche di danza e di scena; 
12,25: Itinerari operistici; 
13",0S: Civiltà musicali europee: 
la Francia; 14: Childrcn's Con-
nc-r; 14,30: Concerto della cla
vicembalista Wanda Landowska; 
15.30: • La grande orecchia »; 
17,30: Interpreti a confronto; 
18: Geli letterari; 18,35: l! gi-
raslcctches; 18,55: Fogli d'al
bum: 19,15: Concerto della se
ra; 20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
Il Giornale del Terzo; 21,30: 
Club d'ascolto; 22: Rassegna 
di cantanti; 22,35: Musica fuo
ri schema. 

lunedi 
TV nazionale 
18,15 II gioco delle cose 

Programma per i più 
piccini. 

18,45 La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mon
do ». 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,4X1 fularie Octobre 

Film. Rega. di Ju-
lien Duvivier. Inter
preti: Danielle Dar-
neux Lino Ventura. 
Serge Reggiani, Paul 
Meunsse. Bernard 
Blier. Paul Fran-
keur. Noe! Roque-
vert. Realizzato una 
dozzina di anni fa 
da un Duvivier or
mai al tramonto. 
« Marie Octobre » è, 
in un certo senso, 
un film «di memo
ria» sulla Resisten
za in Francia. Ma
ne Octobre. infatti. 
è il soprannome di 
una ex-partigiana 
che ritrova quindici 
anni dopo, i suoi 
compagni di lotta 
nella stessa casa ove 
gli aguzzini della 
Gestapo uccisero il 
loro compagno Ca
stine. A questo pun
to, il film assume 
i toni di un vero e 
proprio • « giallo )> : 
colui che a quel tem
po tradì verrà cla
morosamente sma
scherato. 

22,30 Prima visione 
22,40 Rassegna cinemato

grafica internazio
nale 
Un servizio dedica
to alle opere premia
te recentemente con 
il « David » di Dona
tello. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 I dibattiti del Tele

giornale 
Programma curato 
da Giuseppe Giaco-
vazzo. 

22,00 Concerto sinfonico 
Musiche di Boris 
Blacher, Igor Stra
vinse e Maurice Ra-
vel. Orchestra sinfo
nica della Radio di 
Colonia diretta dal 
maestro Ztìenek Ma
cai. 

22,45 Sette giorni al Par
lamento 
Periodico d'attualità 
curato da Luca DL 
Schiena, 

Serge Reggiani 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 7 , B, 
12, 13. 14, 17, t 9 e 23,15; Ce 
Mattutino musicale; 6,25: Al
manacco^ 8,30: Le canzoni dal 
mattino; 9t Voi e * fot 11 ,30: 
Lina Voiongoi presenta; Ma. sa
rà poi aero?; 13,20: Hit Pare-
der 14,07r L'altro suono; 74,40: 
« Capitan Fracassa », di T. Gau-
tien 15: Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17,05: Rfortìssimo; 
17,40: Musica Inn; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,3or Questa 
Napoli; 20: Quelli dei cabaret; 
2 1 : Le nuove canzoni italiane 
(Onda ' 7 4 ) ; 2T.T5: Rassegne 
di sofisti: Severino GacxellooE 
e Bruno Canino; 27,20: Amis
tà e ritorno; 23: Oggi al Par
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RAD (Or ore S.30, 
7 3 0 . saa, 1 0 3 0 , I U I , 
13.30, 1 5 3 0 , 16,30, IS,3*V 
13,30 e 22.30; & 11 mattinie
re; 7,40: Buongiorno; 8.40: 
Come e perché; 1*53: Il Mi lo • 
dramma; 9,3Jk e t mutai di 
Parigi », di Pagania Sue; 9.4Sc 
Vetrina di un disco per l'estate; 
10.3;r Aita stagione; 12,10: 
Trasmissioni rcsnonaJI; T2>Mfc 
Alto gradimento; 13,35c Da* 
bravo, persone; 1 3 ^ 0 : Come * 
perché; T4: Sa di giri; T4.30; 
Trasmissioni regionali; 15: La 
interviste imuriasifcilfc llaaaceto 
Eco incontra Pitagora; I5,40c 
Cararai; 17,40: I maSaiingaa; 
18,35: Piccola storia della 
canzone italiana; Anno 1933; 
19,55? Omaggio a aa diretto
re: Tosranini; 22.1 Or 1 succes
si di Ray Conni»; 22,50: L'uo
mo della notte 

Radio £ «» 

8: Benvenuto in Italia; S^2Sè 
La settimana di i . Brahms; 9,34e. 
Concerto di apertura; 1 0 3 0 ; La 
grandi interpretazioni vocali; 
1T.T5: Musiche di Schaoert; 
11,40: Interpreti di ieri e di og
gi: 12,20: Musicisti itaUaoi; 
\2z la musica nel tempo; 
1 4 3 0 : Intermezzo; 15,35; Ta
stiere; 16V Musiche su mimo-
tali; 17,10: Ptaces do daveciac 
1 7 3 5 ; Fogli d'album: 17.4Sc 
Concerto sinfonico; 18,45: Pio-
colo pianeta; T9,15r Concerto 
sinfonico; 20,30: Musica dalla 
Polonia; 2 1 : Il Giornale dei 
Terzo; 21,3Qc e Glauco », coso-
media di E. L. Morselli. 

TV nazionale 
18,15 La gallina 

Programma per i più 
piccini. 

18,45 La TV del ragazzi 
« Il problema ele
fante ». Un docu
mentario di Sher-
man Grinberg 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 L'Odissea 

Replica della sesta 
puntata dello sce
neggiato televisivo 
di Giampiero Bona, 
Vittorio Bonicellì, 
Fabio Carpi. Lucia
no Codignola, Ma
rio Prosperi. Renzo 
Rosso tratto dal ce
lebre poema ome
rico. Interpreti: Ire
ne Papas, Bekim 
Fehmiu, Marina 
Berti, Renaud Ver
ley. Scilla Gabel. 
Barbara Gregorini. 
Costantin Nepo, 
Marcella Valeri, 
Maurizio Tocchi. Mi
chel Breton. Regia 
di Franco Rossi. 

21,45 Seguirà una brillan
tissima farsa... 
Il programma cura
to da Belisario 
Randone è dedicato 
oggi alle « farse 
pugliesi » : « Il ma
trimonio di Rosa 
Palanca » di M. 
Scialpi. Interpreti: 
Cosimo Cinien, Li
no Banfi. Giusi Ra-
spani Dandolo, Giu
stino Durano, Mi
randa Martino. Na-
da Cortese. Regia 
e allestimento tele
visivo di Piero 
Panza. 

23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV seconda 
20,30 Telegiornale 
2T.00 Giochi senza frontie

ra 1974 
22,15 L'occhio sulla realtà 

Rassegna del « Pre
mio Italia 73» cu
rata da Guido Gian
ni: «Come si fa 
un film di stona 
naturale ». Un do
cumentario di Mich 
Rhodes. 
« Lo scontro ». Un 
documentano di 
Lennart Hjulstróm. 

Radio 1° 

Giusi Raspani Dandolo 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23,15; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,45; Ieri al Par
lamento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed lo; 10,50: 
e Turandot ». Opera di Giaco
mo Puccini; 11,30: Il meglio 
del meglio; 17,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Ma guarda dio 
tipo!; 14,07: L'altro suono; 
14,40: « Capitan Fracassa » di 
T. Gaulicr; 15: Per voi giova
ni; 1G: Il girasole; 17,05: Fffor
tissimo; 17,40: Musica in; 
19,30; TV-musica; 20: Jazz 
concerto; 20,4S: Le nuove can
zoni italiane. (Uncla ' 7 4 ) ; 
21,15: Buonasera, come sta?; 
22: Armando Trovajoli al pia
noforte; 22,20: Andata e ritor
no; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 1S.30, 10,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: I I mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come 
e perché; 8,50: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9,05: Prima di 
spendere; 9,30: Roger William 
al pianoforte; 9,45: Canzoni per 
tutti; 10,35: Alta stagione; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Due brave persone; 15,20: Co
me e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Le interviste impossibili; 
15,40: Cararai; 17,40: Il Gio
cone (replica); 13,35: Piccola 
storia della canzone italiana. 
Anno 1936 (replica); 19,55: 
Supersonic; 21,19: Due bravo 
persone; 21,29: Popotf; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8: Benvenuto in Italia; 
S,2S: La settimana di Johannes 
Brahms; 9,30: Concerto di aper
tura; 10,30: Le grandi inter
pretazioni vocali; 11,40: Presen
za religiosa nella musica; 12,20: 
Musicisti italiani; 14,30: Inter
mezzo; 15,10: Ritratto d'auto
re; 16,15: Il Disco in vetrina; 
17,10: Dedicato ai bambini; 
17,40: Appuntamento con Nun
zio Rotondo; 18: Toujours Pa
ris; 18,25: Musica leggera; 
18,45: Pagina aperta; 19,15; 
« Elettra a. Tragedia di Hugon 
von Hofmannsthal. Musica, di 
Richard Strausa; 2 1 : I I gior
nale del terzo; 21,30: Concerto 
della sera; 22,30; Musiche di 
danza e di scena. 

TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

« Vacanze all'isola 
dei gabbiani ». 
Quarto episodio del
lo sceneggiato tele
visivo tratto dal ro
manzo di Astrid 
Lindgreen. Inter
preti: Torsten Lil-
iiecrona, Louise 
Edhng. Bjòrn So-
derback, Bengt Ek-
lund. Eva Stiberg. 
« Vangelo vivo ». 

19,15 Telegiornale Sport 

19,30 Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 
Settimanale d'at
tualità curato da 
Mimmo Scarano. 

21,40 Adesso musica 
Classica Leggera 
Pop. Rubrica musi
cale curata da 
Adriano Mazzoletti e 
condotta da Van
na Brosio e Nino 
PuscagnL 

2235 L'assolo 
Sceneggiato televisi
vo di Iosif Mame-
bic tratto da un 
racconto di Massi
mo Gorki Interpre
t i : A. Saizef. V. 
Gaft, L. Kasaktina, 
N. Selesneva. A. 
Kocetkov. Regia di 
Leon Grigonan. 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21J0 11 diavolo Peter 

di Salvato Cappel
li. Interpreti: Fer
ruccio De Ceresa, 
Fernando CajatL 
Giulio Brogi, Corra
do Gaipa. Anna 
Maria Guarnieri. 
Ottavio Fartfani, 
Sandro Rossi, Eval-
do Rogato. Ezio 
Busso. Regia di 
Raffaele MelonL 

Ferrucc io De Ceresa 

GIORNALE RADIO; ore 7. » , 
12 , 13, 14, 17. 19 e 23,15; 
6: Mattutino musicale; C.25? 
Almanacco; 7,45: lari ai Par
lamento; S>30T Lo canzoni 4M 
mattino; Ss Voi ed Io; l l ^ S t 
U Baeglio «si meglio; 12.1«e 
Coarto programma; 1 3 ^ 0 : i la» 
commedia in trenta ™i»ntf; 
14,07: L'altro suono; 14v40c 
« Capitan Fracassa » di T . C u 
tter; 15: Fe r tfoj jjowani; t f c 
Il girasole; 17,05: Ffrortissi-
ntor 17,40: Music» Inn; T9,30r 
Canzoni di ieri e di oggt; 20t 
I concerti di Torino: d i t l tu io 
Y. Aroaovicn; 21,50c 
in passerella; 22: Le 
zoni italiane (Uncla ' 7 4 ) ; 
22,20r Andata e ritoro» 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO; ore « ,30, 
7 3 0 . S.30, 10,30, 12JQV 
13,30, 15,30. 16.30, T5.30* 
19.30 e 22.30; 6: U mattiniere; 
7,40: Buongiorno con; 8,40r 
Come e perché; S.55; I l Melo
dramma; 9 3 0 ; Fausto foocttt 
al sassofono; 9.45: Vetrina di -
un disco per l'estate; 10,35: 
Alta stagione; 12.10: Trataira 
sioni regionali; 12.40: Atto gra
dimento; 13: Hit Parade; 13,35: 
Due bra«e penane, 13,50: Co
me e perché; 14c Su di s in ; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Le interviste impossibile. 
15.40: Cararai; 17,40: Alto 
gradimento; 13,35: Piccola sto
ria della canzone irafioaoe Ao» 
no 1937 (replica); 19,55? Sa» 
personic; 21,19: Do* hrooa 
persone; 21,29: Popoff; 22,50: , 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8: Benvenuto In Italia; 
8,25: La settimana di Ionerine» 
Brahms; 9.30: Concerto ol aper
tura; 10,30: Le grandi iaasr-
pretaaoni vocali; 11,10: Mu
sica di C Debussy; 11,40: 
Concerto da cantera; 1 2 ^ 0 : MB> 
sicisti italiani; 13: La —**-W 
nel tempo; 1 4 3 0 : Sintonie di 
Gaikowslci; 15,15: Musica da, 
camera; 1 5 3 0 ; Concerto por 
organo; 16: Stagioni dotta •• 
musica; 16,30: Avanguardia; -
17,10: Musiche di doma o di 
scena; 17,50: Fogli d*autom; 
18: Discoteca sera; IS^Oc Det- . 
to « Inter nos »; loV4S: I l 
mondo costruttivo dell'uomo; • 
19,15: Concerto della sera; -
20,15: Goslieuao Marconi, «no 
vita fra tecnologia, scia 
società; 2 1 : Il giornale 
terzo; 21,30: Orsa saia 
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A Mosca 

si auspicano 
scambi 
musicali 

con l'Italia 
Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA MOSCA, 
luglio 

Il « Concorso Clalkovskl » 
ha dato, poi, l'occasione — 
sempre favorita da una cor
dialità premurosa — di strin
gere rapporti nuovi d'amici
zia, di rinsaldare legami più 
antichi. 

Compositori e concertisti 
non impegnati nel « Ciaikov-
fikl » (facevano parte delle 
giurie David Olstrach. Leonid 
Kogan. Daniel Shafran). era-
no — però — in vacanze, lon
tano. L'incontro con essi si è 
rinviato ad altro momento di 
un'altra s t a tone che speria
mo vicina. Del resto, forte e 
l'ansia anche nei compagni 
sovietici di entrare nel vivo 
delle cose della musica, attra
verso contatti più frequenti. 
E ci slamo già dichiarati «pri
gionieri » dell'Unione dei com
positori, per prendere cono 
scenza, sul posto, attraverso 
partiture, registrazioni e di
schi (c'è da consultare un 
materiale enorme), della cre
scita della produzione musi
cale sovietica. E' attraverso 
la diretta acquisizione del te
sti che potrà più compiuta
mente delincarsi il paesaggio 
della musica contemporanea 
nell'URSS. Tale esigenza, ma
nifestata al massimo dirigen
te dell'Unione del compositori 
sovietici. Tlkhon Khrennlkov, 
è stata prontamente condi
visa. 

Abbiamo Incontrato Khren-
nikov più volto e, al fini sud
detti, molto potrà giovare un 
Convegno — dovrebbe esse
re Imminente — del quale 
Khrennlkov ci parla, non 
sappiamo ancora se a Roma 
o a Mosca: un Convegno, pro
mosso dall'Associazione Italia-
URSS. mirante ad illustrare le 
linee di sviluppo della cultu
ra musicale in Italia e nel
l'URSS. 

In un secondo Incontro con 
Khrennlkov si sono ulterior
mente dischiuse prospettive 
di scambi e d'intese musicali 
tra il nostro Paese e TURSS. 
Khrennlkov era arrivato a 
Mosca da Parigi, reduce dal 
« Festival della musica russa 
e sovietica », il secondo dopo 
quello svoltosi tre anni or so
no. La manifestazione è du
rata una decina di giorni e 
ha avuto, non soltanto a Pa
rigi, ma anche in altre città, 
quali Lione e Strasburgo, un 
successo cosi straordinario 
che se ne è già programmata 
la terza edizione a distanza 
più ravvicinata. 

L'URSS ha fornito il coro, 
i solisti e l direttori; la Fran
cia ha messo a disposizione 
un'orchestra. Sono state ese
guite musiche di Scìostakovic 
(tra l'altro, le Sinfonie n, 6 
e n. J5). di Scedrin (l'orato
rio Lenin nel cuore del po
polo), di Khrenpikov (il se
condo Concerto per pianofor
te e orchestra, interpretato 
dallo stesso autore che è un 
formidabile pianista e che. 
anche in Francia come a Ro
ma, ha dovuto replicare l'ul
timo tempo) e dì Prokofiev 
(la cantata Ottobre, le musi
che per il film di Eisenstein. 
Iimn il Terribile). 

Partecipava al nostro In
contro con Khrennikov pure 
la signora Prokofiev, Nina e 
anzi Ninetta, come la chia
mano tutti con devozione, la 
madre dei due figli del com
positore (uno dipinge, Taltro 
si occupa di problemi inerenti 
all'architettura), la quale sa
rà ora lieta dei ritrovamenti 
di manoscritti di Prokofiev, 
ma soprattutto le piaceva di 
riandare alla bella giovinezza. 

La signora Ninetta — spa
gnola e cantante (aveva ri
scosso success) anche a Mila
no nelle vesti di Gjlda. la fi
glia di Rigoletto) — si dedicò 
subito esclusivamente alla 
musica d: Prokofiev. Erano 
gli anni dell'amore delle tre 
melarance e prokofiev — ri
cordava la signora — a gloria 
di un amore, aveva cambia'o 
iri Ninetta un nome de\]u fa 
vola di Go:zi Ora ce ne ricor
diamo: nelle Tre melarance, 
l'innamorgmento del Principe 
e di fJtnelta è uno desìi epi
sodi più incantati dell'opera. 

La parentesi non ci distrae 
dall'idea di avere anche in 
Italia un Festival della musi
ca rusia e sovietica «chi po
trebbe impedire a una nostra 
orchestra volenterosa di cal
deggiare l'iniziativa?), con il 
ricambio, nell'URSS, di un Fe
stival della musica italiana 
Tra i due Paesi, del rsito. 
corre un'antica tradiz nne di 
scambi culturali, sirché le at
tese per ciò che arriva dal
l'Italia (non soltanto la Sra-
la. ma le canzoni di Miha. di 
Mina, di Celentano) sono vi
vissime. • 

L'Italia non ha mai smesso 
di avere un suo posto nel cuo 
re della Russia La signora 
Khrennikdy, Clara, ad esem 
piò, riandava con emozione ai 
tempi in cui aveva conosciu
to, a Mosca. Antonio Gramsci 
del quale non ha più dimen
ticato la straordinaria vita 
de:»h occhi. 

Qualche giorno primi ave
vamo conosciuto uno dei due 
figli di Gramsci. Giuliano 
d'altro'. Delio, ufficiale d: ma
nna, viaggia per il mondo), 
ed era stato come ritrovare, 
dopo decenni, un antico com 
pagno d'infanzia Ritrova
mento u.nto più affettuoso. 
in quanto Giuliano si occupa 
di musica lui stesso (suona il 
clarinetto in orchestra ed ha 
anche allievi), si esibisce — a 
casa — in « duetti » con la 
figlia prossima al «liplorna in 
pianoforte Ricco d int-ra»si 
per la nuova cqltura musicale 
italiana. Giuliano Granisci at
tende ad approfondfre la ro 
noscenza di Vivalrli. 

Il nps-tro soggiorno a Mo
sca non potava finin* megl'o 
cY)e nel qcmp di'Gramsci E1 
era ai una stra-trainarla In 
tcnsità il nodo di sentimenti 
Che. negli -crorst giorni <]i lu
cilo, andava strinandosi e 

nello stewio'tempo ssiogllen 
dosi in una quieta emozione. 

Erasmo Valente 

Al Teatro Romano di Verona 

Improvvisazione 
e guitteria in 

«Kiss me Kate» 
Il « musical » messo in scena da Enriquez, aulore an
che della regia della shakespeariana «Bisbetica domata» 
che si rappresenta in questi giorni nella stessa città 

La stagione allo Sferisterio 

Tra dignità e mercato 
la lirica a Macerata 

Due buone edizioni del « Rigoletto » e della « Carmen » che 
parò non ti sottraggono ai condizionamenti di vn sistema da 
cambiare — I comunisti per un « consorzio di Comuni » 

Dal nostro inviato 
VERONA. 19 

Kiss me Kate («Baciami 
Kate») al Teatro Romano di 
Verona. Un musical sulle no
bili e vetuste rovine, collega
to — con stravagante e pe
regrina Intenzione — alla Bi
sbetica domata, della cui fa
vola è un'ampia utilizzazio
ne comicocancra. Scene, gu
stose. di Lsle Luzzatl; costu
mi di Pia Rame. Nel dama 
noti/la al lettore dobbiamo 
subito aggiungere che 11 so
lito acquazzone delle undici 
e mezzo ha fatto sospendere 
la rappresentazione a metà 
del secondo tempo, proprio 
mentre Glauco Mauri, che 
ha nel musical la parte di 
Fred Maria, il capocomico 
della compagnia di guitti che 
recitano La Bi&bctica, dove lui 
ha 11 ruolo di Pietro, 11 do
matore, stava spiegando co
me e qualmente lo ?,oettacolo 
si svolgeva. 

E' noto che la messinscena 
di questo Kiss me Kate è 
stata travagliata dalla defe
zione del regista prescelto, 
che avrebbe dovuto essere 
Pippo Crivelli, il quale ha 
dato forfait, pare, per il poco 
tempo a disposizione e per 
altre ragioni artistiche. Cer
to, da lui avremmo forse 
avuto, so l'avesse fatto, una 
maggiore finezza, un gusto di
verso (ma è l'idea stessa di 
allestire all'aperto lo spetta
colo. nella dimensione un po' 
snaturante del genere dell'e/i-
plein air, dove bisogna che 
gli esecutori ci buttino i pol
moni per farsi capire e senti
re da tutti, che ci trova as-
63,1 dubbiosi). 

Con Enriquez, invece — che 
quest'anno a Verona ha fat
to la parte del leone, met
tendo su, in un mese, la ri
presa della Bisbetica domata. 
un'opera Urica all'Arena e 

auesto Kiss me Kate con In-
ubbia disinvoltura — Il "iw-

stcal è arrivato alla « prima » 
ancora assolutamente non 
«rodato», privo di ritmo in
terno, soprattutto slegato, 
buttato un po' allo sbaraglio. 
Enriquez potrebbe obiettare 
che questo era proprio quel
lo che voleva lui: infatti, di
rebbe, lo spettacolo si im
magina recitato da una com
pagnia di guitti d^gl» anni 
Trenta, che presenta La Bi
sbetica domata in una ver
sione parodistica. Già: ma è 
arcinoto che per imitare un 
guitto, l'attore deve essere 
bravissimo, prepirato, tempe
stivo; che deve farlo con gu
sto, nella giusta misura: de
ve farlo, insomma, con arte. 
Nei lo spettacolo di ieri sera 
ci è parso che nonostante la 
compagnia sia composta di ec
cellenti attori quali Mauri, 
la Monconi, la Ceccarello, il 
Gannei, il Marano, il Garay 
e il Castellaneta, la Lawren
ce e il Piano, queste condi
zioni indispensabili mancasse
ro del tutto: si aveva l'im
pressione di assistere a qual
cosa di abborracciato, di im
provvisato. 

Un'orchestrina di sei musi
ci fa l'accompagnamento mu
sicale, che nel Kiss me Kate 
originale — che, scritto da 
Sam e Bella Spewack. risale 
a! 1048 ed ebba aìlora 1070 
repliche, per poi essere ripre
sa nel 1058 per un totale di 
ventitré recite, sempre a 
New York — dava largo spa
zio, come ovvio, alle compo
sizioni di Cole Porter. Qui 
la r:e!aboraaione di fimo Ne
gri (autore anche, con Mirka 
Martini, dell'adattamento del 
testo) ci sembra abbia un po' 
sopraffatto queste musiche 
nello stile guitto voluto dal
la regia, ma con interna scar
sa possibilità di avere nello 
spettacolo la presenza che lo
ro compete. 

Più a posto di tutti, ten
dente un po' a imitare bur
lescamente una biondissima 
:. nati-ieri « e di fare il ver
so a Monica Vitti nel film 
Polvere di stelle, al cui spi
nto questo Kiss me Kate si 
isp.ra — ci è parsa ia Monco
ni. brillante e scatenata sou
brette deha compagnia e sot-
toT.tis.Aa Bianche deila Bisbe
tica. dotata di una versati
lità comica che è davvero un 
pau-ato che l'attrice non col
tivi più spasso nei suoi spet
tacoli. preferendo parti se
riose. Là Ceccarello è L-lh: 
ci è parsa un po' legata, po
co comica e scarsamente co 

In questi tempi di severità 
di cottami e di strette eco
nomiche (la potrona di qui 
costa 4500 lire), e in cui i la
voratori hanno ben altro da 
Pensare, ci pare una perdita 
di tempo (a di tanto danaro) 
metter su spettacoli del ge
nere. il cui unico risultato 
dovrebbe essere quello dì un 
Tacile divertimento. Questo 
si. ci pare di poterlo dire: 
il resto è finito sotto l'ac
quazzone. 

Della Bisbetica domata ste
sura Shakespeare non vi par
leremo. Si tratta di una ri
presa della vecchia creazione 
di Enriquez, della Monconi 
e di Mauri di tanti anni la, 
ammodernata, rivista e servi
la calda, in « prima », merco
ledì sera, 18 luglio. I colle
glli che l'hanno vista ce ne 
dicono bene: noi, e 11 collega 
iìett'Avantt! non eravamo sta
ti avvertiti in tempo dall'uf
ficio stampa. Mettiamo in 
conto la faccenda soltanto 
ad un disguido (o a Inca
pacità o preordinazione?), 
considerando queste righe co
me spiegazione, presso i no
stri lettori e presso la com
pagnia, della mancanza di 
una ragionata recensione del
la Bisbetica domata edizio
ne 1074. 

a. I. 

L'ultimo film 
di Pasolini 
denunciato 

prima di uscire 
sugli schermi ! 

MILANO, IO 
La vergognosa e spesso 

grottesca storia della censu
ra cinematografica In Italia 
si ò arricchita oggi dì un 
nuovo Incredibile episodio: 
il più recente film dì Pasoli
ni, Il fiore delle « Mille e 
una notte » è stato denuncia
to per oscenità da una ze
lante signora milnne.se, la 
anale ha avuto la possibilità 

i vedere la pellicola in oc
casione di un'anteprima svol
tasi con lo scopo di racco
gliere fondi per la realizza
zione di un documentarlo In
titolato Una Milano in cui 
la vita sia più umana. 

La denuncia della spetta
trice milanese ha messo il 
magistrato in una posizione 
alquanto insolita, dato ap
punto, che 7/ fiore delle « Mil
le e tuia notte» non è anco
ra uscito sugli schermi ita
liani. 

L'URSS vince 
a Karlovy Yary 
Il Globo di cristallo assegnato a «Romanza degli inna
morati» di Mikhalkov-Koncialovski • «Una breve vacan
za» tra i film che hanno ottenuto gli altri riconoscimenti 

Dal nostro inviato 
KARLQVY VARY, 19 

Previsioni in gran parte ri
spettate, al Festival interna
zionale del film di Karlovy 
Vary. La giuria internaziona
le presieduta dal professor A. 
M. 9rousil ha assegnato il 
gran premio del festival, il 
tradizionale <? plobo di cristal
lo », al film sovietico Roman
za degli innamorati de} regi
sta Andrei Mik.halkov-Kon-
cialovski. Il premio « Rosa di 
Lidice » è andato a La guerra 
e gli uomini del nipponico 
Satsuo Yamamoto. I quattro 
premi principali a disposizio
ne della giurìa internazionale 
sonò stati attribuiti in questo 
ordine: Italia: Una breve va
canza di Vittorio De Sica su 
sceneggiatura di Cesare Za-
vattini; Bulgaria: L'albero 
senza rodici di Christo Chri-
stov; Cuba: A voi la parola di 
Manuel Octavio Gomez; Stati 
Uniti d'America: Conrack di 
Martin Ritt. 

Il premio per la migliore 
interpretazione femminile è 
andato all'attrice cecoslovac
ca Marta Vancurova per il 
film Gli amanti di un anno; 
il premio per la migliore in
terpretazione maschile all'at
tore spagnolo Antonio Ferran-
dis per il film E il tuo pros
simo... Il premio speciale del
la giuria è stato assegnato ai 
due film // fiume nero (Polo
nia) del regista Syhvester 
Szyszko e Quebracho (Argen
tina) del regista. Ricardo Wu-
licher. Per quanto riguarda il 
Symposium delle giovani ci
nematografie d'Africa. d'Asia 
e dell'America latina, il pre
mio destinato al miglior film 
è andato a // nemico giuralo 
realizzato dal regista bolivia
no Jorge Sanjinés. 

Inoltre sono stati assegnati 
altri tre premi per i film del 
Symposium: al film egiziano 
Ómbre sull'altra riva; a II 
braccialetto di bronzo, del re
gista senegalese Tidiane Aw; 
a L'aggressione sionista rea
lizzato dal collettivo deila or-
•^ar.: :z.inone per la liberazio
ne de»:.i Palestina (OLP) 

Il premi-1 della rivista Que
stioni della pace e del socia
lismo è andato al film // gior-

Passa al 
cinema 
anche 

Marie Jo 

-,,-.., . - J ™ , ^ * . .,•„ no cne non muore della Ceco municativa, pur dimostundo ! ei_,,„-„Ki., TI n r » m i / , r m i i p -„,.<,, n». li£: AÌ ..-..or,:,., i Slovacchia. Il premio CIDALC anch? lei doti di versatilità. , ,,-,,_ - ,„ - „„.„ _• O„_,K« e stato assegnato al Rombo 
dei motori (Mongolia) e a 
Bedrana (Turchia). 

Il premio dell'Unione degli 
artisti cecoslovacchi è stato 
assegnato al regista messica
no F.miiio Fer.iandez per l'in 
sieme della sua opera che 
« ne'/.o spirito dell'arte rivolu
zionaria di Eisenstein e di 
Eduard Tissé ha ispirato la 
creaz'one cinematografica dei 
suo paese, facendole compiere 
un passo avanti verso la rap
presentazione realistica della 
vita». 

Il premio del Rude Pravo, 
organo centrale del Partito 
comunista cecoslovacco, è sta
to assegnato al film A voi la 
parola (Ouba). Il premio del 
Comitato centrale cecoslovac
co dell'Unione per l'amicizia 
cecoslovacco-sovietica è stato 
assegnato al film La squadra 
cantante <Un:one "Sovietica». 
} \ premio dei CO federile del
l'Unione cecoslovacca dei com
battenti contro il fascismo e 
Stato assegnato al film IM 
notte (Jugoslavia). 

Glauco Mauri ha cercalo di 
sostenere li personaggio di 
Fred Mina con disinvoltura, 
ma ci e sembrato mo<:o me
glio in q i.'llo di Pietro, il 
marito ch^ doma K4te. Un 
fì'j' sfuocato cinzo Gannii , 
cne (.-.nociamo ottimo attore 
di qu^ to genera; E/.:o Ma 
rar.n nel suo travestimento 
da giocatore di base ball, ha 
cercato di imporre il AUO sti
le parodìstico. 

Nel suo filar via un po' 
ste.1t.1to, lo spettacolo de cui 
a tre girls tre » sono dei tra
vestiti: qui finisce la parodia) 
presenta anche qualche in-
vcuioncina anche gradevole: 
c'ò p=rò il quadro con la luce 
stroooscopica che è di una 
roui'ue inenarrabile. Ifa oc-
stato molta impressione l'In 
crr-^u di una v^cch.a auto 
rr.ohiìa. 

li pubblico si e acconten
tato di paco, e quii poco ap 
plaudendo con frenetica fre-
uuenza. tanto da legittimare 
fc.ijpuU .sulla autenticità di 
quei segni di approvazione. 
Comunque, si sospenda il giu
dizio davanti alla pioggia giu
stiziera. n. f. 

Dopo Marc Simenon, ormai 
affermatosi come regista e 
sceneggiatore, passa al cine
ma un alfro membro (Èjella. 
famiglia dp| creatore cfel per
sonaggio del Commissario 
Maigref: si traila della gio
vane Marie Jo Sjmenon (nel
la foto), figlia dello scritto
re. Marie Jo h§ cgrnjnciafo 
a girare il suo primo film 
a Parigi e ha già impegni 
di |ayaro in Italia 

\ 

Jodorowiky 
fora un film 

di fantascienza 
Il regista Alexandre Jodo-

rowsky ha confermato che 
comincerà a Parigi, prima 
della fine dell'anno, le ripre
se di Dune, un film di fanta
scienza ambientato nell'anno 
10354. 

Egli spera che la pellicola, 
Rer la quale si prevede un co
sto di produzione di otto mi
lioni di dollari (pari a circa 
cinque miliardi), possa essere 
interpretata da Salvador Da-
H, Charlqtte Ramplirig, Or-
son Wellps. Gloria S^vapson, 
Pierre' Clementi,'Mick Jaggcr 
e Alain Delon. 

Dal noitro inviato 
MACERATA, 19 

In perfetta coincidenza con 
l'apertura della stagione del-
l'Arena veronese, ha preso II 
via anche quella dello Sferi
sterio di Macerata. I teatri 
all'aperto, si sa, debbono te
ner conto delle possibilità del 
tempo e del pubblico più che 
della disponibilità dei critici. 
Per questo siamo arrivati nel
la bolla cittadina morchigia-
na soltanto per le seconde 
rappresenta/ioni, quelle un 
po' più tranquille In genere, 
perchè 11 pienone arriva nel 
sabati e nelle domeniche. Di
clamo subito che la previsio
ne 6 stata felicemente smen
tita; Il Rigoletto di merco
ledì ha visto un quasi esau
rito, mentre la Carmen — a 
causa della mattinata piovo
sa e della serata ventosa — 
ha riscosso una nffluenza un 
po' minore, ma sempre rispet
tabile. 

Il fascino delle arene è che 
ci son sempre alcune migliala 
di persone che vi si riunisco
no per il gusto dell'opera e 
che non lesinano applausi e 
chiamate se appena lo spet
tacolo, come qui, ha una sua 
dignità. 

Doppio successo, quindi (ad
dirittura tumultuoso quello 
del Rigoletto) come è nella 
tradizione dello Sferisterio 
che raccoglie ! melomnni del
l'estate migranti in pullman 
completi e i villeggianti della 
costa, oltre al maceratesi che 
hanno anch'essi una antica 
passione operistica. 

La nostra cronaca comin
cia dal capolavoro verdiano, 
se non altro perchè è il pri
mo cui abbiamo assistito. Es
so puntava sulla forza della 
musica, s'intende, e sulla pre
senza di due cantanti di gri
do: Luciano Pavarotti. un Du
ca in ogni senso imponente, 
ma capace di eccezionali fi
nezze vocali (la sua « Donna 
è mobile » bissata a furor di 
popolo) e il baritono america
no Sherrill Mjlnes, noto per 
alcune prestigiose registrazio
ni discografiche: anche lui sui 
due metri di statura — un Ri-
goletto fuor della misura tra
dizionale — ma vocalmente 
chiaro, drammaticamente in
cisivo e, come tutti i cantanti 
stranieri, impeccabile nella 
dizione. Tra questi due « co
lossi » è spuntata, inattesa, la 
giovane Rosetta Pizzo, rive
landosi un autentico soprano 
lirico destinato, se non sia
mo cattivi profeti, a una lu
minosa carriera: bejja figu
ra, bella voce jimDlda, bejla 
tecnica anche negli ardui vir
tuosismi di cu) è infiorata la 
parte di Gilda. Le è bastato 
aprir bocca, si PUÒ dire, e il 
pubblico l'ha presa In simpa
tia: su quest'onda calorosa 
ella ha poi marciato di ap
plauso in applauso. Un vigo
roso Antonio Zerbini (Spara.-
fucile), e un gruppo di deco
rosi comprimari ha comple
tato la compagnia. 

Tutto H restò, dalla direzio
ne di Carlo Pranci alje scene 
e alla regia di Roberto La-
ganà sta in una dignitosa 
amministrazione: il direttore 
con un suo piglio disinvolto 
e il regista scenografo con un 
mestiere corretto e qualche 
ingenuo ammiccamento sur
realistico. Il Laganà, In effet
ti, ha lavorato (sia detto a 
suo onore) in economia per
chè il grande sforzo è stato 
riservato piuttosto alja Car
men per cui Gianrico Recher 
ha costruito una Siviglia im
ponente, sfruttando l'immen
sità del palcoscenico non sen
za gusto e intelligenza. Come 
regista, purtroppo, è più mo
desto e la mancanza di in
venzione in questo campo. 
sommandosi alla indigenza 

musicale del direttore Olivie
ro De Fabritlis, ha tolto smal
to al dramma di Bizet. Tutta 
l'opera si è cosi concentrata 
nell'esibizione di due « mat
tatori » professionisti: lo 
splendente Franco Corelll, ca
pace di calibrare al millesimo 
le proprie Intemperanze, e 
Grace Bumbry capace di al
ternare le esplosioni di tempe
ramento a straordinarie finez
ze psicologiche. 

Attorno, il resto della com
pagnia: la brava Wilma Ver-
nocchi nell'ardua parte di Mi 
caela, il volenteroso Bordoni 
(Escamillo) in sostituzione di 
Bruscantinl ammalato, il 
quartetto contrabbandiere — 
Giovanna DI Rocco, Anita Ca-
mlnada, Mario Ferrara, Giu
seppe Morresi — il « bel capi
tano » Francesco Signor e Car
lo Scara velli. 

Un'edizione di Carmen, in
somma, non priva di punte 
assai pregevoli ma che sta, 
fatalmente, nel limiti in cui 
si muovono tutti l teatri ita
liani, e quelli minori in par
ticolare. Le masse, raccolte 
per l'occasione, son quel che 
sono; l'orchestra, per la ve
rità, un po' meglio del coro; 
i direttori son scelti tra quelli 
che si accontentano, altrimen
ti pretendono prove e spese 
e l registi devono muoverri 
con modestia, anche perchè 
nei ruoli principali ci sono 
cantanti che fanno vera at
trazione e finiscono p-sr ri
proporci un genere di spet
tacolo in cui due o tre voci 
sono tutto e il resto è con
torno. 

E del resto da) « clima » è 
condizionata anche, in varia 
misura, la musica: Puccini. 
ad esempio, fatto su misura 
per i cantanti si salva quasi 
sempre; Verdi perde di pro
fondità psicologica ma si im
pone con la forza dramma
tica; gli stilisti, come Bizet. 
che vivono di colore orche
strale, di scintillio sonoro, si 
riducono allo scheletro tra
gico. 

Il sistema, insomma, impo
ne il proprio circolo vizioso: 
il « divismo » è il rimedio per 
le insufficienze organiche ma 
è un rimedio che crea altri 
scompensi e che — sono in 
molti a dirlo a Macerata — 
costa assai caro. Paghe oltre 
i quattro milioni per sera non 
saranno forse esagerate se 
confrontate con gli odierni 
prezzi di mercato, ma rappre
sentano una quota notevole 
per un bilancio che pesa, in 
massima parte, su un Comu
ne dai mezzi limitati. 

Questa tuttavia, non è la 
questione principale. Il vero 
problema è la creazione di 
strutture in cui il a peso » del
le voci entri nella giusta pro
porzione. Strutture stabili (a 
cominciare dalle masse) che 
non servano soltanto a Ma
cerata, ma Interessino gli al
tri centri marchigiani chia
mati a contribuire ajle spese 
e a condividere i vantaggi. 

E* un vecchio discorso che 
riguarda tutte le regioni d'Ita
lia. Qui pare che vada pren
dendo forma il progetto di 
un « Consorzio di Comuni » 
che. col concorso regionale. 
potrebbe affrontare l grossi 
problemi musicali, dalla pro
duzione alla scuola. E' una 
idea lanciata dai comunisti 
locali. 

Essa comincia a riscuotere 
vasti consensi perchè mira ad 
un tempo, a salvare l'inizia
tiva dello Sferisterio dotan
dola degli strumenti e del re
troterra culturale in cui essa 
possa fiorire, arricchita an
che da altre manifestazioni 
culturali di cui si ha già un 
primo interessante saggio nel
la stasinne attuale. 

Rubens Tedeschi 

le prime 
Musica 

Gusella-Canino 
a Massenzio 

Mario Gusella, - direttore 
largamente apprezzato In Ita-
Ila e all'estero, aveva pro
grammato, per il concerto al
la Basilica di Massenzio, una 
serata particolare, divisa tra 
musiche di Giorgio Federico 
Ghedini e Igor Btravlnski. 
Del primo, figuravano Quat
tro pezzi per orchestra (una 
riolaborazione di pagine di 
Frescobaldl) e la Partita; del 
secondo, il Concerto per pia
noforte e strumenti a fiato e 
la suite dal balletto Le chant 
du rossignol. SI trattava di 
un programma non casuale, 
non pigramente estivo, ma 
inteso a mettere in eviden
za certi aspetti della cultu
ra musicale di cinquantanni 
fa (le date dei pezzi in pro
gramma oscillano tra il 1020-
192G). Queste musiche sono 
state studiate, provate e mes
se a punto, senonchè all'ul
timo momento — non da par
te del Gusella — sono state 
avanzate, sul programma, ri
serve di carattere opportuni
stico e pseudo-turistico, per 
cui sono saltati dal concer
to di giovedì sera la Partita 
e il Rossignol, compensati 
dalla Settima di Beethoven. 
che ha occupato la seconda 
parte della serata. 

Quel che è rimasto del pro
gramma originario (i Quat
tro pezzi, inoltre, si sono ri
dotti a tre), ha certamente 
dato la misura della sapien
za direttoriale del Gusella 
dotato di una bacchetta stra
ordinariamente persuasiva e 
illuminante nel dipanamento 
dei più insidiosi grovigli fo
nici. 

Le elaborazioni orchestrali 
del Ghedini sono apparse in 
una limpida e pur piena so
norità « organistica », men
tre il Concerto stravinskiano 
è emerso in tutta la sua ric
chezza timbrica e ritmica. 
Di questa pagina miracolosa 
è stato interprete prodigioso 
il pianista Bruno Canino. C'è 
in lui il prodigio di un suo
no aperto a mille sfumature. 
il prodigio di un ritmo ine
sorabile e di una approfondi
ta penetrazione stilistica, il 
prodigio di un suono estati
co e di una musicalità ge
nialmente straripante. 

Applauditissimo (il mae
stro Gusella era. intanto, 
sceso in platea, ad applaudi
re anche lui), Canino ha 
concesso per bis, ancora di 
Stravinski, l'incatenato e in
catenante Tango. 

e. v. 

Cinema 

Ogni nudità 
sarà proibita 

Hercolano, ricco vedovo bra
siliano, s'invaghisce della pro
stituta Jenny e arriva a pro
metterle di sposarla, nono
stante l'opposizione delle zie 
bigotte e dej virtuoso figlio 
Sergio, sessuofobo ai limiti 
delia patologia. Costui cambia 
tuttavia parere dopo esser 
stato violentato da un « la
drone boliviano», nel carcere 
dove lo hanno messo per aver 
dato in escandescenze alla vi
sta della tresca paterna. De
sideroso di vendetta, il ragaz
zo fa da pronubo al matri
monio del genitore, e lo cor
nifica quindi abbondantemen
te con Jenny; infine pianta 
in asso anche la donna, e se 
ne va col « ladrone bolivia
no ». Jenny si uccide, ma pri
ma lascia incisa su nastro, a 
beneficio di Hercolano, una 
testimonianza tra patetica e 
sferzante di quanto è acca
duto. 

Tramortito se non spento 
dal regime fascista di Brasi
lia. il « cinema nuovo » ha 
ancora guizzi di vitalità, co
me in questa acre commedia, 
premiata lo scorso anno al 
Festival di Berlino. Ne è au
tore Arnaldo Jabor, che esor-
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gualche settimana, t numeri 
di a Stasera» includpno inte
ressanti e chiari pezzi di po
litica estera elaborati da Ra
niero La Valle e da Paolo 
Meucci. Venerdì scorso si 
trattava di un servizio nel 
quale veniva analizzato il mo
do m cui gli stati Uniti 
trasferiscono fuori dai loro 
confini, e segnatamente nel
l'Europa occidentale, gli effet
ti dellp crisi e del deficit del
la bilancia commerciale: l'a
nalisi comprendeva un Qiusto 
richiamo al piano Marshall 
(del quale, però, non veni
va esaminata a fondo la fun-
ziqne nel quadro della politi
ca di « guerra fredda »" e di 
ripresa dell'egemonia impe
rialista perseguila nel dopo
guerra da Truman) e. soprat
tutto, una dimostrazione par
ticolarmente documentala sul
le dirette responsabilità degli 
Stali Unifi nella crisi ener
getica. In questo numero, l-a 
Valle e Meucci hanno delinca
to le origini più vicine e il 
senso del colpo di stato ope
rato a Cipro: e anche qui, ac
canto ai problemi e q//e gra
vissime tensioni provocati dal 
rovesciamento dal governo di 
Makarios, l'analisi ha messo 
ih luce assai bene te respon
sabilità dell'imperialismo sta
tunitense. Un servizio molto 
utile, anche se non del tutto 
esauriente sul piano dell'in
formazione (qualche notizia 
precisa sulla provenienza e 
sifìla personalità del nuovo 
« presidente n Sqmpson avreb
be giovato, per' esempio): in 
pqrlicqlare perche l'analisi era 
senza ÙuWo 'tempestiva e si 
basava su un buon materiale 
filmato. « $ laser a » de/ re
sto, ha sempre manifestato la 
sua vocazione ad occuparsi so

prattutto di quel che accade 
all'estero: vocazione che ha 
caratterizzato quasi sempre, 
per altro, i settimanali gior
nalistici della RAI-TV. In que
sto numero c'era anche un se
condo servizio di politica este
ra, infatti: Pasqualino Spada-
fora tentava di individuare i 
riflessi che l'abbattimento del 
regime fascista in Portogallo 
ha avuto e sta avendo sulla 
situazione interna della Spa
gna franchista. Qui, a dire il 
vero, l'analisi era piuttosto su
perficiale: si trattava soprat
tutto della consueta raccolta 
di giudizi e osservazioni (non 
completa tra l'altro: del par
tito comunista spagnolo, ad 
esempio, si parlava, senza 
tuttavia giungere ad alcuna 
intervista diretta). Insomma 
un servizio non particolar
mente originale: ma utile, co
munque, a rinfrescare le in
formazioni dei telespettatori 
sui fermenti esistenti in Spa
gna e sullo schieramento del
le diverse forze politiche. 
Questa vocazione estera di 
« Stasera » però, ha un rove
scio, naturalmente: quando si 
passa alla situazione e ai pro
blemi del nostro paese, il set
timanale preferisce sorvolare 
o muoversi entro confini che 
escludono molti aspetti fon-
damentqli della realtà. Da 
tempo, qrmai, ci tocca ogni 
venerdì, come gli avvenimenti 
scottanti e i gravi processi in 
atto in Italia rimangono re
golarmente fuori dai numeri 
di a Stasera ». La constatazio
ne si è ripetuta anche per 
questo numero. Il quale, nel 
caso della politica interna, 
includeva soltanto un servi
zio, di Umberto Anderlini, si 
trattava di xin servizio ridutti
vo già in partenza: il tema 

— la descrizione del « caso » 
di uno stabilimento tessile in
stallato a Praia nel 1953 e fa
vorito in ogni modo dallo 
Stato e dal Comune, e poi, 
malgrado questo, quasi tra
volto dalla crisi, e infine rile
vato dallo Stato, che così ha 
finito per pagarlo due, tre vol
te — avrebbe potuto essere 
assai più opportunamente, og
getto di un'ampia inchiesta. 
Comunque, ciò che soprattut
to colpiva nel servizio — e 
non è una novità — era l'as
senza del benché minimo ri
chiamo alle cause e alla re
sponsabilità del «caso» a li
vello di politica governativa. 
Non esistendo alcuna analisi 
della struttura di potere nel
la quale il «caso» si colloca
va; non esistendo alcun rife

rimento allo scontro di conce
zioni e di linee di interessi 
sulla « questìqne meridionale » 
tra le diverse forze politiche, 
alla fine ciò che derivava dal 
servizio era l'immagine di un 
industriate incapace ma a fur
bo » e di uno Stato sollecito 
ma a ingenuo ». Una conclu
sione da favola, per un «ca
so » oggettivamente tanto 
scandaloso — e tult'allro che 
unico. 

9- e. 

di con un eccellente film-
inchiesta, L'opinione pubblieu, 
e s'impegnò poi In una ambi
ziosa quanto faticosa allego
ria storica, Pindoramu. Qual
cosa Ul allegorico è pure, for
se, In Ogni nudità sarà prol> 
blta: dietro le apparenze di 

una satira del perbenismo bor
ghese si possono scorgere in
tenzioni più direttamente po
litiche. come in certe opere 
di Bunuel, maestro del mi
glior cinema latino americano. 
Ma anche senza voler identi
ficare nella protagonista l'Im
magine del popolo sempre in
gannato e vessato dal suoi pa
droni (vecchi o giovani non 
importa), si avverte nel rac-
canto cinematografico una 
asprezza di sapore che ne ri
scatta la tessitura, non di ra
do, melodrammatica e senti
mentale. Gli « interni » fami
liari iniziali, in special modo, 
mostrano una notevole pun-
genza di segno sarcastico. E 
gli interpreti sono alquanto 
bravi, soprattutto Darlene 
Gloria che è Jenny (Paulo 
Porto è Hercolano, Hugo Car-
vana è Sergio). Ragguarde
vole l'uso d'una fotografia a 
colori priva di « gradevolez
za ». e d'una colonna sonora 
nella quale i motivi di Astor 
Pjazzolla e dei fratelli Carlos 
si collocano con esatta mi
sura ironica. 

ag. sa. 

Requiem per 
un commissario 

di polizia 
Piccolo commerciante, « uo

mo tranquillo » felicemente 
coniugato, Pierre ha la par
venza del cittadino esempla
re: in realtà, dietro la perbe
nistica facciata si nasconde 
un vero professionista del 
furto con scasso, incensurato 
perché non ama l'audacia ad 
ogni costo, ed è sempre stato 
un « indipendente » della ra
pina. Purtroppo, Pierre deve 
badare al fratello minore, 
Camille, un giovane teppista 
e. per giunta, tossicomane. 
Sarà proprio quest'ultimo a 
mettere nei guai il nostro la
dro prudente, favorendone 
involontariamente la cattura. 
Non pago dell'errore commes
so. l'irrequieto Camille decide 
di rapire un commissario di 
polizia, per tentare poi uno 
scambio con Pierre. A questo 
punto, la tragedia-

Come il suo protagonista, 
Requiem per un commissario 
di polizia presenta, sin dalle 
prime inquadrature, una du
plice identità. Il film del re
gista e sceneggiatore francese 
Jean Larriaga espone, infat
ti, il suo racconto alla luce 
di una indagine di tipo so
ciologico tesa ad individua
re i moventi della delinquen
za adolescenziale. L'analisi, 
quantomai approssimativa, 
stenta ad inserirsi tra le ma
glie di un thrilling che vuole 
essere anticonvenzionale, ma 
risulta invece" male impo
stato, condotto con esaspe
rante lentezza al suo cruento 
e scontatissimo epilogo. La 
unica nota positiva è fornita 

dall'attenta Interpretazione di 
Robert Hossein, Raymond 
Pellegrln, Charles Denner e 
Oeorges Gerèt. 

Operazione 
cane giallo 

Nella Londra cosmopolita, 
una borsa contenente formu
le top secret passa di mano 
In mano, contesa da un nu
golo di spie al soldo delle 
grandi potenze. Il servizio se
greto britannico e quello nip
ponico si alleano per portare 
a buon fine la loro missione, 
sebbene ci riescano soltanto 
in extremis, e grazie alla pre
ziosa collaborazione del pilo
ta di un jet di linea, compli
ce nel dirottare il proprio 
aereo. 

Fumetto spionistico d'altri 
tempi, questo Operazione ca
ne giallo (particolare curlo-
ro: l'animale del titolo, per 
una volta, non è chiamato In 
causa da alcuna metafora, 
bensì esiste davvero e sarà 
di grande aiuto al protagoni
sti della vicenda, gli agenti 
Kimtira e Alexander), diret
to dall'inglese Terence Dono-
van. rispolvera i moduli nar
rativi delle avventure bondin-
ne per confezionare un inge
nuo spettacolo di seconda ca
tegoria. Gli attori, però (Il 
giapponese Jiro Tamiya e gli 
inglesi Robert Hardy e Ca-
rolyn Seymour), sembrano 
prendersi molto sul serio. 

d. g. 

Gli assassini 
sono nostri ospiti 

Ospiti non graditi, ma fino 
ad un certo punto, sono tre 
banditi (poi diventeranno 
quattro), che il regista Vin
cenzo Rigo fa rifugiare nella 
casa di un medico milanese 
al termine di una sanguinosa 
rapina. 

Nell'attesa che si sblocchi 
la situazione, in quelle che 
dovrebbero essere « ore dispe
rate », succede un po' di tut
to, ma nulla di originale. Il 
medico e la moglie si rinfac
ciano una squallida vita ma
trimoniale, mentre lei si con
sola prima tra le braccia di 
una donna, che fa parte della 
banda, e poi di altri. Intanto, 
su un lettino, uno dei rapi
natori muore per le ferite che 
il medico non è riuscito a 
curare, mentre anche il ca
po della gang, che poco si 
capisce quando parla per via 
di una eccessiva «erre mo
scia », decede un po' per la 
troppa droga, un po' per qual
che altro veleno. 
- La casa, quindi, si tramuta 
in una trappola, e, siccome 
raramente al cinema il de
litto paga, nessuno si godrà 
il furto della rapina. 

Tecnicamente il film non è 
girato malaccio: ma sceneg
giatura e dialoghi invitano 
gli spettatori a frequenti 
« beccate ». Tra gli interpreti 
ricorderemo Anthony Stef-
fen, Margaret Lee. Livia Ce
rini e Luigi Pistilli. 

m. ac. 

r in votwlrt* »«|le librari» il n. 23 di 

donne e pol i t ica 
la rivista delle comuniste italiane 
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del disegno di legge (inserto) 

UNO STRUMENTO DI LAVORO POLITICO. 
DI DISCUSSIONE, DI RICERCA E Dr INFOR. 
MAZIÒNE DELLE ESPERIENZE REALIZZATE 
DAL MOVIMENTO FEMMINILE, IN CAMPO 
NAZIONALE E INTERNAZIONALE 

Abbonamento annuo L. 1.500 
(5 numeri) 
Abbonamento sostenitore » 5.000 
OMAGGIO 1974 agli abbonati: una litografia a 
6 colorì 50 x 70 di Ugo Attardi 

Versamenti sul c/c postale 1/43461 o con assegno 
o vaglia postale indirizzati a: SGRA - Via dei Fren-
tani, 4-00185 Roma . 

mmmm^m^ • ^—«T»i ^J>«W."< • P ^ ^ W P * " " 

pile ttELLESENS 
DALLA DANIMARCA PIENE D ENfcRGiA 

» .-.,» {1-i.Và --•ii#5«V«fcjw; .',5^4it,.V^ì«Otì»tó8*,'-v^<--

http://toT.tis.Aa
http://milnne.se
http://ste.1t.1to


PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / sabato 20 luglio 1974 

Contro gli ingiusti provvedimenti governativi 

INTENSA AZIONE 
DEI COMUNISTI 

Venerdì manifestazione popolare in piazza SS. Apostoli con Gian Carlo Pajetta 
Lunedì attivo provinciale in Federazione - Assemblee e incontri odierni - La 
zona Nord del partito ha raggiunto il cento per cento nel tesseramento 

« Più forte, più estesa la lotta 
unitaria dei lavoratori, dei ceti pro
duttivi e delle forze democratiche 
per modificare radicalmente gli 
iniqui provvedimenti governativi, 
per difendere le condizioni di vita 
delle grandi masse e per il rinno
vamento politico ed economico del 
Paese »: ò questa la parola d'ordi
ne della manifestazione regionale 
indetta dal PCI per venerdì prossi
mo alle 19 in piazza SS. Apostoli. 
All'iniziativa prenderà parte il com
pagno Gian Carlo Pajetta, della 
direzione; il compagno Paolo Ciò-
fi, segretario regionale del partito, 
presiederà l'incontro popolare. 

Una vivace atthità del partito si 
sta svolgendo in preparazione della 
manifestazione. Lunedì, alle 18,30, 
un attivo provinciale dei comunisti 
si terrà presso il teatro della fede
razione romana del PCI, in via dei 
Prentani 4; relatore il compagno 
Siro Trezzini, della segreteria del
la Federazione. 

Per oggi sono intanto previste 
numerose altre iniziative. Comizi 
si terranno a Palombara (ore 19) 
con Pochetti; a Villanova (ore 19); 
a Moranino (ore 11) al mercato di 
via Crispoldi, con Javicoli; e Val-
montone (ore 20,30) con M. Michet-

ti. Assemblee sono in programma, 
inoltre, a Grottaferrata (ore 19) 
con Cesaroni; a Torre Angela (ore 
18) con Fioriello; a Villaggio Bre-
da (ore 18) con Vitale; a Licenza 
(ore 20) con Pozzi Ili; a Ri ano (ore 
20,30) con N. Borruso; a Nemi, ore 
19, con Monnati. Un incontro al 
mercato è infine previsto a Pome-
zia (ore 10) con Scalchi. 

Numerose assemblee e incontri 
si svolgeranno pure in questi gior
ni, in preparazione dell'iniziativa 
di venerdì in tutta la regione. Si 
sviluppa, intanto, l'attività di pro
selitismo al partito. Un'altra zona 
della città: la Nord ha raggiunto 
il 100 per cento unitamente alle 
sezioni di Cerveteri; Donna Olim
pia, Mazzano, Dariano, Filacciano, 
Altre tessere sono pervenute da 
Genzano (100); Aurelia (30); Mon
te Spaccato (20); Monterotondo 
Centro (15); Finocchio (12); Tu-
scolano, Sant'Oreste (10); Cicilia-
no, Trionfale (5). 

Per il 26 luglio, giorno della ma
nifestazione a SS. Apostoli, le Se
zioni sono impegnate a realizzare 
nuovi risultati nel tesseramento e 
proselitismo, con l'obbiettivo del 
100 per cento dei tesserati dello 
scorso anno. 

Sciopero generale di 4 ore indetto dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL per modificare i decreti del governo 
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Mercoledì corteo (alle 9,30) 
da piazza Esedra al Colosseo 

La giornata di lotta interesserà tutte le categorie dalle 8 alle 12 - Gli edili e le autolinee extraurbane si ferme
ranno per 24 ore - Vasta mobilitazione nei luoghi di lavoro - Protesta dei dipendenti della Romana gas alPENI 

Nuovi risultati nella sottoscrizione ' 

Grande partecipazione alle feste I 
Grande partecipazioni? popola

re anche ieri alla Testa del
l'i Unità » di Colle Oppio, die 
si concluderà domani. La gior 
nata è stata dedicata ai temi 
della famiglia e dell'ein.incipa-
/ione femminile Nel pomeriggio 
si è svolto un dibattito con la 
senatrice Giglia Tedesco, sul 
tema: « Una famiglia nuova in 
una società rinnovata ». Succes
sivamente il collettivo « La Mad
dalena » ha presentato uno spet
tacolo teatrale intitolato « Ugua
glianza e lilKMtà ->. a cui ha 
partecipato anche Miranda Mar 
tino. La serata è stata con
clusa dal balletto degli artisti 
del teatro dell'Opeia. 

Un compagno addetto alla vi 
gìlan/a del * festival » di Colle 
Oppio. Benito Ricerca, di 25 
anni, tornando a casa, è stato 
aggredito ieri mattina all'alba. 
nei pressi di Largo Prenestc. 
da un teppista sopraggiunto a 
bordo di una « Dyane ». 11 ma
scalzone — accompagnato da 
un complice — (piando ha vKto 
Ricerca con « l'Unità » in ma

no. gli ha chiesto: * Cosa leg 
gi? ». Poi, senza aspettare ri
sposta. ha sferrato un pugno 
sul viso al giovane compagno. 
provocandogli la rottura di un 
dente ed una ferita, a cui è 
stato applicato un punto di su
tura. Subito dopo i due teppisti 
sono fuggiti. 

Prosegue, intanto, la .sottoscri
zione per la stampa comunista 
che ha, come obiettivo, il rag 
giungimento, per la giornata di 
domani del U5rf>. Nuovi versa
menti sono segnalati dalle se
zioni Tufello (.r>0.000 lire). Tol
de' Cenci (C0.U00). - Gen/ano 
(100.000). Nuova Gordiani OHI 
mila). 

Nella provincia la sezioni che 
hanno raggiunto il 100% del
l'obiettivo sono Castelmadama e 
Montepoivio. 

Si apre oggi il festival de 
« l'Unità » del Borqhetfo Prene-
stino. Alle ore 16 si svolgerà 
una gara podistica organizzata 
dall'UlSP: alle ore 20 si terrà 
una manifestazione sulle condi
zioni igienico sanitarie e sui 

problemi della ristrutturazione 
del borghetto. con la partecipa
zione del compagno Javicoli, con
sigliere comunale. Domani in 
mattinata diffusione dell'« Uni
tà » e mostra dei disegni per 
bambini: alle ore 19 parlerà la 
compagna on. Anna Maria Ciai: 
alle 21 verrà proiettato il film 
« Trevico Torino >. 

Continua oggi a S. Basilio la 
festa dell'" Unità >\ apertasi 
ieri. Alle 19 si svolgeià uno 
spettacolo di « Ottobre Rosso »; 
alle 20 dibattito sull'antifasci
smo e sulla lotta per il rinnova
mento politico e morale del pae
se: interverrà F. Funghi del 
CD. della Federazione. Seguirà 
la proiezione del documentario 
« La strage di Brescia »; alle 22 
complesso « Lato 2 •». 

Proseguono, inoltre, con suc
cesso i « festival » di Castelver-
de. Casalotti. Allumiere e Tre
vigiano. 

Una manifesta/ione popolare 
per il lancio della campagna 
sulla stampa comunista si svol
gerà oi«gi, alle 19.U0. a Marino. 

f vita di A 
ypartito J 
RESPONSABILI FEMMINILI — 

Le compagne rcsponsibill femmini
li delle zone della citta e della 
provincia sono convocate questa 
mattina alle ore 9 in Federazione 
(F. Frisco). 

ASSEMBLEE — Torplgnattara: 
ore 18 ass. Torpiynattara e N. 
Franchellucci sui decreti delegati 
(C. Morgia). 

CC.DD. — Poli: ore 20 CD. 
e gruppo consiliare (Gualdambrini-
Giocondi). 

ZONA — a Tivoli-Sabina »: A 
Subiaco, alle ore 17 presso il 
« Giardino del Ponte » sono con
vocati ì compagni del mandamento 
di Subiaco, Castelmadama, Villano
va, Tor Lupara, Villa Adriana, 
Monterotondo in preparazione Fe
stival dell'Unità di zona (Pozzilli-
Corciulo). 

F.G.C.I. — A Garbatela, alte 
ore 18 è convocato l'attivo di Zo
na. Devono partecipare ì compagni 
membri dei CC.DD. dei circoli. 

Concluse ieri a Villa Borghese le «giornate della gioventù» organizzate dalla FGCI per il voto a 18 anni 

«Decisivi i giovani per rinnovare il Paese» 
Migliaia e migliaia di ragazzi e ragazze al comizio del compagno Reichlin - Vivace ed interessante tavola rotonda con Pasolini, Zevi, Sici
liano e e Giannantoni - Il villaggio dove si è svolta l'iniziativa è stato per due giorni luogo di incontrò e di discussione dei problemi politici 

dei 

Il 30 luglio 
giornata 

di protesta 
commercianti 

Una giornata di protesta dei 
commercianti e degli artigia
ni contro i decreti governati
vi. è stata indetta dalla Fe-
deresercenti romana, par mar-
tedi 30 lugilo. La giornata di 
lotta, secondo quanto deciso 
dal direttivo dell'organizzazio
ne, sarà preceduta lunedì 22 
da una riunione del Consi
glio provinciale e il 24 da una 
assemblea gen?rale dei riven
ditori organizzati nella APRE 
e APVAD. 

Queste riunioni sono state 
Indette per sollecitare le ca
tegorie inerenti al settore del 
commercio a pronunciarsi par 
ottenere dal Parlamento la 
modifica dei decreti che col
piscono in misura maggiore 
gli operatori di mercato e i 
consumatori. 

Delegazioni delle varie ca
tegorie si recheranno la setr 
t ìmana prossima in Parlamen
to per sostenere le loro pro
poste. 

La combattiva presenza di 
migliaia e migliaia dì giova
ni ha caratterizzato ierj la 
chiusura delle « Giornate » 
organizzate dalla Federazio
ne giovanile comunista per 
il voto a 18 anni. 

Attorno a questo obiettivo 
di tutti i giovani democrati
ci sì sono mosse le iniziati
ve di ieri. Nella mattinata 
un concorso fotografico è 
stata l'occasione per rivede
re i momenti più interessan
ti della condizione e delle 
lotte dei giovani nella no
stra città. 

Nei grandi pannelli della 
mostra vi era la testimonian
za visiva di quello che è l'im
pegno dei giovani nella scuo
la come nel lavoro per un ra
dicale cambiamento delle 
strutture sociali, la loro vo
lontà di contare che deve tro
vare nel voto a 18 anni la 
espressione ed il riconosci
mento del loro ruolo. 

Il momento centrale della 
manifestazione di ieri è stato 
il comizio del compagno Al
fredo Reichlin. della direzio
ne del PCI. 

Il compagno Reichlin ha ri
badito l'impegno dei comuni
sti di battersi fino in fondo 

Per puntellare alcuni alberi 

Da oggi chiusa 
via C. Colombo 
Il traffico deviato sulla via Ostiense - Le piante 
in pericolo verranno «ancorate» con funi d'acciaio 

Da oggi per una settimana 
la via Cristoforo Colombo. 
che collega il quartiere d?l-
l'EUR, con il Lido di Ostia. 
«ara chiusa al traffico. 

La decisione, che riguarda 
solo la corsia per il traffico 
proveniente da Roma, è stata 
presa alle autorità comunali 
per consentire il puntellamen-
to di alcuni pini, che fian
cheggiano la strada nel trat
to tra via di Mezzi Cammi
no e via di Malafede, pres
so l'ingresso della tenuta del 
Presidente della Repubblica. 

Pochi mesi fa infatti, du
rante i lavori per la posa di 
alcuni cavi della SIP e d.'l-
l'ACEA. sono slate tagliate 
1«- radici degli alberi, d i e ora 
minacciano di cadere. 

I«a disposiz-on? degli incro
ci e la presenza di una bir-
riera protettiva tra le corsie 
ha impedito il ricorso al si
stema. del senso unico alter
nato. Il traffico verrà quindi 
rinviato sulla via Ostiense e, 
per i mezzi pesanti, sul rac
cordo anulare. 

piccola 
cronaca. 
Nozze d'oro 

I compagni Maria e Silvio Ber
nardi, della sezione Aurelia, iscrit
ti al partito dal 1943. festeggiano 
oggi le nozze d'oro Alla coppia 
vadano gli auguri della sezione Au
relia e dell'Unità. 

Urge sangue 
Liliana D'Apollonio, di 27 anni. 

ha urgente b.sogno di sangue. La 
giovane si trova ricoverata al San 
Giovanni al reparto radioterapia. 
Chi può donarle il sangue e prega
to di rivolgersi all'ospedale speci
ficando il norr.e della persona cui 
e destinato il plasma. 

Furto 
La compagna Giuliana Negri Ca

stelli, della sezione EUR, è stata 
derubata della borsetta contenente, 
Ira l'altro la tessera del PCI nu
mero 1598757 e quella della 
CGIL-Scuola. La presente vaia an
che come dillida. 

/ 

per il successo della lotta per 
il voto a 18 anni, il cui signi
ficato profondo sta nella ne
cessità di spingere sempre 
più sulla scena le forze più 
vive e più combattive, per 
farle contare e spezzare co
si l'attuale sistema politico e 
di potere. 

Non si tratta quindi di una 
concessione alla modernità e 
al giovanilismo. La crisi ita
liana non avrà sbocco se non 
si scioglie la contraddizione 
sempre più acuta tra una 
Italia giovane che vuole cam
biare e andare avanti, e que
sta direzione politica del Pae
se. « Una direzione politica 
inetta, corrotta, priva delle 
idee, dell'autorità politica e 
morale, del senso di respon
sabilità necessari nel momen
to in cui sì impone il compito 
di indicare a tutto il Paese 
e soprattutto alla g i o v e d ì 
nuovi traguardi, nuovi obiet
tivi di sviluppo dell'economia 
e delia vita sociale ». 

Per questo occorre una nuo
va direzione politica che sia 
capace di non disperdere le ri
sorse nazionali e di far leva 
sulle immense caoacità crea
tive del popolo italiano. 

Non si tratta — ha aggiun
to il compagno Reichlin — 
di una operazione parlamen
tare. ma di un allargamento 
delle basi politiche e di mas
sa dello Stato che non potrà 
avvenire senza una lotta 
aspra ed accanita che metta 
in crisi il sistema di potere 
della DC e il suo rapporto con 
le masse. 

Decisivo per il successo di 
questa lotta sarà l'interven
to delle masse giovanili in 
forme sempre più consapevoli 
e organizzate. Questo è il sen
so. la portala =torica. del 
voto a IR anni. 

Al termine del comizio so
no tornati ad affollarsi gli 
stand del villaggio nttoTio ai 
quii' ragazzi e ragazze si so
no fermati a discutere e a 
parlare. 

Nelle parole di tutti vi era 
il segno della esperienza vis
suta in questi due giorni in 
cui le varie iniziative hanno 
teslimon'ato l'impegno di lot
ta dei giovani attorno ai gran
di nrohlemi del Paese. 

N"lla stessa serata di ieri 
molte altre SADO state le ini-
7'at've in cui si articolava la 
mani Test a7:one. HIP hanno 
attirato l'interesse dei ragaz 
z' nrrsenti. 

Pirt'rolarmente vivace e 
interessante è sta*a la tavo'a 
rotondi a r\v hanno parteci
pato lo scrittore Pier Paolo 
Pasolini. l'arehitAHi Rntno 
'/'•vi rvof ^seo^e il'-'li faco1'*! 
di • ,»rrl»"!Hlnr» della rit'-'i. 
In scrutar-"' t'o^n SieMiano 
e • Oahr'«le G'nnnantoni r?-
snortsnhi'e d"lla r-^mm'ssi^ne 
cu"urale rlr*' i F'\'lr"\i7.'r"",e 
romana e nr^ffs^re d« filo 
soOa-an,;ca aH'Un'v^nntà. 

Al eentro r'ella dis"tiss:onp. 
in cui s"no intervenuM anch'» 
molti raga7zi e racaz7C. vi è 
stato il rannorto tra giovani 
ed intellettuali. 

Un'immagine dei giovani, mentre ascoltano il comizio del compagno Reichlin 

La grave decisione presa per far assumere i « volontari » 

Bloccati oggi gli ospedali 
da una protesta dei medici 

Il presidente degli OO.RR. non vuole ricevere i sanitari - Un braccio di ferro che sta coin
volgendo in maniera intollerabile i malati - Necessario trovare al più presto una soluzione 

Un'astensione dal lavoro per 
24 ore è stata oroclamata per 
oggi dall'associazione aiuti e 
assistenti ospedalieri (ANAAO) 
degli ospedali riuniti, in se
guito alla mancata soluzione 
del problema degli assistenti 
volontari, che chiedono di es
sere assunti dall'ente o=p^da-
liero. La polemica è divampa
ta tra i medici t il presidente 
degli OO.RR. Z.antonì, quan
do quest'ultimo ha denuncia
to alla Procura della Repub
blica «IH*, «aitimi medici fa
centi parie del consiglio sani
tario di ospedale avrebbero or
ganizzato riunioni per solleci
tare e adottare iniziative at
te a creare situazioni di disa
gio negli ospedali al fine di 
costringere l'amministrazione 
ad assumere medici frequenta
tori volontari ». 

I medici si sono messi a 
loro volta in una posizione di 
scontro frontale facendo rica
dere sui malati, che oggi si 

troveranno in estrema difft 
colta, le conseguenze di una 
situazione che non è certo sta
ta creata da loro. Una prote
sta corporativa come quella di 
oggi, cui i medici vorrebbero 
attribuire l'obiettivo di mi
gliorare l'assistenza al mala
to, acquista infatti il signifi
cato contrario. 

Gli assistenti volontari sono 
dei giovani laureati che pre
stano servizio all'interno degli 
ospedali senza essere nell'or
ganico. Ultimamente hanno 
cominciato un'agitazione per 
essere assunti astenendosi dal 
lavoro, cosicché 1 medici in 
organico hanno dovuto copri
re il loro turno. Il presidente 
Ziantoni, alle rimostranze dei 
medici ha risposto afferman
do che il problema dei « vo
lontari » è « nato da un com
portamento baronale all'inter
no dei singoli ospedali ». 

« Sono i primari — ha ag
giunto — a scegliere i medici 

che vogliono e 1 volontari ac
cettano un ruolo spesso servile 
nella speranza di poter resta
re in ospedale ». In una di
chiarazione resa ieri il presi
dente degli Ospedali Riuniti 
ha allungato il tiro afferman
do che la situazione negli 
ospedali romani rischia di sai 
tare per l'insufficienza delle 
strutture aldilà dei problemi 
dei « volontari ». E che la sì 
tuazione nei nosocomi va nor
malizzata a livello legislati 
vo con la massima urgenza. 

Tuttavia la netta chiusura 
del presidente Ziantoni che 
si rifiuta di incontrarsi con i 
medici per cercare di giun
gere a una soluzione almeno 
delle situazioni più gravi, ha 
indirettamente dato esca alla 
grave decisione dei medici di 
giungere a questa protesta. 

E' indispensabile e indero
gabile che negli ospedali sia 
garantita al più preslo la ne
cessaria assistenza al malati. 

Mostre 
di pittura 

La mostra dì Umberto Mastroian-
ni. attualmente esposta nella gal
leria nazionale d'arte moderna, ol
tre il normale orario di apertura 
(feriali or? 9-14: (estivi ore 
9.30-13) osserverà tutti i giovedì. 
lino al 19 scttcmbie. una apertu
ra pomerid.ana straordinaria dal
le 17 alle 22. 

» • • 

Una mostra retrospettiva delle 
opere della pittrice Maria Zanone 
è stata istituita in una ss!a della 
Accademia Tiberina, in via del Piu
ma 10-B (Traversa di via Ripetta). 
L'esposizione rimarrà aperta lino 
al 25 luglio nei soli giorni feriali 
con orario: 16-20. 

Oggi a Frosinone 

Manifestazione 
per il consorzio 

regionale 
dei trasporti 

Oggi a Prosinone avrà 
luogo una manifestazione In
detta dal PCI per la rapida 
realizzazione del consorzio e 
dell'azienda regionale dei tra
sporti e per rivendicare una 
diversa politica nel settore. 
nonché l'immediata regolariz
zazione del servizio nel Lazio. 
All'iniziativa sono Interessate 
le province di Frosinone e La
tina e i Comuni del Basso 
Lazio. 

La manifestazione inizierà 
con un corteo per le vie citta
dine che si concluderà con un 
comizio e, alle ore 20. si svol
gerà un incontro nella sala 
dell'Ente provinciale per il 
Turismo con i sindaci del 
Basso Lazio, gli amministra
tori, i sindacati e i consigli di 
fabbrica. La relazione sarà te
nuta dal compagno Nicola 
Lombardi, consigliere regiona
le del PCI. 

Uno sciopero generale di quattro ore, cui sono chiamate a 
partecipare tutte le categorie, è stato proclamato per merco
ledì 24 dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL, al termina 
del direttivo svoltosi ieri mattina. Un corteo muoverà alle 9,30 
da piazza Esedra per raggiungere piazza SS. Apostoli dove 
parlerà un segretario nazionale della Federazione. La grande 
giornata di lotta, indetta a so
stegno delle proposte dei sin
dacati per le modifiche ai gravi 
decreti del governo, si svolgerà 
contemporaneamente allo scio
pero di 24 ore indetto a livello 
nazionale nel settore delle co-
stru/ioni e dai lavoratori delle 
autolinee. 

La giornata di lotta si artico
lerà nella capitale dalle 8 alle 
12; i turnisti si asterranno dal 
lavoro nelle prime 4 ore di tur
no. Lunedì 22 alle 18 presso la 
Camera del lavoro in via Buo
narroti 51 avrà luogo la riu
nione unitaria delle segreterie 
dei sindacati romani e di tutte 
le categorie e delle strutture di 
zona per preparare la giornata 
di lotta. 

I lavoratori romani si ferme
ranno di nuovo per elevare la 
loro ferma protesta contro le 
misure prese dal Governo, che 
colpiscono duramente il tenore 
di vita dei lavoratori, mettono 
in crisi migliaia di piccole azien
de e intaccano gravemente l'oc
cupazione. Lo sciopero genera
le è quindi a sostegno delle ri
chieste avanzate dai sindacjli 
i quali chiedono sostanzialmen
te — dice il documento emesso 
al termine del direttivo CGIL-
CISL-UIL — « il mutamento del
l'orientamento assunto dal go
verno in materia di credito, di 
misure fiscali e tariffarie e il 
concreto avvio, attraverso le 
riforme, di una politica di in
vestimenti e di sviluppo ». 

Una grande mobilitazione si 
è sviluppata nei luoghi di lavo
ro, nelle fabbriche, nei cantie
ri, negli uffici, sulla giornata 
di lotta e sugli obiettivi che ne 
sono alla base. I consigli di 
fabbrica della IBM. tanto dello 
stabilimento di Roma che di 
quello a Pomezia, hanno votato 
una mozione nella quale si di
chiarano d'accordo con lo scio
pero del 24 e hanno sottolinea
to come l'iniziativa « non deb
ba presentarsi come un momen
to simbolico e isolato di lotta 
con obiettivi genericamente for
mulati. ma debba avere alla sua 
base la lotta ai «decreti fisca
li ». da attuarsi con manifesta
zioni generali in ogni città e 
che si vada al più presto alla 
assemblea generale nazionale 
dei delegati e delle strutture di 
base, che i contenuti della piat
taforma dello sciopero, costi
tuiscano un punto di riferimen
to per un piano di lotte arti
colate ». 

RIETI — La federazione sin
dacale unitaria ha deciso, per 
le ore 9 di mercoledì 24. una 
manifestazione contro i decreti 
governativi che investirà l'inte
ro nucleo industriale e che avrà 
il proprio epilogo in piazza Uni
tà d'Italia nel quartiere di Vil
la Reatina. Si stanno organiz
zando delegazioni dei consigli di 

fabbriche che. nel corso della 
prossima settimana, si reche
ranno in Parlamento per prote
stare contro i decreti governa
tivi. 

ROMANA GAS — In un in
contro avvenuto ieri presso la 
sede dell'ENI (Ente Nazionale 
Idrocarburi) del quale fa par
te la società che distribuisce 
il gas, i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali si so
no incontrati con alcuni diri
genti, mentre centinaia di lavo
ratori manifestavano sotto la 
sede dell'Ente. Sono stati di
scussi il ridimensionamento de
gli appalti, una piaga per eli
minare la quale i lavoratori si 
battono da tempo, l'estensione 
della metanizzazione, l'organiz-
7azione del lavoro. Per quanto 
riguarda il grave atteggiamen
to antisindacale tenuto all'azien
da. la quale vorrebbe strumen
talizzare la lotta dei lavoratori 
sino al punto di chiedere ingiu
stificati e impopolari aumenti 
delle tariffe, i sindacati hanno 
espresso la loro ferma condan
na. I rappresentanti dell'ENI 
si sono impegnati a chiedere 
all'Italiana Gas di incontrarsi 
entro il mese corrente con t 
sindacati per affrontare e ri
solvere la vertenza in corso. 

NUOVA BIBLIOTECA ITA
LIANA — Dopo aver stampato 
decine di migliaia di volumi 
enciclopedici, con carta italia
na e sfruttando lavoratori ita
liani ai quali aveva fatto ba
lenare im-ccc una lunga atti-
\ità della società editrice. la 
società svizzera che fa capo 
al finanziere Edmond Artar. 
ha ceduto tutto il materiale al
la società Fratelli Mauri, la
sciando sul lastrico i 19 dipen
denti. 

Questi ultimi hanno affisso 
un manifesto all'esterno della 
agenzia, nel quale denunciano 
la grave speculazione e la vio
lazione degli accordi. 

150 ORE — Sono in agitazione 
gli insegnanti dei corsi per i 
la\ oratori, dal momento che 
non è stato loro garantito il 
pagamento dello stipendio nei 
mesi csthi. La Federazione uni-
tana è intervenuta presso il 
provveditore perchè sia risolto 
il problema. Quest'ultimo ha 
preso impegno a convocare im
mediatamente i sindacati scuola. 

Si apre oggi 
a Trastevere 
la « Festa 

de noanfri » 
Ha inizio questo pomerig

gio a Trastevere la « Festa de 
noantri», la tradizionale ma
nifestazione che si rinnova 
ogni anno nel caratteristico 
rione romano. Quest'anno la 
Iniziativa assume una parti
colare importanza, in quanto, 
per la prima volta, viene ge
stita direttamente dalla 1. cir
coscrizione e, quindi dai cit
tadini di Trastevere. 

All'allestimento dei vari 
spettacoli hanno collaborato 
quest'anno le organizzazioni 
culturali democratiche ARCI-
UISP, ENARS-ACLI ed EN-
DAS. 

L'apertura dei festeggiamen
ti, che si protrarranno, sino 
a domenica 28 luglio, avrà 
luogo in piazza Mastai, alle 
ore 17,30, alla presenza del
le maggiori autorità cittadine. 
Dopo la sfilata della fanfara 
dei bersaglieri, saranno poste 
corone d'alloro ai monumen
ti e alle lapidi in ricordo 
di Giuseppe Gioacchino Belli. 
di Bartolomeo Pinelli, di Tri-
lussa, dei caduti per la Resi
stenza, dei caduti del rione 
e dei bersaglieri morti a Scia
re. Sciat. 

CALZIFICIO TIBERINO — 
Gra\e provoca7Ìonc di un 
membro di « Avanguardia na-
vionale >, l'organizzazione di 
estrema destra, capo del sin
dacato parafascista CISAL, al
l'intorno dell'azienda che fa 
p.irte del gruppo GEPI. Costui 
ha manomesso, imbrattandolo 
con scritte e cancellature, un 
comunicato del consiglio di fab
brica, provocando anche i rap
presentanti sindacali. Il consi
glio di fabbrica ha indetto lo 
stato di agitazione del perso
nale contro le provocazioni fa
sciste e ha denunciato il fa
scista, 

Protestano 
genitori 

e studenti 
del « Volta » 

Una delegazione di genitori 
e alunni dell'istituto tecnico 
industriale Alessandro Volta, 
di via Ostiense 173 — occu
pato da 12 giorni — si è re
cata ieri presso la direzione 
generale dell'ENAL (In via 
Callagirone) per avere assicu
razioni circa il futuro della 
scuola, chiusa dalla fine di 
giugno. 

Il presidente dell'ENAL, Il 
de Palmitessa, che nella gior
nata di ieri aveva preso con
tatti con alcune delegazioni 
sindacali di Roma e provin
cia le quali avevano rischie-
sto la riapertura delle Iscri
zioni all'isituto, ha deciso di 
attendere il responso del con
siglio di amministrazione. 

II comitato alunni e II co
mitato genitori ritengono a 
questo punto dì essere stati 
ancora una volta ingannati. 
Pertanto hanno deciso di pro
seguire la lotta intrapiesa, 
per salvaguardare il diritto al
lo studio di alunni, che or
mai non possono più Iscri
versi alle scuole statali. In 
quanto hanno già chiuso d» 
un pezzo le iscrizioni. 

Annega 
in un fosso 

bambino 
di 3 anni 

Un bambino di tre anni. Cri
stiano Lombardo, è annegato in 
un fossato pieno d'acqua vicino 
al quale stava giocando insieme 
con un coetaneo. La disgrazia 
è avvenuta in località Cerenova. 
nei pressi della via Aurelia. 
dove il bambino abitava. 

Il piccolo stava giocando con 
un cuginetto nei pressi del tor 
rente e Zambro ». i due bambini 
si sono poi tolti le scarpe e si 
sono avvicinati all'acqua. Cri
stiano ha perso l'equilibrio ed 
è caduto scomparendo in acqua. 

I vigili del fuoco, con alcune 
autopompe, hanno prosciugato il 
fossato, recuperando il corpo del 
bambino. 
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Concrete proposte del gruppo comunista in consiglio comunale 

Imposto al Campidoglio 
il confronto sui problemi reali 

Contestata fermamente dal PCI la validità del le nomine «clandestine» alla società mu
nicipale di assicurazioni — Rinviate in commissione, su richiesta della compagna D'Ar
cangeli, le delibere sulle aule mobili finanziate coi fondi destinati" a nuove scuole 

Le richieste precise e con
crete per affrontare e risol
vere 1 problemi più gravi e 
urgenti della città, avanza» 
te dal gruppo comunista al 
Campidoglio noi corso della 
seduta di martedì scorso, 
hanno trovato ieri sera un 
ulteriore sviluppo nell'inter
vento — svolto in apertura 
della discussione — del ca
pogruppo del PCI, Ugo Ve-
tere. 

L'esigenza di dare soddi
sfazione alle più pressanti 
esigenze popolari e di impri
mere il senso del rigore e 
della moralizzazione alla ge
stione della cosa pubblica 
(vedi caso dell'Ascoroma) 
— che è stata al centro del
l'iniziativa del gruppo conti-
nista — ha costretto quindi 
tutti gli altri gruppi ad ac
cettare il terreno del confron
to e della discussione sulle 
questioni concrete 

Vetere ha chiesto in so
stanza al sindaco e alla giun
ta di approntare immediata
mente un calendario dei la
vori che porti all'ordine del 
giorno, prima delle ferie esti
ve, quattro punti fondamen
tali: 1) l'emergenza per 1 ba
raccati e i problemi dell'edi
lizia popolare; 2) 11 piano 
ACEA per l'acqua alle bor
gate; 3) uno stralcio del pia
no poliennale per gli investi
menti che possono trovare 
realizzazione nel '74; 4) la 
nomina dei consigli d'ammi
nistrazione dei vari enti 

Vetere ha chiesto pure r/ie 
ile norme tecniche per la re
visione del plano regolatore, 
già discusse nella commissio
ne consiliare, siano quindi 
rinviate alle circoscrizioni. 

Il sindaco Darida ha repli
cato accettando nella sostan
za queste Indicazioni, su cui 
si aprirà il dibattito sin dal
la prossima seduta 

In realtà, tutte le forze 
della maggioranza sono sta
te costrette dall'iniziativa del 
nostro partito a scendere sul 
terreno delle cose concrete 
di cui la città ha bisogno. E 
lo testimonia il dibattito che 
è seguito, con gli Interventi, 
tra gli altri, di Frajese (PSD 
e Cabras (DC). 

Il discorso del capogruppo 
socialista, fortemente segna
to di venature critiche ver
so l'operato della giunta (di 
cui tuttavia il suo partito 
fa parte da ormai dodici an
ni) ha rivelato comunque il 
disagio che l'inerzia del 
Campidoglio ha provocato al
l'interno della stessa mag
gioranza. Nella risposta di 
Cabras al rappresentante so
cialista, si sono avvertiti gli 
echi della polemica, ormai 
non più tanto sotterranea, 
all'interno del centro-sinistra: 
ma anche in questo caso, si 
è potuto d'altro canto nota
re la maggiore attenzione 
alle questioni indicate dal 
nostro gruppo. 

Se confronto tra i membri 
della maggioranza dovrà 
dunque esserci (e in questo 
senso si è espresso Frajese) 
è chiaro che dovrà svolgersi 
su questi temi, sempre che 
voglia appunto essere una 
« verifica » reale e non un 
rimescolamento di bussolotti. 

Ma sarà il caso che la mag
gioranza ricordi che proprio 
la mancata soluzione dei pro
blemi della città — nel frat
tempo aggravatisi —, e le 
responsabilità che '- essa ne 
porta, sono la causa vera del
la crisi: e che se questa si 
« formalizzerà ». ' sarà pro
prio perchè quei problemi 
non avranno trovato una so
luzione. 

Certo, non vanno in que
sta direzione, che è quella 
della chiarezza e del confron
to aperto e democratico, epi
sodi di autentica prevarica
zione e malcostume, come 
quello della nomina a clan
destina» da parte della 
Giunta del consiglio d'am
ministrazione dell'Ascoroma, 
la società comunale d'assi
curazione del parco macchi
ne del Comune e delle a-
2iende municipalizzate. 

L*« elezione » del consiglio. 
con la relativa spartizione 
dei posti tra DC. PSDI e 
PRI. è stata effettuata nel 
mese di giugno a completa 
insaputa del consiglio comu
nale. E solo oggi, in modo 
rocambolesco, come ha de
nunciato in aula il compa
gno Bencini, si è venuti a 
conoscenza della cosa. 

La giunta non si illuda pe
rò che questo tentativo di 
prevaricazione possa andare 
In porto. Il PCI contesta re
cisamente la validità delle 
nomine e. ha detto Bencini. 
diffida la giunta daH'attn-
buire alcun potere (destina
to a tradursi in manovre 
clientelar!) al neoeletto con-
sigl.o. 

A testimonianza, del resto 
de!lintoi:erab:i:tà di simili 
atti, basti dire che mentre 
era in corso ieri .«era la se
duta del consiglio, il presi
dente dell'Ascoroma, il re
pubblicano Leone, nominato 
appunto dalla maggioranza, 
si è recato dal capogruppo 
del PCI per dichiarargli che 
non intende rimanere nella 
sua carica perdurando l'at
tuale situazione. 

L'amminist-azione, infine, 
è dovuta tornare sui suoi 
passi anche per quanto ri
guarda le aule mobili, che 
si era assurdamente deciso 
di finanziare con I fondi de
stinati alla costruzione di 
nuove scuole Su richiesta 
della compagna D'Arcangeli 
le relative dclibcre saranno 
rinviate alle commissioni bi
lancio e scuola perchè que
ste reperiscano i fondi ne
cessari non sottraendoli, pe
rò, ad altre opere lmproro-
••bill . 

Un incontro eoi pro-sindaco 

L'acqua alle 
borgate all'esame 

della Giunta 
capitolina 

Elaborato un progetto di massima 
basato su alcune scelte prioritarie 

Ricordato 
a S. Lorenzo 
il XXXI del 

bombardamento 
che distrusse 
ii quart iere 

A 31 anni dal tragico bom
bardamento del quartiere di 
S. Lorenzo, in cui persero 
la vita migliaia di romani, 
una commossa e affollata 
manifesta/ione popolare, in
detta dall'AXPI. ha riconia
to ieri pomeriggio, nell'ex 
parco Tiburtino, la memoria 
delle vittime. 

La compagna Carla Cappo
ni. medaglia d'oro della Re
sistenza. ha reso omaggio 
ai caduti alla presenza di 
lavoratori, antifascisti, de
mocratici e di una delegazio
ne della III circoscrizione 
guidata dall'aggiunto del sin
daco. Pelonzi. 

Nella mattinata, anche la 
amministrazione capitolina 
aveva commemorato l'anni
versario dell'incursione ae
rea. 

L'assessore Filippi, in rap
presentanza del sindaco e 
della giunta municipale, ha 
deposto una corona d'alloro 
presso il monumento che, 
sulla via Tiburtina, ricorda 
le vittime; alla cerimonia 
ha preso parte una delega
zione della III circoscrizione. 

Tutte le attività commer
ciali del quartiere si sono 
fermate, sempre nella matti
nata, per un quarto d'ora 
in segno di omaggio alle 
vittime di quel terribile 
bombardamento. 

Una delle molte borgate di Roma ancora priva dell'acqua 

Una delegazione dell'Unione borgate romane, composta dal 
consigliere comunale Bencini, dal segretario dell'associazione 
Natalini, dai consiglieri circoscrizionali Patrizi e Ferro, da Tu-
mino, membro del comitato direttivo, si è incontrata ieri mat
tina in Campidoglio con il prò sindaco Di Segni e con l'asses
sore ai servizi tecnologici dott. Meta. 

Nel corso dell'incontro è stata esaminata la richiesta di at
tuazione di un piano idrico delle borgate romane, che consenta 
di alleviare la drammatica situazione esistente. Il prò sindaco 
Di Segni e l'assessore Meta hanno preso atto che le richieste 
avanzate sono più che fondate e giustificate. Hanno assicurato 
inoltre che la competente commissione consiliare ha già iniziato 
l'analisi del problema. 

Dopo aver approfondito i motivi d'ordine igienico-sanitario 
e sociale, che ritengono indilazionabile un provvedimento per 
l'allacciamento delle popolose borgate alla rete idrica della ca
pitale e per il completamento della rete fognatizia. Di Segni 
e Meta hanno riconosciuto la necessità di approntare un piano 
di finanziamento ed una organizzazione tecnica, in grado di 
sostenere questa scelta politica. 

I due esponenti capitolini hanno poi sostenuto la necessità 
di effettuare, sulla base di questo piano, alcune scelte priori
tarie, e si sono impegnati a sottoporre all'approvazione della 
giunta municipale un progetto di massima che consenta di arri
vare al più presto ad una rapida soluzione dell' importante 
problema. 

Dentro un sacco erano nascoste pistole, carabine, moschetti e migliaia di proiettili 
-.Jt.; u<•-*• 

Deposito di armi scoperto nel Reatino 
L'arsenale rinvenuto ai piedi del monte Tancia, nel comune di Poggionativo — Molto probabilmente apparteneva ad un com
mando terrorista fascista — Secondo i carabinieri le armi sarebbero state abbandonate da qualcuno che voleva disfarsene 

Successo del PCI alla Regione 

Bloccate le manovre de 
sull'ospedale di Palombara 
Il nosocomio classificato come istituto provinciale 
per lungodegenti — Sostituito il commissario 

La giunta regionale, costretta dall'azione del gruppo comunista. 
nella sua seduta di ieri ha classificato l'ospedale di Palombara 
come ospedale provinciale per lungodegenti. Vengono sconfitte con 
questa decisione tutte le manovre clientelari e le pressioni campa
nilistiche promosse ed organizzate dal gruppo democristiano ca
peggiato da Gilardi e dalla locale sezione del partito repubblicano 
diretta da Petrocchi. 

Da questa vicenda esce vittoriosa la linea responsabile portata 
avanti dai consiglieri regionali comunisti che. fin dall'inizio, hanno 
denunciato e condannato il comportamento dei due esponenti locali 
dei partiti di maggioranza ed hanno insistito affinchè il problema. 
fuori dalle rivalità personali, fosse invece risolto avendo come 
punto di riferimento unicamente le esigenze sanitarie. 

In questo contesto la scelta di un ospedale per lungodegenti 
corrisponde ad un problema reale poiché, come è noto, la strut; 
tura sanitaria romana è carente soprattutto nel campo dei ricoveri 
di lunga durata. 

La decisione presa a maggioranza dalla giunta regionale è una 
sconfitta anche delle manovre messe in atto dall'attuale commis
sario dell'ospedale, Ippoliti. il quale, senza le necessarie autoriz
zazioni aveva modificato la struttura interna del nosocomio per 
imporre alla Regione una situazione di fatto. Di fronte a questo 
scorretto comportamento la giunta, nella stessa seduta di ieri, 
ha deciso di procedere alla nomina di un nuovo commissario. 

Si av\ia co*! a conclusione una sconcertante vicenda nella quale 
si sono scontrati gruppi e fazioni della democrazia cristiana e del 
partito repubblicano che volevano fare dell'ospedale un centro 
di potere. 

Due armati ieri mattina al Collatino 

Abbordano l'auto 
e rapinano 6 milioni 

Il colpo ai danni del cassiere di una coopera
tiva edilizia -1 banditi hanno sparato 2 colpi 

Dopo aver bloccato l'auto 
del cassiere di una coopera
tiva. due rapinatori, scesi 
dalla loro vettura, hanno spa
rato due col DÌ di pistola in 
aria e quindi si socio impa
droniti del denaro che l'im
piegato aveva prelevato poco 
prima in banca, in tutto cin
que milioni e 800 mila lire. 
Subito dopo i banditi sono ri
saliti sulla loro auto, una Fìat 
a 125 » probabilmente ruba
ta, e hanno fatto perdere le 
proprie tracce. 

Il drammatico episodio è 
avvenuto ieri mattina, alle 
10.45, in via Filippo Fioren
tini. al Collatino, a poca di
stanza dalla sede della coo
perativa edilizia «Villa Fassi-
nl». Vittima della rapina il 
signor Angelo Laurenzi, 47 an
ni, abitante in via Olindo 
Ma la godi 26. cassiere della 
cooperativa. Il Laurenzi si era 
recato, in mattinata. In una 
agenzia del Banco di S. Spiri

to, in via del Monti Tiburtini. 
Fatto il prelievo, il cassare 

è risalito sulla sua automo
bile, un'aAlfa Sud », e ha fav 
to ritorno alla sede della coo
perativa. 
La «125» dei rapinatori si è 

improvvisamente affiancata a l 
l'«Alfa Sud » del cassiere, 
astringendola» contro il mar
ciapiede con una spericolata 
manovra. Angelo Laurenzi, co
si, è stato costretto a fer
marsi 

Era quanto attendevano i 
banditi che sono scesi dalla 
«125» con le pistole puntate 
e i volti coperti da calze di 
nylon. Uno degli aggressori 
ha subito sparato un palo 
di rivolverate in aria, per in
timidire l'aggredito e scorag
giare eventuali tentativi di 
resistenza, mentre l'altro com
plice apriva lo sportello del
l'» Alfa». dalla parte del con

ducente. puntando la sua arma 
centro l'allibito cassiere. 

Il traffico scoperto dai carabinieri in un campo di demolizione 

Nascondevano nell'officina 
auto rubate e polizze false 

I trafficanti montavano motori e peni di ricambio di provenienza furtiva su altre vetture -1 «clienti» venivano 
rifomiti anche di documenti assicurativi falsificati - Lo « sfasciacarone » è stato denuncialo a piede libero 

Nell'officina dello «sfascia
carrozze» i carabinieri han
no trovato di tutto: auto ru
bate, motori, targhe e pezzi 
di ricambio ovviamente ru
bati anche essi, polizze assi
curative e documenti falsi. 
«Base» del traffico un'offici
na meccanica di via Tor Cer-
vara 202, quella di Vincenzo 
Clurleo, 34 anni, abitante in 
via Jacopone da Todi, denun
ciato a piede libero per ri
cettazione. falso ed esercizio 
abusivo di attività (quella di 
« sfasciacarrozze », soggetta 
ad autorizzazione). 

Adesso i carabinieri della 
compagnia di piazza Vene
zia, al comando del capitano 

Periti, proseguono le indagini 
per rintracciare gli altri com
plici del Ciurleo. 

La «sorpresa» dei carabi
nieri è avvenuta ieri matti
na. Vincenzo Ciurleo è stato 
sorpreso dai militari mentre 
stava armeggiando attorno a 
quattro motori di auto e ad 
uno di una moto Honda, 
tutta roba rubata, natural
mente 

In un deposito si trovava
no ammucchiati numerosi 
pezzi di ricambio, targhe e 
altri pezzi di auto, tutto per 
un valore complessivo di cir
ca venti milioni. In un pic
colo ufficio, infine, i carabi

nieri hanno scoperto anche 
sessanta polizze assicurative 
abilmente falsificate e pron
te per gli acquirenti. E" sta
ta sequestrata pure una ca
rabina. 

Secondo gli Inquirenti, l'or
ganizzazione di cui faceva 
parte il proprietario dell'offi
cina rubava auto e moto (o 
ne disponeva il furto su com
missione), le smontava pezzo 
per pezzo e II tutto veniva 
rimesso in circolazione. Una 
altra « specializzazione » del 
gruppo era quella di rimon
tare i motori e altri pezzi 
di ricambio su altri veicoli, 
dopo esseere stati smontati da 
quelli rubati fn precedenza. 

Due concorsi 
dell'INPS 

Due concorsi per titoli sono sta
ti indilli dall'INPS. Sono in palio 
rispettivamente 100 borsa di stu
dio ordinarle a 20 straordinaria. 
I concorsi sono riservati agli stu
denti universitari orfani di ex di
pendenti dell'INPS. Gli interessati 
possono ritirare la copi* dal rela
tivi bandi di concorso presso il 
reparto affari generali situato In 
via dall'Amba Aradam I . 

Dal nostro corrispondente 
RIETI, 19 

Un altro e ben fornito de
posito di armi da guerra è 
stato scoperto in Bassa Sa
bina, nel Reatino: in località 
Campora, nel comune di Pog
gionativo, ai piedi del monte 
Tancia, i carabinieri della 
stazione di Castelnuovo di 
Farfa hanno rinvenuto den
tro un sacco di plastica nero 
8 pistole, 4 carabine (tra le 
quali un Winchester, due mo
schetta automatici (uno tipo 
Moas e l'altro tipo Mab) e 
circa 7 mila proiettili. " 

1 II sacco con le armi è stato 
rinvenuto sotto un cumulo di 
legna, in aperta campagna, in 
prossimità del fiume Farfa, 
Tutte le armi erano in otti
mo stato di conservazione e 
tutte efficienti; le munizioni 
sono risultate di recentissima 
fabbricazione. 

Secondo i carabinieri le ar
mi sono state nascoste da 
qualcuno obbligato a dover
sene disfare improvvisamente 
ed immediatamente. Ma chi? 
E quando? Nei giorni seguen
ti lo scontro a fuoco a pian 
di Rascino. i carabinieri della 
tenenza di Poggio Mirteto ef
fettuarono (anche se tardiva
mente) una battuta sul mon
te Tancia, alla ricerca di pro
babili e segnalati depositi neo
fascisti di armi: non fu tro
vato nulla, 

Le armi rinvenute a Cam
pora sono forse una parte di 
quelle del Tancia o di altre 
zone della Bassa Sabina (per 
esempio Poggiocatino) dove 1 
neofascisti locali e romani 
avevano da tempo stabilito le 
loro basi, in stretto collega
mento con elementi d'estre
ma destra del posto? 

A chi appartenevano le ar
mi ritrovate a Campora? E* 
questo che bisogna stabilire. 
Nel giro di pochissimi giorni 
questo è 11 secondo ritro
vamento del genere che avvie
ne nel reatino: l'altro è quel
lo di Villa Petrini, nel capo
luogo — dove sono stati tro
vati mitra, moschetti, proietti
li — e su cui la polizia rea
tina (che rinveniva le armi 
« a singhiozzo », un pezzo al 
giorno) non ha ancora sapu
to dire nulla di preciso 

E* strano però che in tutte 
le ipotesi avanzate dagli In
quirenti non è mal affiorata 
l'eventualità (che è la più 
probabile) che potessero es
sere armi depositate dai fa
scisti 
' Tutto ciò. In fondo, non è 

che una ulteriore conferma 
della funzione di «scuola» e 
di « palestra » che 11 neofasci
smo (non soltanto romano 
e reatino) aveva da tempo 
assegnato alle zone della pro
vincia di Rieti, un fatto ri
petutamente denunciato alle 
forze di polizia dallo schiera
mento antifascista reatino, dal 
comunisti In primo luogo. 

a. f. m. 

- * » ** t v - * 

Schermi e ribalte 
« CAVALLERIA » 
E «PAGLIACCI». 

ALLE TERME 
DI C ARAC ALLA . . 

Oggi, alle ore 2 1 , alle Terme di 
Caracolla, prima di « Covatlerla 
Rusticana » di P. Mascagni (ta
gliando n. 9 ) , con la regia di Ma
rio Missiroli, scenografo a costu
mista Attillo Colonnello, Interpre
tata da Claudia Parado, Giuseppina 
Dalle Molle, Gianni Joja e Glan-
glacomo Guelfi. Seguirà l'opera 
« Pagliacci > di Ruggiero Leonca-
vallo, regista Carlo Acly Azzolinl, 
scenografo Colonnello; Interpreti 
principali: Nicoletta Panni, Gasto
ne Limarmi, Walter Monachesl, 
Guido Guarnera. Maestro concerta
tore e direttore dello spettacolo 
Napoleone Annovazzl; maestro del 
coro Augusto Parodi; coreografo 
Guido Lauri. Domani, seconda edi
zione di « Alda » diretta dal mae
stro Nino Bonavolontà. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Basilica 

di Massenzio) 
Oggi alle 21,30 alla Basilica di 
Massenzio, concerto diretto da 
Mario Guiella, pianista Bruno 
Canino (Tagl. n. 8 ) . In pro
grammo: Frescobaldi, Ghodini, 
Stravinsky, Beethoven. Biglietti 
in vendita al botteghino di Via 
Vittoria 6 dalle 10 alle 13 e al 
botteghino della Basilica di Mas
senzio delle 19,30 in poi. 

PREMIO LATINA 1974 (Festival 
Internazionale dello Spettacolo) 
Alle 21.30 al Teatro Moderno di 
Latina (presso la Chiesa S. Mar
co): « Leviathan » di A. Fersen. 
Reg;a dell'autore. 

PROSA-RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Gianlcolo • 6569702) 
Alle 21,30 la Plautina presenta 
« Anfitrione » di Plauto, con S. 
Ammirata, L. Chiari, M . Bo-
ninl Ola», B. Cesiti, F. Cernili, 
M. Francis, E. Spltalerl. Regia 
di Sergio Ammirata. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 ) 
Alle 22 • La corte delle Stalle » 
di F.X. Kroet, con R. Benigni, 
O. Minnettl, C. Monnl, O. Mon
tini. Musiche di A. Neri. Regia 
di D. Sennini. 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 
19 . Tel. 565352) 
Alle 21,30 la San Carlo di Roma 
presenta Michael Aspinall in 
« Viva V.E.R.D.I. >; al piano 
Antonello Neri. 

GOLDONI (Vicolo de! Soldati -
Tel. 561156) 
Oggi alle 17,30 « Roma past 
and prcsent a e alle 21,30 « Jab-
berwock > con Lear Carro), Ce-
sterton. Belloc. 

RIPA KABARETT (V.lo S. Fran
cesco a Ripa . Tel. 5892697) 
Oggi alle 20 e 22,30 « Pa
pessa Tan a di Robert Veller, 
con Liliana Paganini, Flavia Bo-
relli. Pino Sansotta. 

TEATRO DELLE FONTANE (Villa 
Torlonia • Frascati) 
Oggi alle 21,30 l'Organizza
zione Decentramento Teatrale 
Lazio diretta da Filippo Tornerò 
presenta a Sogno di una notte 
di mezza estate » di Shakespeare. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na-
, zlonale, 16 - Tel. 335466) 

Alle 21.30 a grande richiesta la 
- Compagnia Teatro nella Cripta 

presenta il successo di Joe Orton 
* e What the bultler Sow a. Regia 

di John Karlsen. 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na

zionale - Tel. 6785930) 
Alle 21.30 X X I Estate di Prosa 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sanmartin, Marcelli, 

, , * Raimondi, < Merlino, Pozzi, nel 
• Ì i a&fesso comica ihOgJMJrfc.nl,. 

' di N. Vitali. Regia di Checco 
Durante. 

VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
Via delle Tre Fontane - EUR -
Tel. 5910608) 
Penultimo giorno. Dalle 17,30 
elle 21 Cabaret dei Bambini con 
il clown Tata di Ovada del Circo 
Stato di Mosca. 

SPERIMENTALI 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 27 - Tel. 312283) 
• Trevico-Torino, viaggio nel Fiat-
Nam ». Regia di E. Scola (Ita
lia. 1 9 7 3 ) . 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25 ) 
Alle 21 « Leonce per 3 rivolu
zioni > da Buchner. Regia di F. 
Merletta. Penultimo giorno. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini, 
35 - Tel. 4380242) 
Lunedi alte 17 animazione tea
trale con il Gruppo Pietralata. 

CABARET 
CITTA' DI ROMA (Via del Car* 

dello, 13-A - Tel. 483424) 
Alle 23 * Musicabaret n. 1 a di 
Bice!, con B. Casalini, Corinna, 
M . Speri; al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grand* spettacolo di 
folklore italiano. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 - Tele
fono S54459) 
Alle 21 grande orchestra « I, 
Nottambuli a. Alle 24 Show di 
vedettes internazionali. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La mia lesse, con A. Delon e 
Grande rivista di spogliarello 

DR * 
VOLTURNO 

Angeli del 2000 e Rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 325.153) 

I l drago si scatena, con Chen 
Kuan-Tai A S 

AIRONE 
Chiusura estiva 

ALFIERI (Tal . 290.251) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman ( V M 18) DR S s * 

AMERICA (Tel. SS1.61.68) 
I l poi Ilei» di none, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR « 3 

ANTARES (Tel. 890.947) 
L'ispettore Martin ha teso la 
trappola, con W. Matthau 

( V M 14) DR « 
APPIO (Tel. 779.638) 

2 0 0 1 : Odissea nello spazio, con 
K. Dullea A S S S S 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
HaroM • Maode, con B. Cori 

$ 99 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Gli amici di Eddia Corto 
(Prima) 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Chiusura estiva 

ASTOR 
Dudù, il maggiolino a tatto gas, 
con R. Mark C * 

ASTORIA 
La maledizione, con P. Cushing 

( V M 18) DR « 
ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele

fono 886.209) 
Horror Eipras*. con C Lee 

( V M 14) DR $ 3 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

2 0 0 1 : Odissea nello spazio, con 
K. Dullea A S » S S 

•ALDUINA (Tel. 347.592) 
Como eravamo, con B. Streisand 

DR S S * 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Bruna, formosa, cerca superdo
tato, con T. Kendall 

( V M 18) C • 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Chiusura estiva 
BRANCACCIO (Via Merulane) 

Dio perdona, lo no, con T. Hill 
A ® 

CAPITOL 
Como rubare un milione di dol
lari e vivere felici 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
. L'uccello dalle piuma di cristallo, 

con T. Musante 
( V M 14) G ® S 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Family llfe, con S. Ratcllff 

DR S S S S 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Il magnifico emigrante, con T. 
Hill DR ® 

DEL VASCELLO 
Kld il monello del West, con 
A. Balestri C S 

DIANA 
Innocenza a turbamento, con E. 
Fanech ( V M 18) SA $ 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Chiusura estiva 

EDEN (Tel. 380.188) 
Il lungo addio, con E. Gould 

( V M 14) G S S » 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Chiusura estiva 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Requiem per un commissario di 
polizia, con R. Hossein 

(VM 14) DR S S 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Ogni nudità sarà proibita, con 
D. Gloria ( V M 18) DR S S 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Simona, con L. Antonelll 

( V M 18) DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Il magnifico emigrante, con T. 
Hill ( 1 6 , 4 5 - 2 2 , 3 0 ) DR S 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel, 678.267) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Dio perdona, io no, con T. Hill 

A S 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Innocenza e turbamento, con E. 
Fencch (VM 18) SA $ 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Fino all'ultimo respiro, con J.-P. 
Belmondo ( V M 18) DR ® » 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Come rubare un milione di dol
lari e vivcro felici, con A. Hep-
burn SA S ® 

GREGORY (V. Gregorio V I I . 186 • 
Tel. 63.80.600) 
Simona, con L. Antonelll 

( V M 18) DR ® 
HOLIDAY (Lorjo Benedetto Mar-

collo - Tel. 8S&.326) 
La stangata, con P. Newman 

SA $ ® $ 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo. 

no 831.95.51) 
Simona, con L. Antonelll 

(VM 18) DR ® 
INDUNO 

Setta sposa per setta fratelli, 
con J. Powell M ® ® 

LUXOR 
Kid il monello del West, con 
A. Balestri C ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Qui Montecarlo... attenti a quei 
duci, con R. Moore SA ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) -
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman ( V M 18) DR ® S S 

MERCURY 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) SA S 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
I l caso Thomas Crown, con S. 
McQueen SA S 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
. . Gli assassini sono nostri ospiti. 

con M. Lee ( V M 18) G $ 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 

ì *' Càardia.i ladro a cameriera,-con 
F. Cigliano ' S ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Chiusura estiva 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Sesso In testa, con P. Velasquez 

( V M 18) C $ 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il drago si scatena, con Chen 
Kuan-Tai A ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tel. 789.242) 

La stangata, con P. Newman 
SA « 9 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Dio perdona, io no, con T. Hill 

A 8 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

I l ritorno dei magnifici sette, con 
Y. Brynner A S S 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Midnight Cow-boy (in english) 

QUATTRO FONTANE 
Operazione Cane Giallo, con J. 
Tamiya G ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
La dolca vita, con A. Ekberg 

( V M 16) DR « S S 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Un giorno in pretura, con A. 
Sordi SA S S 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Chiusura astiva 

REALE (Tel. 58.10.234) 
La stangata, con P. Newman 

SA « S S 
REX (Tel. 884.165) 

2 0 0 1 : Odissea nello spazio, con 
K. Dullea A S s S S 

RITZ (Tel. 837.481) 
Chiusura estiva 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
L'amante pura (Prima) 
(17 - 18.45 - 20,30 - 22,30) 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR S S 

ROXY (Tel. 870.504) 
Lancillotto a Ginevra, con L. Si
mon DR $ $ 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 
Portiera di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR S S 

SAVOIA (Tel. 86.S0.23) 
L'assassino ha riservato 9 pot
inone, con R. Schiaffino 

( V M 18) DR $ 
SISTINA 

Ultima rapina a Parigi 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Cugini carnali, con A. Pea 
( V M 18) S S 

SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
Qui Montecarlo attenti a «mei duo 
con R. Moore SA ® 

TIFFANY (Via A . De Prette - Te
lefono 462.390) 

Jesus Christ Superstar. con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M S S 

TREVI (Tel. 689.61») 
Amarcord, di F. Fellinì DR S S * 

TRIOMPHE (Tel. 839.00.03) 
American Graffiti, con R. Drey-
fluss DR S f t 

UNIVERSAL 
L'invasione: Marte attacca Terra, 
con S. Brad/ A S 

VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 
2 0 0 1 : Odissea nello spazio, con 
K. Dullea A S S S S 
(ap. 17 - ult. 22 ) 

VITTORIA 
Operazione Cane Giallo, con S. 
Tamiya G S 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I professionisti, con B. 

Lancaster A S S 
ACIL1A: Un detenuto in attesa 41 

giudizio, con A. Sordi 
DR S S S 

ADAM: Non pervenuto 
AFRICA: Kid il monello del West, 

con A. Balestri C S 
ALASKA: 5 mani alla corrida, con 

i Charlots SA S 

ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 

33.33.33 S. SPARACI 

Servizi completi di LOCULI e 
LAPIDI Pagamento sino a 
fmvino CONTINUATO 

36 RATE 
MENSILI 

ALBAt La schiava, con L. Bus-
zanca SA $ 

ALCE: Ben Hur, con C. Heston 
5M S S 

ALCYONIt II caso Thomas Crown, 
con S. McOueen SA S 

AMBASCIATORI: Pelle bianca per 
desideri neri 

AMBRA JOVINELLIt La mia legge, 
con A. Delon e Rjvlsta DR ® 

ANIENEi Un americano a Roma, 
con A. Sordi C S S 

APOLLO: Solaris, con A. Banlonls 
DR S S S 

AQUILA) I racconti di Canterbury, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR S S S S 
ARALDO: Kld II monello dal West, 

con A. Balestri A S 
ARGO: Il dormiglione, con W. 

Alien SA S 
ARIEL: Un americano a Roma, 

con A. Sordi C S S 
ATLANTIC: Dudb, Il maggiolino a 

tutto gas, con R. Mark C *? 
AUGUSTU5: Come eravamo, con 

B. Streisand DR S S * 
AUREO: Borsalino, con J.-P. Bei-

mondo G ® 
AURORA: La spia che vide II suo 

cadavere, con G. Peppard DR ® 
AUSONIA: Come si distrugge la 

reputazione del più grande agen
te segreto del mondo, con J.-P. 
Belmondo SA ® 

AVORIO D'ESSAI: Catlow, con Y. 
Brynner 

BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO. Un americano a Roma, con 

A. Sordi C S S 
BRASILI Agente 007: Licenza di 

uccidere, con S. Connery G S 
BRISTOL: Plstaaaasl... arriva II gat

to delle nevi, con D. Jones C S 
BROADWAY: Butch Cassidy, con 

P. Newman DR S S 
CALIFORNIA: I l caso Thomas 

Crown, con S. McQueen SA S 
CASSIO: Il dormiglione, con W. 

Alien SA S 
CLODIO: 20.000 leghe sotto I 

mari DA S S 
COLORADO: Il dormiglione, con 

W. Alien SA S 
COLOSSEO: 5 matti alla corrida, 

con I Charlots SA ® 
CORALLO: I magnifici 4 di Hong 

Kong 
CRISTALLO: I professionisti, con 

B. LBncaster A S S 
CUCCIOLO: Borsalino, con J.-P. 

Belmondo G S 
DELLE MIMOSE: Pasqualino Cam-

marata... con A. Gìuffrè C S 
DELLE RONDINI: Una mano piena 

di vendetta 
DIAMANTE: Addio cicogna addio, 

con M.l . Alvarez C S 
DORIA: L'urlo di Chen terrorizza 

anche l'Occidente, con B. Lee 
A S 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Sediciannl, con E. 

Czernerys ( V M 18) S S 
ESPERIA: Borsalino, con J.-P. Bei-

mondo G S 
ESPERO: Mani sporche sulla città, 

(VM 18) DR S S 
FARNESE D'ESSAI: La ballata di 

Cable Hogue 
FARO: Simbad e II califfo di 

Bagdad 
GIULIO CESARE: Kid II monello 

del West, con A. Balestri A ® 
HARLEM: Un americano a Roma, 

con A. Sordi C S S 
HOLLYWOOD: I 4 dell'Ave Maria, 

con E. Wallach A * 
IMPERO: L'urlo di Chen terrorizza 

anche l'Occidente, con B. Lee 
A S 

JOLLY: Permettete signora che ami 
vostra figlia?, con U. Tognazzi 

SA ® 
LEBLON: Lucky Luciano, con G.M. 

Volente DR SS-® 
MACRYS: Un americano a Roma, 

con A. Sordi C S S 
MADISON: Il giorno del delfino, 

, con George C. Scott A S 
N4VAJ3A) f a iena dalle zanna d'ac

ciaio} con Chln Low - '• A S 
NIAGARA: L.'urlo di Chen ferro-
• -.-f-baa*. .asrarav j'Qtcidcntfc .con B. 

Lee ' A $ 
NUOVO: I l caso Thomas Crown, 

con S. McQueen SA S 
NUOVO FIDENE: I l massacratore 

cinese 
NUOVO OLIMPIA: L'adultera 
PALLADIUMi Zanna Bianca, con 

F. Nero A S S 
PLANETARIO: La fontana della 

vergine, di I. Bergman 
( V M 16) DR S S 

PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Shaft e i mercanti 

di schiavi, con R. Roundtree 
( V M 18) DR S 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Kung-Fu la mano della ven

detta 
RIALTO: Oh! Calcutta!, con R. 

Barrett ( V M 18) SA S 
RUBINO D'ESSAI: Gli insospetta

bili, con L. Olivier G S S 
SALA UMBERTO: A Venezia... un 

dicembre rosso shocking, con D. 
Sutherlond ( V M 18) DR S 

SPLENDID: Domani: I l vendicatore 
TRIANON: Troppo rischio per un 

uomo solo, con G. Gemma 
( V M 14) C S 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERBANO: Butch Cassidy, con P. 

Newman DR * * 
VOLTURNO: Angeli del 2000 e 

Rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Domani passo a salu

tare la tua vedova parola di Epi
demia, con G. Hill A S 

ODEON: L'ultimo Decamerone, con 
B. Loncar ( V M 18) C * 

ARENE 
ALABAMA: La signora è stata vio

lentata, con P. Tiffin 
( V M 14) SA S 

CHIARASTELLA: Storia de fratelli 
e de coltelli, con M. Arena 

DR S 
COLUMBUS: Rodan il mostro alato 
FELIX: Tedeum, con J. Palance 
LUCCIOLA: Bello, onesto, emigrato 

Australia , con A. Sordi 
SA f>S 

MESSICO: 5 matti allo stadio, con 
i Charlots C S S 

NEVADA: La iena dalle zanne d'ac
ciaio, con Chin Low A S 

NUOVO: I l caso Thomas Crown, 
con S. McQueen SA S 

ORIONE: Scipione detto anche 
l'Africano, ccn M. Mestroiennl 

SAN BASILIO: Lo chiamavano Tri
nità. con T. Hill A 9 

TIBUR: Un magnifico caffo da ga
lera, con K. Douglas A 9 

TIZ IANO: I l ladro eh* vanno a 
pranzo, con J. Bisset G • 

TUSCOLANA: Più forte ragazzi!. 
con T. Hill C S S 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Vado in guerra a 

far quattrini, con C Aznavour 
A 9 

CINEFIORELLI: Aneti* gli angeli 
mangiano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 
COLOMBO: Domani aaeeo a saio-

tare la tua vedova parola 41 Epi
demia, con G. Hill A 9 

COLUMBUS: Rodan i l mostro alato 
DEGLI SCIPIONI: Tra •omini I * 

fuga, con BourvH C S S 
DELLE PROVINCIE: I 300 « Fort 

Camby 
DON BOSCO: Valdez il mezzosan

gue. con C. Bronson DR 9 
ERITREA: I l figlio di Zorro 
MONTE OPPIO: Professione asaaa-

sino, con C Bronson C 9 
ORIONE: Scipione detto anca* 

l'Africano, con M . MastroiannI 
SA S4» 

PANFILO: Robinson Crueo* A 9 
SALA CLEMSON: Franco a Ciccio 

sul sentiero di guarnì C • 
S. SATURNINO: I 3 darla Croca 

del Sud, con J. Wayne SA • 
TIBUR: Un magnifico caffo da ga

lera, con K. Douglas A S) 
T IZ IANO: I l ladro cno vanno a 

pranzo, con J. Bisset O • 
TRIONFALE: I l richiamo dalla fo

resta 

CINEMA E TEATRI CHE PRATI-
CANO LA RIDUZIONE ENAL-
AGIS: 
CINEMA: Alaska, Aniene. Argo, 
Avorio, Cristallo, Della Rondini, 
Niagara, Nuovo Olimpia, Planeta
rio, Prima Porta, Reno, Traiano 
(Fiumicino), Ulisse. 
TEATRI: Arti, Beat 7 2 . Sa l i , 
lino. Centrala, Dal Satfrf, Di " " 

W ' \ ^«tAtì **£**V. # . 'i:l~.l\JUl 
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Sempre in alto mare la crisi del calcio azzurro 
t 

Allodi: «no» alla nazionale 
Dal nostro corrispondente 

TORINO, 19. 
Italo Allodi non ha accetta

to l'incarico della conduzio
ne tecnica delle squadre na
zionali propostogli da Arte
mio Franchi, presidente del
la Pedercalcio. la. lettera con 
la quale Allodi rinuncia al
l'incarico è stata resa nota 
oggi pomeriggio. 

Dopo aver ringraziato 11 
presidente e gli organi fede
rali per la fiducia accordata
gli, Allodi precisa con due 
considerazioni i motivi del 
« gran rifiuto ». In primo 
luogo: «Una profonda ri
strutturazione del settore 
squadre nazionali e l'adozio
ne di nuovi criteri operativi 
potrebbero determinare so
stanziali modifiche dell'at-
tuale organico dei collabora
tori: ciò mi porrebbe nella 
condizione di mancare ai 
miei doveri di solidarietà nei 
confronti delle persone con 
le quali ho, sino a ieri, col
laborato con affettuosa ami
cizia e con i quali intendo 
condividere tutte le respon
sabilità del passato». 

La seconda considerazione 
di Allodi riguarda la direzio
ne, con pieni poteri, del set
tore squadre nazionali, la 
quale « deve essere affidata 
a chi possegga indiscussa au
torità e collaudata esperien
za internazionale: doti que
ste che, in tutta onestà, non 
mi riconosco in rnisura suf-
ficente. Per questi motivi ri
tengo doveroso non accetta
re l'incarico che ella intende 
affidarmi». La lettera con
clude con i soliti auguri e 
ringraziamenti, diventati or
mai prassi in queste circo
stanze. 

Forse al « gran rifiuto » di 
Allodi non sono estranee le 
dichiarazioni fatte ieri da 
Nereo Rocco. Parlando di Al
lodi, 11 paron ha detto «.Chi 
sarebbe costui? ». Italo Allo
di interpellato al riguardo 
non ha riferito cosa avrebbe 
fatto Rocco per avere Allodi 
al suo fianco, nel Milan, ma 
ha ricordato che se è vero 
che è stato in panchina una 
sola stagione, con Fabbri (in 
serie C) ha pur sempre par
tecipato (per quanto concer
ne l'esperienza internaziona
le) come general manager a 
5 Coppe del Campioni, a 2 
Coppe del Mondo, a 6 Coppe 
delle Fiere e una Coppa Eu
ropa vinta dall'Italia e (pur
troppo) anche a un campio
nato mondiale. 

Italo Allodi da queste pri
me avvisaglie ha avvertito 
che la vita poteva diventare 
« difficile », che si sarebbe po
tuto trovare solo a dover « sal
vare» l'Italia e pur senza 
« lasciare » (il suo contratto, 
infatti, come direttore gene
rale della nazionale scade nel 
1976, dopo la «Coppa Euro
pa ») non se l'è sentita di 
« raddoppiare » gli oneri di 
un incarico che in un clima 
cosi esasperato è destinato al 
fallimento. 

La rinuncia non si può dire 
che fosse attesa e prova ne 
sia che sino a stamane i gior
nali (anche i più «informa
ti ») accennavano al « fifty-
fifty». Quanti sono in Italia 
(Nereo Rocco compreso!) gli 
uomini di un certo livello di
sposti a « passare » su una 
proposta come quella presen
tata da Franchi a Italo Al
lodi? Pochi, e tra questi qual
cuno invece di « passo » si 
sarebbe magari fermato al 
«cip», che permette comun

que di guadagnare tempo. 
Allodi nella lettera a Fran

chi non dice tutta la verità, 
anche se tutti i motivi ad
dotti sono veri. Allodi ha in
tanto avvertito che sul pro
blema Valcareggi e Carraro, 
nel suo rapporto, e tanto me
no Franchi hanno mal accen
nato, in modo esplicito, a un 
possibile licenziamento. 

Cosa voleva dire per Allodi 
le ultime righe del rapporto 
Carraro: «Spetterà alla dire
zione squadre nazionali il 
compito di formulare una me
ditata proposta, ecc.? ». Signi
ficava approntare un plano, 
stabilire un organigramma 
tecnico e confermare o meno 
certi nomi, stabilire di fatto 
se Bearzot è più bravo di 
Valcareggi o se tizio è più 
bravo di tutti e due. Se il 
dott. Fini è valido o meno. 
Se il nostro campionato cosi 
com'è va bene o è da rifare. 

L'Italia dei « mutandari » è 
al mare, stravaccata sulla 
spiaggia a godersi l'ultimo so
le mentre Incombono le date 
del ritiri e il 28 settembre, 
prima ancora che inizi il cam
pionato. l'talia sarà impegna
ta sui due fronti: a Zagabria 
contro la nazionale A jugo
slava e a Cecena con la « Un
der 23». 

Troppo poco tempo a dispo
sizione di Allodi e il diretto
re generale della nazionale 
senza dare gli «otto giorni», 
come si dice, fa capire di 
non poter assumere un inca
rico per poi raffazzonare in 
fretta e furia essendo il ne
mico alle porte. E cosi, da do
mani Franchi (quasi fosse un 
presidente della Repubblica) 
ricomincerà con le consulta
zioni per risolvere la crisi nel 
mondo italico della pedata. 

Per ora sulla risposta nega

tiva di Allodi non si è avuto 
nessun commento da parte del 
presidente della Federcalcio, 
Artemio Franchi, che da Fi
renze è In partenza per la 
Svizzera per una riunione del
l'UEFA di cui è presidente. 

Franchi, ai giornalisti che 
gli chiedevano un commento 
alla decisione di Allodi, ha 
chiesto « tempo per riflette
re» soggiungendo che fra 
qualche giorno potrà forse 
dire qualcosa. «Prima — ha 
detto — debbo però informa
re di tutto 1 componenti il 
Consiglio federale». 

La riunione del CF è stata 
programmata intorno al 3 o 4. 
agosto prossimo, ma potreb
be anche essere anticipata. 

Da parte sua Valcareggi In
formato della decisione di Al
lodi ha detto: «Sono dispia
ciuto per l'Intera vicenda e 
cioè che per una sconfitta in 
una sola partita si debba 
coinvolgere tutto il sistema e 
una lunga attività, soprattut
to perchè se domani si doves
se Incontrare nuovamente la 
Polonia o l'Olanda non è det
to che si sia perso già in par
tenza. Praticamente dì una 
sconfitta per 2 a 1, si è fatto 
un dramma». 

«A proposito del contenuto 
della lettera di Allodi ringra
zio Italo in quanto dimostra 
di essere un amico e un uo-
mo coerente con le sue azio
ni, assumendosi le responsa
bilità che sono di tutti. Non 
sono d'accordo con lui Invece 
quando afferma di non avere 
esperienza Internazionale in 
quanto egli è stato alla con
duzione della Juventus e co
nosceva e conosce bene il 
mondo del calcio ». " 

Nello Paci 

• Ì.J<V£J'. ^? 

ITALO ALLODI 

Tour: più che mai indisturbata la marcia trionfale di Merckx 

Yianen primo nella scia delle moto 
Per Sercu ancora il secondo posto - La tappa de
cisa da un allungo negli ultimissimi chilometri 
Cinque spettatori investiti dall'auto della RAS 

Dal nostro inviato 
. NANTES, 19 

Gerard Vianen, un olandese 
di trent'anni al servizio di Pou-
lidor e Zoetemelk (uno dei 
grandi assenti del Tour) vince 
fra le polemiche sotto lo stri
scione di Nantes. A rigor di lo
gica, il gregario Vianen dovreb
be essere retrocesso avendo 
concluso la sua azione al vento 
delle motociclette che fanno da 
«taffettà, ma esiste pure un re
golamento che prevede l'annul
lamento di una competizione 
quando la stessa cambia per
corso com'è accaduto oggi, e 
come vi spieghiamo nelle note 
di cronaca. Vedere per credere, 
l'articolo 21 e 22 del Tour de 
France: c'è stata una causa 
di forza maggiore, è vero, però 
l'organizzazione non ha rispet
tato i termini stessi del rego
lamento. 

Insomma, volendo sottilizzare. 
il breve, ma complicato viaggio 
da St. Gilles a Nantes, dovreb
be essere materia di denuncia 
e finire sui tavoli dell'UCI at
traverso il plico spedito dalla 
giuria. Un viaggio, ad ogni mo
do. che non lascia tracce. L'ar
rabbiato (si fa per dire: Pa
trick non perde mai la calma) 
è Sercu che aveva la vittoria 
in tasca. Per il resto il Tour 
è già finito, come sapete. 

La ventesima tappa del Tour 
è partita tardi, e precisamente 
alle 13,55, ma i ciclisti si sono 
alzati prestissimo: erano le sei 
quando è suonata la sveglia di 
Bordeaux, quando massaggiato
ri e meccanici hanno bussato 
alle camere dei loro atleti per 
la prima colazione e per salire 
sul treno che li ha portati sulle 
sponde dell'Atlantico di St. Gil
les, tra una folla seminuda e 
vociante, e per chilometri e 
chilometri è stato un budello 
di gente, un evviva per Ray
mond Poulidor, da anni e anni 

il ' corridore più amato di 
Francia. 
• Era un pomeriggio pieno di 
colori: dal mare veniva una 
brezza dolce come una carezza, 
e appena in sella è uno scatto 
dopo l'altro per i vari e punti 
caldi», e principalmente per lo 
e sprint gigante» di St. Jean 
de Monts dov'è in palio un pre
mio di un milione e quattro
centomila lire. E' una lotta ser
rata. ovviamente, una disputa 
gomito a gomito, ma pulita. 
senza la minima scorrettezza. 
E chi sfreccia? Sfreccia Pa
trick Sercu davanti a Karstens. 
Mintkiewicz. De Meyer, Vianen. 
ed è un bel gruzzolo, una bella 
divisione per gli uomini della 
e Brooklyn ». 

I < punti caldi » vengono snob
bati dai primattori della clas
sifica. Guizzano Vianen, Mou-
rioux, Hoban (due volte) e 
Wright. e solo nell'ultimo tra
guardo volante Merckx (terzo 
dietro a Parecchini) raccoglie 
un piccolo abbuono (2"). In
tanto, al chilometro 82, nei pres
si di Le Bignon. la corsa è 
deviata per evitare il blocco di 
una manifestazione degli agri
coltori in difesa della produ-

Tour baby: 
Mytnik vince 

la « cronometro » 
VAUVRAY, 19 

Il polacco Mytnik ha vinto og
gi la nona tappa del Tour del
l'Avvenire. corsa contro il cro
nometro. precedendo il france
se dell'AFCAS. Danguillaume. e 
l'austriaco Steinmayer. Mirri. 
classificatosi nono, è stato il 
primo degli italiani. Lo spagno
lo Martinez conserva la maglia 
gialla. 

Un decreto del Consiglio dei ministri 

La posizione dell'UlSP sulla 
istitutiva del CONI legge 

In inerito ad una notìzia appar
sa nei giorni scorsi sulla stampa, 
circa un decreto del Consiglio dei 
ministri che ha approvato le nor
me attuative della legge istitutiva 
del CONI (n. 426 del 1 9 4 2 ) , 
l'UlSP ha emesso il seguente co
municato: 

e La decisione del Consiglio dei 
Ministri di approvare le norme di 
attuazione della legge istitutiva del 
CONI, risuita politicamente inop
portuna. Dopo che nel 1963, nel 
' 67 , nel 1971 con motivazioni va
lide (la necessità di giungere ad 
una più ampia riforma legislativa 
di tutta la materia) si era so
prasseduto alla emanazione di 
norme attuative di una legge ri
salente al 1942, avere inaspetta
tamente proceduto ella loro appro
vazione significa aver voluto com
piere un atto che contrasta con le 
spinte reali che provengono dal 
paese per attuare una riforma che. 
tra l'altro, non costa sul piano 
economico. 

e Gli stessi primi risultati del
l'indagine conoscitiva sullo sport 
condotta da una commissione par
lamentare avevano messo in luce 
la necessiti di prxedere in tempi 
brevi ad una recisione legislativa 
della materia sportiva tramite la 
•vale stabilire una più chiara at
tribuzione di ruoli, competenze e 
meni tra CONI, Enti Locali • Re
gioni, • forze associative, ucon-
é » un criterio che — senza ne

gare lo sport d'alto livello e la 
relativa funzione del CONI e delle 
Federazioni sportive — privile
giasse lo sport sociale. 

• L'emanazione delle citate nor
me attuative tende a bloccare og
gettivamente un tale processo, poi
ché lo schema predisposto riflette 
— anacronisticamente — una con
cezione corporativa e autoritaria 
che in concreto — a distanza di 
30 anni — vorrebbe rendere (tra 
l'altro) formalmente operanti del
le norme gravemente lesive della 
autonomia degli Enti di promozio
ne sportiva. 

« L'UISP ritiene tuttavia che. 
qualora tali norme divengano leg
ge, non detba essere questo un 
ostacolo alla prosecuzione della 
battaglia per la riforma. Per que
sto l'UlSP si rivolge a tutte le 
forze associative, alle società di 
base, alle forze democratiche, ai 
partiti costituzionali, ai sindacati, 
ai cittadini, affinchè affermino an
cora una volta l'indilazionabilita 
della riforma sportiva, per favori
re nuove concezioni, nuove strut
ture, nuovi programmi di diffusio
ne sportiva corrispondenti ai bi
sogni reali dei cittadini e in simo
nia con lo sviluppo culturale della 
società. 

e In questo senso l'UlSP si di
chiara disponibile a partecipare a 
tutte le iniziative unitarie che ver
ranno promosse sul problema a. 

zione e dell'economia nazionale. 
La deviazione comporta un 

prolungamento di cinque chilo
metri. «E ' la prima volta, in 
quarant'anni d'attività, che so
no costretto a cambiare stra
da. Non era possibile passare. 
il blocco era totale ». commenta 
Levitan, intanto cercano di ta
gliare la corda De Meyer e 
Catieau: nessuno dei due ha for
tuna, e in prossimità di Nantes 
(mancano 12 chilometri) tenta 
Vianen il quale guadagna 39" 
sfruttando la scia delle moto
ciclette. Siamo testimoni di que
sto fatto, trovandoci (dopo la 
deviazione) nel mezzo della mi
schia. Il plotone recupera, ma 
non a sufficienza, e Vianen è 
vincitore con un centinaio di 
metri. 

Nella volata del gruppo spic
ca Sercu e il suo direttore spor
tivo (Franchino Cribiori) grida 
allo scandalo: «E ' un'ingiusti
zia. Hanno dato 15" di pena
lizzazione a Patrick per spinte 
in salita non sollecitate, e la
sciano vincere Vianen al traino 
delle motociclette». 

Il libro giallo del Tour è 
arrivato alla penultima punta
ta. esattamente a pagina 21, 
e Parigi non è più un sogno. 
Stasera la carovana si è spo
stata a Vouvray, una cittadina 
nota per la produzione di vino 
bianco di gran marca, ma chi 
avrà voglia di brindare dopo 
un trasferimento di 230 chilo
metri? Grazie ancora, signor 
Levitan. grazie anche perché 
la giornata di domani sarà dop
pia, e che importa se contrav
viene ai regolamenti stampati 
dall'Unione Ciclistica Intemazio
nale? Già detto: «monsieur» 
Rodoni tace, acconsente pur di 
vivere in pace sulla poltrona. 

Dunque, domani due traguar
di: prima la gara in linea da 
Vouvray ad Orleans (113 chi
lometri di pianura) e poi la 
cronometro individuale di 37,500 
chilometri. Il tracciato di Or
leans (questa è bella) è uffi
cialmente segreto, poiché non 
compare fra le cartine dell'or
ganizzazione. e comunque, se
condo alcune informazioni, do
vrebbe essere leggermente on
dulato. dovrebbe, in particola
re. mette le ali a Eddy Merckx 
che in verità nella breve «cro
no» di Bordeaux è stato poco 
brillante, vincendo d'un soffio 
(2") sul connazionale Pouen-
tier. ragazzo ventitreenne gui
dato dall'ex campione mondiale 
Brik Schotte, una bella sor
presa, l'unica rivelazione di 
questo Tour. 

Durante l'odierna tappa verso 
il quarantesimo chilometro, la 
seconda ammiraglia della squa
dra spagnola KAS è uscita di 
strada investendo cinque spet
tatori che sono stati trasportati 
all'ospedale di Challans. Nessu
no dei cinque spettatori ha ri
portato gravi ferite. 

Gino Sala 

Ordine di arrivo 
1) Vianen (Ol) 2 ^ 3 * 0 1 " ; 2 ) 

Serra (Bel) 2 .53 '26"; 3 ) De 
Meyer (Bel) 2 .53*31"; 4 ) Hoban 
(GB) 2 .53 '3«"; 5 ) Karstens (<M) 
2 . 5 3 M 1 " ; 6 ) Baert (Bel ) , 7 ) 
Merckx (Bel ) , • ) Van Snrimel 
(Bel) , 9 ) Van Katwyfc ( O l ) , 10 ) 
Mintkiewicz (Fr) rotti col tempo 
di Karatene* 

La classifica generale 
1) M e r d a (Bel) U S n . 2 0 ' 3 1 " ; 

2 ) Lopez-Carril (Fr) a 3 '2S"; 3 ) 
Poulidor (Fr) a 3 '44"j 4 ) Fa
nte» ( I I ) a i ' 3 « " j 3 ) A]a (Sp) 
a 6 '5»"i • ) Afostlnho ( * » a 
11 '51" j 7 ) Mar t ina (Fr) a 
14 '34"; • ) follentler (Bel) a 
14 '47" | » ) fanty (Fr) a I S ' 3 3 " ; 
10) Van Sprintai (Bel) a 2 t ' 0 1 M . 

Davis: Svezia-Italia 1-1 
BAASTAD, 19. 

La e sfella » svedese Bjorn Borg si è facilmente imposto di 
fronte all'italiano Paolo Bertolucci in tre sefs (7-5, 6-1, 4-0) nel 
primo singolare della semifinale europea Zona e A » di Coppa 
Davis in svolgimento a Baastad, nel sud della Svezia. Borg, come 
è ormai sua abitudine, ha avuto bisogno di un set per studiare 
l'avversario dal quale è stafo messo tuttavia sovente in difficoltà 
per la precisione dei suoi e colpi smorzati ». L'Italiano ha poi 
affrontato gli altri due set molto deconcentrato perdendoli per 
4-1, 4-0. Adriano Panatfa si è poi aggiudicato il secondo singolare 
in programma battendo per t-4, 4-1, 4-4, 4-1 Johansson. Pertanto 
dopo la prima giornata Svezia e Italia sono in parila. Nella foto: 
PANATTA. 

S t o m a contro Gonzales nel mondiale-bis dei pesi mosca (TV 21 ,50 , secondo) 

IL CORAGGIO UNICA CARTA 
NELLE MANI 
DI UDELLA 

Il match di Ugnano Sabbiadoro costruito dalla 
« abilità » del manager Branchini - Il sardo inse
gue il titolo dopo soli 18 incontri tra i «prò» 

E" un uomo prudente e 
scaltro, ingegnoso e diploma' 
tico il nostro manager Bran
chini, che ogni estate fa na
scere nella sua provetta rosa 
i più assurdi e curiosi cam
pionati del mondo. Sono nu
vole vaganti, niente di più, 
però portano soldi. Come ar
riva la stagione calda, difat
ti, il a piccolo Richelieu» del 
pugilato italiano sente odo
re di lire, di «pesetas», di 
doilaroni. Allora con lo spi
rito del commerciante e del 
cercatore d'oro dà la caccia 
al fiorellino, magari già ap
passito, di un campionato 
qualsiasi esso sia. Incomin
cia pazientemente a tessere 
trame ed intese con la mol
titudine degli amici, cono
scenti e soci che tiene in 
Spagna, nella California, nel 
Messico magari, siccome è 
soprattutto amicone del mes
sicano Ramon Velazquez, pre
sidente del « World Boxing 
Council», il manager Bran
chini riesce sempre a man
dare nel ring una qualchessia 
rappresentazione. Il profumo 
dei soldi lo spinge persino ad 
osare con i suoi «boxeurs» 
che per il resto dell'anno 
tiene nella serra, nel frigori
fero, nella bambagia come si 
è visto anche durante l'ulti
ma stagione milanese nel 
«Palazzetto» quando ha sug-
gerito tanti cartelloni unila
terali alla ditta Tana. Ecco 
perchè stasera, 20 luglio, nel
lo stadio «Darsena» di Li-
gnano Sabbiadoro si disputa 
il campionato mondiale per 
il «W.B.C.» fra il venezue
lano Betulio Gonzales e Fran
co Udella, il sardo diventa
to improvvisamente «Challen
ger» grazie al solito miraco
lo di S. Umberto. Il match 
sarà trasmesso in diretta TV. 
alle 21,50, sul secondo pro
gramma. 

Siccome il manager Bran
chini ha amicizia lunga e le
gami stretti con il «W.B.C.» 
e puntualmente il presidente 
Velazquez si è concessa una 
vacanza a Ugnano Sabbia
doro per ristorarsi, con la 
brezza adriatica, della grave 
fatica sostenuta nelle setti
mane scorse quando fece fi
gurare nei primi 10 pesi «mo
sca» delle sue classifiche 
mensili Franco Udella, che 
risulta del tutto ignoto oltre 
Atlantico, in America. La pro
mozione non è stata facile 
per motivi obiettivamente pu
gilistici. 

Il famoso «The Ring » igno
ra l'italiano e cosi pure 
«World Boxing» dedicato al 
mercato della California, 
mentre «Boxing Illustrated» 
nel numero del giugno 1974 
colloca Udella al 37. posto. 
Giacché il sardo ha combat
tuto per l'ultima volta lo scor
so 7 giugno a Milano, con
tro il «seconda serie» Rino 
Ferrari, non crediamo sia 
stata quella vittoria, per feri
ta nel 5* «round», a farlo 
diventare sfidante mondiale. 
Il senor Velazquez merita 
davvero U suo «relax» italia
no. Ma non è la prima vol
ta che il messicano ha dato 
una mano al suo amico Bran
chini. 

Eccoci al 28 giugno 1972. 
Nel ring di Madrid riesco
no a presentare il terzo com
battimento fra il california
no di origine messicana Man
do Ramos e il brasiliano-spa
gnolo Pedro Corrusco che ave
va come manager Branchini 
appunto. Vinse Mando Ra
mos ma fu un affare per tut
ti trattandosi del campiona
to mondiale per i «leggeri* 
versione «World Boxing 
Council». L'anno seguente, 
estate 1973, venne U turno del 
sardo Antonio Puddu, pure 
lui pilotato da Branchini, atte
so a Los Angeles dal messi
cano diventato californiano. 
Rodolfo Gonzales campione 
mondiale dei «leqgeri» per 
il W.B.C. naturalmente. Dopo 
un palo di rinvìi, il «fight» si 
disputò all'inizio dell'autunno 
e fu un disastro per il sar
do, almeno secondo U parere 
di Saverio Turiello, attento 
osservatore di tutto quanto 
accade nei rings statunitensi. 
Il telefilm dell'infelice tentati
vo di Puddu andò misterio
samente smarrito durante il 

A confronto i nostri migliori giovani ciclisti 

Il Gr. Pr. di Montelupo 
«test» per i mondiali 

Dal Mstro inviato 

MONTELUPO. 19. 
Il Gran Premio di Monte-

lupo che si corre domani, 
costituisce un ulteriore « test » 
per valutare le reali possibi
lità dei nostri giovani cicli
sti, che si sono messi in luce 
in questa stagione, come suc
cessori degli ancora pur va
lidi Gimondi. Bitossi. Paollni, 
Basso. 

I Maser. 1 Battaglin e tutti 
gli altri giovani avranno do
mani un osservatore partico
lare nel Commissario tecnico 
Defilippis, il quale seguirà 
la corsa per trarre utili indi
cazioni (la prima indicativa, 
chiamiamola cosi, non ha for
nito certamente lumi al C.T., 
in quanto la maggioranza dei 
corridori abbandonò per pro

testa la corsa) per la forma
zione della nazionale italiana 
ai Campionati del mondo. 
Mancherà Baronchellì, vitti
ma di una caduta a! circuito 
di Leffe, ed è escluso ormai 
dalla prova iridata; forse sa
rà assente anche Gimondi, 
ma la sua squadra ha lascia
to in bianco un posto che 
potrebbe essere anche occu
pato dal campione del 
mondo. 

Comunque saranno presen
ti Moser, Franco Bitossi, Pao-
lini. Basso. Fabbri, Conti, 
Poggiali. Francloni, Battaglin, 
Simonetti, Bergamo, Caver
sasi, Berletto, Ricco]i, Boifa-
va, gli stranieri Bidle, Pet-
terson, Kundsen. 

Un Gran Premio — giunto 
alla 10. edizione — quindi 
che si presenta all'insegna 
della battaglia e che ha tutte 

le carte in regola per essere 
lo scenario di un bello spet
tacolo. Vedremo, quindi, da
ta la presenza dei cosiddetti 
«vecchi», cosa hanno real
mente da dire questi giovani, 
i quali già in alcune occasio
ni (vedi Giro d'Italia), han
no dimostrato di avere ca
rattere e di conoscere il me
stiere. Quest'anno il Gran 
Premio Ceramiche, Vetri, Cal
zature che costituiva una pro
va impegnativa per una se
rie di severe asperità, si svol
gerà sul tracciato reso più 
agile nella prima parte. 

Il nuovo percorso compren
de la salita del Colle di Mon
te Spertoli (da ripetersi due 
volte), il Poggio Adorno (due 
volte), e infine 11 Montalba-
no, a 30 km. dall'arrivo. 

a. s. 

UDELLA 

viaggio aereo dalla California 
a Roma. Adesso la storia si 
ripete con Franco Udella, un 
ragazzo straordinariamente se
rio, un atleta fortissimo, un 
pugile eccellente da dilettan
te ma professionista ancora 
acerbo. E' arrivato a Betulio 
Gonzalez con 18 piccoli com
battimenti sulla distanza mas
sima di 8 riprese mentre sta
sera ne dovrebbe fare 15 e 
quindi, per Udella, si tratta 
di una avventura nuova, 
tecnicamente insidiosissima. 
Quando Gonzalez sostenne il 
suo primo campionato del 
mondo nell'aprile 1971, a To
kio, contro il giapponese Ma-
sao Ohba, era al suo 28. e, 
quindi, non al 14. come lo stes
so Betulio lasciò credere du
rante la sua conferenza stam
pa di Milano. A Tokyo il vene
zuelano venne battuto in 15 ri
prese da Masao Ohba, eppure 
in precedenza aveva già so
stenuto 14 prove sui 10 
«rounds» e una a Caracas, 
contro Bernabe Villacampo, 
sulle dodict. 

Per il suo rischio Franco 
Udella avrà una paga dt un 
milione di lire, appunto co
me Salvatore Burrunt, però 
nel lontano 23 aprile 1965, 
quando la liretta non era sva
lutata come oggi. In compen
so. lo sfidante di Betulio Gon
zalez incasserà un premio par
ticolare dalla «Federboxe», i 
tre milioni che spettano a co
loro che tentano di conqui
stare una «cintura» mondia
le oppure la difendono uffi
cialmente. E', questa, una 
nuova regolamentazione in vi
gore dall'inizio del 1974. Di 
conseguenza un primo tra
guardo è stato raggiunto. Il 
secondo sarebbe quello di ve
dere Franco Udella uscire dal
le corde campione del mon
do per i «mosca », sia pure 
un « campione-bis» giacché 
l'altro della «World Boxing 
Association», di conseguenza 
più importante, è il vetera
no della Thailandia Chartcìiai 
Chionoi. Come riuscirvi? Una 
buona carta sembra l'arbitro 
Jay Edson che vive a Phoe
nix, Arizona. Si tratta di un 
professionista che ha diretto 
nel passato, molti combatti
menti nelle Filippine ed in 
Giappone. A Tokyo, per esem
pio, decretò il K.O. di Sandro 
Lopopolo davanti a Paul Fuji 
e l'altro del portoricano Joe 
«King» Roman ai piedi di 
George Foreman. 

Ricordiamo che l'azione fi
nale del campione mondiale 
dei «massimi» fu piuttosto 
scorretta, però Jay Edson, il 
« giapponese», lasciò corre
re. 

Magari il combattimento 
odierno sarà deciso proprio 
da Jay Edson malgrado la 
presenza, sulle sedie a bordo 
nng del giudice italiano Po
tetti e di un suo collega ve
nezuelano. 
Franco Udella si trova da
vanti ad un muro impervio 
anche se non insuperabile. 
Potrebbe vincere per squali
fica. Il sardo, nato a Cagliari 
il 25 febbraio 1947, alto 1J56 
circa è un intrepido guerrie
ro: ecco la sua carta nella 
manica. Gli impresari Ardito, 
Tana, Capra, Eoranati spera-
no di non rimetterci finan
ziariamente troppo da que
sto campionato del mon
do che è il secondo che 
si svolge a Lignano Sabbia
doro. Il precedente, 19 luglio 
1970, vide la vittoria per squa
lifica di Bruno Arcari sul 
francese René Roque per il ti
tolo delle «140 libbre*. Si 
trattò di una testata che co
prì di sangue il tolto del no
stro campione mancino. 

Giuseppe Signori 

A Brands Hatch Gr. Pr. d'Inghilterra 

Lauda e la Ferrari 
per una svolta nel 
campionato di F. 1 

COMUNE DI PAVIA 
La variante al vìgente piano 

regolatore generale per i servi
zi pubblici di quartiere sarà 
depositata in libera visione nel
le ore d'ufficio a decorrere dal 
1. agosto p.v. e per 30 giorni 
consecutivi 

Sino al trentesimo giorno do
po la scadenza del deposito po
tranno essere trasmesse o pre
sentate osservazioni su com

petente carta legale. 

A Brands Hatch, trenta chi
lometri appena fuori Londra, 
si corre oggi il Gran Premio 
d'Inghilterra, valido per il 
campionato mondiale piloti di 
F.l. Quello di quest'anno è 
un campionato quanto mai 
equilibrato, eppure oggi po
trebbe esservi la svolta de
cisiva con il sopravvento di 
Niki Lauda e delle « Ferra
ri » se sul difficile circuito 
inglese, all'austriaco della 
macchina italiana, riuscisse 
di costringere alla resa lo 
svedese della « Lotus », Ron-
nie Peterson e il sudafricano 
della « Tyrrell », Jody Sche-
ckter. Certo Lauda dovrà an
che guardarsi dalla minaccia 
rappresentata da Emerson 
Fittipaldi 

La pista di Brands Hatch, 
tutta saliscendi e dal fondo 
molto ondulato che provoca 
paurosi sobbalzi quando nel 
brevi rettilinei l bolidi rag
giungono la massima veloci
tà possibile, e scompone le 
vetture nelle curve, rendendo 
quanto mai acrobatica la gui
da, non concede possibilità al
cuna a chi non abbia grandi 
qualità di pilota e alle mac
chine non perfettamente a po
sto. Sembra proprio che ad 
avere macchine e doti perso
nali di alto rendimento siano 
proprio Lauda, Peterson e 
Scheck ter: un tris bene as
sortito e capace di offrire ve
ramente uno spettacolo degno 
del pubblico che solitamente 
affolla l'autodromo inglese 
nelle grandi occasioni. 

Gelido e calcolatore, tecni
co e compostissimo nella gui
da, Niki Lauda; potente e or-

mal confermatosi eccellente 
nel suo insieme la sua Ferrari. 

Irruente e spericolato, ma 
anche opportunista all'occor
renza, Ronnle Peterson, da 
molti anni ormai regina del
le piste la sua Lotus. 

Aggressivo e furente, con 
solide braccia da camionista 
che gli consentono di guidare 
in modo proibitivo per gli al
tri, Jody Scheckter. il pupil
lo di Ken Tyrrell, al quale 
spetta la pesante eredità di 
una vettura, la Tyrrell appun
to, che fu già del «grande» 
Stewart per la quale sembra 
imminente il ritorno alla vit
toria. 

Con loro e contro di loro In 
pista personaggi, piloti di va
lore sperimentato, come Hunt 
con la nuova Eschett 308. 
Hailwood con la Me Laren, 
il nervoso Merzario con la 
Iso, il vecchio Hulme con la 
Me Laren. Reutemann con la 
Brabham, Ickx, compagno di 
Peterson con la Lotus, De-
pailler giovane francese com
pagno di Scheckter con la 
Tyrrell e ancora Pace con 
la Brabham, Stuck e Bram
billa con la March, Jarìer 
con la Schadow, Pescarolo 
con la BRM, Hill con la 
«sua» Embassy Lola e na
turalmente l'ex campione del 
mondo Emerson Fittipaldi 
con la Me Laren e Clay Ra
gazzoni su Ferrari, nonché 
Leila Lombardi, ragazza pie
montese che sembra proprio 
trovarsi a suo agio nello 
stretto abitacolo della Bra
bham BT 44 con la quale ha 
già debuttato in formula uno. 

Eugenio Bomboni 

sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 
Il « Meeting dell'Amicizia » a Siena 

• IL « MEETING DELL'AMICIZIA » di Siena (domani dalle 17) si è 
arricchita di un nome nuovo. Si tratta del saltatore in alto sovietico 
Lumi che vanta un limite di 2 , 2 1 . I l sovietico si aggiunge al connazio
nale Molotilov ( 2 , 2 0 ) , agli americani Stones (2 ,30) a Brown (2 ,24) 
e all'azzurro Del Forno. Gli altri sovietici presenti a Siena sono: Skapas 
(20,24 nel peso), Ratouhnyi ( 1 0 " 4 sui 1 0 0 ) , Douda ( 3 ' 4 4 " sui 1500) 

e la Gladkin ( 4 ' 2 2 " sui 1 5 0 0 ) . 

Sport di massa a Villa Reatina 
• A VILLA REATINA (Riet i ) , nel quadro del Festival dell'» Unità », 
si svolgeranno domani due manifestazioni sportive di massa. La prima è 
riservata ai bambini dagli otto ai dieci e dai dieci ai dodici anni, a al 
svolgerà in mattinata. Si tratta di una « gimeana » che finale agonistico 
di 500 metri. E' in palio la Coppa dell'agenzia Civitella Unipol Assi
curazioni e la gan. è organizzata dall'» Alitalia club ». La seconda mani
festazione è riservata ai cicloamatori per le categorie B, C, D, E, F e 
tesserati FCI. I l raduno è fissato per le ore 15, mentre la partenza verrà 
data alle ore 16, con percorso che verrà indicato prima della partenza. 

Duello Agostini - Reed al Gr. Pr. di Svezia 
• DA OGGI HA I N I Z I O il Gr. Pr. di Svezia di motociclismo che si con
cluderà domani, valevole per il mondiale. Se nelle 350 Giacomo Agostini 
parte come il favorito (la corsa si disputerà domani), nelle 500 egli avrà 
di fronte un agguerrito lotto di concorrenti. La sua Yamaha sarà insidiata 
dalle MV Augusta di Reed e Bonera, da Lansivuori su Yamaha e Sheene 
su Suzuki. 

Nuoto: Marugo - record nei 400 misti 
• IERI ALLA PISCINA dello stadio Olimpico, prima giornata della Cop
pa Montreal di nuoto. Unico risultato di rilievo quello di Lorenzo Marugo 
che ha ottenuto il nuovo record italiano dei 400 misti (già da lui dete
nuto), col tempo di 4 ' 46"9 . Novella Calligaris ha vinto, dopo strenua 
lotta con la Bortolotti, i 200 s. I., mentre netto il successo nei 4 0 0 mi
sti. Le gare si concluderanno domani. 

nuova rivista 
internazionale 

•mensile.-^--esce In 26 lingue — si diffonde In 142 paesi 

le vie del socialismo 
documentazione-rassegna delle principali riviste 

dei pertitr comunisti • operai • del movimenti di liberazione 
. ' «T• • • • • - i - . . 

"nel n..'6,; giugno" 1974, leggete: 

• Economia socialista 
'—r Integrazione economica di stati sovrani (di H. Sin-

dermann, presidente del consìglio dei ministri della 
Rdt) 

, —r II Comecon per una linea di vasta collaborazione 
-mtemazionale [Mezdunarodnaja iiìn') 

'*— Un dibattito sulla proprietà intemazionale socia* 
lista 

— Mutamenti e prospettive nelle.campagne (di 6 . 
Pllssonnler) 

* • * 
— Per l'unità delle, forze patriottiche (di A. Haba) 

— Nuova fase dei rapporti fra Cuba e l'America la
tina [Latìnskaja Amerika) 

— Il « miracolo » di dieci anni di dittatura [La nou-
velie crìtìque) 

Indonesia 
— Il ruolo dei militari [Tekad rakjat) 

Somalia 
— Istruzione e sviluppo [Waaga Cusub) 

— Il notiziario del mese 

Si avvertono i lettori che il prossimo numero della 
rivista comprenderà il bimestre luglio-agosto (n. 7-8) 

nuova rivista 
internazionale 
— un'ampia e documentata rassegna degli avveni

menti mondiali 
— una importante fonte dlnfcrmazione sulla politica 

dei partiti comunisti • operai, dei movimenti di 
liberazione • sulle vie del socialismo 
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Gravi le condizioni del dittatore spagnolo 

FRANCO HA CEDUTO I POTERI 
Juan Carlos capo di Stato ad interim 

La notizia diffusa ufficialmente alle 3 del pomeriggio dalla radio spagnola - Il «generalissimo» che ieri sem
brava essersi rimesso è stato colpito da una emorragia gastrica - Il nuovo capo di Stato ha già prestato giuramento 
In serata ha compiuto il primo atto: la firma dell'accordo che rinnova la concessione di basi militari agli USA 

MADRID, 19 
' Il generale Francisco Fran
co, dopo 35 anni di potere 
assoluto in Spagna, ha fir
mato questa mattina un de
creto con il quale trasferi
sce temporaneamente i poteri 
di capo dello Stato ad interim 
al suo successore designato 
principe Juan Carlos di Bor
bone che ha accettato. La ce
rimonia del giuramento di 
lealtà ai principi del Movi
mento nazionale e alle leggi 
costituzionali spagnole si è 
svolta nel pomeriggio. 

La notizia, trapelata in un 
primo tempo, in ambienti vi
cini al Caudillo, è stata uf
ficialmente diffusa alle tre del 
pomeriggio dalla radio spa
gnola. Il trasferimento dei 
poteri si è reso necessario 
in seguito ad un improvviso 
peggioramento delle condizio
ni di salute di Franco che, 
come è noto, si trova in cli
nica dal nove luglio scorso 

, per un attacco di flebite. Se-
condo autorevoli fonti egli 
avrebbe preso la decisione da 
solo dopo essersi reso conto 

Vietnam del sud 

Violenti scontri 
intorno a Danang 

Dalla base partono le provocazioni con
tro le zone amministrate dal GRP 

SAIGON, 19 
Violentissimi combattimenti 

sono in corso in una vasta 
zona attorno a Danang, che 
era una delle più grandi basi 
del corpo di spedizione ame
ricano nel Vietnam e che 
ora è una base della quale 
l'esercito di Thieu si serve 
per attaccare le zone ammi
nistrate dal GRP. L'aviazione 
di Thieu, già da vari giorni. 
sta effettuando una serie di 
incursioni contro le zone li
bere, In particolare nella zo
na di Due Due, a 30 km. a 
sud-ovest di Danang. Solo que
sta mattina, l'aviazione di 
Thieu ha effettuato ben 36 
Incursioni. 

Le forze di liberazione, la 
cui politica dichiarata è di 
difendere le zone libere dagli 
attacchi del regime di Saigon, 
e di riservarsi 11 diritto di 
colpire le basi dalle quali 
questi attacchi partono, han
no oggi sottoposto l'aeropor. 
to di Danang a un Intenso 
bombardamento con razzi. 
Sulla base sono caduti alme
no 34 missili. Numerosi razzi 
sono caduti sulla zona dove 
si trovano gli alloggiamenti 
del militari. Due aerei e un 
elicottero sono stati distrutti. 
a quanto si apprende da fonti 
di Saigon, solitamente restie 
ad ammetteTe là verità, men
tre 1 depositi di carburante 
Ser aerei sono stati Incen* 

latl. 
Sugli altipiani centrali, do

ve pure il regime di Saigon 
tenta fin dall'indomani della 
firma degli accordi di Parigi 
di estendere II proprio con
trollo, le forze di liberazione 
hanno distrutto una posizio
ne fortificata installata Illegal
mente In territorio libero dal
l'esercito di Thieu, 

Scontri 6ono avvenuti an
che nella zona del delta del 
Mekong. dove le forze di 
Thieu cercano di ridurre le 
zone controllate e ammini
strate dal GRP. 

Moro a Mosca dal 
24 al 29 luglio 
n ministro degli esteri ita

liano Aldo Moro, si recherà 
in Unione Sovietica In visita 
ufficiale dal 24 al 29 luglio. 
Al centro del colloqui saran
no i rapporti tra est e ovest, 
l'andamento del processo di 
distensione dopo la visita di 
Nixon a Mosca ed 1 rapporti 
bilaterali tra Italia e Unione 
Sovietica con particolare ri
guardo ai problemi dell'in
terscambio e della collabora
zione economica. 

E' morto il 
presidente 

dell'Assemblea 
Nazionale 

della Romania 
Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 19. 
E* morto a Bucarest Mi-

ron Costantinescu, presiden
te della Grande Assemblea 
Nazionale, segretario del 
PCR e membro supplente del 
comitato esecutivo del Par
tito. La, notizia è stata dif
fusa dall'agenzia ufficiale ro
mena Agerpres. 

Costantinescu è stata una 
delle figure di primo plano 
della Romania socialista. 
Eminente economista — nu
merosi sono infatti I suol 
saggi in questo campo — egli 
era stato tenuto in disparte 
per un certo periodo e da al
cuni anni era ritornato alla 
vita politica attiva. 

Nel marzo scorso aveva la
sciato il suo Incarico di vice
presidente del Consiglio di 
Stato per assumere la presi
denza della Grande Assem
blea Nazionale. Questo muta
mento era coinciso con l'ele
zione di Ceausescu a Presi
dente della Reoubbllca. 

Alcuni mesi addietro Co
stantinescu aveva scritto la 
prefazione al volume « Palmi
ro Togliatti, scritti Bcelti». 
Costantinescu era un convin
to sostenitore della linea to-
gliattlana delle vie nazionali 
al socialismo e della «unità 
nella diversità». 

«Da questi scritti ed arti
coli — -sottolineava Costanti
nescu nel presentare l'opera 
del grande dirigente comuni
sta italiano — risulta eviden
te il contributo originale di 
Palmiro Togliatti alla elabo
razione di alcune tesi che 
prospettano la soluzione di 
alcuni grandi problemi sul 
piano nazionale ed interna
zionale, che stanno alla base 
degli attuali orientamenti del
la politica del PCI, quali so
no quelli relativi alla stra
tegia ed alla tattica, alla via 
italiana verso il socialismo, 
alla politica di riforme al 
rapporto tra democrazia e so
cialismo, tra l'autonomia e 
l'internazionalismo. 

s. 9. 

dell'aggravarsi delle sue con
dizioni. Un bollettino medico 
ufficiale firmato da sei sani
tari e diffuso a mezzogiorno 
dice: € L'evoluzione della ma
lattia di cui soffre ha subito 
nella mattinata di oggi un peg
gioramento per la presenta
zione di complicazioni gastri
che. Peraltro le costanti fi
siologiche si mantengono en
tro i limiti della normalità ». 
Diramato alle 20.30 ora ita
liana riferisce che « l'emor
ragia accusata da Franco al
l'inizio della giornata è stata 
fermata e che le costanti fisio
logiche del paziente sono man
tenute entro livelli normali i>. 
E' la prima volta che i me
dici curanti dicono che Fran
co ha avuto una emorragia. 

La notizia del peggioramen
to delle condizioni di salute 
del Caudillo ha destato sor
presa in quanto ieri erano 
state diffuse notizie ottimisti
che sull'andamento della ma
lattia, si era parlato di una 
partita di pesca al salmone 
per il 25 luglio ed inoltre il 
dittatore spagnolo aveva per
messo che i fotografi lo ri
prendessero. L'improvvisa de
cisione di trasferire i poteri 
fa ritenere, d'altra parte, che 
il peggioramento delle condi
zioni di salute sia più grave 
di quanto le fonti ufficiali la
scino intendere. 

Il principe Juan Carlos di 
Borbone, che esercita da og
gi le funzioni di capo dello 
Stato e di comandante delle 
forze armate, ha trentasei 
anni e fu designato alla suc
cessione del Caudillo Franco il 
22 luglio 1969. Juan Carlos 
è nato a Roma, dove la fa
miglia reale spagnola fu esi
liata nel 1931. il 5 gennaio 
del 1938. è sposato con la so
rella dell'ex re di Grecia Co
stantino ed ha tre figli. Que
sta mattina è rimasto al ca
pezzale di Franco insieme al 
primo ministro Arias Navarro 
e al presidente delle Cortes e 
capo del Consiglio del regno 
Alejandro Rodriguez di Val-
carcel. Quando è stato dif
fuso il comunicato sul trasfe
rimento dei poteri Juan Car
los si trovava ancora in cli
nica. 

0 primo atto ufficiale del 
nuovo capo dello Stato ad 
interim è stato compiuto que
sta sera con la firma della 
dichiarazione di principio 
ispano-americana, che rinno
va la concessione di basi mi
litari americane in territorio 
spagnolo, siglata durante la 
visita di Henry Kissinger a 
Madrid all'inizio del mese. Ma 
già ieri aveva sostituito Fran
co alle cerimonie per il 38. 
anniversario dell'inizio dell'ag
gressione, sostenuta e arma
ta dalla Germania nazista e 
da Mussolini, contro la Re
pubblica spagnola. Juan Car
los fu designato successore di 
Franco cinque anni fa dopo 
che si fu impegnato solenne
mente a seguire fedelmente i 
principi politici e le leggi 
fondamentali del regime fa
scista spagnolo. 

Il trasferimento dei poteri 
di capo dello Stato deciso que
sta mattina è stato realizzato 
in base all'articolo 11 della 
cosiddetta < legge organica 
spagnola > la quale prevede 
appunto che in caso di as
senza del capo dello Stato dal 
territorio nazionale 0 in caso 
di malattia i suoi poteri ven
gano assunti dall'erede al 
trono. In caso di decesso di 
Franco Juan Carlos diverrà 
re di Spagna otto giorni do
po la morte. 

Accolto d a i massimi dirigenti del partito e dello Stato 

Breznev giunto a Varsavia 
per il 30' della Liberazione 

Il segretario del PCUS parlerà domani a Katowice e lunedì alla seduta solenne della 
Dieta — Sottolineato lo stretto legame tra Polonia e Unione Sovietica — Grande impe
gno in campo economico, sociale e politico per celebrare l'importante anniversario 

Continua 

la polemica 

tra giunta 

militare 

e DC cilena 
SANTIAGO, 19. 

Nuova presa di posizione 
del governo cileno, nella pole
mica con la Democrazia Cri
stiana. Il segretario generale 
del governo, colonnello Fedro 
Evving, ha dichiarato alla te
levisione che la Democrazia 
Cristiana cilena « viola 11 di
vieto di attività politica». Il 
governo militare «rappresen
ta l'Immensa maggioranza del 
cileni, che nell'attuale sospen
sione della vita politica, stan
chi della demagogia e degli 
Intrighi meschini, vedono il 
clima indispensabile per lavo
rare e progredire». La Demo
crazia Cristiana, in particola
re facendo pubblicare da A-
genzle straniere le lettere 
scambiate fra il suo presiden
te Patricio Aylwln e l'ex mi
nistro dell'Interno Oscar Bo-
nilla, «fa 11 gioco della cam
pagna marxista internaziona
le contro 11 Cile». 

Il governo « è pronto a 
prendere tutte le misure ne
cessarie, per quanto drastiche 
possano essere, affinchè la 
pausa dell'attività politica sia 
pienamente rispettata». 

« VERTICE » FRANCO-INGLESE »„„••"'-•, » £ 
Giscard d'Estaing e il premier Wilson si è iniziato all'Eliseo con un incontro a quattr'occhi 
tra I due statisti. Successivamente si sono avuti altri incontri. Al centro dei colloqui I pro
blemi dell'Europa dopo la domanda britannica di rinegoziazlone della sua adesione al MEC e 
la cooperazione economica bilaterale. Fonti britanniche hanno confermato che è stato affron
tato anche il problema di Cipro, sottolineando che la posizione francese è « molto vicina » a 
quella britannica. NELLA TELEFOTO: i due statisti mentre si stringono la mano sui gra
dini dell'Eliseo 

Si aggrava la situazione nei territori coloniali portoghesi 

DILAGA A LUANDA IL TERRORISMO 
DELLE SQUADRACCE C0L0NIALISTE 

Le scorrerie notturne contro i sobborghi africani mietono nuove vittime — Bombe fasci
ste a Lourenco Marques — Duemila soldati si rifiutano di combattere contro il FRELIMO 

Un comitato 

di solidarietà 

con il popolo 

del Ciad 
Nei giorni scorsi si è co

stituito in Roma, sotto la 
presidenza di Lelio Basso, un 
Comitato di solidarietà con 
il Fronte di liberazione na
zionale del Ciad (FROUNAT) 
del quale fanno parte rap
presentanti del PSI, del PCI, 
del PDTJP, del «Movimento 
liberazione e sviluppo - Cen
tro di documentazione Ca
brai », Marcella Glisentl di
rettore della Libreria Paesi 
Nuovi e Franco Zannino con
direttore della rivista «Pro
blemi del Socialismo». 

Il Comitato intende svolge
re un'attività in appoggio al
la lotta che il Frolinat con
duce dal 1966 per liberare il 
paese dalla pesante ipoteca 
neo coloniale. 

BRAZZAVTT.T.E. 19. 
L'ondata di violenze di cui 

la capitale dell'Angola, Luan-
da, è teatro da oltre una set
timana continua a mietere 
vittime, lasciando prevedere 
un aggravamento della situa
zione in questo territorio, che 
è il più ricco del vecchio im
pero coloniale portoghese ed 
è anche quello in cui si pon
gono 1 problemi più delicati. 

Dispacci pervenuti a Brazza-
ville da Luanda riferiscono 
che. nonostante l'intervento 
dell'esercito, squadre di ol
tranzisti bianchi si abbando
nano quotidianamente a sel
vagge scorrerie notturne nel 
sobborghi africani, uccidendo, 
mutilando e appiccando in
cendi. Decine di africani, uo
mini, donne e bambini, afflui
scono all'ospedale cittadino, le 
cui corsie rigurgitano di corpi 
straziati dai colpi di machete 
e dalle bombe a mano. Volon
tari bianchi si sono uniti aj 
negri per organizzare la dife
sa contro gli assassini, il cui 
obbiettivo sembra quello di 
portare al punto esplosivo la 
situazione a Luanda e nel 
territorio. 

Tra i morti delle ultime ven
tiquattro ore sono due squa
dristi, che non hanno risposto 
all'alt intimato loro da una 
pattuglia, e uno studente uni
versitario, ucciso per errore. 

In polemica con l 'ambiguo comunicato Sadat-Hussein 

L'OLP si dichiara unica rappresentante 
dei palestinesi «in tutto il mondo arabo» 

Dichiarazioni rilasciate da Yasser Arafat ad Algeri sull'imminente visita a Mosca 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 19. 

Yasser Arafat, presidente 
delI'OLP. attualmente in visi
ta ad Algeri, ha smentito in 
una interv;sta concessa alia 
stampa algerina che vi siano 
stati ooniattì tra 1 organizza -
zione palestinese e eli Stati 
Uniti secondo quanto riferito 
da fonti giornalutt:che In Li
bano. «Personalmente - egli 
ha detto — non ne sono al 
corrente, e vi parlo a nome 
della rivoluzione palestinese». 

Nello stesso tempo, il lea
der palestinese ha nuovamen
te attaccato re Hussein di 
Giordania (che «astenendosi 
dal partecipare alla guerra 
del Ramadan ha tradito la 
nazione araba»* e ha ancora 
una volta precisato le condi
zioni per una normalizzaz.one 
delle relazioni giordano-pale
stinesi. vivamente ausoicata 
dal presidente egiziano Sadat 
Queste condizioni consistono 
soprattutto nel « riconosci
mento dell'OLP come unica 
Mppreeentante del popolo pa

lestinese » e nell'applicazione 
degli accordi del Cairo e di 
Amman che prevedono la li
bertà di azioni delle organiz
zazioni palestinesi in Giorda
nia. 

Ad Algeri si osserva erte 
la posizione della resistenza 
palestinese sul ironte di pio. 
matico appare « estremamen
te delicata » e che nelle pros
sime settimane 11 fronte di
plomatico sarà «ancora più 
caldo ». soprattutto In vista di 
un mini vertice arabo tra Si
ria, Egitto. Giordania e OLP 
che Saaai propone di tene
re al Cairo, prima del verti
ce arabo convocato a Rabat 
U 3 settembre. 

Si osserva, a questo propo
sito, che la formulazione del 
comunicato conclusivo del re
cente incontro tra Sadat e 
Hussein, in cui s\ riconosce 
l'OLP come rappresentante 
dei palestinesi «salvo quelli 
che risiedono nel regno di 
Giordania» rimane assai am
bigua, dal momento che 11 so
vrano hascemita non ha ri
nunciato a rivendicare la Cis-

glordania (parte del territo
rio palestinese originario, an
nessa dopo la prima guerra 
arabo-israeliana e attualmen
te occupata da Israele 1 co
me parte integrante del suo 
regno e non ha precisato la 
sua posizione sulla eventuale 
costituzione di uno Stato pa
lestinese. 

L'interpretazione del comu
nicato offerta oggi unilateral
mente dal ministro degli este
ri egiziano, Ffchml, non chia
risce le cose. Parimi sostie
ne che Hussein riconoscereb
be l'OLP come rappresentan
te del palestinesi della Cis-
giordania e delta succia «• 
Gaza, con esclusione soltanto 
di quelli che risiedono a est 
del Giordano, ma aggiunge 
che la Cisglordanta dovreooe 
restare legata alla corona ha
scemita «fino a quando la 
popolazione deciderà libera
mente sul suo futuro e riac
quisterà 1 diritti nazionali». 
In ogni modo, Il Cairo ed 
Amman sembrano voler con
siderare un «disimpegno» 
larario giordano che comporti 

il ritorno, sia pur tempora
neo, dei palestinesi della Cls-
giordanla nei quadro del «re
gno hascemita, rinviando la 
creazione di uno Stato < pale
stinese e facendone un affa
re "Inter-arabo"» 

Non a caso, dunque, men
tre Arafat faceva le sue di
chiarazioni ad Algeri, un por
tavoce dell'OLP ha ribadito a 
Bei nit che l'OLP si conside
ra rappresentante di tutti I 
palestinesi «in qualsiasi parte 
del mondo arabo essi viva
no». 

Per quanto riguarda 11 suo 
prossimo viaggio a Mosca su 
invito del segretario del 
PCTJ8. Breznev, Arafat ha di
chiarato a El Mujohid che 
argomento dei colloqui con I 
dirigenti sovietici sarà «la 
situazione politica In Palesti
na e quella del mondo ara
bo». Egli ha aggiunto che 
«esiste una identità, per 
quanto riguarda gli obbiettivi 
fissati dalla resistenza pale
stinese, con la posizione del
l'URSS». Arafat, che era 
giunto ad Algeri per comul-

tazioni con 1 dirigenti del 
PNL, è stato ieri ricevuto 
dal presidente Bumedien 

I timori espressi dalla resi
stenza palestinese circa le Im
plicazioni di un «dislmpe-
gnoi» aelie forze sul fronte 
giordano, vengono condivisi 
negli ambienti del FLN alge
rina Si teme in particolare 
che alcuni Stati arabi (e ci si 
riferisce particolarmente al
l'Egitto) siano pronti a fare 
nuove concessioni agli ameri
cani prima della nuova tap
pa di negoziati a Ginevra e 
che ciò renda praticamente 
definitiva una soluzione che 
finora era stata presentata 
dal paesi arabi direttamente 
Interessati come una «tappa 
sulla via di una soluzione 
globale ». 

E" quanto auspicherebbero 
gli Stati Uniti, salvo alcune 
concessioni minori nel senso 
della salvaguardia di non pre
cisati «interessi palestinesi*. 

Giorgio Migliardi 

Il governatore dell'Angola, 
generale Silveira Marques, ha 
dichiarato che le autorità por
toghesi ricorreranno « a qual
siasi mezzo » per garantire la 
sicurezza e un ordinato svol
gimento del referendum sul
l'autodeterminazione, ma ha 
ammesso che non è possibile 
fissare alcuna data per la con
sultazione. 

In effetti, quest'ultima è re
spinta tanto dal movimento 
di liberazione, che si batte per 
l'indipendenza ed esige il ri
conoscimento preliminare di 
questo diritto del popolo an
golano, quanto dall'ala oltran
zista della comunità «bianca» 
portoghese, che vorrebbe man
tenere immutato l'assetto at
tuale o. addirittura, modificar
lo in senso favorevole alla con
tinuità dei suol privilegi. Lo 

attuale, rapido deterioramento 
della situazione è dunque 11 
frutto del ritardi frapposti a 
una trattativa tra 11 governo 
di Lisbona e il MPLA, leader 
della guerriglia, e del manca
to rinnovamento delle struttu
re del territorio, dopo il 25 
aprile di Lisbona. 

BEIRA (Mozambico), 19. 
Circa 2000 soldati (porto

ghesi ed africani) che da 
qualche tempo seguono cor
si di addestramento militare 
a Lourenco Marques, hanno 
reso noto oggi il loro rifiuto 
di recarsi nel nord del Paese 
per affrontare 1 guerriglieri 
del Frelimo. 

In un comunicato, una par
te delle forze armate dà tem
po fino al 22 luglio al governo 
di Lisbona per rispondere al
la richiesta di porre fine alla 
guerra nel Mozambico. 

Dal canto suo. in un altro 
comunicato, il personale del
l'ospedale militare di Louren
co Marques dà il suo appog
gio ai soldati che rifiutano 
di continuare a combattere. 

Quelle odierne non sono le 
prime manifestazioni di ri
fiuto di combattere avvenute 
nel Mozambico. Ieri, l'alto 
comando militare del Mozam
bico aveva confermato che di
verse centinaia di soldati, 
membri di gruppi speciali ope
ranti nello Zambesi, si era
no rifiutati di combattere e 
che alcuni di loro erano ad
dirittura passali nelle file del 
«Frefimo». 

Fonti informate hanno an
nunciato che i guerriglieri 
del FRELIMO hanno interrot
to. per la terza volta dall'i l 
luglio, la linea - ferroviaria 
Beira-Tete, facendo saltare 1 
binari in settantaquattro pun
ti con diverse cariche di esplo
sivo. Si tratta del più spetta
colare attentato da quando, 
nelle ultime settimane. 1 guer
riglieri hanno Intensificato gli 
attacchi contro la linea, lun
go la quale transitano I rifor
nimenti per il cantiere della 
diga di Cabora Bassa. 

L'offensiva del FRELIMO 
fa seguito all'insabbiamento 
della trattativa con Lisbona, 
dopo una presa di contatto 
che ha visto la parte porto

ghese porre come preliminare 
la richiesta della cessazione 
del fuoco ed eludere un rico
noscimento del diritto del ter
ritorio all'Indipendenza. 

Il Brasile 

riconosce 
la Guinea 

Bissau 
BRASILIA, 19. 

Il governo brasiliano ha ri
conosciuto oggi ufficialmente 
la Guinea Bissau. L'annun
cio è del ministero degli este
ri brasiliano, il quale ha fat
to anche sapere che appog
gerà la richiesta di ammis
sione del nuovo Stato al- I reazione intema, ma non solo 

Come è noto, l'indipenden
za della Guinea Bissau è 
stata proclamata nello scor
so settembre dal PAIGC, che 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 19 

Nel pomeriggio di oggi è 
giunto a Varsavia il segreta
rio del PCUS Leonid Breznev, 
per prendere parte ai solenni 
festeggiamenti del 30. anniver
sario (iella liberazione della 
Polonia, che si concluderanno 
lunedi 22, giorno della festa 
nazionale polacca. All'aeropor
to erano a riceverlo il segreta
rio del POUP, il primo mini
stro Jaroszewicz e il capo del
lo Stato Jablonski. 

La delegazione sovietica è la 
sola al massimo livello che 
parteciperà a queste giornate 
celebrative. Con questo invito 
rivolto al segretario del PCUS 
la direzione politica e statale 
polacca ha inteso sottolineare. 
come confermano anche le di
chiarazioni pubblicate dai gior
nali di oggi, lo stretto legame 
che unisce la Polonia all'Unio
ne Sovietica. 

Il programma 
delle celebrazioni 

Nel programma delle cele
brazioni sono previsti due di
scorsi del segretario del PCUS, 
domani a Katowice e lunedi 
22 alla sessione solenne della 
Dieta. 

La Varsavia che si appresta 
a festeggiare, il 22 luglio, il 
trentesimo anniversario deMa 
rinascita della Polonia ha lo 
aspetto di un cantiere: è ap
pena terminata la prima tappa 
della ricostruzione del castello 
reale, bombardato trentacinque 
anni or sono e raso al suolo 
dai tedeschi in ritirata; sono 
state inaugurate due grandi ar
terie di comunicazione cittadina 
destinate a convorjliare una 
gran parte del traffico automo
bilistico in rapido incremento; 
sono in pieno fervore i lavori 
di ristrutturazione del centro 
cittadino, dove, l'armo venturo, 
entreranno in funzione la nuova 
stazione ferroviaria centrale, il 
nuovo terminale dell'aeroporto 
e tutto un quartiere di servizi 
turistici e amministrativi. Sen
za parlare, naturalmente, dei 
nuovi quartieri di abitazione 
che si sviluppano, come ogni 
cosa, nella Polonia di questi 
anni, con una rapidità superio
re a quella pur impegnativa 
stabilita dal oiano quinquennale. 

Sei milioni di morti, un'intera 
generazione politica e intellet
tuale massacrata, un patrimo
nio nazionale distrutto al 40%; 
e questa opera di devastazione 
compiuta in un paese che alio 
scoppio della guerra era tra i 
più arretrati del continente, do
ve gli analfabeti si annovera
vano a milioni, dove i due ter
zi della popolazione vivevano le
gati alle strutture arcaiche di 
un'agricoltura semifeudale, do
ve la disoccupazione spingeva 
masse di contadini a invocare 
lavoro all'estero; ne sono una 
testimonianza gli oltre dieci mi
lioni di polacchi che tutt'ora 
vivono nei soli Stati Uniti. 

Questo è il punto di partenza. 
ben noto, d'altronde dal quale 
ha preso avvio, trenta anni fa. 
la costruzione della Polonia 
socialista. E, proprio a causa 
dell'arretratezza economico so
ciale del paese, la scelta del 
socialismo non poteva non in
contrare la resistenza della 

guida la lotta contro il do
minio coloniale portoghese. 
D nuovo regime di Lisbona 
ha avviato con il PAIGC con
tatti preliminari, ma non ha 
ancora riconosciuto l'indipen
denza del territorio. 

interna, che in intere regioni 
del paese assunse l'aspetto di 
una vera e propria guerra civile 
protrattasi poi per tre anni. 

E' con questo passato non 
tanto remoto, che ora fanno i 
conti i polacchi per valutare il 
cammino percorso che, al di là 
di ogni discorso celebrativo, è 
innegabilmente un cammino 
molto lungo. Il patrimonio na
zionale è quadruplicato; il po

tenziale industriale si è mol
tiplicato venti volte rispetto al
l'inizio della guerra, ponendo 
il paese al decimo posto nella 
scala mondiale; i problemi so
ciali fondamentali — occupa
zione, assistenza sanitaria, edu
cazione — sono in gran parte 
risolti e alcuni molto positiva
mente, come dimostra per esem
pio il fatto che quattro milioni 
di polacchi hanno un diploma 
di scuola media superiore; A 
commercio con l'estero è fra i 
più,attivi; il tenore di vita ha 
conosciuto, in particolare negli 
ultimi anni, un ritmo di svilup
po che teme pochi confronti. 
E — condizione fondamentale 
di questo sviluppo — le fron
tiere nazionali sono finalmente 
sicure e indiscusse. Al loro in
terno vive una popolazione del
la quale oltre la metà non ha 
ancora raggiunto i trenta anni, 
cioè non ha conosciuto diret
tamente la tragedia dalla qua
le il paese è uscito. Forse an
che per questo fl tono dei fe
steggiamenti di quest'anno non 
è dato tanto dalla celebrazione 
del passato quanto piuttosto dal
ie speranze e dalle prospettive 
del prossimo avvenire. Signifi
cativamente, uno dei momenti 
centrali delle manifestazioni 
che si terranno a Varsavia sarà 
il grande raduno di ottantami
la giovani provenienti da ogni 
parte del paese. Con le alte 
qualifiche professionali raggiun
te, la nuova generazione costi
tuisce il punto di forza dei pro
grammi di ulteriore sviluppo del 
paese: vi sono interi settori 
produttivi nei quali l'età media 
dei lavoratori si aggira intorno 
ai venticinque anni. Fra i più 
imponenti investimenti che ca
ratterizzano i piani di sviluppo 
economico, è degno di rilievo 
il progetto per un nuovo cen
tro siderurgico, e il piano per 
Danzica, jl grande porto del 
nord; proprio in questi giorni 
poi due nuove miniere di zinco 
e di rame sono state aperte 
nella bassa Slesia. 

Nuova linea 
di sviluppo ; 

Tale coneentaamento di inve
stimenti è frutto della nuova 
linea di sviluppo economico av
viata tare anni e mezzo.fa (che 
si sta in gran parte realizzan
do proprio in questi mesi) e ca
ratterizza. in concreto, questo 
solenne anniversario come un 
anno particolarmente dinamico 
e fruttuoso. A questo attivissi
mo impegno sul fronte econo
mico e produttivo corrisponde 
un impegno, meno vistoso, ma 
non meno importante, nel cam
po sociale e politico: la rifor
ma del sistema di istruzione 
pubblica che porterà la scuoia 
obbligatoria fino ai diciotto 
a n i , il nuovo codice del lavo
ro varato poche settimane or-
sono e che entrerà in vigore 
dall'inizio dell'anno prossimo. 
la riforma amministrativa at
tuata all'inizio di questo anno, 
il potenziamento e la riorga
nizzazione di tutto il vastissimo 
settore dei servizi, dai trasporti 
aita struttura ospedaliera alla 
rete commerciale, alle struttu
re turistiche e. sul piano ideo
logico, la campagna per il rin
novo delle tessere ai membri 
del partito, campagna già av
viata e die culminerà nel pros
simo settimo congresso, l'arino 
venturo. 

E' proprio su questo secon
do fronte che si registrano an
cora ritardi e squilibri, e ap
punto nel superamento di essi 
cerca la sua più vera definizio
ne la « seconda Polonia > an
nunciata tre anni fa e prota
gonista di queste giornate d: 
solenni celebrazioni. 

Paola Boccardo 

Dalla Commissione giustizia della Camera dei rappresentanti 

Raccomandata per Nixon la 
messa in «stato di accusa» 

Ora spetto alla Camera mandare o meno sotto processo il presidente — Numerosi 
i capi d'accusa fra cui, oltre Watergate, frode fiscale e uso personale di fon
di federali — Resi noti documenti che accusano Kissinger per le intercettazioni 

WASHINGTON. 19. 
l a commissione della Came

ra dei rappresentanti ameri
cana. al termine della sua 
istruttoria ha raccomandato 
oggi la messa in stato di ac
cusa del presidente Nixon per 
la parte da lui avuta nel caso 
Watergate, Lo hanno annun
ciato i membri della stessa 
commissione giustizia i quali 
hanno aggiunto che il consi
gliere speciale della commis
sione ha chiesto che Nixon 
sia messo in stato d'accusa 
per una o più imputazioni. 
Alcuni membri della Commis
sione giustizia hanno fatto 
circolare le bozze dei docu
menti che contengono la rac
comandazione. Secondo quan
to riferisce l'agenzia ameri
cana «Associated Press», en
trata In possesso di una copia 
di tali documenti, i capi di 
accusa contro il presidente 
Nixon sarebbero i seguenti: 
ostruzione al corso della giu
stizia collaborando all'insab
biamento e alla copertura 
delle effrazioni effettuate nel-
l'albergo Watergate e nello 
studio dello psichiatra Daniel 
Ellaberg; frode fiscale; uso 
personale di fondi federali; 

intercettazioni telefoniche; ri
fiuto di sottostare a ingiunzio
ni della commissione giusti
zia; autorizzazione a deporre 
il falso estesa a suoi colla
boratori; svolgimento in modo 
improprio di compiti previsti 
dalla carica di presidente. 

Le raccomandazioni della 
Commissione dovranno ora es
sere esaminate dalla Camera 
dei rappresentanti che deci
derà definitivamente se porre 
o meno sotto accusa Nixon. Se 
la maggioranza della Camera 
si pronuncerà per l'Impeach
ment, il problema passerà al
la competenza del senato il 
quale dovrà svolgere un vero 
e proprio processo contro il 
presidente e decidere a mag
gioranza del due terzi se ri
conoscerlo o meno colpevole 
e quindi destituirlo. 

Secondo altri documenti del
la Commissione giustizia del
la Camera, resi noti oggi, il 
defunto direttore deìl*FBI, 
Edgar Hoover, in almeno tre 
circostanze ha citato Henry 
Kissinger, attualmente segre
tario di Stato, per aver di
rettamente autorizzato inter
cettazioni telefoniche a cari
co di funzionari governativi 

e giornalisti. 
In appunti separati, datati 

13 maggio 1970, concementi 
due diversi dipendenti del 
consiglio nazionale di sicu
rezza, Hoover ha scritto: « Il 
12 maggio 1970, il generale 
Alexander Haig... ha comuni
cato che il dr. Henry Kissin-
ger~ ha chiesto che venga 
messo sotto controllo quanto 
prima possibile il telefono... ». 
Oli appunti di Hoover erano 
Indirizzati all'altera ministro 
della giustizia John Mitchell. 

Quasi un anno prima, il 4 
giugno 1969, Hoover aveva In
formato Mitchell che allp sco
po di rintracciare la fonte 
di indiscrezioni a beneficio 
della stampa su argomenti at : 
Unenti alla sicurezza naziona
le, « Kissinger ha chiesto che 
venga posto sotto sorveglian
za lì telefono» di un giorni 
lista. 

I nomi delle persone ogget
to di Intercettazione telefoni
ca sono omessi nel contesto 
dei cinque volumi che costi» 
tulscono parte delle risultan
ze acquisite dalla commissio
ne Impegnata nell'Istruttoria 
per l'eventuale messa In stato 
di accusa del 
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Ha accusato la giunta dei colonnelli di Atene di aver ideato il colpo di stato nell'isola 

Intervento di Makarios alFO.N.U. 
Una flotta turca al largo di Cipro 

Il presidente legittimo di Cipro ha chiesto al Consiglio di sicurezza di intervenire - Documento dei paesi non allineati - Lunedì 
l'arcivescovo sarà ricevuto da Kìssinger - La Turchia ribadisce il ritiro degli ufficiali greci dall'isola - Sisco giunto ad Ankara 

Vasta mobilitazione popolare 

NEW YORK. 19 
Il Consiglio di sicurezza del

l'ONU si è riunito nuovamente 
ieri sera al Palazzo di Vetro 
per ascoltare il Presidente le
gittimo di Cipro Makarios giun
to a New York ed accolto dal 
segretario generale dell'ONU 
Kurt Waldheim con gli onori ed 
il protocollo riservati ad un ca
po di Stato. 

Makarios, in un intervento 
durato 25 minuti, ha accusato 
la Grecia di aver ideato incol
po di stato che ha determinato 
la sua caduta. Egli ha preci
sato che l'intervento degli uf
ficiali greci di stanza nell'isola 
è « un'invasione e delle cui con
seguenze soffre l'intero popolo 
cipriota ». 

«Il Consiglio di sicurezza de
ve intervenire — ha concluso il 
presidente legittimo di Cipro — 
presso la Giunta militare greca 
per far ritirare da Cipro gli 
ufficiali greci che prestano ser
vizio nella Guardia Nazionale 
e per far cessare l'invasione 
dell'isola». Al termine del suo 
discorso l'arcivescovo è stato 
apostrofato duramente dal rap
presentante di Atene. Concluso 
il suo appello Makarios ha la
sciato la sala in cui si era 
riunito il Consiglio di sicurezza 
ed ha seguito da un'altra stanza 
l'andamento del dibattito. 

Dopo Makarios ha preso la 
parola il delegato greco. Costan-
tine Panayatoeas, il quale ha 
ribadito che le vicende di Ci
pro sono un problema interno 
dell'isola. Il rappresentante tur
co dal canto suo ha detto che 
il suo Paese « considera sua 
prerogativa avvalersi dei dirit
ti conferitigli da trattati inter
nazionali », intendendo cosi for
se alludere al diritto di inter
venire a Cipro. 

Intanto l'ufficio di coordina
mento del gruppo di Paesi « non 
allineati» dell'ONU ha dira
mato un documento in cui si 
sollecita a la fine dell'interven
to greco a Cipro, il ritiro degli 
ufficiali greci ed il ripristino 
dei diritti costituzionali del pre
sidente Makarios». La dichia
razione, che sarà sottoposta al
l'esame del Consiglio di sicu
rezza, denuncia il colpo di sta
to con cui è stato rovesciato 
il presidente Makarios e il «le
gittimo governo cipriota » e so
stiene che «l'intervento arma
to di forze esterne» sull'isola 
costituisce una «minaccia per 
la pace internazionale ». H do
cumento è stato firmato da Al
geria» Cuba, Guyana. India. 
Kuwait, Liberia. Malaysia. Ne
pal, Perù. Mali, Senegal, So
malia, Siria, Sri Lanka, Tanza
nia e Jugoslavia. 

Il dipartimento di Stato ha 
annunciato nella tarda serata 
che il segretario di Stato ame
ricano Kissinger riceverà l'ar
civescovo Makarios lunedi pros
simo a Washington. Il portavo
ce del dipartimento di Stato ha 
spiegato che il colloquio è stato 
chiesto da Makarios il quale è 
stato invitato nella capitale 
americana dal presidente del
la commissione senatoriale per 
gli affari esteri Fullbright. Egli 
ha aggiunto che ciò non signi
fica che gli Stati Uniti ricono
scano sempre l'arcivescovo co
me presidente di Cipro. 

Si è inoltre appreso che una 
delegazione del regime golpista 
di Cipro è in viaggio per New 
York dove intende farsi ascol
tare dal Consiglio di sicurezza. 
Secondo una notizia diramata 
dalla A.P. un delegato ameri
cano all'ONU ha appoggiato la 
richiesta avanzata in tal senso 
dal nuovo governo di Nicosia. 

Intanto, per cercare di met
tersi al riparo da eventuali 
accuse, e quindi fingendo una 
azione di a buona volontà », la 
Giunta militare greca ha co
municato al Consiglio atlan
tico che richiamerà i 650 mi
litari che inquadrano la Guar
dia nazionale golpista, sosti
tuendoli con altri a al fine di 
evitare confronti diretti che 
comprometterebbero la pace ». 
Questa decisione presa sotto 
la pressione esercitata dai 
rappresentanti della NATO, 
non ha tuttavia soddisfatto 
la Turchia, che al contrario, 
ha affermato che si tratta di 
una manovra di copertura per 
mascherare quello che in so
stanza non è che un sempli
ce avvicendamento, che non 
cambia minimamente la real
tà dei fatti. 

D rappresentante turco ha 
fatto presente che gii ufficia
li greci sono nell'isola in vio
lazione degli accordi del 1967, 
che prevedevano l'allontana
mento di qualsiasi forza gre
ca o turca dall'isola nel ri
spetto della indipendenza di 
Cipro e che quindi già que
sto fatto di per sé stesso era 

anomalo fin da quell'epoca. 
A maggior ragione dunque, 
ha detto il rappresentante 
turco, è necessario insistere 
per un completo ritiro del 
militari greci dall'Isola. 

In una lettera che rispon
de ad un messaggio con il 
quale 11 segretario generale 
dell'ONU aveva Invitato i pri
mi ministri greco e turco alla 
massima moderazione. Ecevlt 
accusa la Grecia «di aver 
portato al potere una perso
na nota per la sua dedizione 
alla causa dell'annessione 
dell'Isola alla Grecia e per 
il suo odio verso i turchi, 
una persona (Sampson) che 
è orgogliosa di aver parteci
pato attivamente al massa
cro dei turchi nel 1963». 

Pino a questo punto è dif
ficile sapere a che cosa di 
preciso possa approdare il 
Consiglio di sicurezza. Sta
mane era attesa una decisio
ne sulla richiesta dei golpisti 
di far ascoltare all'ONU 1 rap
presentanti del nuovo regi
me. La richiesta aveva fatto 
seguito alla proclamata desti
tuzione del legittimo rappre
sentante di Cipro all'ONU, 
Rossides. Pare che il presi
dente di turno del Consiglio 
di sicurezza, il peruviano Pe
rez de Cuellar, non abbia 
escluso questa possibilità. 

La risoluzione proposta da
gli USA dovrebbe, a quanto 
si dice, essere del seguente 
tenore: deplorazione dell'in
tervento militare a Cipro sen
za però fare alcuna menzione 
della Grecia, richiamo a tut
te le nazioni perchè venga 
rispettata la sovranità, l'in
dipendenza, e l'integrità ter
ritoriale di Cipro; appello al
la moderazione a tutte le na
zioni. richiesta esplicita di 
immediato ritiro di qualsiasi 
truppa straniera, fatta ecce
zione per quella che verrà 
decisa da un accordo inter
nazionale. 

Colloqui dell'inviato di Nixon prima ad Atene poi ad Ankara 

Sisco prospetta a Grecia e Turchia 
la «soluzione americana» per l'isola 
Essa prevede non il ritorno di Makarios ma solo la sostituzione del capo dei golpisti - Su 
suggerimento USA la Giunta di Atene sostituisce i suoi ufficiali a Cipro, anziché ritirarli 
Nave da guerra ellenica partita per l'isola - Concentramenti di truppe nel nord della Grecia 

Oggi a Roma 
manifestazione 

per Cipro 
Una manifestazione in soste

gno al popolo cipriota è stata 
indetta per oggi a Roma dal
l'associazione degli studenti gre
ci. Un corteo partirà alle 18 
da piazza Esedra e sfilerà per 
le vie del centro. Alla manife
stazione hanno aderito, tra gli 
altri, la sezione universitaria 
del PCI e la FGCL 

ATENE, 19 
L'inviato di Nixon e di Kis

singer, Joseph Sisco, dopo la 
sosta di ieri a Londra, ha tra
scorso la giornata odierna ad 
Atene dove ha avuto una se
rie di colloqui coi dirigenti 
greci a proposito di Cipro. In 
serata Sisco è volato ad An
kara per proseguire i collo
qui con Ecevit. 

Sugli incontri di Atene non 
è stata diramata alcuna in
formazione. All'inviato di Ni
xon che è sottosegretario di 
Stato per il Medio oriente, si 
attribuisce un piano sostan
zialmente filo-greco e anti-
Makarios ma che, nel calcolo 

americano e della NATO, po
trebbe essere accettato anche 
dalla Turchia. Secondo tale 
piano il capo dei golpisti di 
Nicosia, il « presidente », 
Sampson, sarebbe « invitato a 
ritirarsi» per lasciare il po
sto ad una personalità la cui 
imparzialità e la cui modera
zione non possano essere mes
se in dubbio. Viene fatto il 
nome di Glafos Clerides, pre
sidente della Camera di Ci
pro e principale negoziatore 
con i capi della minoranza 
turco cipriota. Dovrebbero 
inoltre essere sostituiti gli uf
ficiali greci della Guardia na
zionale (cosa che Atene sta 

GINEVRA, 19. 
In una dichiarazione rila

sciata dal segretario generale 
del PC greco Kharilaos FIo-
rakis si afferma che: «La ri
volta di Cipro è una grandissi: 
ma sciagura per fl popolo di 
Cipro e per il popolo di Grecia. 
si tratta di un evento oltre
modo allarmante che è contra
rio alle tendenze alla disten
sione intemazionale e che costi
tuisce una diretta minaccia alla 
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MERSIN (Turchia) — Una flotta di navi da guerra recanti a bordo truppe da sbarco è partita ieri mattina per destinazione 
ignota da questa base marittima turca 

ANKARA. 19. 
Numerose navi da guerra turche hanno lasciato all'alba di stamane il porto di Mersin, situato nella Turchia meridionale 

di fronte alla punta orientale di Cipro, da cui dista 130 chilometri. Della squadra fanno parte anche unità di sbarco. 
La notizia — della quale per varie ore è stata proibita ai giornalisti la diffusione — è stata confermata più tardi dal 
ministro delle informazioni turco, che però non ha fornito alcun particolare sul numero, l'entità e l'obiettivo delle navi 
impegnate in questa operazione. Informazioni di testimoni ocu lari giunte da Mersin parlano di una trentina di navi, fra cui 
tre incrociatori che hanno preso il largo in direzione sud. Un giornalista americano afferma di aver visto sulle unità da sbar

co partite da Mersin almeno 
trenta carri armati e militari 
in tuta mimetica. Non si sa se 
anche da altri porti turchi sia
no salpati mezzi navali. Si sa 
invece che sono in corso con
centramenti di truppe verso il 
sud. -

I movimenti della flotta turca 
sono cominciati poche ore pri
ma che rientrasse ad Ankara 
da Londra il primo ministro Bu-
lent Ecevit che nella capitale 
inglese ha incontrato il Premier 
Wilson, il Presidente cipriota 
Makarios e il sottosegretario di 
Stato americano Sisco. Al suo 
rientro Ecevit ha immediatamen
te convocato il capo di Stato 
maggiore e i comandanti mili
tari e successivamente ha pre
sieduto una riunione del consi
glio dei ministri. E* stato an
nunciato che il governo chiede
rà domani al Parlamento poteri 
straordinari per poter affrontare 
la crisi di Cipro. 

Al suo arrivo, Ecevit ha di
chiarato di essere ottimista: 
e Condurremo la nostra ricerca 
(per una soluzione diplomatica) 
con tutti i mezzi. Stiamo ancora 
provando la via diplomatica per 
una soluzione pacifica. Sono ot
timista perchè tutti adesso ri
conoscono la • necessità di far 
presto ». 

Questa sera è giunto ad An
kara il sottosegretario america
no Sisco che sì è subito incon
trato coi dirigenti turchi. 

Ampio rilievo la radio di An
kara ha dato alle dichiarazioni 
fatte oggi a Nicosia dal leader 
della minoranza turca. Rauf 
Denktash, il quale è anche vice 
presidente di Cipro. Egli ha det
to che la Turchia deve interve
nire militarmente se Makarios 
non tornerà a Cipro. 

Denktash si è appellato a 
Londra e Ankara perchè resti
tuiscano il potere a Makarios 
in base al trattato di garanzia 
firmato nel 1960 con Atene. Il 
trattato permette a ciascuna 
delle tre potenze di agire in 
difesa dell'indipendenza dell'iso
la: c i greci devono rendersi 
conto che la strada dell'annes
sione (1* "enosis") non è aper
ta » ha dstto Denktash. aggiun
gendo: e Makarios ha il legit
timo diritto di affermare che 
rappresenta i greco-ciprioti. 
Sampson non ha questo diritto. 
Egli rappresenta la giunta 
greca». - -

Denktash ha poi accusato la 
giunta di Atene di aver illegal
mente accresciuto il contingente 
greco nell'isola e ha rilevato che 
mercoledi. tre aerei di linea gre
ci sono atterrati nell'aeroporto 
di Nicosia che era ancora chiu
so al traffico normale, scari
cando personale militare. (Nel
la • conferenza stampa di ieri. 
Sampson aveva invece sostenu
to che gli aerei trasportavano 
solo materiale sanitario). 

Interrogato per l'afferma
zione di Sampson circa un nuo
vo negoziato tra le due comu
nità dell'isola. Denktash ha ri
sposto: «Non ho riso perchè 
ero stanco e non ne avevo la 
forza. Sampson ha a suo tempo 
criticato i negoziati e i nego
ziatori. Io non accetto nessuna 
dichiarazione di questo genere 
da lui». 

Denktash ha ammesso che 
Sampson ha cercato un contatto 
ufficioso, ma ha detto e abbia
mo deciso di no per motivi po
litici », nel timore cioè che una 
accettazione comportasse « un 
riconoscimento sia pure non for
male del nuovo regime». 

< Non penso che questo putsch 
possa ancora considerarsi riu
scito. Con una resistenza attiva 
esso potrebbe non riuscire» ha 
concluso Denktash sottolineando 
che egli conta sulla opposizione 
dell'Inghilterra e della Turchia 
all'azione contro Makarios con
certata dalla giunta greca con 
U gruppo di Sampson. 

Una dichiarazione del segretario generale del PCG 

Il «putsch» ha esportato 
il fascismo greco a Nicosia 

pace nel Mediterraneo orientale. 
Ci troviamo in presenza di una 
ingerenza senza precedenti del
la dittatura militare fascista 
greca negli affari di uno Stato 
sovrano: la Repubblica di Cipro. 
La Giunta greca, che agisce at
traverso i suoi agenti-ufficiali 
della Guardia Nazionale cipriota 
ed i terroristi dell'organizzazio
ne "Eoka-2", ha rovesciato il 
legittimo governo dell'arcive
scovo Makarios, instaurando a 
Cipro un potere militaristico 
antipopolare ed ha cominciato 
a terrorizzare la popolazione. 
Si tratta di una autentica espor
tazione di fascismo in un altro 
Paese, che è uno stato indi
pendente membro dell'ONU». 

< Non vi sono dubbi che dietro 
ai rivoltosi si nasconde non sol
tanto la Giunta greca, ma an
che i circoli imperialisti legati 
alla NATO ed ai suoi servizi 
segreti — ha rilevato Kharilaos 
Florakis —. Proprio questi cir
coli, che esprimono gli inte
ressi e le mire delle forze ag
gressive, da tempo tramavano 
per la liquidazione di Cipro 
indipendente e democratica, che 
conduceva una politica di pace 
e di amicizia tra i popoli, di
retta contro la trasformazione 
dell'isola in una base militare 
della NATO e del Pentagono. 

«La rivolta di Cipro ha su
scitato un'ondata di proteste da 
parte dell'opinione pubblica 
mondiale. L'URSS, gli altri Pae
si della comunità socialista han
no espresso a piena voce la 
loro solidarietà con fl popolo 
di Cipro che lotta contro la 
reazione ed il fascismo. In 
queste condizioni la Giunta greca 

tenta di presentare il suo in
tervento come un "affare in
terno" dei ciprioti. Questa è 
una menzogna che non può 
trarre in inganno nessuno. Lo 
stesso fatto che la Giunta di 
Atene abbia intrapreso un in
tervento a Cipro parla della sua 
debolezza, poiché è evidente 
che organizzando fl " putsch " 
a Cipro, la Giunta contava, 
oltre a tutto il resto, che le 
riuscisse di accendere in Grecia 
sentimenti di sciovinismo e stor
nare cosi dai problemi propri 
l'attenzione del popolo greco, la 
cui ferma opposizione alla rea
zione ha già condotto la Giunta 
al totale isolamento. Ci trovia
mo di fronte ai classici sistemi 
di tutti i regimi fascisti ed 
antipopolari ». 

«n popolo cipriota è sorto 
in difesa della propria indipen
denza e democrazia. Tutta la 
Grecia lavoratrice e patriottica 
è dalla parte dei patrioti ci
prioti. In questi giorni di al
larme inviamo fl nostro saluto 
al fraterno partito dell'AKEL 
ed a tutto il popolo di Cipro 
e dichiariamo: nonostante tutto, 
i popoli cipriota e greco vince
ranno la loro lotta! 

«Il nostro partito — ha con
cluso Florakis — fa appello al
la classe operaia, ai contadini, 
ai giovani, a tutto il popolo 
greco, ai patrioti delle forze 
armate affinchè si uniscano in 
ogni sorta di comitati d'azione 
in difesa di Cipro, per rove
sciare la Giunta, per il potere 
del popolo, per la indipendenza 
nazionale, per la pace». 

appunto già facendo, su sug
gerimento USA: ma ciò che la 
giunta deve essere costretta 
a fare non è un avvicenda
mento, bensì il ritiro totale 
degli ufficiali greci) e, infi
ne, sempre secondo il presun
to piano americano Makarios 
potrebbe rientrare a Cipro ma 
soltanto per assolvervi funzio
ni pastorali 

Proseguono ad Atene le riu
nioni dei ministri e degli al
ti comandi militari alle qua
li prendono parte anche il ca
po della giunta generale Gi-
zikis e il Primo ministro An-
droiutsopulos. 

Sulle posizioni e sui movi
menti delle unità militari e 
della flotta viene mantenuto 
il più stretto riserbo. Ponti 
attendibili hanno detto che 
«unità delle forze armate 
hanno preso posizione nella 
Grecia del nord per ogni 
eventualità». Una nave da 
guerra ha lasciato un porto 
militare greco diretta a Cipro: 
secondo la versione ufficiale 
trasporta gli ufficiali destina
ti a dare il cambio al contin
gente ellenico che si trova 
nell'isola. 

Il governo di Atene non ha 
ancora riconosciuto il nuovo 
regime di Nicosia, per evi
denti ragioni di opportunità. 
La stampa continua ad igno
rare la sorte dell'arcivescovo 
Makarios mentre con grande 
rilievo pubblica le dichiara
zioni di Sampson e dei suoi 
« ministri ». Elefteros Kosmos, 
organo della giunta, ritiene 
che l'attuale schieramento in
ternazionale contro il nuovo 
regime cipriota si sfalderà 
come avvenne in occasione 
della campagna contro il col
po di Stato dei colonnelli nel 
1967 e «farà la stessa inglo
riosa fine». 

Il «putsch» di Cipro ha 
messo in evidenza la frattu
ra esistente in seno ai militari 
greci. Un gruppo di ufficiali 
dell'esercito e della marina 
ha preso le distanze dalla 
Giunta di Atene con una di
chiarazione in cui si sostie
ne che il comando delle for
ze armate greche ha attua
to il colpo di Stato cipriota 
«allo scopo di unire l'isola 
alla Grecia nel volgere di un 
anno per mezzo di un refe
rendum». 

Nella stessa dichiarazione 
si forniscono anche alcuni 
particolari relativi al putsch: 
266 ufficiali e militari greci 
sono morti mentre il numero 
dei feriti non è noto; nume
rosi ufficiali greci sono stati 
ritirati da Cipro il 15 luglio 
per la loro opposizione agli 
avvenimenti; la Giunta ha 
inviato a Cipro degli «e-
spertl» mettendoli a disposi
zione del nuovo regime; la 
decisione di attuare il colpo 
di Stato è stata presa ad Ate
ne il 13 luglio. 

(Dalla prima pagina) 
alla giornata di lotta». 

Intanto la maggioranza go
vernativa, dopo le consulta
zioni dell'altro ieri fra Eu
mor e gli altri leaders del 
centro-sinistra, è alla ricer
ca di una qualche via d'usci
ta dalla stretta politica de
terminatasi con il pronuncia
mento e l'azione di lotta dei 
sindacati e con la ferma op
posizione comunista ai conte
nuti dei decreti. Informazio
ni di agenzia parlano di un 
lavoro a vasto raggio che gli 
esperti del quattro • partiti 
stanno conducendo, non si sa 
bene sulla base di quale pre
cisa direttiva politica, per de
finire alcune proposte di mo
difiche ai decreti. 

Un'agenzia vicina alla DC 
riferisce alcuni dettagli di 
questa messa a punto di ret
tifiche. Anzitutto la maggio
ranza sarebbe orientata a 
prendere atto della bocciatu
ra del decreto sull'assunzio
ne di 12.000 Impiegati nella 
amministrazione finanziarla 
pronunciata, sotto il profi
lo della legittimità, dalla 
commissione affari costitu
zionali della Camera. In al
tre parole, ci si orienterebbe 
a ritirare il decreto e a pre
sentare un normale disegno di 
legge che, comunque, dovreb
be seguire un iter parlamen
tare accelerato. Rimane da 
vedere 11 contenuto di tale 
nuova Iniziativa legislativa: 
se essa dovesse ricalcare nel
la sostanza 11 contenuto del 
decreto ci si ritroverebbe al 
punto di partenza perchè, a 
parte i socialdemocratici, 
quasi tutti 1 gruppi avanzano 
forti riserve se non aperta 
opposizione all'assunzione di 
nuovo personale mentre è del 
tutto aperto il problema del
l'utilizzo di tanti dipendenti 
operanti in enti inutili o co

munque malamente Impie
gati. 

Sempre secondo la citata 
agenzia, la maggioranza sa
rebbe anche orientata a mo
dificare 11 decreto sulla ben
zina. Anzitutto ci si decide
rebbe finalmente a mettere 
le mani sullo scandaloso pri
vilegio finora accordato al 
petrolieri per quanto riguar-
da l'imposta di fabbricazione. 
Sarebbero a confronto due 
ipotesi: la prima prevede una 
riduzione dell'attuale periodo 
di tre mesi concesso alle so
cietà per versare allo Stato 
l'imposta, l'altra prevede un 
aumento non si sa quanto 
consistente del tasso d'inte
resse che le società devono 
pagare sulle somme a paga
mento differito. Per quanto 
riguarda la una tantum sulle 
auto, invece, tutto dovrebbe 
rimanere come stabilito dal 
decreto, cioè obbligo al pa
gamento entro 11 5 agosto se
condo gli scaglioni stabiliti In 
base alle categorie di potenza 
motore. Dunque, niente dif
ferenziazione del prezzo della 
benzina e niente esoneri nella 
impasta straordinaria sulle 
auto. 

Nessuna modifica, a quanto 
sembra, sarebbe prevista a 
proposito della una tantum 
sulle case, che è un provve
dimento su cui pesa addirit
tura un dubbio di costituzio
nalità per il fatto che viola 
patentemente 11 principio del
la progressività della tassa
zione. I socialisti avrebbero 
avanzato varie riserve in me
rito e avrebbero chiesto di 
collegare l'imposta non al nu
mero delle stanze ma alla su
perficie utile dello Immobile. 
Questa richiesta sarebbe sta
ta respinta dagli altri partiti 
del centro-sinistra per ragio
ni tecniche. 

Modifiche sarebbero allo 

studio, invece, per quanto ri* 
guarda l'IVA. Ci si oriente
rebbe ad una soppressione 
degli aggravi sui prodotti 
agricoli o alla restaurazione 
di una quota esente per il 
volume d'affari del lavoratori 
autonomi e professionisti. Per 
quest'ultimo aspetto non si 
tornerebbe però all'esenzione 
dell'IVA sul primi cinque mi* 
lionl di valore aggiunto ma 
su una quota inferiore non 
precisata mentre ai liberi 
professionisti che superano 11 
limite sarebbe concessa la fa
coltà di pagare l'IVA forfet
tariamente per abbonamento. 

Fin qui le informazioni sui 
propositi della maggioranza, 
ma è da registrare che un 
esponente repubblicano ha 
detto che il suo partito è fa
vorevole ad alcune proposte 
comuniste quali il doppio 
prezzo della benzina e 11 ri
fiuto di nuove assunzioni di 
impiegati finanziari. 

Sul significato di questo la
vorio della maggioranza è da 
registrare una dichiarazione 
del presidente del deputati 
socialisti, Mariotti il quale, da 
un lato, ha ribadito il diritto 
del suo partito « di presentare 
propri emendamenti o propo
ste di modifica», e dall'altro 
ha confermato l'impegno a 
portare avanti 1 decreti fi
scali sino alla loro approva
zione evitando cosi l'insorge
re di uno stato di disagio 
nella maggioranza (che tut
tavia è un dato già chiara
mente presente). Circa le 
prospettive del confronto par
lamentare, Mariotti ha detto 
che «sta maturando nella 
stessa maggioranza il clima 
e la consapevolezza della ne
cessità di un confronto chia
ro ed aperto con la opposi
zione democratica recependo 
anche ciò che può essere uti
le agli interessi generali del 
paese ». 

Critiche al discorso di Fanfani 
(Dalla prima pagina) 

cite nel corso • della prima 
giornata di dibattito, sia da 
parte dei rappresentanti del
le correnti di sinistra, sia 
dall'on. Moro, sia, infine, da 
parte dei primi Intervenuti 
della corrente dorotea, che 
nel Consiglio nazionale co
stituisce il gruppo di mag
gioranza relativa. Il giudizio 
fanfaniano sul referendum è 
stato corretto o capovolto 
da parte di quasi tutti gli 
oratori. Cosi è avvenuto an
che per quanto riguarda le 
questioni della lotta al neo
fascismo, il processo di uni
tà sindacale, la tematica di 
politica economica, lo stesso 
giudizio sul quadro politico. 
Debole e contraddittoria, sem
mai, è stata 'la (risposta alla 
vastità della crisi 

La relazione di Fanfani, 
in realtà, non sembra costi
tuire un documento—base im
pegnativo per tutti per una 
discussione come questa, che 
ha tutto il tono di un con
fronto congressuale. Le cor
renti e 1 vari leaders si so
no mossi, fin dall'inizio, qua
si come se il discorso fanfa
niano non fosse stato pro
nunciato. E il dissenso sul
l'assetto futuro del partito, 
del resto, è apparso subito 
manifesto: il vice segretario 
Marcora, basista, tuttora di
missionario, ha rifiutato a 
nome del suo gruppo la pro
posta — affacciata da Fan
fani in modo problematico 
— della costituzione della 
a consulta ristretta» alla te
sta del partito, ed ha chie
sto una scelta pregiudiziale 
sulla linea. Cosi ha fatto Fon. 
Bodrato per «Forze Nuove». 
L'on. Moro, invece, ha caldeg
giato la soluzione della « con
sulta» (o ufficio politico o 
« direttorio » che dir si voglia) 
presentandola come un mez
zo per ristabilire un'unità 
della quale dovrebbero esse
re parte irrinunciabile le 
correnti di sinistra; ed ha 
giustificato questa posizione 
con un giudizio nettamente 
pessimistico, ancor più pessi
mistico di quello che fu alla 
base — un anno fa — della 
confluenza di Fanfani. di 
Rumor e dello stesso Moro 
nel famoso «patto» di Pa
lazzo Giustiniani. I dorotei 
— Blsaglla e Ruffini — so
no stati molto cauti sulla 
« consulta ». facendo Inten
dere che difficilmente que
sta soluzione sarà possibile 
nel caso in cui tutte le cor
renti non si pronuncino in 
suo favore. Il veto di uno o 
più gruppi, quindi, potrebbe 
portare all'accantonamento 
del progetto del nuovo orga
no statutario. Ieri, perciò, si 
parlava dell'ipotesi di un 
« congelamento » dell'attuate 
situazione, senza «consulta». 

n discorso più atteso era, 
ovviamente, quello di Moro, 
il secondo grande contraente 
del «patto» che segnò nel 
"73 il ritorno della DC al 
centro-sinistra. E il ministro 
degli esteri ha cominciato, 
appunto, col precisare che 
il fatto nuovo di Palazzo Giu
stiniani non fu un « patto tra 
due persone », ma una conse
guenza di esigenze obiettive; 
e col soggiungere che oggi i 
« pericoli della situazione » 
non sono minori feto non 
trovo le cose cambiate, se 
non in peggio»). Ferma la 
linea di centro-sinistra, ha 
detto Moro, occorre la K con
vergenza di tutte le compo
nenti del partito, e in parti
colare di quelle di sinistra». 
Da qui la proposta del « co
mitato politico ristretto », 
con la continuazione della 
* valida funzione di guida» 
di Fanfani, e il rifiuto di 
una «rigida gestione maggio
ritaria ». 

Già questa proposta, di un 
ritorno sia pure riveduto al 
«patto» di Palazzo Giusti
niani, ha posto a Moro l'esi
genza di una differenziazio
ne rispetto all'analisi fanfa-
niana del referendum. U mi
nistro degli Esteri ha detto 
che lo scontro sul divorzio è 
stato, per la DC * seriamen
te necessitato», anche se ha 
ammesso la legittimità degli 
interrogativi sulle ragioni 
per le quali questa iniziativa 
non è stata bloccata, ricono
scendo la « sorda incompren
sione e irritazione del paese 
per il fatto di combattere 
questa battaglia nel mezzo 
di una crisi economica e po
litica già di per se stessa al
larmante ». La confluenza 

tra forze laiche, cattolici del 
« no » e comunisti è avvenu
ta nel voto del 12 maggio 
« senza apparente disagio » 
degli elettori del rispettivi 
schieramenti, mentre la DC 
ha palesato « rigidità » e 
« lentezza » nel cogliere la 
novità della situazione. «Con 
tutte le sue lacerazioni — ha 
detto Moro — il referendum 
è stato un confuso venire al
la luce di un mondo più li
bero e di uomini più autono
mi e responsabili, responsa
bili di per se stessi e non per 
una costrizione legale». Mo
ro ha soggiunto che tra gli 
elettori vi sono «taluni» che 
«hanno detto "sì", in modo 
anticonformistico, risolvendo 
con coscienza tormentata un 
conflitto di due valori, di 
due doveri, dei quali quello 
soccombente è stato pospo
sto, ma non calpestato». Po
lemico con le spigolosità set
tarie dell'impostazione inte
gralistica di Fanfani, Moro 
ha criticato anche il proget
to di Taviani per una DC 
partito conservatore laiciz
zante. 

Il ministro degli Esteri ha 
rilevato che la riflessione in 
corso nella DC si sta com
piendo in un momento tra i 
più difficili della storia na
zionale, in un momento in 
cui — ha detto — «solo la 
lucidità e l'impegno possono 
fermarci sull'orlo dell'abis
so». Da qui ha fatto deriva
re un tentativo di rilancio 
di un atteggiamento di ideo-
logizzazione tanto della fun
zione della DC, quanto della 
scelta di centro-sinistra. Ha 
respinto seccamente ogni 
ipotesi di a fatate declino» 
dello Scudo crociato, dicen
do che «non vi è chiarezza» 
su chi debba « sostituire o più 
rigorosamente condizionare 
la DC». «Quando — ha det
to — un chiaro verdetto po
litico modificasse la situa
zione e diminuisse il nostro 
compito, noi accetteremmo 
lealmente la nuova realtà; 
ma ciò non può avvenire sen
za una pertinente decisione 
del corpo elettorale, presa 
al momento giusto ». Secondo 
Moro il ruolo della DC, co
me «corresponsabile in una 
coalizione di democrazia 
avanzata», è ben lungi dal-
l'esaurirsi (egli, tuttavia, ha 
evitato un esame critico com
plessivo dell'esperienza di 
centro-sinistra e dei suoi fal
limenti). La stabilità del qua
dro politico, «nel quale tutti 
siamo chiamati ad assumere 
le nostre responsabilità», è 
— ha detto il ministro degli 
Esteri — tanto più impor
tante In una situazione in 
cui «le stesse istituzioni de
mocratiche vengono prese di 
mira con un attacco mi
sterioso quanto efficace»; e 
quando la « minaccia fasci
sta appare seria e grave e 
la trama oscura che si è an
data tessendo suscita i più 
inquietanti interrogativi ». 

Quanto al PCI, l'on. Moro 
ha ripetuto, secondo un vec
chio modulo, che si tratta di 
un partito che deve « risolve
re importanti problemi ». 
«Questa circostanza — ha 
soggiunto — insieme con al
tri dati politici, che non è 
qui necessario ripetere, non 
rende possibile il concorso del 
PCI nella direzione, in con
dizioni di piena responsabili
tà, della vita del Paese, ma 
ne fa un valido e importante 
interlocutore nel suo ruolo di 
opposizione». Moro ha detto 
ancora che nei confronti dei 
comunisti bisogna avere un 
atteggiamento a chiaro, serio 
e costruttivo», riservando ad 
essi, «nella dialettica demo
cratica e nell'esperienza so
ciale, ben più ampie e pro
fonde che non l'azione di go
verno, una doverosa attenzio
ne e conversazione». Ha poi 

riaffacciato la tesi di un condi
zionamento estemo dovuto, a 
suo dire, allo stesso processo 
di distensione, il quale richie
derebbe a breve e medio ter
mine «una certa rigidezza, 
una certa delimitazione dei 
confini, un equilibrio (-.) che 
lascia ancora distanti le spon
de che pure si vorrebbe av
vicinare ». 

Nell'intervento del senato
re Marcora, oltre all'opposi
zione al « direttorio », ha avu
to un certo spicco la critica 
all'esperienza di centro-sini
stra. L'esponente basista ha 
riconosciuto che nel partito 
vi è ora uno stato «di fru
strazione, quasi di paura». E 
In questo quadro la formula 

di centro-sinistra è ritenuta 
non la soluzione ottima, ma 
«lo strumento meno inade
guato». Il bisogno di media
zione tra la DC e il PSI (ma 
si potrebbe aggiungere anche 
10 sforzo dì mediazione inter
no alla DC), ha detto, è una 
delle cause dei ritardi nella 
azione di governo e della ge
nerale sensazione di ineffi
cienza. Marcora ha afferma
to che la «partecipazione del 
PCI al governo ordinario del 
Paese non rientra nelle no
stre intenzioni»; il gioco de
mocratico «può anche con
sentire» ai comunisti di ac
cedere alla guida dell'Italia, 
anche se andrà «realistica
mente valutata — ha subito 
soggiunto i»esponente basista 
— la coerenza di tale situa
zione con il quadro dei rap
porti internazionali ». Dopo 
questo ennesimo accenno ai 
condizionamenti internaziona
li — del quale Fanfani si era 
servito In modo ancor più 
aperto, allo scopo di sostene
re, con antiche pregiudiziali, 
il monopolio de — Marcora 
ha precisato che nuovi « spazi 
di libertà per tutti i cittadi
ni » non possono « essere con
seguiti contro il PCI», forza 
che « sarebbe antidemocratico 
escludere in linea di princi
pio dalla partecipazione alla 
elaborazione del nuovo asset
to del Paese». 

Quanto ai problemi interni 
di partito, Marcora ha affer
mato che occorre una linea 
nuova, che si esprima con «un 
largo ricambio di classe diri
gente e di responsabilità ». La 
costituzione della «consulta», 
perciò, « non soddisfa l'esigen
za di chiarimento politico». 
Occorre quindi — ha detto 
Marcora — verificare conver
genze e dissensi sulla linea, 
e se tale intesa non si ma
nifesta andare a «un chiaro 
rapporto dialettico tra mag
gioranza e minoranza». 

Per i dorotei hanno parlato 
11 ministro Bisagiia, il vice
segretario Ruffini, l'on. Fer
rari Aggradi. In genere, gli 
interventi di questa parte si 
sono distinti per una dose di 
maggior realismo nel confron
ti, soprattutto, della tematica 
del dopo-referendum, rispetto 
alla relazione fanfanlana. Bi
sagiia, dopo aver riconosciu
to che per la DC il proble
ma è quello di cambiare, ha 
ammesso che anche il centro
sinistra, dopo una fase di in
fatuazione ideologica, ha co
nosciuto una a progressiva de
gradazione in termini di po
tere ». Ha criticato, quindi, lo 
atteggiamento de nei confron
ti dell'unità sindacale (« dà la 
impressione — ha detto — di 
essere un giorno a favore e 
un giorno contro », mentre in 
un modo o nell'altro è neces
sario «uscire allo scoperto»). 
Riguardo al problema dei rap
porti con i comunisti, Bisa
giia ha detto che oggi è er
rato credere che la a radicata 
contrapposizione» al PCI sia 
la « medicina con la quale si 
possono vincere tutte le bat
taglie»; il vecchio sistema di 
raccolta dei consensi da par
te della DC. tra l'altro, non 
funziona più. Il ministro del
l'Agricoltura ha sostenuto la 
tesi secondo cui il no al « com
promesso storico » dovrebbe es
sere garantito dagli elettori, i 
quali dovrebbero, appunto, so
stenere la linea della «con
trapposizione». Tuttavia, ha 
soggiunto, è necessario stabi
lire con il PCI un «rapporto 
di continua verifica», rispet
tando i «due ruoli che cam
minano paralleli nella difesa 
del sistema », senza — ha pro
seguito l'esponente doroteo — 
Incontrarsi «in un punto di 
convergenza ». 

«Insufficiente» è stata de
finita da Bisagiia l'intesa di 
Palazzo Giustiniani E oggi — 
ha detto — dobbiamo preoc
cuparci che l'« equilibrio crea
to non venga rotto senza so
luzioni politicamente chiare e 
capaci di portare all'accordo 
di coloro che in esse possano 
riconoscersi ma non per ef
fetto di organigrammi» (que
sta parte del discorso di Bisa
giia è stata « apprezzata » dal 
basista Misasi). 

Nella tarda serata, l'on. Bo
drato, di «Forze Nuove» si è 
pronunciato contro il nuovo 
organo statutario a nome del
ia sua corrente. « Non è possi
bile — ha detto — compro
mettere la sinistra de in un 
accordo di vertice che appare 
tuttora misterioso». 

Il gruppo Andreotti-Colombo 
ha fatto sapere di non aver 
preso nessuna decisione a i 
prò né contro la «ooontt»». 
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